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Brogliano (Vi), Pieve di San Martino.
La Pieve di San Martino è il monumento più importante del Comune di Brogliano. Il paese riveste un ruolo da protagonista nella storia del-
l’organizzazione ecclesiastica e civile dell’intera Valle dell’Agno:  l’originaria Pieve fu matrice di tutte le chiese della Valle, carica di mille anni 
di storia e custode della presenza longobarda nella zona. L’edificio, che sorge su un colle a circa 1 Km dal paese, risale al XII secolo, anche se lo 
stile è sostanzialmente romanico: la pianta è rettangolare e nell’angolo a sud, secondo l’uso romanico, è inserito il campanile, tozzo e a pianta 
quadrata. All’interno si notano lo splendido soffitto a capriate e tracce di affreschi medievali. Come nell’antichità anche oggi la Pieve si trova 
al centro del cimitero di Brogliano.

(Archivio fotografico Comune di Brogliano)
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la derivazione d'acqua dal fiume Piave, in località Cunettone, in territorio del comune di 
Santo Stefano di Cadore (BL), a uso idroelettrico. 410
 
      Sezione bacino idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - 
L.R. n. 29/2011. Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda della ditta Fontebasso 
Mirco per concessione di derivazione d' acqua in Comune di Nervesa della Battaglia ad 
uso Igienico e assimilato. Pratica n. 5144  411
 
      Sezione bacino idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso T.U. 1775/33, art. 7 - 
L.R. n. 29/2011. Pubblicazione avviso relativo all'istruttoria della domanda del Comune 
di Volpago del Montello per concessione di derivazione d'acqua in Comune di Volpago 
del Montello ad uso scambio termico presso la scuola elementare di via Manin. Pratica n. 
5145.  412
 
PROVINCIA DI BELLUNO 
      Avviso istanze di concessione preferenziale per derivazione di acque superficiali e 
sotterranee divenute pubbliche ai sensi del D.P.R. n. 238/99. Comune di Cibiana di 
Cadore (BL). 413
 
PROVINCIA DI ROVIGO 
      L.R. n. 11/2013 art. 22. Avviso pubblicazione albo provinciale delle Pro Loco e loro 
forme consortili, anno 2014. 414
 

PROCEDIMENTI VIA 

PROVINCIA DI BELLUNO 
      Comune di Agordo loc. Valcozzena. Ditta Luxottica S.r.l. - Modifica alle linee di 
trattamento galvanico. Procedura di verifica (screening) ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 
152/2006. Esclusione del Progetto dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 
Determinazione dirigenziale n. 1026 del 28/05/2014. 415
 
      Comune di Feltre. Ditta Sapa Profili S.r.l. - Modifiche al reparto fonderia di alluminio 
secondario. Procedura di verifica (screening) ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006. 
Esclusione del Progetto dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 
Determinazione dirigenziale n. 1912 del 30/09/2014. 416
 
      Comune di Longarone loc. Faè. Ditta Superbeton S.p.a. - Progetto di un impianto per 
il recupero di rifiuti derivanti da attività edilizia. Procedura di verifica (screening) ai sensi 
dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006. Esclusione del Progetto dalla procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale. Determinazione dirigenziale n. 1656 del 27/08/2014. 417
 



PARTE QUARTA 

 

ATTI DI ENTI VARI 

Acque 

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO (AIPO), PARMA 
      Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 28 del 7 ottobre 2014 
Ratifica della Quinta variazione al bilancio di previsione 2014, ai sensi dell'art. 7, comma 
2, lettera e) dell'Accordo Costitutivo dell'Agenzia e dell'art. 14 ter del Regolamento di 
Contabilità. 418
 

Agricoltura 

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA 
      Decreto del dirigente dell'Area tecnica competitività imprese n. 566 del 14 ottobre 2014 
Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto. Misura 133. Bando DGR 644/14. 
Approvazione delle graduatorie regionali ed individuazione delle domande finanziabili. 419
 
      Decreto del dirigente dell'Area tecnica pagamenti diretti n. 568 del 14 ottobre 2014 
Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007 - 2013. Modifica del decreto n. 500 del 
16 settembre 2014 di approvazione della graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili di misura 211 anno 2014. 420
 

Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù 

COMMISSARIO DELEGATO PER L'EMERGENZA DETERMINATASI NEL SETTORE 
DEL TRAFFICO E DELLA MOBILITA' NEL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI 
TREVISO E VICENZA 
      Decreti di determinazione delle indennità dal n. 54 al n. 97 del 7 ottobre 2014 
Decreto di determinazione dell'indennità definitiva di espropriazione, di asservimento e di 
occupazione temporanea per la risoluzione delle interferenze SNAM RETE GAS S.P.A. - 
per ditte che hanno accettato. Interferenze n. 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - SNAM R.G. D.P.R. 
327/2001 e s.m.i. - artt. 20, 22/bis e 26 - Comune di Marostica (VI) - Bassano del Grappa 
(VI) - Rosà (VI). 421
 
COMUNE DI MONTEGROTTO TERME (PADOVA) 
      Estratto ordinanza pagamento saldo n. 33 del 15 luglio 2014 
Lavori di realizzazione di una pista ciclabile lungo via Caposeda - 2° lotto. Pagamento 
saldo dell'indennità di esproprio ex artt. 20, comma 6 e art. 26 D.P.R. 327/2001.  425
 
COMUNE DI SANTO STEFANO DI CADORE (BELLUNO) 
      Decreto esproprio n. 1 del 20 ottobre 2014 
Progetto per il miglioramento accessibilità e ampliamento aree di servizio e manovra 
della centrale termica di teleriscaldamento in comune di Santo Stefano di Cadore (BL). 427
 



Statuti 

COMUNE DI CASSOLA (VICENZA) 
      Deliberazione Consiglio comunale n. 48 del 23 luglio 2014 
Modifiche ed integrazioni allo statuto comunale per l'istituzione del Presidente del 
Consiglio comunale. 430
 
COMUNE DI VALLADA AGORDINA (BELLUNO) 
      Delibere Consiglio n. 22 del 12 settembre 2014 e n. 38 del 25 settembre 2014 
Modifiche allo statuto del comune di Vallada Agordina. 431
 

Trasporti e viabilità 

PROVINCIA DI TREVISO 
      Decreto Presidente della Provincia n. 109560 del 14 ottobre 2014 
Decreto di approvazione della declassificazione di un tratto della sp 26 "Pedemontana del 
Grappa" nei comuni di Borso del Grappa e Crespano del Grappa.  432
 

Urbanistica 

PROVINCIA DI VENEZIA 
      Delibera Giunta Provinciale n. 128 del 10 ottobre 2014 
Presa d'atto e ratifica dell'approvazione in sede di conferenza di servizi decisoria del 
piano di assetto del territorio del comune di Venezia. 433
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 284173)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 149 del 20 ottobre 2014
Eccezionali eventi meteorologici del 13 Ottobre 2014 occorsi in alcune aree della Regione. Dichiarazione dello stato

di crisi a seguito delle criticità riscontrate.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Provvedimento necessario per fronteggiare la serie di emergenze verificatesi in alcune aree del territorio regionale (in
particolare nelle Province di Padova, Rovigo e Verona) interessato da abbondanti precipitazioni con venti di forte intensità e
trombe d'aria, a partire dal pomeriggio del 13 Ottobre 2014 e fino a notte inoltrata.

Il Presidente

PREMESSO che il giorno 13 Ottobre 2014 è stato emesso dall'ARPAV - CFD - Servizio Meteorologico un avviso di criticità
idrogeologica ed idraulica, di aggiornamento rispetto all'avviso precedente del 12 Ottobre e valevole dalle ore 14.00 del giorno
13 Ottobre alle ore 14 del giorno successivo, con il quale si ribadiscono le stesse criticità idrogeologiche per temporali intensi
con quantitativi di pioggia localmente abbondanti su tutto il territorio regionale. Nelle conseguenti prescrizioni di protezione
civile, agli Enti destinatari si raccomandava di prestare la massima attenzione nella sorveglianza dei territori di competenza,
anche preparandosi con congruo anticipo nella gestione di eventuali fenomeni emergenziali, fermo restando l'aleatorietà della
previsione dell'esatta localizzazione dei fenomeni temporaleschi anche violenti, con possibili grandinate e trombe d'aria; 

PREMESSO che fenomeni meteorologici intensi (abbondanti precipitazioni a carattere temporalesco e forti venti), hanno
interessato buona parte del territorio della bassa padovana, del rodigino e del veronese (in particolare Padova centro storico e
zona Sud, i Colli Euganei, l'Atestino, il Montagnanese, il Polesine e il basso Garda), causando allagamenti e black out elettrici
che si sono protratti anche per lunghi periodi, ed una serie di inconvenienti sulla viabilità stradale e ferroviaria (caduta di
piante, blocco dei passaggi a livello) che hanno generato forti disagi per la popolazione; molte zone cittadine hanno subìto
allagamenti, i tetti di molti edifici pubblici e privati sono stati scoperchiati ed i relativi occupanti evacuati; a seguito di violente
raffiche di vento sono stati abbattuti molti alberi caduti lungo le strade e all'interno di aree pubbliche e private; si sono registrati
danni ad infrastrutture, mezzi di trasporto ed attrezzature; ingenti danni si registrano anche alle colture agricole; 

PRESO ATTO delle numerose richieste di riconoscimento dello stato di crisi e delle segnalazioni da parte di molti Comuni,
delle Prefetture e delle Province che sono pervenute alla Sezione Protezione Civile, nelle quali sono state evidenziate le
tipologie di danni causati dai fenomeni meteo di eccezionale frequenza ed intensità; a tale proposito si allega al presente
decreto un primo elenco, non esaustivo, dei Comuni maggiormente interessati ai sensi dell'at. 106, comma 1, lettera a) della
L.R. n. 11/2001 (Allegato A); 

CONSIDERATO che per far fronte all'emergenza alcuni Comuni hanno ritenuto di dover aprire i rispettivi C.O.C., al fine di
permettere il coordinamento delle attività delle squadre dei volontari di Protezione Civile e che numerosi sono stati gli
interventi delle squadre dei Vigili del Fuoco su tutti i territori colpiti dagli eccezionali eventi meteo in oggetto; 

RITENUTO pertanto, opportuno attivare, secondo la normativa vigente, le procedure necessarie per fronteggiare l'emergenza
al fine di affrontare con mezzi e risorse adeguate le situazioni di rischio e le calamità causate dagli eventi sopra descritti;

VISTO l'art. 106, comma 1, lett. a), della L.R. n. 11/2001, con cui si dispone che, al verificarsi di eventi calamitosi di rilevanza
regionale, il Presidente provvede alla dichiarazione dello stato di crisi per calamità ovvero per eccezionali avversità
atmosferiche, allo scopo di attivare le componenti utili per interventi di protezione civile; 

VISTO che l'art. 105, comma 1, della medesima L.R. n. 11/2001, con cui si stabilisce che, per interventi urgenti in caso di crisi
determinata da eventi calamitosi, si procede anche con opere di pronto intervento, secondo le modalità della L.R. n. 58/84 e
s.m.i.; 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 1_______________________________________________________________________________________________________



VISTA la L.R. n. 58/84 e s.m.i.;

VISTA la L. n. 225/92 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 112/98;

VISTA la L.R. n. 11/01;

decreta

E' dichiarato lo "Stato di Crisi" a causa degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella giornata del 13 ottobre
2014 per i Comuni individuati secondo lo schema riportante i territori colpiti e la durata dell'evento di cui all'Allegato
A del presente provvedimento, da ritenersi non esaustivo, suscettibile di integrazioni e costituente parte integrante del
presente decreto;

1. 

Lo Stato di Crisi, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a) della L.R. n. 11/2001 costituisce declaratoria di evento
eccezionale;

2. 

E' riconosciuta l'attivazione delle componenti professionali e volontarie del Sistema Regionale di Protezione Civile
per garantire il coordinamento e l'assistenza agli Enti locali per l'intervento di soccorso e superamento dell'emergenza;

3. 

Vengono attivati e garantiti i benefici previsti dal D.P.R. n. 194/2001 per il personale volontario attivato, come
definito dall'art. 106, comma 1, lett. d) della L.R. n. 11/2001;

4. 

La Sezione Protezione Civile è incaricata dell'esecuzione del presente atto;5. 
La Sezione Protezione Civile è autorizzata, nei confronti degli enti e strutture che formulassero specifiche richieste, a
ricorrere alle risorse di cui al "Fondo regionale di Protezione Civile", nei limiti delle disponibilità di bilancio, al fine
di:

consentire l'attivazione del volontariato, ove necessario, in affiancamento all'opera delle strutture periferiche
regionali, nonché delle Amministrazioni provinciali e comunali;

a. 

consentire l'esecuzione di interventi di carattere urgente, necessari a garantire la pubblica incolumità, nonché
le operazioni di soccorso e di assistenza alla popolazione;

b. 

acquisire con procedure d'urgenza eventuali attrezzature e mezzi necessari per fronteggiare situazioni di
emergenza;

c. 

6. 

Ai sensi dell'art. 106, comma1, lett. c) della L.R. n. 11/2001 si fa riserva di trasmettere il presente decreto alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di richiedere l'eventuale dichiarazione dello "Stato di Emergenza" di cui
alla Legge n. 225/1992 e s.m.i.;

7. 

Di pubblicare il presente decreto nel BURVET.8. 

Luca Zaia
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Maltempo del 13 Ottobre 2014 – Elenco Comuni interessati. 

 

 Comune Prov. Evento del 

1.  Feltre BL 13/10/2014 
2.  Abano Terme PD 13/10/2014 
3.  Albignasego PD 13/10/2014 
4.  Arquà Petrarca PD 13/10/2014 
5.  Baone PD 13/10/2014 
6.  Battaglia Terme PD 13/10/2014 
7.  Carceri PD 13/102014 
8.  Cartura PD 13/10/2014 
9.  Casale Di Scodosia PD 13/10/2014 
10.  Casalserugo PD 13/10/2014 
11.  Castelbaldo PD 13/10/2014 
12.  Cinto Euganeo PD 13/10/2014 
13.  Due Carrare PD 13/10/2014 
14.  Este PD 13/10/2014 
15.  Galzignano Terme PD 13/10/2014 
16.  Lozzo Atestino PD 13/10/2014 
17.  Maserà di Padova PD 13/10/2014 
18.  Megliadino San Fidenzio PD 13/10/2014 
19.  Megliadino San Vitale PD 13/10/2014 
20.  Merlara PD 13/10/2014 
21.  Monselice PD 13/10/2014 
22.  Montagnana PD 13/10/2014 
23.  Montegrotto Terme PD 13/10/2014 
24.  Ospedaletto Euganeo PD 13/10/2014 
25.  Padova PD 13/10/2014 
26.  Pernumia PD 13/10/2014 
27.  Piacenza D'Adige PD 13/10/2014 
28.  Ponso PD 13/10/2014 
29.  Saletto PD 13/10/2014 
30.  Santa Margherita D'Adige PD 13/10/2014 
31.  Torreglia PD 13/10/2014 
32.  Urbana PD 13/10/2014 
33.  Bergantino RO 13/10/2014 
34.  Fiesso Umbertiano RO 13/10/2014 
35.  Melara RO 13/10/2014 
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 Comune Prov. Evento del 

36.  Occhiobello RO 13/10/2014 
37.  Stienta RO 13/10/2014 
38.  Taglio di Po RO 13/10/2014 
39.  Chioggia VE 13/10/2014 
40.  Marcon VE 13/10/2014 
41.  Bardolino VR 13/10/2014 
42.  Caprino Veronese VR 13/10/2014 
43.  Castagnaro VR 13/10/2014 
44.  Costermano VR 13/10/2014 
45.  Legnago VR 13/10/2014 
46.  San Pietro in Cariano VR 13/10/2014 
47.  Terrazzo VR 13/10/2014 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RISORSE UMANE

(Codice interno: 284106)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RISORSE UMANE n. 223 del 21 ottobre 2014
Approvazione elenchi richieste di mobilita' presso la Regione del Veneto. Art. 9 L.R. 8 agosto 1997, n. 31.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva con cadenza trimestrale l'elenco delle domande di mobilità presentate dai dipendenti
di Enti terzi, pervenute alla scrivente Sezione dal 1° ottobre 2013 e sino al 30 settembre 2014, con esclusione di quelle già
attivate, come peraltro previsto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 1436 del 4 aprile 2000 ed in attuazione di quanto
disposto dal Decreto Lgs 165/2001.

Il Direttore

Visto l'art. 9 della L.R. 8 agosto 1997, n. 31 a tenore del quale la Giunta Regionale in attuazione del Decreto
Legislativo n. 29/1993 e successivamente modificato dal Decreto Lgs. n. 165 del 30.03.2001, stabilisce le modalità di
attuazione della mobilità tra Enti;

• 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1436 del 4 aprile 2000, che approva la disciplina relativa ai criteri e
modalità di attuazione della mobilità del personale;

• 

Visto l'elenco delle domande di mobilità presentate dai dipendenti di Enti terzi, pervenute alla scrivente Sezione dal 1°
ottobre 2013 e sino al 30 settembre 2014, con esclusione di quelle già attivate;

• 

Ritenuto pertanto di approvare con il presente decreto l'aggiornamento del suddetto elenco con cadenza trimestrale;• 

Visto l'art. 4 della L.R. 31 dicembre 2012 n. 54 che attribuisce ai dirigenti la gestione finanziaria, tecnica e
amministrativa, ivi compresa l'adozione degli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, mediante
autonomi poteri di spesa;

• 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 826 del 10.03.2000;• 
Visto il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 e successive modifiche ed integrazioni;• 
Su proposta del Settore Organizzazione Formazione e Rapporto di Lavoro;• 

decreta

di approvare, per le motivazioni in premessa, con cadenza trimestrale, l'aggiornamento dell'elenco delle domande di
mobilità, presentate dai dipendenti di Enti terzi, pervenute alla scrivente Sezione dal 1° ottobre 2013 e sino al 30
settembre 2014, con esclusione di quelle già attivate;

1. 

 di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione.2. 

Loriano Ceroni
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI

(Codice interno: 284088)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI n. 114 del 13 agosto 2014
Acquisizione di una suite di monitoraggio, gestione, ticketing e management, di livello Enterprise o Large

Enterprise tramite Richiesta di Offerta - RdO n. 546470 (RdO1412), CIG n. 5851273F37, indetta con DDR n. 102 del
11/07/14. Codice SIOPE: 1.04.01. Gest. 1412. Aggiudicazione definitiva e impegno di spesa
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento aggiudica all'impresa Alfa Telematica Srl - Codice Fiscale/Partita IVA n. 03677440244 - la procedura
d'acquisto tramite piattaforma informatica MEPA gestita da Consip Spa, per l'acquisizione di una suite di monitoraggio,
gestione, ticketing e management, di livello Enterprise o Large Enterprise, col criterio di aggiudicazione del prezzo più basso
ex art. 82 del D.Lgs. n. 163/06 e con base d'asta di complessivi ¿ 61.000,00= (IVA al 22% inclusa).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- DGR n. 2401 del 27/11/12
- Legge n. 94 del 06/07/12
- DDR n. 102 del 11/07/14

Il Direttore

Premesso che con DGR n. 1166 del 23/04/04 la Giunta Regionale del Veneto ha autorizzato l'allora Direzione Sistema
Informatico (oggi Direzione Sistemi Informativi) e la Direzione Affari Generali all'applicazione, nell'ambito delle rispettive
competenze, della normativa in materia di acquisti di beni e servizi da parte delle PP.AA. attraverso le procedure telematiche di
cui al DPR n. 101 del 04/04/02. La stessa deliberazione ha demandato alla Direzione Sistemi Informativi l'adozione degli atti e
degli adempimenti necessari all'organizzazione delle procedure tecnico-amministrative per l'effettuazione degli ordinativi in
parola. 

Atteso che:

- il Sistema di Comunicazione Regionale (SCR) rappresenta un elemento nevralgico e strutturale del Sistema Informativo
regionale, in quanto un efficiente sistema di telecomunicazioni (inteso come infrastruttura su cui veicolare dati e contenuti
multimediali per sviluppare applicazioni/servizi informatici) incrementa l'efficacia dell'azione della Pubblica Amministrazione
verso il cittadino. La quotidiana efficienza/efficacia del SCR è garantita dal Centro Servizi Comunicazioni (CSC), costituito da
un insieme di professionalità organizzate all'interno della Sezione Sistemi Informativi della Regione del Veneto ed impegnate
in attività di front office, back office e  gestione-manutenzione; 

- il progressivo sviluppo di nuovi prodotti software nel settore dell'Information and Communication Technology (ICT),
determina la necessità di provvedere al periodico aggiornamento dei sistemi informativi. In particolare la Sezione Sistemi
Informativi regolarmente acquisisce beni/servizi informatici destinati a venire incontro alle richieste di tutte le Strutture
regionali, adeguando le proprie dotazioni hardware/software alle sopravvenute esigenze tecnico-operative; 

- nello specifico, la Regione del Veneto ha inteso riorganizzare il sistema di monitoraggio, gestione, ticketing e management
deputato al controllo della propria infrastruttura di trasporto voce/dati nonché a tutte le conseguenti attività di analisi,
intervento, movimentazione e gestione degli eventi. A tal scopo è stato valutato opportuno superare i limiti posti dall'attuale
insieme di apparati, sistemi e dispositivi in uso al CSC indirizzandosi verso una soluzione in grado di garantire maggiore
integrazione funzionale, ampliare la gamma di servizi utilizzabili, offrire una migliore configurabilità e, conseguentemente, un
risparmio sui costi di gestione; 

Posto che:

- sulla base di tali premesse si è ravvisata la necessità di acquisire una suite di monitoraggio, gestione, ticketing e management,
di livello Enterprise o Large Enterprise (comprensiva di servizi di manutenzione e supporto sia per la componente installativa
sia per quella applicativa) in grado di garantire in forma integrata e interfunzionale le seguenti funzionalità: sistema di
Ticketing/Help Desk, portale self-service per l'accesso dell'utenza ai servizi; sistema di Asset Management, monitoraggio
infrastruttura dati, monitoraggio infrastruttura VoIP, gestione allarmi e notifiche, gestione Change Management, analisi di
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traffico in versione High Performance, analisi utilizzo banda, gestione delle configurazioni, backup delle configurazioni:

- si è accertata l'assenza dei prodotti software da acquistare in Convenzioni Consip attive ed è stata verificata la presenza delle
predette categorie merceologiche sulla piattaforma informatica MEPA gestita da Consip Spa;

- circa le acquisizioni sotto soglia comunitaria di beni e servizi, l'acquisto tramite piattaforma informatica MEPA è
obbligatoriamente previsto per le Regioni e gli altri EE.LL. dalla Legge n. 94 del 06/07/12, "Conversione in legge, con
modificazioni, del D.L. n. 52 del 07/05/12, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica". Quanto
sopra è altresì recepito dall'Allegato A alla DGR n. 2401 del 27/11/12,"Aggiornamento del provvedimento recante "Disciplina
delle procedure di acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia" già approvato con DGR n. 354 del 06/03/12, alle
modifiche normative nel frattempo intervenute (D.Lgs. n. 163/06, DPR n. 207/10, DGR n. 354/12, Legge n. 94/12, Legge n.
135/12 e Legge n. 134/12)". 

Atteso che, a fronte delle predette esigenze, con DDR n. 102 del 11/07/14 del Direttore della Sezione Sistemi Informativi è
stata indetta una procedura d'acquisto su piattaforma MEPA per l'acquisizione di una suite di monitoraggio, gestione, ticketing
e management, di livello Enterprise o Large Enterprise a servizio del Sistema di Comunicazione Regionale (SCR) e
comprensiva di servizi di manutenzione/supporto sia per la componente installativa sia per quella applicativa, col criterio di
aggiudicazione del prezzo più basso ex art. 82 del D.Lgs. n. 163/06 e con una base d'asta di Euro 61.000,00= (IVA al 22%
inclusa). 

Rilevato che:

- la piattaforma Consip ha individuato l'offerta al prezzo più basso, la quale è risultata essere quella presentata dalla ditta Alfa
Telematica Srl con sede legale in Via Pelosa n. 183, Cap. 36100 - Vicenza, C.F./P. IVA n. 03677440244, unica offerente nella
procedura di cui si tratta;

- il RUP ha verificato la corrispondenza del materiale riportato in offerta economica alle specifiche di cui al Capitolato
Speciale relativo alla RdO n. 546470 - approvato in allegato al predetto DDR n. 102/2014 - rilevandone la corrispondenza alle
esigenze tecnico-operative espresse dalla Stazione Appaltante;

- una volta constatato l'esito positivo delle predette verifiche, il RUP ha aggiudicato provvisoriamente la RdO n. 546470 alla
succitata ditta Alfa Telematica Srl, la quale ha presentato un'offerta economica per un importo complessivo di Euro
43.000,00=IVA esclusa a fronte di una base d'asta di Euro 50.000,00=(IVA esclusa), come si evince dai verbali di ratifica delle
operazioni di gara datati 08/08/14 e 11/08/14 che si allegano al presente provvedimento come parte integrante dello stesso
(Allegato A e Allegato B). 

Considerato che:

- alla luce di quanto sopra, si intende approvare i predetti verbali datati 08/08/14 e 11/08/14 (Allegato A e Allegato B) e
aggiudicare conseguentemente, in via definitiva, la RdO n. 546470 (RdO1412) a favore della società Alfa Telematica Srl,
C.F./P. IVA n. 03677440244, che ha presentato l'offerta al prezzo più basso allegata al presente atto come parte integrante
dello stesso (Allegato C);

- col presente provvedimento si impegna dunque a favore dell'impresa succitata la somma di Euro 52.460,00= IVA al 22 %
inclusa, sul Capitolo di spesa n. 7200 del Bilancio regionale 2014 che presenta l'occorrente disponibilità. Codice SIOPE:
1.04.01. Gestionale 1412. L'obbligazione di cui si tratta si configura quale debito commerciale.

TUTTO CIO' PREMESSO

- VISTO il D.Lgs. n. 163 del 12/04/06 e ss.mm.ii;

- RICHIAMATO l'Allegato A alla DGR n. 2401 del 27/11/12;

- VISTA la Legge Regionale n. 1 del 07/01/11;

- VISTA la Legge n. 94 del 06/07/12;

- VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/13;  

- VISTE la Legge Regionale n. 11  del 02/04/14 e la Legge Regionale n. 12 del 02/04/14;
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- VISTA la DGR n. 516 del 15/04/14, approvativa delle "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2014"; - VISTO il
decreto n. 102 del 11/07/14 del Direttore della Sezione Sistemi Informativi;

- VISTA la Richiesta di Offerta n. 546470 (RdO1412), agli atti della Sezione Sistemi Informativi;

- VISTI gli Allegati A, B e C al presente provvedimento.

decreta

di prendere atto delle risultanze della procedura d'acquisto su piattaforma informatica MEPA gestita da Consip Spa in
relazione alla RdO (Richiesta di Offerta) n. 546470 (RdO1412) e di approvare i verbali di ratifica delle operazioni di
gara - datati 08/08/14 e 11/08/14  - e i relativi allegati (Allegato A e Allegato B); 

1. 

di dichiarare aggiudicataria definitiva della RdO (Richiesta di Offerta) n. 546470 (RdO1412) l'impresa ALFA
TELEMATICA Srl con sede legale in Via Pelosa n. 183, Cap. 36100 - Vicenza, C.F./P. IVA n. 03677440244, avendo
la stessa presentato l'offerta al prezzo più basso di Euro 43.000,00=IVA esclusa (Allegato C), a fronte della positiva
verifica di congruità tecnica della fornitura rispetto alle caratteristiche minime richieste dalla Stazione Appaltante; 

2. 

di corrispondere all'impresa Alfa Telematica Srl con sede legale in Via Pelosa n. 183, Cap. 36100 - Vicenza, C.F./P.
IVA n. 03677440244, l'importo di complessivi Euro 52.460,00=(IVA al 22% inclusa) con pagamento secondo le
modalità/tempistiche riportate nel contratto di fornitura e nell'art. 3 del Capitolato Speciale d'Appalto, cioè "(...) in
un'unica soluzione e in coerenza con gli obblighi previsti dalla Legge n. 248 del 04/08/06, a mezzo mandato a 30 gg
dalla data di ricevimento della fattura che potrà essere emessa dall'aggiudicatario successivamente alla consegna ed
è in ogni caso subordinato alla verifica della stessa, nonché all'esaurimento delle procedure amministrative/contabili
proprie dell'Amministrazione regionale; 

3. 

di impegnare a favore della ditta Alfa Telematica Srl, C.F./P. IVA n. 03677440244, la somma di Euro 52.460,00=
(IVA inclusa) sul Capitolo di spesa n. 7200, "Spese per il Sistema Informativo Regionale: acquisti, manutenzione,
assistenza tecnica e sistemistica ed altri servizi inerenti al funzionamento dello stesso e per le attività di
aggiornamento e comunicazione nei settori dell'informatica e della telematica", del bilancio regionale 2014 che
presenta adeguata disponibilità. Codice SIOPE:  1.04.01. Gestionale 1412; 

4. 

di dare atto che la liquidazione della spesa di cui al punto 4) del presente dispositivo avverrà entro il 15/11/14 e che il
beneficiario eseguirà gli adempimenti a suo carico entro il 20/09/14 nonché che l'obbligazione di cui si tratta si
configura quale debito commerciale;    

5. 

di dare atto che i beni acquisiti con l'RdO (Richiesta di Offerta) n. 546470 non risultano presenti  in Convenzioni
CONSIP attive; 

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno col presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della L.R. 1/2011; 

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13,
n. 33; 

8. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel BUR.9. 

Elvio Tasso
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(Codice interno: 284089)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI n. 125 del 01 settembre 2014
Procedura pubblica di gara per l'affidamento dei servizi di "gestione, manutenzione, aggiornamento ed evoluzione

del Sistema di Comunicazione della Regione del Veneto (SCR) e conduzione ed aggiornamento del Centro Servizi
Comunicazioni regionale (CSC)" ai sensi del D.Lgs. n. 163 del 12/04/06. Attuazione DGR n. 1398 del 05/08/14.
Affidamento incarico. Codice Siope n. 1-03-01-1364. CIG n. ZBC108D910.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dà attuazione alla DGR n. 1398 del 05/08/14 disponendo l'affidamento all'Università degli Studi di Padova -
Centro Servizi Informatici di Ateneo di un incarico diretto (ex art 125, co. 11, del D.Lgs. n. 163/06) per la prestazione del
servizio di collaborazione alla redazione degli elaborati tecnici connessi all'indizione della procedura pubblica di gara per la
gestione, manutenzione, aggiornamento ed evoluzione del Sistema di Comunicazione della Regione del Veneto (SCR) e
conduzione ed aggiornamento del Centro Servizi Comunicazioni regionale (CSC).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- DGR n. 1398 del 05/08/14;
- nota Prot. n. 0272437 del 25/06/14 della Sezione Sistemi Informativi;
- nota dell'Università degli Studi di Padova pervenuta con Prot. n. 286056 del 03/07/14.

Il Direttore

    Premesso che:

    - con DGR n. 1398 del 05/08/14 è stato autorizzato l'esperimento di una procedura pubblica di gara per l'affidamento dei
servizi di "gestione, manutenzione, aggiornamento ed evoluzione del Sistema di Comunicazione della Regione del Veneto
(SCR) e conduzione ed aggiornamento del Centro Servizi Comunicazioni regionale (CSC)" ai sensi del D.Lgs. n. 163 del
12/04/06, subordinando l'indizione della stessa all'autorizzazione della Giunta Regionale. Con tale appalto l'Amministrazione
Regionale intende garantire la continuità dei servizi in oggetto e procedere all'aggiornamento tecnologico del Sistema di
Comunicazioni del SIRV con il completamento della già avviata fase di convergenza tra le comunicazioni di fonia e di
trasmissione dati (VoIP), permettendo di raggiungere una maggiore uniformità delle tecnologie adottate in rapporto ai livelli di
servizio richiesti e un miglioramento qualitativo dei servizi offerti all'utenza;

   - l'attività di gestione, manutenzione, aggiornamento del SCR e conduzione, aggiornamento del CSC sarà volta a mantenere
in efficienza il Sistema di Comunicazione attraverso, fra l'altro, interventi di configurazione e manutenzione full-risk degli
apparati; manutenzione preventiva, correttiva ed evolutiva. Verrà così offerto in prospettiva un rilevante vantaggio intrinseco al
Sistema di Comunicazione in termini di flessibilità, espansibilità ed economicità, massimizzando la salvaguardia degli
investimenti effettuati. Tali azioni consentiranno delle ricadute positive rispetto al CSC quale punto di riferimento unico per le
tematiche afferenti il Sistema di Comunicazione;

    - in sintesi, l'indicenda procedura di gara comprenderà gli ambiti della telefonia fissa e dei sistemi a essa connessi, della
gestione di tutti gli apparati di rete (networking) e della trasmissione di flussi informativi, oltre a vari interventi di
aggiornamento tecnologico del SCR. 

   Atteso che:

   - a fronte della complessità e specificità tecnica dei temi trattati, è stata valutata l'opportunità di acquisire un adeguato
supporto esterno tramite affidamento (ai sensi dell'art 125, co. 11, del D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii.) di un incarico di
affiancamento agli Uffici regionali nella redazione della documentazione tecnica relativa al predetto SCR, indispensabile
nell'ambito della gara da esperire;

   - a tal fine, vista la vigente Convenzione Quadro tra Regione del Veneto ed Università degli Studi di Padova per lo sviluppo
di sistemi informativi, informatici e telematici nel territorio della Regione del Veneto, approvata con DGR n. 3274 del
04/11/08 ed estesa con DGR n. 2702 del 24/12/12, è stato individuato come destinatario dell'incarico in parola il Centro Servizi
Informatici di Ateneo dell'Università degli Studi di Padova;

   - con nota Prot. n. 0272437 del 25/06/14 della Sezione Sistemi Informativi è stato chiesto al predetto Centro di formalizzare
la disponibilità allo svolgimento della predetta attività di affiancamento, prevedendo per la medesima una durata equivalente ad
almeno n. 15 giornate/uomo per un importo non superiore a Euro 9.990,00=IVA esclusa;
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- l'Ente interpellato ha aderito alla predetta richiesta con nota pervenuta con Prot. n. 286056 del 03/07/14 (agli atti della
Sezione Sistemi Informativi) quantificando una spesa pari a Euro 9.900,00=(IVA esclusa) Detta proposta è da reputarsi
congrua sia tecnicamente, in quanto in linea con le necessità operative espresse dall'Amministrazione Regionale, sia
economicamente in quanto nei limiti dell'importo massimo sopra indicato. 

   Considerato che con la predetta deliberazione n. 1398/2014 la Giunta Regionale ha autorizzato anche il conferimento
all'Università degli Studi di Padova - Centro Servizi Informatici di Ateneo (con sede in Via San Francesco n. 11, 35121 -
Padova, C.F. n. 80006480281) dell'incarico delineato in premessa, conformemente alle condizioni di cui alla richiesta di
disponibilità Prot. n. 0272437 del 25/06/14 e alla corrispondente nota di accettazione pervenuta con Prot. n. 286056 del
03/07/14 (agli atti della Sezione Sistemi Informativi), per una spesa complessiva non superiore ad Euro 9.900,00=(IVA
esclusa) e con rinvio a successivo provvedimento del Direttore della Sezione Sistemi Informativi dell'assunzione del relativo
impegno di spesa. 

   Ritenuto dunque:

   - di dare luogo al conferimento (ai sensi dell'art 125, co. 11, del D.Lgs. n. 163 del 12/04/06 e ss.mm.ii. e in attuazione della
DGR n. 1398/14) all'Università degli Studi di Padova - Centro Servizi Informatici di Ateneo, C.F. n. 80006480281,
dell'incarico per lo svolgimento di attività di supporto/affiancamento esterno alla redazione della documentazione tecnica
relativa all'indicenda gara a procedura ristretta per l'affidamento dei servizi di  gestione, manutenzione, aggiornamento ed
evoluzione del Sistema di Comunicazione della Regione del Veneto (SCR) e conduzione ed aggiornamento del Centro Servizi
Comunicazioni regionale (CSC);

   - di impegnare a tal fine la spesa complessiva di Euro 12.078,00=(IVA inclusa) sul capitolo di spesa n. 7200 "Spese per il
Sistema Informativo Regionale: acquisti, manutenzione, assistenza tecnica e sistemistica ed altri servizi inerenti al
funzionamento dello stesso e per le attività di aggiornamento e comunicazione nei settori dell'Informatica e della Telematica"
che nel Bilancio regionale 2014 presenta sufficiente disponibilità (Codice Siope n. 1.03.01 Gestionale 1364). 

    Rilevato peraltro che l'attività di affiancamento in parola si colloca nell'ambito dell'Allegato A), articolo 10, comma 1,
punto n. 1) della DGR n. 2401 del 27/11/12 "Aggiornamento del Provvedimento recante "Disciplina delle procedure di
acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia" già approvato con D.G.R. 6 marzo 2012, n. 354, alle modifiche
normative nel frattempo intervenute. (D. Lgs. n.163/2006; DPR 207/2010; D.G.R. n. 354/2012; L. n. 94/2012; L. n. 135/2012;
L. n. 134/2012)", in quanto trattasi di prestazioni indispensabili per il corretto funzionamento degli uffici o per assicurare la
continuità dei servizi istituzionali e la cui interruzione comporta danni all'Amministrazione o pregiudizi all'efficienza dei
servizi medesimi e non può esserne differita. 

   Sottolineato infine che:

   - la spesa prevista col presente atto per servizi di manutenzione del sistema di comunicazione della Regione del Veneto non
rientra nelle tipologie soggette a limitazioni di cui alla Legge Regionale n. 1/2011, trattandosi di contributi per lo svolgimento
in collaborazione di attività di interesse comune per lo sviluppo, la realizzazione, l'avviamento e la gestione dei sistemi
informativi ex art. 15, L. n. 241/90;

   - ai sensi di quanto previsto dall'art. 1, co. 13, della Legge n. 135 del 07/08/12, non è attiva alcuna convenzione Consip  che
comprenda la tipologia di servizi evidenziati in oggetto. 

TUTTO CIO' PREMESSO

- VISTI il D.Lgs. n. 163 del 12/04/06 e il relativo regolamento attuativo, DPR n. 207/10;

- VISTA la L.R. n. 1 del 10/01/97 e la conseguente DGR n. 375/97;

- RICHIAMATA la Convenzione Quadro tra Regione del Veneto ed Università degli Studi di Padova per lo sviluppo di sistemi
informativi, informatici e telematici nel territorio della Regione del Veneto, approvata con DGR n. 3274 del 04/11/08 ed estesa
con DGR n. 2702 del 24/12/12;

- RICHIAMATA la DGR n. 1398 del 05/08/14;

- VISTA la nota dell'Università degli Studi di Padova pervenuta con Prot. n. 286056 del 03/07/14;

- VISTA la nota Prot. n. 0272437 del 25/06/14 della Sezione Sistemi Informativi;
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- VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/13, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.";  

- VISTE le Leggi Regionali n. 11 e n. 12 (entrambe del 02/04/14) che hanno approvato rispettivamente la Finanziaria 2014 e il
Bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016;

- RICHIAMATA la DGR n. 516 del 15/04/14, "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2014".

decreta

di conferire (ai sensi dell'art 125, co. 11, del D.Lgs. n. 163 del 12/04/06 e ss.mm.ii. e in attuazione della DGR n. 1398
del 05/08/14) all'Università degli Studi di Padova - Centro Servizi Informatici di Ateneo, con sede in Via San
Francesco n. 11, Cap. 35121 - Padova, C.F. n. 80006480281, l'incarico per lo svolgimento di attività di
supporto/affiancamento esterno alla redazione della documentazione tecnica relativa all'indicenda gara a procedura
ristretta per l'affidamento dei servizi di "gestione, manutenzione, aggiornamento ed evoluzione del Sistema di
Comunicazione della Regione del Veneto (SCR) e conduzione ed aggiornamento del Centro Servizi Comunicazioni
regionale (CSC)", la cui indizione è subordinata ad autorizzazione successiva della Giunta Regionale, conformemente
alle condizioni di cui alla richiesta di disponibilità Prot. n. 0272437 del 25/06/14 e alla corrispondente nota di
accettazione pervenuta con Prot. n. 286056 del 03/07/14 (agli atti della Sezione Sistemi Informativi); 

1. 

di impegnare la spesa complessiva di Euro 12.078,00=(IVA inclusa) sul capitolo n. 7200 - "Spese per il Sistema
Informativo Regionale: acquisti, manutenzione, assistenza tecnica e sistemistica ed altri servizi inerenti al
funzionamento dello stesso e per le attività di aggiornamento e comunicazione nei settori dell'Informatica e della
Telematica" - che nel Bilancio regionale 2014 presenta sufficiente disponibilità (Codice Siope n. 1.03.01 Gestionale
1364); 

2. 

di corrispondere per la prestazione dei sevizi di cui al punto 1) la somma complessiva di Euro 12.078,00 = (IVA
inclusa) a favore dell'Università degli Studi di Padova - Centro Servizi Informatici di Ateneo, con sede in Via San
Francesco n. 11, Cap. 35121 - Padova, C.F. n. 80006480281 (Codice Siope 1.03.01 Gest. 1364), precisando che il
relativo pagamento sarà effettuato a mezzo mandato a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura e
subordinatamente all'esaurimento delle procedure amministrative/contabili proprie dell'Amministrazione
Regionale;      

3. 

di dare atto che la liquidazione della spesa di cui al punto 2) del presente dispositivo avverrà entro il 30/04/2015 e che
il beneficiario eseguirà gli adempimenti a proprio carico entro il 31/12/2014; 

4. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011, per le motivazioni espresse in narrativa; 

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13,
n. 33;  

6. 

di pubblicare integralmente il presente decreto sul BURV.7. 

Elvio Tasso
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BENI CULTURALI

(Codice interno: 284416)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BENI CULTURALI n. 120 del 24 ottobre 2014
Commissione di concorso nelle biblioteche. Approvazione Avviso per la formazione del nuovo Elenco regionale dei

candidati idonei alla designazione regionale quali componenti delle Commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici per
bibliotecari e assistenti di biblioteca degli enti locali. L.R. n. 50/1984 (artt. 33 e 34).
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva l'Avviso per la formazione del nuovo Elenco regionale dei candidati idonei ad
essere designati dalla Sezione Beni Culturali, quali componenti delle Commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici per
bibliotecari e assistenti di biblioteca degli enti locali, Avviso contenente anche i nuovi criteri e modalità di designazione dei
componenti in capo alla Sezione Beni Culturali.

Il Direttore

VISTO l'art. 33 della L.R. 5 settembre 1094, n. 50 che prescrive quanto segue: "Il personale tecnico delle biblioteche pubbliche
è costituito da bibliotecari e da assistenti di biblioteca e viene assunto esclusivamente mediante pubblico concorso. Il titolo di
studio richiesto è rispettivamente la laurea e il diploma di scuola media superiore fatte salve le deroghe previste dal contratto
degli Enti locali per prestazioni di servizio già effettuate"; 

VISTO l'art. 34 della L.R. 5 settembre 1984, n. 50, che prevede, quale componente della Commissione giudicatrice dei
concorsi per bibliotecari e assistenti di biblioteche, di cui al succitato art. 33, "un esperto del settore, di livello superiore o
almeno pari al posto messo a concorso, designato dalla competente struttura regionale tra bibliotecari o assistenti di biblioteca
in servizio presso biblioteche di enti locali o consorzi di enti locali del Veneto, che hanno inviato alla Regione la propria
disponibilità all'incarico con relativo curriculum professionale"; 

VISTO il DDR n. 560 del 14.12.1999, assunto dalla Direzione regionale Cultura, Informazione e Flussi Migratori, con il quale
veniva approvato il primo Elenco dei commissari, di designazione regionale, dei concorsi per addetti alle biblioteche di ente
locali; 

VISTO il DDR n. 593 del 23.12.1999, assunto dalla Direzione regionale Cultura, Informazione e Flussi Migratori con cui si
approvavano i termini e le modalità per il primo aggiornamento dell'Elenco di cui al citato DDR n. 560/1999; 

VISTO il DDR n. 40 del 2.05.2006 del Dirigente-Vicario della Direzione Beni Culturali, con cui si è provveduto ad effettuare
l'ultimo aggiornamento dell'Elenco succitato; 

VISTA la necessità di costituire, stante il tempo intercorso, un nuovo Elenco regionale dei candidati idonei alla designazione
regionale quali componenti delle Commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici per bibliotecari e assistenti di biblioteca degli
enti locali, nonché di stabilire i nuovi criteri e modalità di designazione in capo alla struttura regionale competente - Sezione
Beni Culturali; 

VISTO  l'art. 14 della L.R. n. 54/2012;

decreta

di stabilire che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare l'Avviso per la formazione del nuovo Elenco regionale dei candidati idonei alla designazione regionale
quali componenti delle Commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici per bibliotecari e assistenti di biblioteca degli
enti locali, contenente anche i nuovi criteri e modalità di designazione dei componenti in capo alla Sezione Beni
Culturali, di cui all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento;

2. 

di approvare lo schema di domanda per la richiesta di iscrizione all'Elenco regionale in oggetto, di cui all'Allegato B,
parte integrante del presente provvedimento;

3. 

di stabilire che, con successivo proprio provvedimento si approveranno l'Elenco regionale dei candidati idonei alla
designazione regionale quali componenti delle Commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici per bibliotecari e
assistenti di biblioteca degli enti locali, nonché le modalità e i termini di aggiornamento dell'Elenco stesso;

4. 
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di stabilire che, per i procedimenti già in corso, la designazione  regionale  dei componenti delle Commissioni di cui al
punto 1. verrà effettuata dalla Sezione Beni Culturali, attingendo all'Elenco attualmente in vigore, con  le nuove
modalità di designazione, di cui all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento;

5. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito Internet della
Regione.

6. 

Fausta Bressani
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REGIONE DEL VENETO 
SEZIONE BENI CULTURALI 

 
 AVVISO 

 
PER LA FORMAZIONE DELL’ELENCO REGIONALE DEI CANDIDATI IDONEI ALLA 

DESIGNAZIONE REGIONALE QUALI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI 
NEI CONCORSI PUBBLICI NELLE BIBLIOTECHE DEL VENETO 

 
 

IL DIRETTORE DELLA SEZIONE BENI CULTURALI 
 

AVVISA 
 
 

Che è avviata la procedura per la formazione di un Elenco regionale dei candidati idonei alla 
designazione regionale quali componenti delle Commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici per 
bibliotecari e assistenti di biblioteca degli enti locali. 
A tal fine invita gli interessati a presentare la domanda di iscrizione secondo le modalità previste nel 
presente Avviso. 
 
1. FINALITA’ DELL’ELENCO REGIONALE DEI CANDIDATI DI DESIGNAZIONE 

REGIONALE A COMPONENTI DELLE COMMISSIONI D’ESAME  
L’art. 33 della L.R. 5 settembre 1984. n. 50, stabilisce che il personale tecnico delle biblioteche pubbliche è 
costituito da bibliotecari e da assistenti di biblioteca e viene assunto esclusivamente mediante pubblico 
concorso. 
L’art. 34, co. 3, della citata L.R. n. 50/1984 stabilisce inoltre che della commissione giudicatrice dei concorsi 
di cui sopra fa parte un esperto del settore, di livello superiore o almeno pari al posto messo a concorso, 
designato dalla competente struttura regionale tra bibliotecari o assistenti di biblioteca e in servizio presso 
biblioteche di enti locali o consorzi di enti locali del Veneto, che hanno inviato alla Regione la propria 
disponibilità all’incarico con il relativo curriculum professionale.  
 
2. OGGETTO  
Per la finalità di cui all’art.1 si prevede la formazione di un Elenco regionale di candidati idonei alla 
designazione regionale, che sarà effettuata dalla Sezione Beni Culturali, quali componenti, nelle 
Commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici per bibliotecari o assistenti di biblioteche nelle Biblioteche 
del Veneto. 
L’Elenco regionale dei candidati, tenuto presso la Sezione Beni Culturali – Dipartimento Cultura della 
Regione del Veneto, sarà pertanto costituito dai soggetti, in possesso dei requisiti indicati al successivo art. 3, 
che manifesteranno la volontà di essere componenti, di designazione regionale, di Commissioni giudicatrici 
dei concorsi pubblici per bibliotecari e assistenti di biblioteca degli enti locali, secondo le modalità indicate 
negli articoli successivi. 
 
3. REQUISITI PER L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO  
Sono ammessi a partecipare al presente procedimento di selezione i soggetti in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) essere dipendenti a tempo indeterminato (a tempo pieno oppure a tempo parziale) di enti locali o 
di consorzio di enti locali in servizio presso biblioteche, assunti mediante concorso pubblico; 

b) essere inquadrati almeno nella categoria C; la categoria di appartenenza, ai fini della 
designazione, dovrà essere superiore o almeno pari al posto messo a concorso;  
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c) aver frequentato corsi di aggiornamento per un totale di n. 30 ore negli ultimi 5 anni; 
d) aver acquisito il parere favorevole dell’Amministrazione di appartenenza a ricoprire l’incarico di  

componente di Commissioni giudicatrici di concorsi pubblici per bibliotecari o assistenti di 
biblioteca.  

 
4. MODALITA’  E TERMINI  DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Possono presentare domanda di iscrizione all’Elenco regionale tutti i soggetti di cui all’articolo 2, 
avvalendosi del modello di cui all’Allegato B del presente provvedimento. 
La domanda sottoscritta in forma autografa, corredata del curriculum professionale debitamente sottoscritto e 
di copia di documento d’identità in corso di validità, dovrà essere inviata  entro il 30 novembre 2014  
tramite fax al n. 0412793118. 
 
5. FORMAZIONE DELL’ELENCO 
Accertata la regolarità e ammissibilità delle domande pervenute, si provvederà alla formazione dell’Elenco 
regionale, nel quale verranno indicati in ordine alfabetico i nominativi dei candidati ed i numeri di contatto.  
L’iscrizione all’Elenco regionale non comporta per gli iscritti alcun diritto alla designazione. 
Non saranno iscritti nell’Elenco regionale i soggetti che non abbiano presentato la domanda in conformità 
allo schema di cui all’Allegato B del presente provvedimento. 
 
6. MODALITÀ E CRITERI DI DESIGNAZIONE 
Una volta formato l’Elenco regionale, la designazione a componente della Commissione giudicatrice verrà 
effettuata, su richiesta dell’Ente locale che ha bandito il concorso pubblico, dalla Sezione Beni Culturali con 
Lettera del Direttore della predetta Sezione, in esito a sorteggio effettuato dalla Sezione stessa, tenuto conto 
della disponibilità manifestata dai candidati, e, di norma, sulla base di un criterio di rotazione degli incarichi. 
 
7. DECADENZA 
La decadenza dall’elenco dei candidati e quindi la cancellazione dall’Elenco avviene in caso di: 

a) reiterata indisponibilità a svolgere la funzione di Commissario, senza giustificato motivo, per 
almeno quattro volte consecutive; 

b) accertamento di criticità formali e comportamentali nella funzione di Commissario; 
c) mancata presentazione non giustificata in sede di Commissione d’esame; 
d) dichiarazione non veritiera prodotta nella presentazione della candidatura: 
e) rinuncia volontaria. 

 
8. INCOMPATIBILITA’ 
Costituiscono condizioni di incompatibilità a svolgere l’incarico di commissario quelle stabilite dal D.P.R. n. 
487/1994 (art.11). 

 
9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Fausta Bressani, Direttore della Sezione Beni Culturali, 
Regione del Veneto - Dipartimento Cultura. 
Per informazioni riguardanti il presente Avviso, gli interessati potranno rivolgersi ai seguenti numeri: tel. 
041/2792732- 041/2792694 - 041/2792740. 
 
10. TUTELA DELLA PRIVACY 
I dati personali saranno oggetto di trattamento, con o senza l’ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per 
il tempo necessario agli adempimenti relativi al procedimento di cui al presente Avviso, nei limiti previsti dal 
D.Lgs. 196/2003.  
Si fa rinvio agli artt.7 e seguenti del D.Lgs. 196/2003 circa il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati. 
Titolare del trattamento dei dati è la Regione del Veneto -Giunta Regionale. 
Responsabile del trattamento è il Direttore della Sezione Beni Culturali, con sede in Venezia Palazzo 
Sceriman, Cannaregio 168. 
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11. PUBBLICITA’ 
Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e nel sito Internet della 
Regione.   
 
         Dott.ssa. Fausta Bressani 
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REGIONE DEL VENETO 

 
SEZIONE BENI CULTURALI 

 
SCHEMA DI DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO REGIONALE DEI CANDIDATI 
IDONEI ALLA DESIGNAZIONE REGIONALE QUALI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 
GIUDICATRICI NEI CONCORSI PUBBLICI NELLE BIBLIOTECHE DEGLI ENTI LOCALI DEL 
VENETO  

 
FAX: 0412793118 
       

REGIONE DEL VENETO 
      ALLA SEZIONE BENI CULTURALI 
      PALAZZO SCERIMAN, CANNAREGIO 168   
      30121 VENEZIA 

 
 
OGGETTO: Richiesta di iscrizione all’Elenco regionale dei candidati idonei alla designazione 

regionale nelle Commissioni giudicatrici nei concorsi pubblici nelle biblioteche. 
 
Il/La sottoscritto/a_____________________________________________ nato/a a______________ 

il ____________________ e residente a_____________________in Via________________n.____ chiede di 
essere iscritto all’Elenco regionale dei candidati idonei alla designazione regionale quali componenti delle 
Commissioni giudicatrici nei concorsi pubblici per bibliotecari e per assistenti di biblioteca presso enti locali 
e consorzi di enti locali, manifestando la propria disponibilità ad essere designato dalla Regione nelle 
predette Commissioni per le seguenti province del Veneto (l’opzione deve  riguardare almeno n. 3 
province):___________________________________. 

A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni mendaci 
dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, dichiara: 

1) Di possedere il seguente titolo di studio:____________________ 
2) Di essere dipendente in servizio a tempo indeterminato del_________________ 

di_____________; 
3) Di svolgere l’attività di bibliotecario o assistente di biblioteca del________________ 

dal______________, in esito a concorso pubblico; 
4) Di aver frequentato corsi di aggiornamento per un totale di n. 30 ore negli ultimi 5 anni; 
5) Di aver acquisito il parere favorevole dell’Amministrazione di appartenenza a ricoprire l’ 

incarico di componente di Commissioni giudicatrici di concorsi pubblici per bibliotecari o 
assistenti di biblioteca; 

6) Di essere informato/a che i dati personali saranno raccolti e trattati, anche in forma 
automatizzata, per le finalità previste dal presente procedimento, nei limiti previsti dal 
D.Lgs. 196/2003. 

 
Data_____        Firma 

 
 
Allega il proprio curriculum professionale datato e firmato e copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità in corso di validità. 
  
Luogo____,Data______        Firma  
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO

(Codice interno: 284052)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO n. 4 del 15 ottobre 2014
Organizzazione Comune di Mercato del settore vitivinicolo. Bando regionale per la promozione dei vini nei Paesi

terzi per la campagna 2014-2015. Regolamento (CE) n. 555/2008, Decreto Dirigenziale MIPAAF n. 36326 del 9 maggio
2014, Deliberazione di Giunta regionale n. 811 del 27 maggio 2014. Approvazione dell'elenco delle istanze finanziabili a
seguito del Decreto Dirigenziale MIPAAF n. 69918 del 19 settembre 2014.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Viene dato corso allo "scorrimento" della graduatoria approvata con Decreto dipartimentale n. 2 del 06 agosto 2014 a seguito
assegnazione di fondi aggiuntivi assegnati con Decreto Dirigenziale MIPAAF n. 69918 del 19 settembre 2014.

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008, recante modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai
programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 4123 del 22 luglio 2010 "OCM Vino -
Modalità attuative della misura Promozione sui mercati dei Paesi terzi - Campagne 2010/2011 e seguenti"; 

VISTO il Decreto del Ministero n. 36326 del 9 maggio 2014 "Invito alla presentazione dei progetti campagna 2014/2015.
Modalità operative e procedurali per l'attuazione del Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio 2010"; 

CONSIDERATO che alla Regione del Veneto è stato assegnato un budget complessivo di Euro 11.769.663,00 quale quota
regionale per la promozione dei vini nei Paesi Terzi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 811 del 27 maggio 2014 "Organizzazione Comune di Mercato del settore
vitivinicolo. Bando regionale per la presentazione dei progetti di promozione dei vini nei mercati dei Paesi terzi per la
campagna 2014-2015"; 

CONSIDERATO che al punto 7 della citata deliberazione n. 811/2014 si è prevista l'attivazione del Comitato di valutazione
dei progetti di promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi ai sensi dell'articolo 9 del D.M. 4123/2010; 

PRESO ATTO che, nei termini previsti dalla deliberazione n. 811 del 27 maggio 2014 sono pervenute:

per i progetti multiregionali: n° quattro istanze con "capofila" la Regione del Veneto; n° sette istanze con "capofila" la
Regione Piemonte; n° due istanze con "capofila" la Regione Lombardia e una istanza con "capofila" la Regione Friuli
Venezia Giulia;

• 

per la Linea di spesa n. 2 avente ad oggetto "Azioni di denominazione precompetitive", complessivamente n. 4
(quattro) istanze da parte dei Consorzi di tutela o loro associazioni e unione regionale;

• 

per la Linea di spesa n. 1 relativa a progetti avente ad oggetto "Azioni di promo-commercializzazione"
complessivamente n. 27 (ventisette) domande da parte di produttori di vino e associazioni, anche temporanee di
impresa e di scopo fra produttori; 

• 

CONSIDERATO che ai sensi di quanto stabilito dalla deliberazione n. 811/2014 il budget assegnato è stato così ripartito fra le
diverse linee di spesa:

Euro 1.500.000,00 per i progetti multiregionali;1. 
Euro 1.540.449,45 per i progetti della Linea di spesa n. 2 (15% della somma assegnata sottratta la riserva dei progetti
multiregionali;

2. 

Euro 8.729.213,55 per i progetti della Linea di spesa n. 1 (85% della somma assegnata sottratta la riserva dei progetti
multiregionali; 

3. 
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CONSIDERATO che a seguito delle economie realizzatesi con i Progetti multiregionali, per Euro 81.577,64 e con la Linea di
spesa n. 2 per Euro 163.672,58, la disponibilità finanziaria della Linea di spesa n. 1 viene aumentata a Euro 8.974.463,77; 

VISTO il Decreto dipartimentale n. 2 del 06 agosto 2014 con il quale si è dato corso all'approvazione dell'Elenco e delle
domande ammesse nonché della graduatoria delle istanze finanziabili a valere sulla quota regionale per i progetti di
promozione dei vini nei Paesi terzi per la campagna 2014-2015 di cui al Regolamento (CE) n. 555/2008, Decreto Dirigenziale
MIPAAF n. 36326 del 9 maggio 2014 e alla deliberazione n. 811 del 27 maggio 2014 

CONSTATATO che, la graduatoria, limitatamente alla Linea di spesa n. 1, poteva essere oggetto di "scorrimento" in
considerazione di quanto previsto dall'articolo 4 - p. 4 - del Decreto MIPAAF n. 36326 del 9 maggio 2014 relativamente alla
ripartizione fra le regioni delle economie che potrebbero derivare dal mancato pieno utilizzo della quota nazionale per i progetti
multiregionali; 

CONSIDERATO che il mancato pieno utilizzo della quota nazionale per i progetti multi regionali, ha consentito al Ministero
di procedere a una ulteriore ripartizione dei fondi residui alle regioni che hanno presentato un indubbio "overbooking"; 

PRESO ATTO che con Decreto Dirigenziale MIPAAF n. 69918 del 19 settembre 2014, alla Regione Veneto, è stato assegnato
un ulteriore importo pari a Euro 1.270.595,62; 

CONSIDERATO che tale ulteriore assegnazione di fondi consente di procedere allo "scorrimento" della graduatoria già
approvata - per la Linea di spesa n. 1 - con Decreto dipartimentale n. 2 del 06 agosto 2014 nei limiti della disponibilità
finanziaria pari a complessivi Euro 10.245.059,39; 

PRESO ATTO che, causa errore di calcolo nella formulazione della graduatoria generatasi, il proponente / beneficiario
Viticoltori Ponte srl, risultava in posizione utile per accedere agli aiuti previsti, ma la quota di contribuzione veniva ridotta alla
somma disponibile residua; 

CONSIDERATO che, a seguito delle correzioni apportate a fronte della nuova disponibilità finanziaria consente pertanto, di
procedere al finanziamento del progetto presentato dal beneficiario / proponente La Gioisosa S.p.a con la quota di
contribuzione ridotta alla somma disponibile residua. 

CONSIDERATO che, per la Linea di spesa n. 1, l'attuale ulteriore assegnazione di fondi consente pertanto di procedere al
finanziamento dell'importo di contributo ai proponenti/beneficiari come riportati nell'Allegato A) parte integrante e sostanziale
del presente Decreto; 

DATO ATTO altresì che le risorse finanziarie individuate per i progetti delle imprese e dei Consorzi della Regione del Veneto,
così come indicati e ripartiti nell'allegato prospetto al presente Decreto saranno interamente e direttamente gestiti da AGEA -
Organismo pagatore individuato dalla richiamata normativa statale;

decreta

di stabilire che, in considerazione di quanto previsto dall'articolo 4, punto 4, del Decreto MIPAAF n. 36326 del 9
maggio 2014 e dall'incremento della dotazione di fondi resasi disponibile a seguito del Decreto Dirigenziale MIPAAF
n. 69918 del 19 settembre 2014 di dar seguito allo "scorrimento" della graduatoria approvata con precedente Decreto
dipartimentale n. 2 del 06 agosto 2014 delle istanze finanziabili a valere sulla quota regionale per i progetti di
promozione dei vini nei Paesi terzi per la campagna 2014-2015 di cui al Regolamento (CE) n. 555/2008, Decreto
Dirigenziale MIPAAF n. 36326 del 9 maggio 2014 e alla deliberazione n. 811 del 27 maggio 2014; 

1. 

di stabilire che l'aumento della dotazione finanziaria pari a Euro 1.270.595,62, resasi disponibile con Decreto
Dirigenziale MIPAAF n. 69918/2014 consente di procedere al finanziamento dei progetti , afferenti alla Linea di
spesa 1 - Azioni di promo-commercializzazione - riportati nell'Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente
Decreto, dove sono indicati i punteggi dei singoli progetti, il soggetto proponente/beneficiario, gli eventuali soggetti
costituenti l'associazione temporanea di impresa, i paesi interessati dal progetto, gli importi complessivi di spesa e di
contributo; 

2. 

di modificare, per le motivazioni in premessa citate, l'importo di contributo precedentemente assegnato con Decreto
dipartimentale n. 3 del 29 settembre 2014 al beneficiario/proponete Viticoltori Ponte srl con l'importo riportato
nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente Decreto; 

3. 

di prendere atto che per la Linea di spesa n. 1, a seguito dell'applicazione delle condizioni di priorità e di preferenza,
la somma complessivamente disponibile, anche in base all'economie derivanti dai Progetti multi regionali, dalla Linea
di spesa n. 2 e da quanto specificato al punto 2, è di Euro 10.245.059,39; tale importo consente di finanziare tutte le
istanze aventi punteggio 10 e le prime due con punteggio 6, in particolare quella relativa al proponente/beneficiario La
Giososa s.p.a. con parziale compartecipazione al progetto; 

4. 
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di trasmettere copia del presente Decreto al Ministero per le Politiche Agricole Agroalimentari e Forestali e all'AGEA
per i successivi adempimenti di competenza; 

5. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e di inserirlo nel sito
web www.regione.veneto.it/web/guest/bandi-avvisi-concorsi.

6. 

Paolo Rosso
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE

(Codice interno: 284047)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 489 del 04 giugno 2014
Approvazione risultanze istruttorie e assunzione impegno di spesa ai sensi art. 42, L.R. 39/2001 - Progetti formativi

per lo sviluppo delle competenze nel settore primario - Anno 2014. Attività finanziaria: Programma Operativo
Regionale - fondo Sociale Europeo - Obiettivo Competitività regionale e occupazione -Regolamenti 1081/2006 e
1083/2006 - asse I Adattabilità. Attività riconosciuta: legge regionale n. 10/1990, art. 19. DGR n. 306 del 11 marzo 2014 -
Sottosettore 2B1F2.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento propone l'approvazione degli esiti dell'istruttoria relativa ai progetti presentati in adesione
all'Avviso pubblico approvato con DGR n. 306/2014 per la realizzazione di progetti formativi nell'ambito del settore primario
con conseguente impegno di spesa.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare, per i motivi indicati in premessa, le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione dei
progetti di formazione i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del seguente
provvedimento:

1. 

Allegato A  "Progetti ammessi"♦ 
Allegato B  "Progetti finanziati"♦ 
Allegato C  "Progetti non ammessi" ♦ 

di finanziare i progetti di cui all'Allegato B per un importo complessivo di Euro  1.445.318,00  per l'Asse I
Adattabilità; 

2. 

di provvedere, per i motivi indicati in premessa, alla registrazione di impegni di spesa pari al 100% del finanziato per
ciascuno dei progetti di cui all' Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo
complessivo di Euro   1.445.318,00  per l'Asse I Adattabilità a carico dei capitoli 101319 "Obiettivo CRO FSE
2007-2013 - Asse Adattabilità - Area Formazione - Quota Comunitaria (Reg. CE 1081/06)" e 101318 "Obiettivo
Competitività Regionale e Occupazione (CRO) Fondo Sociale Europeo (FSE) 2007-2013 - Asse Adattabilità - Area
Formazione - Quota Statale (Reg. CE 1081/06)", del bilancio regionale 2014 che presenta sufficiente disponibilità
secondo la seguente ripartizione:

3. 

Euro 703.845,17 corrispondenti alla quota FSE  del 48,70% sul capitolo 101319♦ 
Euro 741.472,83 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318 ♦ 

di liquidare, successivamente alla procedura di impegno, gli importi sopra indicati ai beneficiari specificati
nell'Allegato B, secondo le modalità previste dalla DGR n. 306/2014 ricordate in premessa, e subordinatamente
all'effettiva disponibilità di cassa presente sul capitolo di riferimento; 

4. 

di dare atto che, come previsto dall'Allegato C alla DGR n. 306/2014, l'erogazione degli anticipi e rimborsi avvenga
secondo le seguenti modalità:

5. 

anticipo pari al 30% del contributo previsto in sede di approvazione del progetto, successivamente
all'avvio del progetto;

♦ 

successive erogazioni trimestrali legate all'avanzamento delle attività a "costi standard" e/o della
spesa per le attività riconosciute "a costi reali";

♦ 

La somma delle erogazioni a titolo di anticipazione e di richiesta intermedia potrà ammontare al massimo al
95% del contributo previsto, con esclusione delle unità di costo standard soggette a condizioni specifiche per
la riconoscibilità. L'importo non erogato sull'anticipazione e sulle richieste intermedie verrà erogato a saldo
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successivamente all'approvazione del rendiconto;

di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, il soggetto beneficiario esponga nell'oggetto della nota di
pagamento il riferimento al presente atto; 

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della LR 1/2011; 

7. 

di inviare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza; 8. 
di stabilire che i percorsi di cui all'Allegato B al presente provvedimento dovranno concludersi entro il 30/04/2015 al
fine di garantire il rispetto dei tempi di chiusura della programmazione comunitaria FSE; 

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo
2013, n. 33; 

10. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto
nonché sul sito Internet della Regione del Veneto. 

11. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 284048)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 586 del 22 luglio 2014
Programma Operativo Regionale 2007-2013 - Fondo Sociale Europeo in sinergia con il Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale - Ob. Competitivita' Regionale e Occupazione - Asse III - Inclusione Sociale, Sottosettore 2B3F2 - Avviso
pubblico "Fare Rete per Competere - Sperimentare l'innovazione per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva dei
sistemi produttivi veneti" - Anno 2014. Reg. 1083/2006 e Reg. 1081/2006, come modificato dal regolamento CE n.
396/2009 - Prog. 3650/1/1/448/2014 - Sottosettore 2B3F2 - cod. smupr 35361 - Assunzione impegno di spesa ai sensi ar.
42, comma 1, L.R. 39/2001 come da DDR 475 del 28/05/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento provvede all'attuazione del dispositivo di cui al DDR 475 del 28/05/2014, punto 6, per il quale si
demanda a successivo atto del Direttore della Sezione Formazione l'assunzione dell'impegno di spesa di Euro 104.000,00 per
la completa copertura finanziaria del progetto 3650/1/1/448/2014 finanziato per complessivi Euro 444.390,00.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di provvedere, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, alla
registrazione di impegni di spesa, aventi natura non commerciale, per complessivi Euro 104.000,00, in relazione al
progetto 3650/1/1/448/2014, a titolarità "Coges Società Cooperativa Sociale", C.F. 02793590270, a carico dei capitoli
n. 101009 "Obiettivo CRO FSE 2007-2013 - Asse Inclusione Sociale - Area Formazione - Quota Statale  (Reg. CE
1081/06)" e n. 101328 "Obiettivo CRO FSE 2007-2013 - Asse Inclusione Sociale - Area Formazione - Quota
Comunitaria  (Reg. CE 1081/06)" del bilancio regionale 2014 - siope 106021623 - secondo la seguente ripartizione: 

1. 

Euro 50.646,22 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101328;♦ 
Euro 53.353,78 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101009; ♦ 

di liquidare, successivamente alla procedura di impegno, gli importi sopra indicati al soggetto "Coges Società
Cooperativa Sociale", C.F. 02793590270, secondo le modalità previste dalla DGR 448/14 ricordate in premessa, e
subordinatamente alla effettiva disponibilità di cassa presente sul capitolo di riferimento;

2. 

di dare atto che, come previsto dall'Allegato C alla DGR 448/14, l'erogazione di anticipi e rimborsi avvenga secondo
le seguenti modalità:

3. 

anticipo pari al 30% del contributo previsto in sede di approvazione del progetto, successivamente
all'avvio del progetto;

♦ 

successive erogazioni trimestrali legate all'avanzamento delle attività "a costi standard" e/o della
spesa per le attività riconosciute "a costi reali";

♦ 

la somma delle erogazioni a titolo di anticipazione e di richiesta intermedia potrà ammontare al
massimo al 95% del contributo previsto, con esclusione delle unità di costo standard soggette a
condizioni specifiche per la riconoscibilità. L'importo non erogato sull'anticipazione e sulle richieste
intermedie verrà erogato a saldo successivamente all'approvazione del rendiconto;

♦ 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

4. 

di inviare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27  del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

6. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;7. 

Santo Romano
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(Codice interno: 284049)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 662 del 26 settembre 2014
L.R. 19/2002 e s.m.i. Elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati - D.G.R. n. 3289 del 21/12/2010.

Iscrizione nuovo Organismo di Formazione: IPSEOA ANGELO BERTI - codice ente n. 2731 - per la sede operativa di
VERONA (VR) e per l'ambito della Formazione Superiore.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Approvazione dell'istanza di accreditamento di un nuovo Organismo di Formazione ed iscrizione nell'elenco regionale di cui
alla L.R. 19/2002 e s.m.i. Istanza di accreditamento prot. reg. n. 232109/14 del 29/05/2014.

Il Direttore

Vista la L.R. 19/2002 e s.m.i.: "Istituzione dell'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati";• 
Visto l'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati, istituito ai sensi della L.R. 19/2002 e s.m.i. con
Decreto del Dirigente Regionale della Formazione n. 1242 del 30 ottobre 2003 e s.m.i.;

• 

Vista la richiesta di accreditamento per l'ambito della Formazione Superiore presentata dall'Organismo di Formazione
IPSEOA ANGELO BERTI (codice fiscale 93040040235, codice ente n. 2731) avente sede legale e sede operativa in
VIA A. BERARDI, 51  - 37139 VERONA (VR);

• 

Verificata, ai sensi della DGR n. 359/2004 e s.m.i., la conformità della documentazione presentata ai requisiti previsti
dal modello regionale di accreditamento e ritenuto, di conseguenza, che nulla osti all'accoglimento della domanda;

• 

Visto, altresì, il resoconto della verifica audit effettuata, ai sensi della D.G.R. n. 3289/2010, in data 24 settembre 2014
dai funzionari incaricati dalla Regione del Veneto, ai sensi della D.G.R. n. 1964/2013, presso la succitata sede dal
quale risulta il completo soddisfacimento dei requisiti previsti dal modello di accreditamento;

• 

Viste le LL.RR. n. 19/2002 e s.m.i., n. 54/2012;• 
Viste le DDGR n. 359/2004, n. 3289/2010 e n. 1964/2013;• 
Visto il DDR n. 1242/2003 e s.m.i.;• 

decreta

di iscrivere nell'elenco degli Organismi di Formazione accreditati, al numero A0610, l'Organismo di Formazione
IPSEOA ANGELO BERTI (codice fiscale 93040040235, codice ente n. 2731)   avente sede legale e sede operativa in
VIA A. BERARDI, 51  - 37139 VERONA (VR) per l'ambito della Formazione Superiore;

1. 

di fare obbligo al nuovo Organismo di Formazione di comunicare alla Sezione Formazione ogni e qualsiasi variazione
rispetto ai dati esposti nell'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs n. 33/2013;3. 
di pubblicare per intero il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.4. 

Santo Romano

40 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 284050)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 670 del 30 settembre 2014
DGR n. 1064 del 24/06/2014 - Avviso per la realizzazione di progetti - Modalità a sportello. Mettiti in moto! Neet vs

Yeet - Le opportunità per i giovani in Veneto - Programma Operativo Nazionale per l'attuazione dell'Iniziativa
Europea per l'Occupazione Giovanile - Piano esecutivo regionale Garanzia Giovani (Regolamento Ue n.1304/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013. Piano di attuazione della Garanzia Giovani, nota Ce n. Ares
EMPL/E3/MB/gc (2014) - DGR n. 551 del 15/04/2014). Approvazione risultanze istruttoria 3° sportello e assunzione
impegno giuridicamente vincolante a valere sulle risorse assegnate alla Regione del Veneto con D.D. M.L.P.S. 237/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva gli esiti dell'istruttoria relativa ai progetti presentati per la realizzazione di percorsi per
l'occupabilità dei giovani ai sensi della DGR 1064/2014 - 3° sportello e provvede all'assunzione di un impegno giuridicamente
vincolante a favore degli enti proponenti.

Il Direttore

Visto il Piano Esecutivo Regionale Garanzia Giovani approvato con Dgr n. 551/2014 del 15/04/2014 (Regolamento
Ue n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013. Piano di attuazione della Garanzia Giovani,
nota Ce n. Ares EMPL/E3/MB/gc (2014);

• 

Visto l'art. 1 del Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014, con cui sono state ripartite le
risorse  tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento, per il quale la Regione del Veneto risulta beneficiaria di
Euro 83.248.449,00 ai fini della copertura finanziaria del  "Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani";

• 

Visto il provvedimento n. 1064 del 24/06/2014 con il quale la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini
per la presentazione di progetti per la realizzazione di percorsi per l'occupabilità dei giovani -  Mettiti in moto! Neet
vs Yeet - Modalità a sportello - Anno 2014 prevedendo uno stanziamento di Euro 40.000.000,00;

• 

Visto il provvedimento n. 1634 del 09/09/2014 con il quale la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di
Convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale e la
Regione del Veneto per l'erogazione dell'indennità di tirocinio (importi relativi alla misura 5) nell'ambito del Piano
italiano di attuazione della Garanzia Giovani;

• 

Richiamato che, con la citata DGR n. 1064 del 24/06/2014, la Giunta ha incaricato il Direttore Regionale della
Sezione Formazione di assumere ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle attività in oggetto con proprio decreto;

• 

Atteso che la valutazione dei progetti pervenuti si è svolta secondo le modalità definite nella Direttiva Regionale
allegata alla menzionata DGR n. 1064 del 24/06/2014 ed è stata effettuata dalla Commissione di valutazione
appositamente costituita con decreto del Direttore del Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro n. 15 del
10/07/2014;

• 

Atteso che, in adesione all'avviso e al termine della data di apertura del 3° sportello, sono pervenute n. 25 proposte
progettuali, per una richiesta di contributo pubblico pari a Euro 1.054.103,50 e che 5 proposte progettuali sono
risultate non ammissibili;

• 

Atteso che, nella Direttiva al succitato provvedimento, viene definita la soglia minima di finanziabilità in 34 punti e
che i progetti che non superano tale soglia e che presentano una valutazione non positiva in 3 o più parametri, non
potranno più essere ripresentati in nessuna delle successive aperture di sportello, e che le proposte progettuali che,
invece, presentano una valutazione non positiva in massimo 2 parametri possono essere ripresentate in aperture
successive ma, per essere finanziate, dovranno ottenere almeno un punteggio "buono" nei parametri risultati non
positivi nel corso della precedente presentazione;

• 

Ritenuto di approvare le risultanze dell'istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra citati, i cui risultati sono
evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del seguente provvedimento:

Allegato A "Progetti ammissibili"♦ 
Allegato B "Progetti finanziati"♦ 
Allegato C "Progetti non ammissibili"♦ 
Allegato D "Progetti non finanziati" ♦ 

• 

Ritenuto pertanto di approvare i relativi percorsi per l'occupabilità dei giovani ai beneficiari, per un importo
finanziabile pari ad Euro 937.757,30 come da Allegato B al presente atto;

• 

Vista la sintesi del circuito finanziario PON YEI prodotta dal MLPS in seguito alla riunione 11/04/2014 tra MLPS,
MEF e IGRUE, per la quale si rendevano disponibili alla Regioni due modalità alternative ed opzionali per la gestione
contabile delle risorse assegnate quali:

• 

Utilizzo del S.I. IGRUE con erogazione da parte del MEF previa richiesta di erogazione presentata dalle
amministrazioni regionali a valere sulle disponibilità di cui al D.D. 237/2014, con conseguente esclusione dal patto di

a. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 41_______________________________________________________________________________________________________



stabilità della componente FDR, come anche da nota MLPS 13970 del 11/04/2011;
Iscrizione nel bilancio regionale dei fondi di competenza;b. 

Ricordato  che, come da nota prot. reg. 244267 del 6 giugno 2014, la Regione del Veneto ha inteso avvalersi
dell'opzione 1, utilizzando il fondo di rotazione ex lege 183/1987, per la quale l'IGRUE provvede, tramite la Banca
d'Italia, ad effettuare i pagamenti in favore dei beneficiari indicati nella richiesta di erogazione, ai sensi del punto 7 di
cui alla DGR 1064 del 24/06/2014;

• 

 Verificato che tale modalità di erogazione non produce alcun impatto finanziario sul bilancio regionale e  che
conseguentemente non vi è nessun obbligo di registrazione contabile a carico del bilancio regionale, come confermato
anche dagli esiti della Commissione Affari Finanziari  del 09/07/2014 rispetto al punto 8 dell'odg della Conferenza
Unificata Stato Regioni ed Autonomie Locali; in tale sede si condivide espressamente che le risorse gestite dalla
Regioni, nel caso dell'opzione 1, non devono essere contabilizzate nei bilancio regionali, in quanto già considerate
nell'apposita contabilità speciale presso la Tesoreria Centrale dello Stato; 

• 

Visto lo schema tipo di convenzione tra Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, Regione/Provincia autonoma e
INPS per l'erogazione dell'indennità di tirocinio nell'ambito del Piano Italiano di attuazione della Garanzia Giovani,
trasmesso con nota prot. MLPS 300036 del 11/08/2014;

• 

Atteso in particolare che il sopra citato schema di convenzione prevede all'art. 2 che, "le risorse finanziarie fissate nel
piano di attuazione regionale per il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate
all'erogazione dell'indennità di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle
somme assegnate alla Regione/Provincia autonoma per l'attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa
Occupazione Giovani e saranno anticipate all'Inps secondo un piano finanziario da concordare tra l'INPS e il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall'andamento delle
certificazioni";

• 

Vista la DGR 1634 del 09/09/2014 con la quale la Giunta Regionale del Veneto ha approvato lo schema di
convenzione anzidetto;

• 

 Dato atto pertanto che le somme destinate all'erogazione dell'indennità di tirocinio, quale quota parte della misura 5,
debbano essere impegnate a favore dell' "INPS - Direzione Centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito" anziché a
favore dei beneficiari individuati in Allegato B "Progetti finanziati"; 

• 

Ritenuto quindi di procedere all'approvazione dei percorsi di cui all'Allegato B del presente provvedimento con
contestuale assunzione di un impegno giuridicamente vincolante a valere sulle disponibilità ministeriali assegnate con
il D.D. 237\Segr. D.G.\2014 del 04/04/2014, per l'importo complessivo di Euro 937.757,30 secondo la seguente
ripartizione:

Euro 351.658,99 corrispondenti alla quota YEI del 37,50%♦ 
Euro 351.658,99 corrispondenti alla quota FSE del 37,50%♦ 
Euro 234.439,32 corrispondenti alla quota FDR del 25,00% ♦ 

• 

Precisato che l'importo impegnato di Euro 937.757,30 comprende anche la somma di complessivi Euro 283.170,00,
quale quota parte della misura 5 "Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità geografica", di cui al piano di
attuazione Garanzia Giovani approvato con DGR 551 del 15/04/2014, di competenza INPS, di modo che gli importi
richiedibili dagli enti proponenti, in sede di anticipo e pagamento intermedio sono commisurati al finanziamento netto
di competenza; 

• 

Dato atto che le erogazioni verso i beneficiari finali delle iniziative avverranno per mezzo del servizio di pagamento
messo a disposizione dal MEF tramite il S.I. IGRUE,  secondo le modalità di pagamento di cui al punto 19 dell'All. C
della DGR 1064 del 24/06/2014, facendo seguito a specifiche "Richieste di Erogazione" (RDE) da parte
dell'Amministrazione Regionale e che lo stesso IGRUE provvederà all'erogazione tramite la Banca d'Italia, a valere
sui fondi disponibili assegnati, subordinatamente alla loro effettiva disponibilità; 

• 

Vista la L.R. 54/2012 in ordine ai compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;• 
Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;• 

decreta

di approvare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le risultanze
dell'istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, parti
integranti e sostanziali del seguente provvedimento: 

1. 

Allegato A "Progetti ammissibili"♦ 
Allegato B "Progetti finanziati"♦ 
Allegato C "Progetti non ammissibili"♦ 
Allegato D "Progetti non finanziati" ♦ 

di finanziare i progetti di cui all'Allegato B per un importo pari ad Euro 937.757,30;2. 
di precisare che l'importo impegnato di Euro 937.757,30 comprende anche la somma di complessivi Euro 283.170,00,
quale quota parte della misura 5 "Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità geografica", di cui al piano di

3. 
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attuazione Garanzia Giovani approvato con DGR 551 del 15/04/2014, di competenza INPS, di modo che gli importi
richiedibili dagli enti proponenti, in sede di anticipo e pagamento intermedio sono commisurati al finanziamento netto
di competenza;
di attestare, per i motivi indicati in premessa, che il presente provvedimento risulta essere un impegno giuridicamente
vincolante a valere sulle disponibilità ministeriali assegnate con il D.D. 237\Segr. D.G.\2014 del 04/04/2014, per
l'importo complessivo pari ad Euro 937.757,30 secondo la seguente ripartizione:

4. 

Euro 351.658,99 corrispondenti alla quota YEI del 37,50%♦ 
Euro 351.658,99 corrispondenti alla quota FSE del 37,50%♦ 
Euro 234.439,32 corrispondenti alla quota FDR del 25,00% ♦ 

di liquidare, successivamente alla procedura di impegno, gli importi sopra indicati ai beneficiari specificati
nell'Allegato B, secondo le modalità previste dalla DGR 1064/2014 citate in premessa;

5. 

di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, il soggetto beneficiario esponga nell'oggetto della nota di
pagamento il riferimento al presente atto;

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno giuridicamente vincolante con il presente atto non è a carico del
bilancio regionale;

7. 

di stabilire che i progetti devono essere avviati entro il 31 ottobre 2014 e che devono concludersi entro 12 mesi dalla
data di avvio dei percorsi per l'occupabilità dei giovani;

8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

9. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione;10. 
avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la
competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

11. 

Santo Romano
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(Codice interno: 284051)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 679 del 09 ottobre 2014
Percorsi di istruzione e formazione di quarto anno per il rilascio del diploma professionale. Riconoscimento ex art.

19 L.R. 10/1990 di progetti presentati in adesione alla DGR n. 1066 del 24/06/2014 e non finanziati.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento riconosce in attività libera senza oneri a carico dell'Amministrazione regionale i progetti presentati in
adesione al bando approvato con DGR 1066/2014 e non finanziati, per i quali i soggetti proponenti hanno presentato richiesta
di riconoscimento ex art. 19 L.R. 10/1990.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare ex art. 19 L.R. 10/1990 senza oneri a carico dell'Amministrazione regionale i progetti riportati
nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

1. 

di dare atto che per la gestione degli interventi riconosciuti senza oneri a carico dell'Amministrazione regionale: 2. 

non dovranno essere utilizzati i loghi del PON YEI, ma esclusivamente il logo regionale;♦ 
non sussiste per gli utenti il limite per l'ammissione ai corsi - previsto nella misura finanziaria del
PON YEI  - di età inferiore ai 19 anni. Ai corsi in attività libera potranno accedere pertanto giovani
disoccupati in possesso del titolo di studio coerente, secondo le previsioni della direttiva e del
progetto approvato;

♦ 

di utilizzare quali norme per la gestione dei percorsi riconosciuti gli "Adempimenti per la gestione delle attività" all. C
alla DGR 1007 del 18/6/2013, adottate per la gestione dei percorsi sperimentali di quarto anno in attività libera
realizzati nel 2013/2014;

3. 

di stabilire che i progetti devono essere avviati entro il 31 dicembre 2014 e che devono concludersi entro il 31
dicembre 2015;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33.

5. 

di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Santo Romano

Allegati (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE LAVORO

(Codice interno: 284068)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE LAVORO n. 339 del 22 luglio 2014
Tirocini estivi ex DGR 701/2014 - Ulteriore ammissione a finanziamento

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con questo decreto il Direttore della Sezione Lavoro ammette ulteriori quattro domande di finanziamento da parte degli
Istituti scolastici secondari di II grado relative ai Tirocini estivi 2014.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- DGR n. 701 del 13/05/2014;
- Domande pervenute dagli Istituti scolastici del Veneto

Il Direttore

VISTO l'articolo 4 della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012, relativo a compiti e responsabilità di gestione della
Dirigenza;

VISTA la DGR n. 701 del 13 maggio 2014 con la quale la Giunta ha emanato un bando per il finanziamento di borse di studio
per allievi di 3° e 4° degli Istituti Secondari di II grado con uno stanziamento di Euro 300.000,00;

RICHIAMATO che la DGR citata demanda al Direttore della Sezione Lavoro l'assunzione dei necessari impegni di spesa;

VISTO il proprio decreto n. 229 del 21 maggio 2014 con il quale sono state fornite le Linee guida per la gestione dei progetti di
tirocinio;

VISTO il proprio decreto n. 269 del 18 giugno 2014 con il quale è stata nominata la commissione di valutazione per le
domande di finanziamento;

VISTO il proprio decreto n. 294 del 1 luglio 2014 con il quale sono state ammesse a finanziamento domande di 45 Istituti
secondari di II grado per un ammontare complessivo di Euro 278.596,00;

CONSIDERATO che entro i termini stabiliti dall'avviso approvato con la DGR n. 701/2014 erano pervenute due domande non
prese in considerazione nell'istruttoria per mero errore materiale;

CONSIDERATO che i due Istituti scolastici la cui domanda non è stata dichiarata ammissibile (allegato C al DDR 294/2014)
perché non firmata dal legale rappresentante hanno successivamente provveduto ad inviare evidenza del potere di firma dei
firmatari;

CONSIDERATO che, a seguito del citato DDR n. 294/2014 risultano ancora disponibili Euro 21.404,00 rispetto allo
stanziamento di Euro 300.000,00 previsto;

DATO ATTO che le sopra citate domande di finanziamento richiedono complessivamente risorse pari a Euro 20.788,00;

ATTESO che anche la valutazione delle 2 domande riammesse in autotutela e le 2 domande riammesse a seguito di
integrazione è avvenuta ad opera della Commissione di valutazione di cui al DDR n. 229 citato secondo i criteri indicati nella
DGR n. 701/2014 e nelle Linee guida approvate con DDR n. 229/2014;

CONSIDERATO che la DGR n. 701/2014 indicava alcune condizioni che rendevano prioritari i tirocini proposti e che la
Commissione di valutazione ha stabilito che, in caso di domande che contengono un numero di tirocini superiore ai massimi
previsti, sono considerati ammissibili i tirocini indicati per primi nella domanda;

RITENUTO di ammettere a finanziamento le due domande, rispettivamente del Liceo Classico (St.) "XXV Aprile" di
Portogruaro e dell'Istituto Superiore (St.) G. Pertile di Asiago, che non erano state considerate in occasione della prima
istruttoria per mero errore materiale;
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RITENUTO di ammettere a finanziamento le due domande, rispettivamente dell'Istituto Superiore (St.) Euganeo di Este e
dell'Istituto Magistrale (St.) Don Giuseppe Fogazzaro di Vicenza, per le quali i proponenti hanno presentato l'integrazione
necessaria;

RITENUTO pertanto di approvare i relativi tirocini per un importo complessivo di Euro 20.788,00 come indicato nell'Allegato
A "Progetti Finanziati";

VERIFICATO che la copertura finanziaria dell'obbligazione è garantita dall'accertamento n 1416-2011 sul capitolo di entrata
n. 001706 interamente riscosso;

RITENUTO di provvedere alla registrazione degli impegni di spesa a favore dei beneficiari indicati nell'Allegato A per Euro
20.788,00 sul capitolo n. 100639 (codice SIOPE 1 05 01 1511), a oggetto "Trasferimenti alle amministrazioni pubbliche per
l'apprendistato e l'orientamento in obbligo formativo (art. 68, c. 1, lett. b), c) e c. 3, l. 17/05/1999, n. 144)";

VISTA la L.R. n. 39/2001 in ordine alla modalità di assunzione degli impegni di spesa e di liquidazione delle spese;

ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, nazionale e regionale

decreta

di approvare nell'Allegato A "Progetti finanziati", parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che
riporta le risultanze dell'istruttoria relativa alle domande dei seguenti Istituti:

1. 

Liceo Classico (St.) "XXV Aprile" di Portogruaro, CF 830036700276♦ 
Istituto Superiore (St.) G. Pertile di Asiago, CF 84006090249♦ 
Istituto Superiore (St.) Euganeo di Este, CF 91023830283♦ 
Istituto Magistrale (St.) Don Giuseppe Fogazzaro di Vicenza, CF 80014730248♦ 

di attestare che la copertura finanziaria dell'obbligazione è garantita dall'accertamento n. 1416-2011 sul capitolo di
entrata n. 001706 interamente riscosso;

2. 

di impegnare a favore dei beneficiari indicati nell'Allegato A la spesa complessiva di Euro 20.788,00 a valere sul 
capitolo n.  100639 (codice SIOPE 1 05 01 1512),  ad oggetto "Trasferimenti  correnti  ad al tr i  Enti
dell'Amministrazione Centrale";

3. 

di liquidare gli importi sopra indicati ai beneficiari specificati nell'Allegato A in un'unica soluzione, a conclusione del
progetto a seguito di verifica del rendiconto delle spese e dell'effettivo svolgimento delle attività di alternanza scuola
lavoro che potranno svolgersi entro giugno 205, come specificato nel DDR n. 229 del 21 maggio 2014;

4. 

di dare atto che i suddetti finanziamenti non risultano essere debiti commerciali;5. 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno non rientra tra le tipologie soggette a limitazioni ai sensi della
L.R. n. 1/2011;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs n. 33 del
14 marzo 2013;

7. 

di comunicare a mezzo PEC gli esiti dell'Istruttoria agli Istituti beneficiari del finanziamento;8. 
di pubblicare nel sito internet regionale alla pagina www.regione.veneto.it/web/lavoro/tirocini-estivi-2014 il presente
decreto e il relativo allegato;

9. 

di prevedere che i progetti approvati con il presente provvedimento possano essere accompagnati da azioni di
monitoraggio dello svolgimento e valutazione dell'efficacia.

10. 

Pier Angelo Turri
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO

(Codice interno: 284012)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 312 del 16 ottobre 2014
L.R. n.52/78 - D.G.R. n.1240/2013 e DDR n.701/2013 - Programma di Interventi di Difesa Idrogeologica e di

sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2013. Capitolo 100696. Acquisizione in economia di aggiornamento software
da destinare all'attivita' istituzionale della Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino Idrografico Adige Po -
Sezione di Verona. Liquidazione fattura di E.2.196,00 (IVA compresa), a favore della ditta Gemmlab Srl - CIG
Z4D1018BC9.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la liquidazione della spesa di Euro 2.196,00, a favore della ditta Gemmlab Srl, a seguito
dell'acquisizione in economia di aggiornamento software Arcgis, autorizzata con Decreto del Dirigente dell'Unità di Progetto
Foreste e Parchi (le cui competenze, per lo specifico intervento, sono ora esercitate dal Direttore della Sezione Difesa del
Suolo) n. 701/2013, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e per la diffusione delle risultanze
tecnico-progettuali, previsti dal Programma di interventi di difesa idrogeologica, sistemazione idraulico-forestale, difesa
fitosanitaria, miglioramento boschivo e rimboschimento compensativo per l'anno 2013, approvato con DGR n. 1240/2013. La
fornitura considerata è assegnata alla Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino Idrografico Adige Po Sezione di
Verona, per l'esercizio delle attività istituzionali.

ESTREMI DEI PRINCIPALI DOCUMENTI DELL'ISTRUTTORIA:
Richiesta di offerta (RDO) sul MEPA n. 547183 del 24/7/2014. Data di creazione del documento di stipula: 08/09/2014,
sottoscritto a mezzo di firma digitale.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione 16 luglio 2013, n. 1240 la Giunta Regionale ha approvato il Programma di interventi di
difesa idrogeologica, sistemazione idraulico-forestale, difesa fitosanitaria, miglioramento boschivo e rimboschimento
compensativo per l'anno 2013, predisposto ai sensi degli artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 a) e 22 della L.R. 13 settembre 1978, n. 52
(Legge Forestale Regionale), per un importo di Euro 15.000.000,00.

Il suddetto Programma ha finanziato interventi da progettare e da realizzare a cura delle Unità Periferiche (U.Per.) Servizi
Forestali Regionali nel territorio di rispettiva competenza. Le competenze dei Servizi citati sono attualmente esercitate dalle
Strutture Forestali Regionali istituite nell'ambito delle Sezioni Bacino Idrografico, individuate con DGR 30 dicembre 2013, n.
2611 e con DGR 11 febbraio 2014, n. 125, a seguito dell'attuazione della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 (Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n. 1 "Statuto del Veneto").

Al fine di migliorare la qualità della progettazione e standardizzarne caratteristiche e contenuti tra i diversi Servizi (ora
Strutture) Forestali, nell'ambito del citato Programma è stata prevista, tra l'altro, una apposita assegnazione finalizzata alla
acquisizione di specifiche dotazioni strumentali e informatiche, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e
per la diffusione delle risultanze tecnico-progettuali, per un importo disponibile di Euro 42.186,75, il cui funzionario
responsabile della spesa era stato individuato nel Dirigente dell'Unità di Progetto (U.P.) Foreste e Parchi (le cui competenze,
per quanto riguarda il Programma considerato, sono state successivamente attribuite al Direttore della Sezione Difesa del Suolo
- istituita con DGR 25 novembre 2013, n. 2140, in attuazione della L.R. n. 54/2012 - ai sensi della DGR 30 dicembre 2013, n.
2611).

Ciascun Servizio (ora Struttura) Forestale ha quindi individuato una serie di prodotti hardware e software, strumenti topografici
e forestali, con relativi accessori. Sulla base delle proposte provenienti da ciascun Servizio (ora Struttura) Forestale, si è
provveduto a definire un programma di acquisti in economia di forniture, come disciplinato dalla DGR 27 novembre 2012, n.
2401 (Provvedimento disciplinante le procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia). Detto programma è
stato approvato con Decreto 30 dicembre 2013, n. 701 del Dirigente (DDR) dell'U.P. Foreste e Parchi (le cui competenze, per
lo specifico intervento, sono ora esercitate dal Direttore della Sezione Difesa del Suolo), il quale ha autorizzato, nel contempo,
l'acquisizione dei beni individuati, a seguito di istruttoria affidata alle Strutture Forestali Regionali stesse, considerata la
specificità delle forniture richieste e l'opportunità di poter contare sull'assistenza in loco da parte dei rivenditori. Quanto sopra
per motivi organizzativi, finalizzati al conseguimento della maggiore efficienza nella gestione della spesa.
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Tra le forniture autorizzate è stata prevista anche l'acquisizione di un Software per cartografia digitale - Aggiornamento Arcgis
for Desktop Basic (ex ArcView) KEY557342794, da versione 8.3 a versione 10.2, da destinare alla Struttura Forestale
Regionale di Verona.

Visto l'art. 125, comma 10, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), che ammette il ricorso all'acquisizione in economia di beni e servizi in
relazione all'oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate con provvedimento di
ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze.

Constatato che la fornitura in oggetto rientra tra le tipologie di spesa acquisibili in economia, ai sensi dell'articolo 9, comma 1,
punto 1), 5) e 17) dell'Allegato A alla DGR 27 novembre 2012, n. 2401 (Aggiornamento del Provvedimento recante
"Disciplina delle procedure di acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia" già approvato con D.G.R. 6 marzo 2012,
n. 354, alle modifiche normative nel frattempo intervenute - D.Lgs. n.163/2006; DPR 207/2010; DGR n. 354/2012; L. n.
94/2012; L. n. 135/2012; L. n. 134/2012).

VISTO l'articolo 7, comma 2, del D.L. 7 maggio 2012, n. 52 (Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa
pubblica) convertito, con modificazioni, nella L. 6 luglio 2012, n. 94, che impone a tutte le Pubbliche Amministrazioni, di cui
all'articolo 1, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche) di ricorrere, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario,
al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) predisposto da Consip S.p.A., ovvero ad altri mercati
elettronici istituiti ai sensi dell'articolo 328 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante "Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/C").

Visto l'art. 14, comma 1, dell'Allegato A alla DGR n. 2401/2012 il quale prescrive che, per l'acquisizione di forniture e servizi
in economia, il Responsabile del procedimento è tenuto a far ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA).

PRESO ATTO che la fornitura in oggetto non può essere effettuata mediante le convenzioni quadro stipulate dalle centrali di
committenza regionali, istituite ai sensi dell'art. 1, comma 456, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni  per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007).

PRESO ATTO che la Struttura Forestale Regionale di Verona, verificata l'inesistenza di convenzioni CONSIP per analoga
tipologia di fornitura, ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 7, comma 2, della L. n. 94/2012 e all'art.1, comma 149,
della L. n. 228/2012, ha pubblicato una richiesta di offerta (R.D.O. n. 547183 del 24/7/2014) sul Portale degli acquisti della
Pubblica Amministrazione per la fornitura di Arcgis for Desktop Basic (ex ArcView) KEY557342794, da versione 8.3 a
versione 10.2, secondo il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso.

PRESO ATTO che dall'esame delle offerte disponibili, la migliore è risultata quella proposta dalla ditta Gemmlab Srl di Abano
Terme (PD) - Codice Fiscale e Partita IVA 04192440289, per un importo di Euro 1.800,00 (IVA esclusa).

Dato atto che il Responsabile del procedimento è il Dirigente della Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino
Idrografico Adige Po - Sezione di Verona, dott. Damiano Tancon.

PRESO ATTO che la fornitura è stata regolarmente eseguita.

PRESO ATTO che tale preventivo è stato oggetto di analisi istruttoria, la quale ha permesso di rilevarne la congruenza con i
parametri di qualità/prezzo richiesti dall'Amministrazione regionale.

Dato atto che il contratto di affidamento della fornitura è stato stipulato mediante corrispondenza, secondo l'uso del
commercio.

VISTA la fattura n. 86 del 23/9/2014, emessa dalla ditta fornitrice, per un importo complessivo di Euro 2.196,00 (IVA
compresa).

PRESO ATTO della regolarità contabile della fattura e della corrispondenza, per quantità e qualità, alle condizioni di
esecuzione e agli accordi convenuti, come da documentazione prodotta dalla Struttura Forestale Regionale della Sezione
Bacino Idrografico Adige Po − Sezione di Verona.

CONSIDERATA la necessità di provvedere alla liquidazione dell'importo contrattualmente definito con la Ditta fornitrice, per
l'importo di Euro 2.196,00, (IVA compresa) e al successivo pagamento mediante bonifico bancario presso Unicredit, filiale di
Conselve, Piazzetta Maestri del Lavoro d'Italia, 13/5, IBAN IT 38G 02008 62540 000102833682.
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DATO ATTO l'importo considerato trova copertura nell'ambito dell'impegno di spesa n. 1778, già assunto con la citata DGR n.
1240/2013, sul capitolo di spesa n. 100696 (Interventi di difesa idrogeologica; di difesa fito-sanitaria; di miglioramento,
ricostituzione e compensazione boschiva - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22, 31, l.r. 13/09/1978, n. 52) del
bilancio di previsione 2013, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e per la diffusione delle risultanze
tecnico-progettuali. Codice SIOPE 2.01.01.2108.

CONSIDERATO che il citato DDR n. 701/2013 ha dato atto che al pagamento delle fatture relative agli acquisti previsti dal
relativo programma si provvederà mediante procedura ordinaria di spesa, con provvedimenti emanati dal dirigente dell'U.P.
Foreste e Parchi (ora Direttore della Sezione Difesa del Suolo, per quanto riguarda la specifica attività), previo ottenimento
della documentazione comprovante l'avvenuta aggiudicazione delle forniture da parte dei Servizi Forestali Regionali (ora
Strutture Forestali Regionali), nel rispetto delle vigenti normative in materia di acquisizione di forniture in economia e delle
direttive per la gestione del bilancio.

Visto l'art. 28 della L.R. 10 gennaio 1997, n. 1 (Ordinamento delle funzioni e delle Strutture della Regione), il quale stabilisce
che nei procedimenti amministrativi già disciplinati dalla vigente legislazione regionale si intende sostituito alla Giunta
regionale e al Presidente della Giunta il dirigente responsabile, nella struttura organizzativa di competenza, ai fini dell'adozione
del provvedimento finale nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria.

RICHIAMATO l'art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche).

VISTA la L.R. n. 4 febbraio 1980, n. 6 (Disciplina dei servizi di approvvigionamento, manutenzione e conservazione dei beni
regionali).

VISTA la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1 (Modifica della legge regionale 30 gennaio 1997, n. 5 "Trattamento indennitario dei
consiglieri regionali" e disposizioni sulla riduzione dei costi degli apparati politici ed amministrativi).

VISTA la DGR 25 novembre 2013, n. 2139 (Adozione del regolamento per la disciplina delle funzioni dirigenziali e per
l'attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 ai sensi dell'art. 30 della medesima legge).

VISTA la DGR 25 novembre 2013, n. 2140 (Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle strutture
organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012. Deliberazione della Giunta regionale n. 67/CR del 18
giugno 2013).

VISTI la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 (Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione).

VISTA la L.R. 2 aprile 2014, n. 12 (Bilancio di previsione per l'esercizio provvisorio 2014).

Vista la DGR 15.04.2014, n. 516 (Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2014).

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni).

decreta

Di dare atto dell'avvenuta, regolare fornitura di un Software per cartografia digitale - Aggiornamento Arcgis for
Desktop Basic (ex ArcView) KEY557342794, da versione 8.3 a versione 10.2, da parte della ditta Gemmlab Srl di
Abano Terme (PD), come da istruttoria di aggiudicazione esperita dalla Struttura Forestale Regionale della Sezione
Bacino Idrografico Adige Po − Sezione di Verona, presso la quale sono conservati i relativi documenti amministrativi.

1. 

Di assegnare alla medesima Struttura Forestale Regionale il prodotto fornito, per l'utilizzo nell'ambito delle funzioni
istituzionali.

2. 

Di liquidare la fattura n. 86 del 23/9/2014, a favore della Ditta Gemmlab Srl, Codice Fiscale e P.I. 04192440289, per
un importo di Euro 2.196,00, IVA compresa, CIG Z4D1018BC9, al fine di permettere il successivo pagamento
mediante bonifico bancario presso Unicredit, filiale di Conselve (PD), Maestri del Lavoro d'Italia, 13/5, IBAN IT 38G
02008 62540 000102833682.

3. 

Di dare atto che il relativo impegno di spesa è stato assunto con DGR 16 luglio 2013, n. 1240 sul capitolo di spesa n.
100696 (Interventi di difesa idrogeologica; di difesa fito-sanitaria; di miglioramento, ricostituzione e compensazione
boschiva - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22, 31, l.r. 13/09/1978, n. 52) del bilancio di previsione
dell'esercizio 2013. Codice SIOPE 2.01.01.2108.

4. 

Di dare atto che l'obbligazione di cui si tratta costituisce un debito commerciale.5. 
Di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie
soggette a limitazioni, ai sensi della L.R. 1/2011.

6. 
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Di dare atto che il pagamento della fattura sarà disposto dalla Sezione Ragioneria, tramite il Tesoriere, secondo le
ordinarie procedure di spesa, ai sensi dell'art. 46 della L.R. n. 39/2001.

7. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33.

8. 

Di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Il Dirigente Vicario Doriano Zanette

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 57_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 284013)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 313 del 16 ottobre 2014
L.R. n.52/78 - D.G.R. n.1240/2013 e DDR n.701/2013 - Programma di Interventi di Difesa Idrogeologica e di

sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2013. Capitolo 100696. Acquisizione in economia di hard disk esterni e di
USB memory key, da destinare all'attivita' istituzionale della Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino
Idrografico Adige Po - Sezione di Verona. Liquidazione fattura di E.836,92 (IVA compresa), a favore della ditta
Soluzione Ufficio Srl - CIG Z210FD04C7.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la liquidazione della spesa di ¿ 836,92, a favore della ditta Soluzione Ufficio Srl, a seguito
dell'acquisizione in economia di hard disk esterni e di USB memory key, autorizzata con Decreto del Dirigente dell'Unità di
Progetto Foreste e Parchi (le cui competenze, per lo specifico intervento, sono ora esercitate dal Direttore della Sezione Difesa
del Suolo) n. 701/2013, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e per la diffusione delle risultanze
tecnico-progettuali, previsti dal Programma di interventi di difesa idrogeologica, sistemazione idraulico-forestale, difesa
fitosanitaria, miglioramento boschivo e rimboschimento compensativo per l'anno 2013, approvato con DGR n. 1240/2013. La
fornitura considerata è assegnata alla Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino Idrografico Adige Po Sezione di
Verona, per l'esercizio delle attività istituzionali.

ESTREMI DEI PRINCIPALI DOCUMENTI DELL'ISTRUTTORIA:
Richiesta di offerta (RDO) sul MEPA n. 533137 dell'11/7/2014.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione 16 luglio 2013, n. 1240 la Giunta Regionale ha approvato il Programma di interventi di
difesa idrogeologica, sistemazione idraulico-forestale, difesa fitosanitaria, miglioramento boschivo e rimboschimento
compensativo per l'anno 2013, predisposto ai sensi degli artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 a) e 22 della L.R. 13 settembre 1978, n. 52
(Legge Forestale Regionale), per un importo di Euro 15.000.000,00.
Il suddetto Programma ha finanziato interventi da progettare e da realizzare a cura delle Unità Periferiche (U.Per.) Servizi
Forestali Regionali nel territorio di rispettiva competenza. Le competenze dei Servizi citati sono attualmente esercitate dalle
Strutture Forestali Regionali istituite nell'ambito delle Sezioni Bacino Idrografico, individuate con DGR 30 dicembre 2013, n.
2611 e con DGR 11 febbraio 2014, n. 125, a seguito dell'attuazione della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 (Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n. 1 "Statuto del Veneto").
Al fine di migliorare la qualità della progettazione e standardizzarne caratteristiche e contenuti tra i diversi Servizi (ora
Strutture) Forestali, nell'ambito del citato Programma è stata prevista, tra l'altro, una apposita assegnazione finalizzata alla
acquisizione di specifiche dotazioni strumentali e informatiche, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e
per la diffusione delle risultanze tecnico-progettuali, per un importo disponibile di Euro 42.186,75, il cui funzionario
responsabile della spesa era stato individuato nel Dirigente dell'Unità di Progetto (U.P.) Foreste e Parchi (le cui competenze,
per quanto riguarda il Programma considerato, sono state successivamente attribuite al Direttore della Sezione Difesa del Suolo
- istituita con DGR 25 novembre 2013, n. 2140, in attuazione della L.R. n. 54/2012 - ai sensi della DGR 30 dicembre 2013, n.
2611).
Ciascun Servizio (ora Struttura) Forestale ha quindi individuato una serie di prodotti hardware e software, strumenti topografici
e forestali, con relativi accessori. Sulla base delle proposte provenienti da ciascun Servizio (ora Struttura) Forestale, si è
provveduto a definire un programma di acquisti in economia di forniture, come disciplinato dalla DGR 27 novembre 2012, n.
2401 (Provvedimento disciplinante le procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia). Detto programma è
stato approvato con Decreto 30 dicembre 2013, n. 701 del Dirigente (DDR) dell'U.P. Foreste e Parchi (le cui competenze, per
lo specifico intervento, sono ora esercitate dal Direttore della Sezione Difesa del Suolo), il quale ha autorizzato, nel contempo,
l'acquisizione dei beni individuati, a seguito di istruttoria affidata alle Strutture Forestali Regionali stesse, considerata la
specificità delle forniture richieste e l'opportunità di poter contare sull'assistenza in loco da parte dei rivenditori. Quanto sopra
per motivi organizzativi, finalizzati al conseguimento della maggiore efficienza nella gestione della spesa.
Tra le forniture autorizzate è stata prevista anche l'acquisizione di hard disk esterni e di usb memory key, da destinare alla
Struttura Forestale Regionale di Verona.
Visto l'art. 125, comma 10, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), che ammette il ricorso all'acquisizione in economia di beni e servizi in
relazione all'oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate con provvedimento di
ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze.
Constatato che la fornitura in oggetto rientra tra le tipologie di spesa acquisibili in economia, ai sensi dell'articolo 9, comma 1,
punti 1), 5) e 17) dell'Allegato A alla DGR 27 novembre 2012, n. 2401 (Aggiornamento del Provvedimento recante "Disciplina
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delle procedure di acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia" già approvato con D.G.R. 6 marzo 2012, n. 354, alle
modifiche normative nel frattempo intervenute - D.Lgs. n.163/2006; DPR 207/2010; DGR n. 354/2012; L. n. 94/2012; L. n.
135/2012; L. n. 134/2012).

VISTO l'articolo 7, comma 2, del D.L. 7 maggio 2012, n. 52 (Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa
pubblica) convertito, con modificazioni, nella L. 6 luglio 2012, n. 94, che impone a tutte le Pubbliche Amministrazioni, di cui
all'articolo 1, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche) di ricorrere, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario,
al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) predisposto da Consip S.p.A., ovvero ad altri mercati
elettronici istituiti ai sensi dell'articolo 328 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante "Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/C").

Visto l'art. 14, comma 1, dell'Allegato A alla DGR n. 2401/2012 il quale prescrive che, per l'acquisizione di forniture e servizi
in economia, il Responsabile del procedimento è tenuto a far ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA).

PRESO ATTO che la Struttura Forestale Regionale di Verona, verificata l'inesistenza di convenzioni CONSIP per analoga
tipologia di fornitura, ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 7, comma 2, della L. n. 94/2012 e all'art.1, comma 149,
della L. n. 228/2012, ha pubblicato una richiesta di offerta (R.D.O. n. 533137 dell'11/7/2014) sul Portale degli acquisti della
Pubblica Amministrazione per la fornitura di 8 hard disk esterni e di 12 usb memory key, secondo il criterio di aggiudicazione
del prezzo più basso.

PRESO ATTO che dall'esame delle offerte disponibili, la migliore è risultata quella proposta dalla ditta Soluzione Ufficio Srl
di Sandrigo (VI) - Codice Fiscale e Partita IVA 02778750246, per un importo di Euro 686,00 (IVA esclusa).

Dato atto che il Responsabile del procedimento è il Dirigente della Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino
Idrografico Adige Po - Sezione di Verona, dott. Damiano Tancon.

PRESO ATTO che la fornitura è stata regolarmente eseguita.

PRESO ATTO che tale preventivo è stato oggetto di analisi istruttoria, la quale ha permesso di rilevarne la congruenza con i
parametri di qualità/prezzo richiesti dall'Amministrazione regionale.

Dato atto che il contratto di affidamento della fornitura è stato stipulato mediante corrispondenza, secondo l'uso del
commercio.

VISTA la fattura n. 5719/14 del 10/9/2014, emessa dalla ditta fornitrice, per un importo complessivo di Euro 836,92 (IVA
compresa),.

PRESO ATTO della regolarità contabile della fattura e della corrispondenza, per quantità e qualità, alle condizioni di
esecuzione e agli accordi convenuti, come da documentazione prodotta dalla Struttura Forestale Regionale della Sezione
Bacino Idrografico Adige Po − Sezione di Verona.

CONSIDERATA la necessità di provvedere alla liquidazione dell'importo contrattualmente definito con la Ditta fornitrice, per
l'importo di Euro 836,92, (IVA compresa) da corrispondersi mediante bonifico bancario presso Banca Popolare di Marostica,
filiale di Sandrigo, IBAN IT 96 N 05572 60710 CC0211039520.

DATO ATTO l'importo considerato trova copertura nell'ambito dell'impegno di spesa n. 1778, già assunto con la citata DGR n.
1240/2013, sul capitolo di spesa n. 100696 (Interventi di difesa idrogeologica; di difesa fito-sanitaria; di miglioramento,
ricostituzione e compensazione boschiva - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22, 31, l.r. 13/09/1978, n. 52) del
bilancio di previsione 2013, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e per la diffusione delle risultanze
tecnico-progettuali. Codice SIOPE 2.01.01.2108.

CONSIDERATO che il citato DDR n. 701/2013 ha dato atto che al pagamento delle fatture relative agli acquisti previsti dal
relativo programma si provvederà mediante procedura ordinaria di spesa, con provvedimenti emanati dal dirigente dell'U.P.
Foreste e Parchi (ora Direttore della Sezione Difesa del Suolo, per quanto riguarda la specifica attività), previo ottenimento
della documentazione comprovante l'avvenuta aggiudicazione delle forniture da parte dei Servizi Forestali Regionali (ora
Strutture Forestali Regionali), nel rispetto delle vigenti normative in materia di acquisizione di forniture in economia e delle
direttive per la gestione del bilancio.
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Visto l'art. 28 della L.R. 10 gennaio 1997, n. 1 (Ordinamento delle funzioni e delle Strutture della Regione), il quale stabilisce
che nei procedimenti amministrativi già disciplinati dalla vigente legislazione regionale si intende sostituito alla Giunta
regionale e al Presidente della Giunta il dirigente responsabile, nella struttura organizzativa di competenza, ai fini dell'adozione
del provvedimento finale nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria.

RICHIAMATO l'art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche).

VISTA la L.R. n. 4 febbraio 1980, n. 6 (Disciplina dei servizi di approvvigionamento, manutenzione e conservazione dei beni
regionali).

VISTA la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1 (Modifica della legge regionale 30 gennaio 1997, n. 5 "Trattamento indennitario dei
consiglieri regionali" e disposizioni sulla riduzione dei costi degli apparati politici ed amministrativi).

VISTA la DGR 25 novembre 2013, n. 2139 (Adozione del regolamento per la disciplina delle funzioni dirigenziali e per
l'attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 ai sensi dell'art. 30 della medesima legge).

VISTA la DGR 25 novembre 2013, n. 2140 (Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle strutture
organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012. Deliberazione della Giunta regionale n. 67/CR del 18
giugno 2013).

VISTI la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 (Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione).

VISTA la L.R. 2 aprile 2014, n. 12 (Bilancio di previsione per l'esercizio provvisorio 2014).

Vista la DGR 15.04.2014, n. 516 (Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2014).

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni).

decreta

Di dare atto dell'avvenuta, regolare fornitura di 8 hard disk esterni e di 12 usb memory key da parte della ditta
Soluzione Ufficio Srl di Sandrigo (VI), come da istruttoria di aggiudicazione esperita dalla Struttura Forestale
Regionale della Sezione Bacino Idrografico Adige Po − Sezione di Verona, presso la quale sono conservati i relativi
documenti amministrativi.

1. 

Di assegnare alla medesima Struttura Forestale Regionale i prodotti forniti, per l'utilizzo nell'ambito delle funzioni
istituzionali.

2. 

Di liquidare la fattura n. 5719/14 del 10/9/2014, a favore della Ditta Soluzione Ufficio Srl di Sandrigo (VI), Codice
Fiscale e P.I. 02778750246, per un importo di Euro 836,92, IVA compresa. CIG Z210FD04C7.

3. 

Di dare atto che il relativo impegno di spesa è stato assunto con DGR 16 luglio 2013, n. 1240 sul capitolo di spesa n.
100696 (Interventi di difesa idrogeologica; di difesa fito-sanitaria; di miglioramento, ricostituzione e compensazione
boschiva - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22, 31, l.r. 13/09/1978, n. 52) del bilancio di previsione
dell'esercizio 2013. Codice SIOPE 2.01.01.2108.

4. 

Di dare atto che l'obbligazione di cui si tratta costituisce un debito commerciale.5. 
Di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie
soggette a limitazioni, ai sensi della L.R. 1/2011.

6. 

Di dare atto che il pagamento della fattura sarà disposto dalla Sezione Ragioneria, tramite il Tesoriere, secondo le
ordinarie procedure di spesa, ai sensi dell'art. 46 della L.R. n. 39/2001.

7. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33.

8. 

Di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Il Dirigente Vicario Doriano Zanette
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(Codice interno: 284157)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 333 del 20 ottobre 2014
L.R. n.52/78. D.G.R. n.1q240/2013 e DDR n.701/2013 - Programma di Interventi di Difesa Idrogeologica e di

sistemazione Idraulico-Forestale per l'anno 2013. Capitolo 100696. Acquisizione in economia di un telemetro con
treppiede da destinare all'attivita' istituzionali dela Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino Idrografico
Adige Po - Sezione di Verona. Liquidazione fattura di E.2.015,44 (IVA compresa), a favore della ditta Teorema Srl.
CIG Z7B102F927.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la liquidazione della spesa di Euro 2.015,44, a favore della ditta Teorema Srl, a seguito
dell'acquisizione in economia di telemetro con treppiede, autorizzata con Decreto del Dirigente dell'Unità di Progetto Foreste e
Parchi (le cui competenze, per lo specifico intervento, sono ora esercitate dal Direttore della Sezione Difesa del Suolo) n.
701/2013, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e per la diffusione delle risultanze tecnico-progettuali,
previsti dal Programma di interventi di difesa idrogeologica, sistemazione idraulico-forestale, difesa fitosanitaria,
miglioramento boschivo e rimboschimento compensativo per l'anno 2013, approvato con DGR n. 1240/2013. La fornitura
considerata è assegnata alla Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona, per
l'esercizio delle attività istituzionali.

ESTREMI DEI PRINCIPALI DOCUMENTI DELL'ISTRUTTORIA:
Richiesta di offerta (RDO) sul MEPA n. 550417 del 24/7/2014.
Data di creazione del documento di stipula: 12/9/2014, sottoscritto a mezzo di firma digitale.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione 16 luglio 2013, n. 1240 la Giunta Regionale ha approvato il Programma di interventi di
difesa idrogeologica, sistemazione idraulico-forestale, difesa fitosanitaria, miglioramento boschivo e rimboschimento
compensativo per l'anno 2013, predisposto ai sensi degli artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 a) e 22 della L.R. 13 settembre 1978, n. 52
(Legge Forestale Regionale), per un importo di Euro 15.000.000,00.
Il suddetto Programma ha finanziato interventi da progettare e da realizzare a cura delle Unità Periferiche (U.Per.) Servizi
Forestali Regionali nel territorio di rispettiva competenza. Le competenze dei Servizi citati sono attualmente esercitate dalle
Strutture Forestali Regionali istituite nell'ambito delle Sezioni Bacino Idrografico, individuate con DGR 30 dicembre 2013, n.
2611 e con DGR 11 febbraio 2014, n. 125, a seguito dell'attuazione della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 (Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n. 1 "Statuto del Veneto").
Al fine di migliorare la qualità della progettazione e standardizzarne caratteristiche e contenuti tra i diversi Servizi (ora
Strutture) Forestali, nell'ambito del citato Programma è stata prevista, tra l'altro, una apposita assegnazione finalizzata alla
acquisizione di specifiche dotazioni strumentali e informatiche, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e
per la diffusione delle risultanze tecnico-progettuali, per un importo disponibile di Euro 42.186,75, il cui funzionario
responsabile della spesa era stato individuato nel Dirigente dell'Unità di Progetto (U.P.) Foreste e Parchi (le cui competenze,
per quanto riguarda il Programma considerato, sono state successivamente attribuite al Direttore della Sezione Difesa del Suolo
- istituita con DGR 25 novembre 2013, n. 2140, in attuazione della L.R. n. 54/2012 - ai sensi della DGR 30 dicembre 2013, n.
2611).
Ciascun Servizio (ora Struttura) Forestale ha quindi individuato una serie di prodotti hardware e software, strumenti topografici
e forestali, con relativi accessori. Sulla base delle proposte provenienti da ciascun Servizio (ora Struttura) Forestale, si è
provveduto a definire un programma di acquisti in economia di forniture, come disciplinato dalla DGR 27 novembre 2012, n.
2401 (Provvedimento disciplinante le procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia). Detto programma è
stato approvato con Decreto 30 dicembre 2013, n. 701 del Dirigente (DDR) dell'U.P. Foreste e Parchi (le cui competenze, per
lo specifico intervento, sono ora esercitate dal Direttore della Sezione Difesa del Suolo), il quale ha autorizzato, nel contempo,
l'acquisizione dei beni individuati, a seguito di istruttoria affidata alle Strutture Forestali Regionali stesse, considerata la
specificità delle forniture richieste e l'opportunità di poter contare sull'assistenza in loco da parte dei rivenditori. Quanto sopra
per motivi organizzativi, finalizzati al conseguimento della maggiore efficienza nella gestione della spesa.
Tra le forniture autorizzate è stata prevista anche l'acquisizione di un telemetro, da destinare alla Struttura Forestale Regionale
di Verona.
Visto l'art. 125, comma 10, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), che ammette il ricorso all'acquisizione in economia di beni e servizi in
relazione all'oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate con provvedimento di
ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze.
Constatato che la fornitura in oggetto rientra tra le tipologie di spesa acquisibili in economia, ai sensi dell'articolo 9, comma 1,
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punto 1) e 5) dell'Allegato A alla DGR 27 novembre 2012, n. 2401 (Aggiornamento del Provvedimento recante "Disciplina
delle procedure di acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia" già approvato con D.G.R. 6 marzo 2012, n. 354, alle
modifiche normative nel frattempo intervenute - D.Lgs. n.163/2006; DPR 207/2010; DGR n. 354/2012; L. n. 94/2012; L. n.
135/2012; L. n. 134/2012).

VISTO l'articolo 7, comma 2, del D.L. 7 maggio 2012, n. 52 (Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa
pubblica) convertito, con modificazioni, nella L. 6 luglio 2012, n. 94, che impone a tutte le Pubbliche Amministrazioni, di cui
all'articolo 1, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche) di ricorrere, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario,
al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) predisposto da Consip S.p.A., ovvero ad altri mercati
elettronici istituiti ai sensi dell'articolo 328 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante "Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/C").

Visto l'art. 14, comma 1, dell'Allegato A alla DGR n. 2401/2012 il quale prescrive che, per l'acquisizione di forniture e servizi
in economia, il Responsabile del procedimento è tenuto a far ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA).

PRESO ATTO che la fornitura in oggetto non può essere effettuata mediante le convenzioni quadro stipulate dalle centrali di
committenza regionali, istituite ai sensi dell'art. 1, comma 456, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni  per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007).

PRESO ATTO che la Struttura Forestale Regionale di Verona, verificata l'inesistenza di convenzioni CONSIP per analoga
tipologia di fornitura, ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 7, comma 2, della L. n. 94/2012 e all'art.1, comma 149,
della L. n. 228/2012, ha pubblicato una richiesta di offerta (R.D.O. n. 550417 del 24/7/2014) sul Portale degli acquisti della
Pubblica Amministrazione per la fornitura di telemetro Trupulse 360B con cavalletto, secondo il criterio di aggiudicazione del
prezzo più basso.

PRESO ATTO che dall'esame delle offerte disponibili, la migliore è risultata quella proposta dalla ditta Teorema Srl di Milano
- Codice Fiscale e Partita IVA 08379270153, per un importo di Euro 1.652,00 (IVA esclusa).

Dato atto che il Responsabile del procedimento è il Dirigente della Struttura Forestale Regionale della Sezione Bacino
Idrografico Adige Po - Sezione di Verona, dott. Damiano Tancon.

PRESO ATTO che la fornitura è stata regolarmente eseguita.

PRESO ATTO che tale preventivo è stato oggetto di analisi istruttoria, la quale ha permesso di rilevarne la congruenza con i
parametri di qualità/prezzo richiesti dall'Amministrazione regionale.

Dato atto che il contratto di affidamento della fornitura è stato stipulato mediante corrispondenza, secondo l'uso del
commercio.

VISTA la fattura n. 465/2014 del 30/9/2014, emessa dalla ditta fornitrice, per un importo complessivo di Euro 2.015,44 (IVA
compresa).

PRESO ATTO della regolarità contabile della fattura e della corrispondenza, per quantità e qualità, alle condizioni di
esecuzione e agli accordi convenuti, come da documentazione prodotta dalla Struttura Forestale Regionale della Sezione
Bacino Idrografico Adige Po − Sezione di Verona.

CONSIDERATA la necessità di provvedere alla liquidazione dell'importo contrattualmente definito con la Ditta fornitrice, per
l'importo di Euro 2.015,44, (IVA compresa) e al successivo pagamento mediante bonifico bancario presso Unicredit Spa,
IBAN IT59D 02008 01753 000100041574.

DATO ATTO l'importo considerato trova copertura nell'ambito dell'impegno di spesa n. 1778, già assunto con la citata DGR n.
1240/2013, sul capitolo di spesa n. 100696 (Interventi di difesa idrogeologica; di difesa fito-sanitaria; di miglioramento,
ricostituzione e compensazione boschiva - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22, 31, l.r. 13/09/1978, n. 52) del
bilancio di previsione 2013, nell'ambito dei Fondi ottimizzazione attività di progettazione e per la diffusione delle risultanze
tecnico-progettuali. Codice SIOPE 2.01.01.2108.

CONSIDERATO che il citato DDR n. 701/2013 ha dato atto che al pagamento delle fatture relative agli acquisti previsti dal
relativo programma si provvederà mediante procedura ordinaria di spesa, con provvedimenti emanati dal dirigente dell'U.P.
Foreste e Parchi (ora Direttore della Sezione Difesa del Suolo, per quanto riguarda la specifica attività), previo ottenimento
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della documentazione comprovante l'avvenuta aggiudicazione delle forniture da parte dei Servizi Forestali Regionali (ora
Strutture Forestali Regionali), nel rispetto delle vigenti normative in materia di acquisizione di forniture in economia e delle
direttive per la gestione del bilancio.

Visto l'art. 28 della L.R. 10 gennaio 1997, n. 1 (Ordinamento delle funzioni e delle Strutture della Regione), il quale stabilisce
che nei procedimenti amministrativi già disciplinati dalla vigente legislazione regionale si intende sostituito alla Giunta
regionale e al Presidente della Giunta il dirigente responsabile, nella struttura organizzativa di competenza, ai fini dell'adozione
del provvedimento finale nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria.

RICHIAMATO l'art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche).

VISTA la L.R. n. 4 febbraio 1980, n. 6 (Disciplina dei servizi di approvvigionamento, manutenzione e conservazione dei beni
regionali).

VISTA la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1 (Modifica della legge regionale 30 gennaio 1997, n. 5 "Trattamento indennitario dei
consiglieri regionali" e disposizioni sulla riduzione dei costi degli apparati politici ed amministrativi).

VISTA la DGR 25 novembre 2013, n. 2139 (Adozione del regolamento per la disciplina delle funzioni dirigenziali e per
l'attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 ai sensi dell'art. 30 della medesima legge).

VISTA la DGR 25 novembre 2013, n. 2140 (Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle strutture
organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012. Deliberazione della Giunta regionale n. 67/CR del 18
giugno 2013).

VISTI la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 (Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione).

VISTA la L.R. 2 aprile 2014, n. 12 (Bilancio di previsione per l'esercizio provvisorio 2014).

Vista la DGR 15.04.2014, n. 516 (Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2014).

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni).

decreta

Di dare atto dell'avvenuta, regolare fornitura di un telemetro Trupulse 360B con cavalletto, da parte della ditta
Teorema Srl di Milano, come da istruttoria di aggiudicazione esperita dalla Struttura Forestale Regionale della
Sezione Bacino Idrografico Adige Po − Sezione di Verona, presso la quale sono conservati i relativi documenti
amministrativi.

1. 

Di assegnare alla medesima Struttura Forestale Regionale gli strumenti forniti, per l'utilizzo nell'ambito delle funzioni
istituzionali.

2. 

Di liquidare la fattura n. 465/2014 del 30/9/2014, a favore della Ditta Teorema Srl, Codice Fiscale e P.I.
08379270153, per un importo di Euro 2.015,44, IVA compresa, CIG Z7B102F927, al fine di permettere il successivo
pagamento mediante bonifico bancario presso Unicredit Spa, IBAN IT59D 02008 01753 000100041574.

3. 

Di dare atto che il relativo impegno di spesa è stato assunto con DGR 16 luglio 2013, n. 1240 sul capitolo di spesa n.
100696 (Interventi di difesa idrogeologica; di difesa fito-sanitaria; di miglioramento, ricostituzione e compensazione
boschiva - artt. 8, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22, 31, l.r. 13/09/1978, n. 52) del bilancio di previsione
dell'esercizio 2013. Codice SIOPE 2.01.01.2108.

4. 

Di dare atto che l'obbligazione di cui si tratta costituisce un debito commerciale.5. 
Di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie
soggette a limitazioni, ai sensi della L.R. 1/2011.

6. 

Di dare atto che il pagamento della fattura sarà disposto dalla Sezione Ragioneria, tramite il Tesoriere, secondo le
ordinarie procedure di spesa, ai sensi dell'art. 46 della L.R. n. 39/2001.

7. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33.

8. 

Di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Tiziano Pinato
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(Codice interno: 284158)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 335 del 20 ottobre 2014
Gara a procedura aperta per l'affidamento del servizio di progettazione preliminare per il completamento

dell'Idrovia Padova-Venezia come canale navigabile di Va Classe per navi fluvio marittime tipo Sornovskjy con
funzione anche di scolmatore del Fiume Brenta con portata di 350 mc/sec. Importo a base d'asta :1.000.000,00 euro.cup
h68c14000150002 cig.5805220b15 NOMINA COMMISSIONE GIUDICATRICE.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è diretto alla nomina della Commissione Giudicatrice riguardante la gara per l'affidamento del
servizio di progettazione in oggetto da aggiudicarsi col criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art.
83 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e degli artt. 252 e ss. del DPR 207/2010, con verifica della congruità delle offerte ai sensi
dell'art. 86, comma 2, del D. Lgs. 163/2006.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di costituire la Commissione giudicatrice per l'affidamento del servizio per la progettazione preliminare per il
completamento dell'Idrovia Padova - Venezia  come canale navigabile di Va Classe per navi fluvio marittime tipo
Sormovskiy  con funzione anche di scolmatore del Fiume Brenta con portata di 350 m3/sec;". 

1. 

Di nominare componenti della stessa i signori: 2. 

Presidente - Dott. Ing. Tiziano Pinato, Direttore della Sezione Regionale Difesa del Suolo della
Regione Veneto.

♦ 

Commissario - Prof.  Ing. Luigi D'Alpaos, emerito di Idraulica dell'Università di Padova.♦ 
Commissario - Ing. Nicola Torricella, direttore tecnico  dell'Autorità Portuale  di Venezia. ♦ 

Di nominare  segretario, con funzioni di mera verbalizzazione, il dipendente ing. Bruno Claudio Lio, categoria D3,
funzionario tecnico della Direzione Difesa del Suolo della Regione Veneto. 

3. 

Di dare atto che i lavori della Commissione si svolgeranno secondo le modalità indicate dall'art. 120 del DPR 5
ottobre 2010, n. 207. 

4. 

Di affidare alla Commissione così costituita anche il procedimento di verifica di eventuali offerte anomale, secondo
quanto previsto dagli articoli 86, 87 ed 88 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

5. 

Di dare atto che nei confronti dei soggetti sopra indicati non ricorrono cause di incompatibilità di cui al citato articolo
84  del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e che la partecipazione alla Commissione non comporta compensi di sorta,
rientrando  la funzione svolta  nell'ambito delle attività d'ufficio. 

6. 

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Tiziano Pinato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO

(Codice interno: 284014)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 250 del 15 ottobre 2014

L.R. 8.5.1980 N. 52 D. Lgs. 31.3.1998 n. 112 L.R. 14.1.2003 n. 3 art. 47 DGR 6.5.2008 n. 926 Riparto dei fondi
regionali per la manutenzione e la sistemazione delle opere idrauliche appartenenti alla rete idrografica regionale.
Esercizio 2008. LAVORI: di prosecuzione della sottomurazione del muro spondale in sinistra idrografica del Fiume
Piave in loc. Codissago del Comune di Castellavazzo (BL) ed opere accessorie. Prog. N. 40 est. CUP H69H09000210002
CIG 5821817B5C. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento aggiudica definitivamente all'Impresa CIOTTI GIOVANNI Srl con sede legale in Via Villanova n. 36 32044
PIEVE DI CADORE (Belluno) (Cod. Fisc. Partita IVA 00660170259), i lavori affidati in via provvisoria a seguito di
Procedura Negoziata del 23 luglio 2014.

Il Direttore

VISTO il decreto del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno n. 109 del 3.6.2014 con il
quale è stato approvato il progetto n. 40 est relativo ai lavori in oggetto indicati per l'importo complessivo di Euro 500.000,00=
così suddiviso: importo lavori a base d'asta Euro 383.160,00= compresi gli oneri per la sicurezza di Euro 11.160,00= ed Euro
116.840,00= per somme a disposizione dell'Amministrazione.

 VISTO che per l'esecuzione di detti lavori la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno, con nota prot. n.
275137 del 26.06.2014 ha invitato n. 15 operatori economici ad una procedura negoziata secondo quanto previsto dall'art. 122
c. 7  del D. Lgs. 163/2006 smi. 

CONSIDERATA la particolare tipologia delle lavorazioni e della loro localizzazione in relazione alla stagionalità degli eventi
atmosferici, si è reso necessario  procedere in tempi brevi  tramite il ricorso alla procedura negoziata ai sensi dell'art. 122 c. 7
del D. Lgs. 163/2006 smi. 

VISTO il verbale di gara redatto in data 23 luglio 2014  con il quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati provvisoriamente
all'Impresa  CIOTTI GIOVANNI Srl  con sede legale in Via Villanova n. 36 - 32044 PIEVE DI CADORE (Belluno) (Cod.
Fisc. Partita IVA 00660170259) per l'importo offerto di Euro 357.189,02 (diconsi euro trecento cinquanta settemila centottanta
nove / 02)) corrispondente ad un ribasso del 3,98% per un totale complessivo di Euro  368.349,02 (diconsi euro trecento
sessantottomila trecento quarantanove / 02) (Euro 357.189,02 + oneri per la sicurezza Euro 11.160,00); 

VISTO l'art. 82 c. 3bis del D. Lgs. 163/2006 smi, il Presidente ha richiesto con nota del 30.07.2014  prot. 324945 alla ditta
provvisoriamente aggiudicataria, le giustificazioni ai sensi dell'articolo citato; 

VISTO il verbale  del 9 ottobre 2014 nel quale si dà atto dell'esito positivo delle giustificazioni presentate dall'Impresa CIOTTI
GIOVANNI Srl  con nota dell'11.8.2014 pervenuta il 14.8.2014 prot. n. 347395; 

CONSIDERATO che la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno ha verificato, acquisendo la necessaria
documentazione, i requisiti di ordine generale dichiarati dall'Impresa CIOTTI GIOVANNI Srl  con sede legale in Via
Villanova n. 36 - 32044 PIEVE DI CADORE (Belluno) (Cod. Fisc. Partita IVA 00660170259), in sede di gara; 

VISTO il D. Lgs. 163/2006 smi;

VISTO il DPR 207/2010

decreta

1)  E' aggiudicata in via definitiva l'esecuzione dei lavori di  prosecuzione della sottomurazione del muro spondale in sinistra
idrografica del Fiume Piave in loc. Codissago del Comune di Castellavazzo (BL) ed opere accessorie, all'Impresa CIOTTI
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GIOVANNI Srl  con sede legale in Via Villanova n. 36 - 32044 PIEVE DI CADORE (Belluno) (Cod. Fisc. Partita IVA
00660170259). 

2)  I lavori vengono aggiudicati per un importo complessivo di Euro 368.349,02 (diconsi euro trecento sessantottomila trecento
quarantanove / 02) corrispondente a quanto offerto per lavori di Euro  357.189,02 (diconsi euro trecento cinquanta settemila
centottanta nove / 02) pari al ribasso del 3,98% sommato agli oneri per la sicurezza di Euro 11.160,00=. 

3)  Di stipulare con il succitato operatore economico, aggiudicatario definitivo, il successivo contratto d'appalto. 

4)  Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi art. 4 L.R. 29/11  e art. 7 del Manuale
Operativo approvato con DGR 867/2012. 

5)   Di dare atto che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013,
n. 33.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 284015)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 251 del 15 ottobre 2014

DGR 906/2012 DGR 1339/2012 DGR 2542/2012 Riparto fondi 2012. LAVORI: Interventi di regimazione idraulica
in località Mugnai del Comune di Feltre (BL) Primo stralcio. Prog. N. 49 est. CUP H93B12000340002 CIG 5821593285.
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento aggiudica definitivamente all'Impresa BORTOLUZZI CELESTE Srl Impresa Costruzioni dal 1901 con sede
legale in via Vittorio Veneto n. 296/A 32100 Belluno (Cod. Fisc. Partita IVA 00252290259) i lavori affidati in via provvisoria
a seguito di Procedura Negoziata del 23 luglio 2014.

Il Direttore

VISTO il decreto  del Dirigente dell'Unità di Progetto Genio Civile di Belluno n. 260 del 5.12.2013 con il quale è stato
approvato il progetto n. 49 est relativo ai lavori in oggetto indicati per l'importo complessivo di Euro 280.000,00= così
suddiviso: importo lavori a base d'asta Euro 183.500,00= compresi gli oneri per la sicurezza di Euro 3.500,00= ed Euro
96.500,00= per somme a disposizione dell'Amministrazione. 

VISTO che per l'esecuzione di detti lavori la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno, con nota prot. n.
275149 del 26.06.2014 ha invitato n. 7 operatori economici ad una procedura negoziata secondo quanto previsto dall'art. 125 c.
4 e c. 8  del D. Lgs. 163/2006 smi. 

CONSIDERATA la particolare tipologia delle lavorazioni e della loro localizzazione in relazione alla stagionalità degli eventi
atmosferici, si è reso necessario adottare la procedura negoziata ai sensi dell'art. 125 c. 4 e c. 8 del D. Lgs. 163/2006 smi al fine
di ridurre quantomeno la cadenza dei ripetuti ed ormai sistematici allagamenti che affliggono la zona;                              

 VISTO il verbale di gara redatto in data 23 luglio 2014  con il quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati provvisoriamente
all'Impresa  BORTOLUZZI CELESTE Srl Impresa Costruzioni dal 1901 con sede legale in via Vittorio Veneto n. 296/A -
32100 Belluno (Cod. Fisc. Partita IVA 00252290259) per l 'importo offerto di Euro 110.844,00 (diconsi euro
centodiecimilaottocentoquarantaquattro/00) corrispondente ad un ribasso del 38,42% (trentotto virgola quarantadue) per un
totale complessivo di Euro 114.344,00 (diconsi euro centoquattordicimilatrecentoquarantaquattro/00) (Euro  110.844,00 +
oneri per la sicurezza Euro 3.500,00); 

VISTO l'art. 82 c. 3bis del D. Lgs. 163/2006 smi, il Presidente ha richiesto con nota del 30.7.2014 prot. 325036 alla ditta
provvisoriamente aggiudicataria, le giustificazioni ai sensi dell'articolo citato;

 CONSIDERATA l'entità del ribasso offerto, il Presidente ha inoltre ravvisato la necessità di richiedere, con nota del 30.7.2014
prot. 325040, le giustificazioni ai sensi degli artt. 86 e segg. D. Lgs. 163/2006 smi "Criteri di individuazione/verifica delle
offerte anormalmente basse", al fine di verificare la congruità dell'offerta presentata in sede di gara; 

VISTO il verbale  del 9 ottobre 2014 nel quale si dà atto dell'esito positivo delle giustificazioni e dell'analisi dei prezzi
presentate dall'Impresa BORTOLUZZI CELESTE Srl Impresa Costruzioni dal 1901 con sede legale in via Vittorio Veneto n.
296/A - 32100 Belluno (Cod. Fisc. Partita IVA 00252290259) con nota 13.8.2014 pervenuta il 19.8.2014 prot. n. 349651; 

CONSIDERATO che la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno ha verificato, acquisendo la necessaria
documentazione, i requisiti di ordine generale dichiarati dall'Impresa BORTOLUZZI CELESTE Srl Impresa Costruzioni dal
1901 con sede legale in via Vittorio Veneto n. 296/A - 32100 Belluno (Cod. Fisc. Partita IVA 00252290259), in sede di gara; 

VISTO il D. Lgs. 163/2006 smi

VISTO il DPR 207/2010

decreta

E' aggiudicato in via definitiva l'esecuzione dei lavori di "interventi di regimazione idraulica in località Mugnai del
Comune di Feltre (BL) Primo stralcio", all'Impresa BORTOLUZZI CELESTE Srl Impresa Costruzioni dal 1901 con
sede legale in via Vittorio Veneto n. 296/A - 32100 Belluno (Cod. Fisc. Partita IVA 00252290259). 

1. 
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I  l a vo r i  v engono  agg iud i c a t i  p e r  un  impo r t o  comp l e s s i vo  d i  Eu ro  114 .344 ,00  ( d i con s i  eu ro
centoquattordicimilatrecentoquarantaquattro/00) corrispondente a quanto offerto per lavori di Euro  110.844,00
(diconsi euro centodiecimilaottocentoquarantaquattro/00) pari al ribasso del 38,42% sommato agli oneri per la
sicurezza di Euro 3.500,00=. 

2. 

Di stipulare con il succitato operatore economico, aggiudicatario definitivo, il successivo contratto d'appalto. 3. 
Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi art. 4 L.R. 29/11  e art. 7 del Manuale
Operativo approvato con DGR 867/2012. 

4. 

Di dare atto che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

5. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 284016)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 252 del 15 ottobre 2014

DGR 906/2012, DGR 1339/2012, DGR 2542/2012 Riparto fondi 2012. LAVORI: Straordinaria manutenzione e
integrazione opere longitudinali e trasversali esistenti sul torrente Gosalda in Comune di Gosaldo (BL) Prog. N.45 est.
CUP H49H12000140002 CIG 5821873993. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento aggiudica definitivamente all'Impresa BATTISTELLA SpA con sede legale in Via Pedrina n. 6 33087
Pasiano di Pordenone (PN) (Cod. Fisc. Partita IVA 00080970932) i lavori affidati in via provvisoria a seguito di Procedura
Negoziata del 23 luglio 2014.

Il Direttore

VISTO il decreto  del Dirigente dell'Unità di Progetto Genio Civile di Belluno n. 263 del 06.12.2013 ed il decreto n. 82 del
22.05.2014 con i quali è stato approvato il progetto n. 45est relativo ai lavori in oggetto indicati per l'importo complessivo di
Euro 500.000,00= così suddiviso: importo lavori a base d'asta Euro 360.000,00= compresi gli oneri per la sicurezza di Euro
10.095,78= ed Euro 140.000,00= per somme a disposizione dell'Amministrazione. 

VISTO che per l'esecuzione di detti lavori la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno, con nota prot. n.
275117 del 26.06.2014 ha invitato n. 15 operatori economici ad una procedura negoziata secondo quanto previsto dall'art. 122
c. 7 e dall'art. 57 c. 6  del D. Lgs. 163/2006 smi. 

VISTO il decreto n. 82 del 22.5.2014 con il quale viene motivato il ricorso alla procedura negoziata ai sensi  dell'art. 11 del D.
Lgs. 163/2006 smi; 

VISTO il verbale di gara redatto in data 23 luglio 2014  con il quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati provvisoriamente
all'Impresa  BATTISTELLA SpA con sede legale in Via Pedrina n. 6 - 33087 Pasiano di Pordenone (PN) (Cod. Fisc. Partita
IVA 00080970932) per l'importo offerto di Euro 309.865,70 (diconsi euro trecentonovemilaottocentosessantacinque/70)
corrispondente ad un ribasso dell'11,44% (undici virgola quarantaquattro) per un totale complessivo di Euro 319.961,48
(diconsi euro trecentodiciannovemila-novecentosessantuno/48) (Euro  309.865,70 + oneri per la sicurezza Euro 10.095,78); 

VISTO l'art. 82 c. 3bis del D. Lgs. 163/2006 smi, il Presidente ha richiesto con nota del 30.7.2014 prot. 324805 alla ditta
provvisoriamente aggiudicataria, le giustificazioni ai sensi dell'articolo citato; 

VISTO il verbale  del 9 ottobre 2014 nel quale si dà atto dell'esito positivo delle giustificazioni presentate dall'Impresa
BATTISTELLA SpA con sede legale in Via Pedrina n. 6 - 33087 Pasiano di Pordenone (PN) (Cod. Fisc. Partita IVA
00080970932) con nota 06.8.2014 pervenuta l'8.8.2014 prot. n. 339367; 

CONSIDERATO che la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno ha verificato, acquisendo la necessaria
documentazione, i requisiti di ordine generale dichiarati dall'Impresa BATTISTELLA SpA con sede legale in Via Pedrina n. 6
- 33087 Pasiano di Pordenone (PN) (Cod. Fisc. Partita IVA 00080970932), in sede di gara; 

VISTO il D. Lgs. 163/2006 smi

VISTO il DPR 207/2010

decreta

E' aggiudicato in via definitiva l'esecuzione dei lavori di "straordinaria manutenzione e integrazione opere
longitudinali e trasversali esistentie sul torrente Gosalda in Comune di Gosaldo (BL)", all'Impresa BATTISTELLA
SpA con sede legale in Via Pedrina n. 6 - 33087 Pasiano di Pordenone (PN) (Cod. Fisc. Partita IVA 00080970932). 

1. 

I lavori vengono aggiudicati per un importo complessivo di Euro 319.961,48 (diconsi euro trecento diciannovemila -
novecento sessantuno / 48) corrispondente a quanto offerto per lavori di Euro  309.865,70 (diconsi euro
trecentonovemilaottocentosessantacinque/70) corrispondente ad un ribasso dell'11,44% (undici virgola
quarantaquattro) sommato agli oneri per la sicurezza di Euro 10.095,78=. 

2. 

Di stipulare con il succitato operatore economico, aggiudicatario definitivo, il successivo contratto d'appalto. 3. 
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Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi art. 4 L.R. 29/11  e art. 7 del Manuale
Operativo approvato con DGR 867/2012. 

4. 

Di dare atto che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

5. 

Salvatore Patti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE -
SEZIONE DI PADOVA

(Codice interno: 284017)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
PADOVA  n. 454 del 15 ottobre 2014

Affidamento service tecnico (CSP-CSE) per le attività previste dal D.Lgs n. 81/2008 in tema di sicurezza dei cantieri
mobili, in relazione a "Interventi di manutenzione straordinaria dei manufatti idraulici sostegno Incile di Battaglia e
sostegno di Limena". CIG: Z1F112228B CUP H34H14000050001. Art. 125 comma 11 del D.lgs. 163/2006.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il presente atto affida il service tecnico per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori "interventi di
manutenzione straordinaria dei manufatti idraulici sostegno Incile di Battaglia e sostegno di Limena".

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Verbale comparazione offerte del 02/10/2014 a seguito indagine di mercato.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   di aggiudicare, ai sensi dell'art. 125 comma 11 del D. Lgs. 163/2006, il Service Tecnico per la sicurezza in fase di
progettazione ed esecuzione (CSP-CSE) per le attività previste dal D. Lgs. n°81/2008 in tema di sicurezza dei cantieri mobili,
in relazione a "Interventi di manutenzione straordinaria dei manufatti idraulici sostegno Incile di Battaglia e sostegno di
Limena."  all'ing. Fabio Muraro  -  con sede in Via Uruguay, 20 - 35127 PADOVA   PD - Partita I.V.A. n°03223240288 e C.F.
(omissis) per un importo Euro 3.552,64 (euro tremilacinquecentocinquantadue/64) di cui Euro 2.500,00 per onorario
professionale, Euro 300,00 per rimborso spese forfettizzato, Euro 112,00 per C.N.P.A.I.A. e Euro 640,64 per I.V.A. con
aliquota al 22%;

2.   l'aggiudicazione è subordinata al rispetto delle condizioni contenute nello schema di Atto di Incarico, "Allegato A", il cui
testo forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che è da sottoscrivere dall'affidatario per accettazione
di quanto in esso contenuto;

3.   di dare atto che la spesa di Euro 3.552,64 (euro tremilacinquecentocinquantadue/64) di cui Euro 2.500,00 per onorario
professionale, Euro 300,00 per rimborso spese forfettizzato, Euro 112,00 per C.N.P.A.I.A. e Euro 640,64 per I.V.A. con
aliquota al 22% è da ricomprendere nello stanziamento relativo all'intervento "Interventi di manutenzione straordinaria dei
manufatti idraulici sostegno Incile di Battaglia e sostegno di Limena." di complessivi Euro 500.000,00 e alle incombenze
d'impegno di spesa delle risorse contenute nel quadro economico della contabilità commissariale n. 5744 di cui all'allegato B
all'Ordinanza Commissariale n. 4 del 12/08/2014;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013 n.33;

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 284018)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
PADOVA  n. 455 del 15 ottobre 2014

Affidamento service tecnico per la progettazione esecutiva dei lavori "Interventi di manutenzione straordinaria dei
manufatti idraulici sostegno Incile di Battaglia e sostegno di Limena". C.I.G.: Z4511222FB CUP:H34H14000050001
Art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il presente atto affida il service tecnico per la progettazione esecutiva dei lavori "Interventi di manutenzione straordinaria dei
manufatti idraulici sostegno Incile di Battaglia e sostegno di Limena".

Estremi dei principali dcoumenti dell'istruttoria:
Verbale comparazione offerte del 02-10-2014 a seguito indagine di mercato.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   di aggiudicare, ai sensi dell'art. 125 comma 11 del D. Lgs. 163/2006, il Service Tecnico per la Progettazione Esecutiva dei
lavori, in relazione a "Interventi di manutenzione straordinaria dei manufatti idraulici sostegno Incile di Battaglia e sostegno di
Limena."  all'ing. Massimo Patrizi facente parte dello Studio Breda Patrizi Zandonà - con sede in Via Palestro, 64/1 -
PADOVA - C.F. e Partita I.V.A. n° 04269310282   per un importo di Euro 6.217,12 (euro seimiladuecentodiciassette/12) di cui
Euro 4.000,00 per onorario professionale, Euro 900,00 per rimborso spese forfettizzato, Euro 196,00 per C.N.P.A.I.A. e Euro
1.121,12 per I.V.A. con aliquota al 22%;

2.   l'aggiudicazione è subordinata al rispetto delle condizioni contenute nello schema di Atto di Incarico, "Allegato A", il cui
testo forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che è da sottoscrivere dall'affidatario per accettazione
di quanto in esso contenuto;

3.   di dare atto che la spesa di Euro 6.217,12 (euro seimiladuecentodiciassette/12) di cui Euro 4.000,00 per onorario
professionale, Euro 900,00 per rimborso spese forfettizzato, Euro 196,00 per C.N.P.A.I.A. e Euro 1.121,12 per I.V.A. con
aliquota al 22% è da ricomprendere nello stanziamento relativo all'intervento "Interventi di manutenzione straordinaria dei
manufatti idraulici sostegno Incile di Battaglia e sostegno di Limena." di complessivi Euro 500.000,00 e alle incombenze
d'impegno di spesa delle risorse contenute nel quadro economico della contabilità commissariale n. 5744 di cui all'allegato B
all'Ordinanza Commissariale n. 4 del 12/08/2014;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013 n.33;

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

(Codice interno: 284103)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 114 del 06 agosto
2014

DGR n. 1172/2014 "Interventi regionali a favore delle farmacie rurali sussidiate: art. 22, lr n. 11/2014":
provvedimento di impegno di spesa e liquidazione.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'impegno di spesa e la liquidazione pro quota alle Aziende ULSS del Veneto del
finanziamento regionale di cui all'art. 22, L.R. n. 11/2014 per la successiva erogazione dei previsti interventi aggiuntivi a
favore delle farmacie rurali sussidiate aventi diritto in attuazione della DGR n. 1172/2014.

Il Direttore

VISTA la legge 8 marzo 1968, n. 221 che, in particolare, agli artt. 2, 3 e 4, stabilisce criteri e parametri utili al riconoscimento
e determinazione dell'indennità c.d. di disagiata residenza da attribuire alle farmacie rurali che ne facciano specifica richiesta
entro il 31 marzo del primo anno di ogni biennio; 

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione"; 

VISTA la legge regionale 2 aprile 2014, n. 11 (finanziaria 2014) che all'art. 22 "Interventi regionali a favore delle farmacie
rurali sussidiate" autorizza, in particolare, la Giunta regionale a ripartire tra le farmacie rurali sussidiate con fatturato annuo
inferiore a euro 387.342,67 la somma di Euro 300.000,00 disponibili nell'ambito dell'upb U0248 "Spesa sanitaria corrente" ed
ad adottare, al riguardo, criteri inversamente proporzionali all'importo del fatturato dichiarato dalle singole farmacie
beneficiarie; 

VISTA la deliberazione 30 dicembre 2013, n. 2782 con la quale la Giunta regionale individua il responsabile della gestione
sanitaria accentrata (GSA) per l'anno 2014; 

VISTA la deliberazione 8 luglio 2014, n. 1172 con la quale la Giunta regionale definisce i criteri funzionali al riparto dei fondi
previsti tra le Aziende ULSS per la successiva liquidazione, da parte di quest'ultime, degli importi spettanti alle singole
farmacie aventi diritto; 

DATO ATTO che la medesima DGR n. 1172/2014  incarica il Dirigente del Settore Farmaceutico dell'assunzione delle
obbligazioni di spesa, nel limite massimo di euro 300.000,00, disponendone la copertura  finanziaria a carico dei fondi stanziati
sul capitolo n. 101703 del bilancio 2014 "Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei Lea-Gestione sanitaria accentrata
presso la regione- (art. 20, C.1, punto b, lettera a, D.Lgs. n. 118/2011)" nonché dell'esecuzione della stessa, ivi inclusa la
predisposizione del riparto dei fondi disponibili tra le Aziende ULSS, con individuati, secondo i criteri ivi definiti, gli importi
spettanti a ciascuna farmacia beneficiaria; 

VISTO il decreto 29 aprile 2014, n. 64 del Direttore Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria "Regolamento regionale 3
dicembre 2013, n. 4, art. 6 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei Responsabili dei Settori afferenti alla
Sezione Attuazione Programmazione"; 

VISTO il decreto 30 aprile 2014, n. 3 del Responsabile Gestione Sanitaria Accentrata "Individuazione capitoli afferenti al
finanziamento del SSR per l'esercizio 2014 rientranti nella gestione sanitaria accentrata (GSA)"; 

PRESO ATTO dei dati forniti dalle singole Aziende ULSS del Veneto a riscontro della nota a cura del Settore Farmaceutico
regionale del 1.7.2014, prot. n. 281178, relativamente alle farmacie rurali con fatturato annuo  utile ai fini dell'applicazione
dello sconto fisso previsto dalla vigente normativa di settore, calcolato sulla base delle vigenti disposizioni regionali in materia,
inferiore al 31.12.2013 a Euro 387.342,67 riconosciute come sussidiate all'esito del procedimento di riesame dell'indennità di
residenza biennio 2014-2015 ai sensi della L. n. 221/1968; 

RAVVISATA la necessità di impegnare l'importo di Euro 300.000,00, (trecentomila,00) a carico del capitolo n. 101703 ad
oggetto "Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA - gestione sanitaria accentrata presso la Regione - art. 20, C.1,
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punto b, lett. a), D.Lgs 118/2011" del bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario corrente che presenta sufficiente
disponibilità e di liquidarlo a favore delle Aziende ULSS del Veneto sulla base del riparto di spesa di cui all'Allegato A, parte
integrante del presente atto (Codice SIOPE: Codice di Bilancio 1 05 03/Codice gestionale 1538; natura dell'impegno: debito
non commerciale); 

DATO ATTO che l'importo di cui si dispone la spesa è finanziato con una quota parte del Fondo sanitario regionale 2014,
incassato mensilmente in gestione sanitaria in relazione a quanto stabilito dall'art. 77  quater del D. L. 112/2008 - convertito,
con modificazioni, dalla legge 06/08/2008, n. 133 e destinata alla gestione sanitaria accentrata regionale e il relativo capitolo di
uscita rientra tra quelli individuati dall'Allegato A1 della DGR n. 1102 del 12/06/2012 e successive modifiche ed integrazioni,
e soggetti a specifica perimetrazione nell'ambito delle uscite di parte corrente della gestione sanitaria accentrata regionale; 

DATO ATTO che ai fini della liquidazione, le somme da erogare alle Aziende ULSS saranno da imputarsi al conto di tesoreria
unica intestato a "Regione Veneto Sanità" n. 306697 codice IBAN IT36Z010000324522430030669, acceso presso la Tesoreria
Provinciale Sezione di Venezia  - Banca d'Italia; 

DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs n. 33 del
14.3.2013;

SU conforme proposta del Settore Farmaceutico che ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine
alla compatibilità con la vigente legislazione;

decreta

di impegnare, a favore delle Aziende ULSS del Veneto sulla base del riparto di spesa di cui all'Allegato A, parte
integrante del presente atto, l'importo di euro 300.000,00 (trecentomila,00) sul capitolo n. 101703 ad oggetto "Spesa
sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA - gestione sanitaria accentrata presso la Regione - art. 20, C.1, punto b,
lett. a), D.Lgs 118/2011" del bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario corrente che presenta sufficiente
disponibilità-Codice SIOPE: Codice di Bilancio 1 05 03/Codice gestionale 1538- natura dell'impegno: debito non
commerciale; 

1. 

di dare atto che l'importo di cui al precedente punto 1 è finanziato con una quota parte del Fondo sanitario regionale
2014, incassato mensilmente in gestione sanitaria in relazione a quanto stabilito dall'art. 77  quater del D. L. 112/2008
- convertito, con modificazioni, dalla legge 06/08/2008, n. 133 e destinata alla gestione sanitaria accentrata regionale e
il relativo capitolo di uscita rientra tra quelli individuati dall'Allegato A1 della DGR n. 1102 del 12/06/2012 e
successive modifiche ed integrazioni, e soggetti a specifica perimetrazione nell'ambito delle uscite di parte corrente
della gestione sanitaria accentrata regionale; 

2. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011; 

3. 

di liquidare a favore delle Aziende ULSS del Veneto sulla base del riparto di spesa di cui all'Allegato A, parte
integrante del presente atto l'importo di euro 300.000,00 (trecentomila,00) in un'unica trance; 

4. 

di dare atto che ai fini della liquidazione, le somme di cui al punto 1. saranno da imputarsi al conto di tesoreria unica
intestato a "Regione Veneto Sanità" n. 306697 codice IBAN IT36Z010000324522430030669, acceso presso la
Tesoreria Provinciale Sezione di Venezia  - Banca d'Italia; 

5. 

di dare atto che ai sensi del punto 4 del dispositivo, DGR n. 1172/2014, le Aziende ULSS provvederanno ad erogare i
finanziamenti regionali alle farmacie rurali sussidiate aventi diritto ricadenti nel proprio ambito territoriale di cui
all'Allegato A, nei limiti degli importi ivi individuati e tenuto conto della normativa fiscale vigente; 

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione; 7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs n. 33 del
14.3.2013.

8. 

Giovanna Scroccaro
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(Codice interno: 284104)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 160 del 20
ottobre 2014

Pubblicazione degli ambiti territoriali carenti di ASSISTENZA PRIMARIA I^ semestre 2014. ACN 23 marzo 2005
e s.m.i. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (MMG) art. 34 e Accordo regionale della
medicina generale, recepito con DGR n. 4395 del 30/12/2005.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla pubblicazione degli ambiti territoriali di Assistenza Primaria comunicati dalle Aziende
ULSS a seguito di formale determinazione, sulla base dei criteri dell'art. 33 dell'ACN MMG 2005 e s.m.i., come integrato
dall'Accordo regionale 2005.

Il Direttore

 VISTO l'art. 34, comma 1^ del vigente ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale e s.m.i,. in base al
quale: "ciascuna Regione pubblica sul Bollettino ufficiale l'elenco degli ambiti territoriali carenti di medici convenzionati per
l'assistenza primaria individuati, a seguito di formale determinazione delle Aziende previa comunicazione al comitato
aziendale, ...sulla base dei criteri di cui al precedente articolo 33"; 

RICHIAMATA, per la materia in oggetto, la disciplina recata dall'Accordo regionale, reso esecutivo con la DGR n. 4395 del
30.12.2005; 

RICORDATO che, ai sensi del 1^ comma dell'art. 15 del citato ACN, il citato Accordo regionale ha previsto la formulazione di
una graduatoria unica regionale per tutte le attività oggetto della disciplina in esame;

DATO ATTO che la graduatoria unica regionale definitiva per la medicina generale valevole per le pubblicazioni relative alle
carenze 2014 è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 18 del 14 febbraio 2014; 

PRESO ATTO delle richieste di pubblicazione degli ambiti territoriali carenti di Assistenza Primaria individuati dalle Aziende
UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto relative al 1^ semestre 2014, comunicate con note agli atti della struttura regionale
competente e riportati nel prospetto riepilogativo Allegato A), parte integrante del presente provvedimento; 

RICORDATO che il richiamato Accordo regionale prevede che la gestione delle procedure relative all'assegnazione degli
incarichi di Medicina Generale (Assistenza Primaria) per la copertura delle zone dichiarate carenti sia svolta dall'Azienda
ULSS n. 6 di Vicenza, che provvederà in base ai criteri di assegnazione di cui al vigente ACN; 

VISTO il comma 7 dell'art. 16 del vigente ACN, come integrato per la materia dalla disciplina recata dall'Accordo regionale, il
quale dispone che il conferimento degli incarichi di assistenza primaria avviene secondo le percentuali di riserva determinate
nel 67% e nel 33% rispettivamente a favore dei medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale e dei
medici in possesso di titolo equipollente (art. 21 e ss. del D.Lgs. n. 368 del 17 agosto 1999); 

RILEVATO che, in applicazione dei criteri di assegnazione previsti dal vigente ACN e in particolare di quanto disposto
dall'art. 15, comma 11, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui all'ACN in
oggetto non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, pertanto, possono concorrere
all'assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 34, comma 13 del vigente ACN, i medici aspiranti al trasferimento e quelli iscritti nella
graduatoria unica regionale aspiranti al conferimento dell'incarico, dovranno presentare all'Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, una
domanda conforme allo schema di cui all'Allegato B) o all'Allegato C) del presente provvedimento, secondo le "Avvertenze
Generali" ivi indicate, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR del presente provvedimento; 

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 64 del 29/04/2014 ad oggetto
"Regolamento regionale 3 dicembre 2013, n. 4, art. 6 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei
Responsabili dei Settori afferenti alla Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria", con il quale è stato riconosciuto il
potere di sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi di rispettiva competenza dei responsabili di Settore afferenti la
Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria in particolare al Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie.

decreta
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di pubblicare, come previsto dall'art. 34 del vigente ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale 23 marzo 2005 e s.m.i., gli ambiti territoriali carenti di assistenza primaria relativi al 1^ semestre 2014,
individuati dalle Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, elencati nell'Allegato A), parte integrante del presente
provvedimento; 

1. 

di prendere atto che il richiamato Accordo regionale prevede che la gestione delle procedure relative all'assegnazione
degli ambiti territoriali carenti di Assistenza Primaria sia svolta dall'Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, che vi provvederà
in base ai criteri di assegnazione di cui al vigente ACN; 

2. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 34, comma 13 del vigente ACN, i medici aspiranti al trasferimento e quelli iscritti
nella graduatoria unica regionale aspiranti al conferimento dell'incarico, dovranno presentare all'Azienda ULSS n. 6 di
Vicenza, una domanda conforme allo schema di cui all'Allegato B) o all'Allegato C) del presente provvedimento,
secondo le "Avvertenze Generali" ivi indicate, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR del presente
provvedimento; 

3. 

di dare atto che, in applicazione dei criteri di assegnazione previsti dal vigente ACN ed in particolare dell'art. 15,
comma 11, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui all'ACN in oggetto
non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, pertanto, possono concorrere
all'assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento; 

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 5. 
di incaricare la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria - Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie della
successiva comunicazione del presente provvedimento alle Aziende UU.LL.SS.SS. e agli Ordini provinciali dei
medici chirurghi e odontoiatri; 

6. 

di pubblicare il presente decreto nel B.U.R. in forma integrale.7. 

Maria Cristina Ghiotto

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 89_______________________________________________________________________________________________________



  

 
                               giunta regionale  
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REGIONE VENETO 
Elenco delle ore vacanti nei servizi di Assistenza Primaria individuati dalle Aziende UU.LL.SS.SS. della 
Regione Veneto per il 1^ semestre 2014. 

 
Azienda ULSS 1 

Via Feltre, 57 – 32100 BELLUNO 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E 
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

01.01 EX DISTRETTO 
n.1 

Ambito territoriale n. 1 
 Comuni: S. Stefano di Cadore, S. 

Pietro di Cadore, Danta di Cadore, S. 
Nicolò di Cadore, Comelico 

Superiore, Sappada 

//  1 

01.02 EX DISTRETTO 
n.1 

Ambito territoriale n. 4 
Comuni: Cortina d’Ampezzo, Borca 

di Cadore, S. Vito di Cadore, Vodo di 
Cadore 

//  1 

01.03 EX DISTRETTO 
n.3 

Ambito territoriale n. 1 
Comuni: Belluno, Limana, Ponte nelle 

Alpi, Soverzene 
//  1 

01.04 EX DISTRETTO 
n.3 

Ambito territoriale n.4 
Comuni: Chies d’Alpago, Farra 
d’Alpago, Pieve d’Alpago, Puos 

d’Alpago, Tambre 

//  1 

 
Azienda ULSS 2 

Via Bagnols sur ceze,3 – FELTRE 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E   
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE

02.01 

DISTRETTO 
SOCIO 

SANITARIO 
UNICO 

Ambito territoriale n. 1 
Comuni: Cesiomaggiore, Santa 

Giustina, San Gregorio nelle Alpi 

vincolo di apertura nel 
comune di San Gregorio 

nelle Alpi 
1 

 
Azienda ULSS 4 

Via Rasa, 9 – THIENE 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE

04.01 DISTRETTO 
TERRITORIALE n. 2 

Ambito territoriale F 
Comuni: Malo, Monte di Malo, 

S. Vito di Leguzzano 

con vincolo di apertura 
ambulatorio nel comune 

di Malo 
1 
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Azienda ULSS 5  
Via ca’ rotte, 9 – MONTECCHIO MAGGIORE 

 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE

05.01 DISTRETTO UNICO 
Punto Salute Nord 

Comuni: Recoaro Terme e 
Valdagno //  2 

 
Azienda ULSS 6  

Viale F. Rodolfi n. 37 – VICENZA 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE

06.01 DISTRETTO EST Ambito territoriale D 
Quinto Vic.no e Torri di Q.lo //  1 

 
Azienda ULSS 7 

Via Lubin n. 16  – PIEVE DI SOLIGO (TV) 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE

07.01 DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO NORD 

Ambito territoriale A 
Comuni: Cison di Valmarino, 

Farra di Soligo, Follina, Miane, 
Moriago della Battaglia, Pieve di 

Soligo, Refrontolo, Sernaglia 
della Battaglia 

//  1 

07.02 DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO SUD 

Ambito territoriale B 
Comuni: Santa Lucia di Piave, 

Susegana 
//  2 

 
Azienda ULSS 8  

Via Forestuzzo, 41  – ASOLO (TV) 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E   
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE

08.01 DISTRETTO N. 2 
Ambito n. 15 

Comuni: Valdobbiadene, 
Montebelluna 

Volpago del Montello 1 
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Azienda ULSS 10  
Piazza De Gasperi, n. 5 – SAN DONA’ DI PIAVE 

 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E 
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

10.01 DISTRETTO N. 1 Ambito territoriale: Basso Piave //  8 

10.02 DISTRETTO N. 2 Ambito Territoriale: 
Portogruarese //  5 

 
 
 
 
 

Azienda ULSS 12 
Via Don Federico Tosatto, n. 147 – MESTRE 

 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE

12.01 DISTRETTO N.2 

Ambito territoriale: 
Venezia insulare ed estuario 
Comuni: Lido, Malamocco, 

Alberoni, Pellestrina, S. Pietro in 
Volta, Murano, S. Erasmo, 
Burano Mazzorbo Torcello, 

Comune di Cavallino Treporti 

Obbligo di apertura dello 
studio in località 

Cavallino -Treporti 
1 

12.02 DISTRETTO N. 3 

Ambito Territoriale: 
Mestre Centro e Mestre Sud 
Terraglio, S. Lorenzo-XXV 

Aprile, Piave 1866, Cipressina, 
Zelarino Trivignano, Chirignano 

Gazzera, Marghera, Catene, 
Malcontenta 

Obbligo di apertura dello 
studio medico a Mestre 1 

12.03 DISTRETTO N. 4 

Ambito territoriale: 
Mestre Nord 

Favaro Veneto, Campalto, 
Carpenpedo, Bissuola,  

Comuni di Quarto d'Altino e 
Marcon 

Obbligo di apertura dello 
studio medico in località 

Quarto d'Altino 
1 
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Azienda ULSS 13 
Via Mariutto, n. 76 – MIRANO 

 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E   
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

13.01 
DISTRETTO SOCIO-

SANITARIO n. 1 
Area Nord  

Ambito territoriale: 
Comune di Martellago 

vincolo per il comune di 
Martellago 1 

13.02 
DISTRETTO SOCIO-

SANITARIO n. 1 
Area Nord  

Ambito territoriale: 
Comune di Noale 

Vincolo per il comune di 
Noale 1 

13.03 
DISTRETTO SOCIO-

SANITARIO n. 1 
Area Nord  

Ambito territoriale: 
Comune di Scorzé 

vincolo per il comune di 
Scorzè 1 

 
Azienda ULSS 15 

Via Casa di Ricovero, 40 – CITTADELLA 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E 
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

15.01 DISTRETTO N. 1 
SUD/EST 

Ambito territoriale C 
Comune di Campodarsego e 
Villanova di Camposampiero 

//  1 

15.02 DISTRETTO N. 2 
NORD/OVEST 

Ambito territoriale F 
Comune: San Giorgio in Bosco, 

Fontaniva 

Comune di San Giorgio 
in Bosco  1 

15.03 DISTRETTO N. 2 
NORD/OVEST 

Ambito territoriale H 
Comune: Galliera Veneta, 

Tombolo 

 Comune: Tombolo – 
località Onara 1 

 
Azienda ULSS 16 

Via Enrico Scrovegni n. 14 – PADOVA 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O        

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

16.01 DISTRETTO N. 1 Comune di Padova //  1 

16.02 DISTRETTO N. 3 Comune di Ponte S. Nicolò //  1 
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Azienda ULSS 18 
Viale Tre Martiri n. 89 – ROVIGO 

 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O        

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE

18.01 DISTRETTO DI 
BADIA POLESINE 

Ambito territoriale n. 3 
Comune di Badia Polesine //  1 

18.02 DISTRETTO DI 
ROVIGO 

Ambito territoriale n. 2 
Comuni di Costa di Rovigo, 
Arquà Polesine, Frassinelle, 

Villamarzana e Bosaro 

//  1 

 
Azienda ULSS 20 

Via Giovanna Murari Brà, 35/B – VERONA 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O        

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE

20.01 DISTRETTO N. 1 
Ambito n. 1 

Comune di Verona  
(Circoscrizioni 1, 2 ,3) 

// 3 

20.02 DISTRETTO N. 2 

Ambito n. 2 
Comune di Verona, 

(Circoscrizioni 4 e 5) 
Buttapietra, Castel d'Azzano e  

S. Giovanni Lupatoto 

// 2 

20.03 DISTRETTO N. 4 
Ambito n. 9 

Comuni di Arcole, Cazzano di 
Tramigna, San Bonifacio, Soave 

//  2 

 
Azienda ULSS 21 

Via C. Gianella n. 1 – LEGNARO 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

21.01 DISTRETTO UNICO 
Ambito 8 

Comune di Palù, Ronco 
dell'Adige e Zevio 

vincolo di apertura 
dell'ambulatorio 

principale nella frazione 
di Campagna di Zevio 

1 
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Azienda ULSS 22 
Via C. Gianella n. 1 – BUSSOLENGO 

 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E   
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE

22.01 

DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO UNICO 

  
  

AMBITO n. 1 
Comuni di Malcesine, Brenzone, 

Torri del Benaco, San Zeno di 
Montagna, Garda, Bardolino, 

Lazise, Castelnuovo, Peschiera, 
Bussolengo, Pastrengo, 

Pescantina, Sona, 
Sommacampagna 

obbligo di apertura 
dell'ambulatorio nel 

comune di BARDOLINO
1 

22.02 DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO UNICO 

AMBITO n. 1 
Comuni di Malcesine, Brenzone, 

Torri del Benaco, San Zeno di 
Montagna, Garda, Bardolino, 

Lazise, Castelnuovo, Peschiera, 
Bussolengo, Pastrengo, 

Pescantina, Sona, 
Sommacampagna 

obbligo di apertura 
dell'ambulatorio nel 

comune di PASTRENGO
1 

22.03 DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO UNICO 

AMBITO n. 2 
Comuni di  Caprino Veronese, 
Ferrara Monte Baldo, Rivoli 
Veronese, Affi, Costermano, 

Cavaion, Negrar, Sant'Anna di 
Alfaedo, San Piero in Cariano, 

Fumane, Marano di Valpolicella, 
Sant'Ambrogio di Valpolicella, 

Dolcè, Brentino Belluno 

obbligo di apertura 
dell'ambulatorio nel 

comune di 
COSTERMANO 

1 

22.04 DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO UNICO 

AMBITO N. 3 
Comuni di Isola della Scala, 

Erbè, Nogarole Rocca, 
Trevenzuolo, Vigasio, 
Villafranca di Verona, 

Mozzecane, Povegliano, 
Valeggio sul Mincio  

obbligo di apertura 
dell'ambulatorio nel 

comune di 
POVEGLIANO 

1 

22.05 DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO UNICO 

AMBITO N. 3 
Comuni di Isola della Scala, 

Erbè, Nogarole Rocca, 
Trevenzuolo, Vigasio, 
Villafranca di Verona, 

Mozzecane, Povegliano, 
Valeggio sul Mincio 

obbligo di apertura 
dell'ambulatorio nel 

comune di NOGAROLE 
ROCCA 

1 
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TMG 
 

DOMANDA DI TRASFERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI  
DI ASSISTENZA PRIMARIA 

 
1^ semestre 2014 

 
PEC oppure Raccomandata A/R 

 
Al Direttore Generale Applicare qui la 

MARCA DA BOLLO Azienda U.L.S.S. n. 6 
(€ 16,00) secondo le 
vigenti disposizioni in 

materia 
Viale Rodolfi, 37 
36100 – VICENZA 
protocollo.centrale.ulssvicenza@pecveneto.it 

 
 
Il/La sottoscritto/a Dott. _____________________________________________(Cognome   e   Nome) 

nato/a a ______________________________________ prov. ___  il ___________ residente a 

________________________________  prov.____ Via ___________________________________ 

n. ________ CAP __________ Tel. ____________________ Cell. __________________________ 

M □   F □ Codice Fiscale ________________________________________________________ 

e-mail___________________________________________________________________________ 

PEC (intestata al medico che presenta la domanda) ________________________________________ 

 
C H I E D E 

 
in base a quanto previsto dall’art. 34, comma 2, lett. a) dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e 
s.m.i., di essere trasferito (1) in una delle seguenti zone carenti delle Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione 
Veneto, pubblicate nel B.U.R. n. _________ del ____________ (2): 
 

AZIENDA 
U.L.S.S. DISTRETTO AMBITO 

TERRITORIALE COMUNE CODICE 

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     
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A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva di 

certificazione e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà), sotto la propria responsabilità e 
consapevole di quanto stabilito dall’art. 76 dello stesso D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, 

 
 

DICHIARA : 
 
 

1. Di essere residente a _____________________________________ prov. ______  
 

Via _____________________________________ n. _____  CAP _____________ 
 

2. Di essere convenzionati per l’Assistenza Primaria dal ____ /_____ /_______ (gg/mm/aaaa) con  
 
Codice regionale n° __________________ 
 

   nell’ambito della Regione Veneto 

   nell’ambito della Regione __________________________ 
 
3. Di essere iscritto negli elenchi dei medici convenzionati per l’Assistenza Primaria dell’Azienda U.L.S.S. 

n. ______ nel Comune di ______________________ Prov.______ della Regione 
_____________________ dal ____ /_____ /_______  

                                             giorno      mese       anno 
 
4. Di aver conseguito il diploma di laurea il ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) con voto ________. 

 
 
_______________________ ___________________________  

data firma per esteso (*) 
 
 
Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________ 
 
(1) Ha titolo di concorrere per trasferimento il medico che risulti iscritto alla data di scadenza del presente bando, 

da almeno due anni nell’elenco di provenienza di un’Azienda U.L.S.S. del Veneto e da almeno quattro anni 
nell’elenco di provenienza di un’Azienda U.L.S.S. di altra Regione e che al momento dell’attribuzione del 
nuovo incarico non svolga altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Nazionale eccezion fatta per 
attività di Continuità Assistenziale. 

(2) Indicare espressamente le Aziende UU.LL.SS.SS. nelle quali si intende concorrere per il trasferimento, per  
ciascuna AziendaU.L.S.S. il Distretto e, qualora specificati, l’Ambito Territoriale, il Comune e il Codice di 
pubblicazione. 

 
 (*)  In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità.  
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AVVERTENZE GENERALI 
 

Le domande di trasferimento nelle zone carenti di Assistenza Primaria, dovranno essere spedite 
tramite PEC (intestata al medico che presenta la domanda) oppure a mezzo Raccomandata A/R alla 

Azienda ULSS n. 6 - Viale Rodolfi, 37 - 36100 – Vicenza (indirizzo PEC aziendale 
protocollo.centrale.ulssvicenza@pecveneto.it), entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di 

pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso. 
 
L’Azienda U.L.S.S. n. 6 di Vicenza provvederà all’individuazione degli aventi diritto - secondo i 
criteri di cui all’art. 34 dell’ACN per la Medicina Generale 23/03/2005 e s.m.i. e le disposizioni in 
materia approvate con l’Accordo Regionale di cui alla D.G.R. n. 4395/2005 - anche per conto di 
tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. del Veneto, che rimangono competenti per l’adozione del 
provvedimento di conferimento dell’incarico. 
 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda conforme al presente schema, 
disponibile anche presso le Aziende UU.LL.SS.SS. e gli Ordini dei Medici del Veneto. 
 
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 34, punto 9 dell’A.C.N. il medico già convenzionato per 
l’Assistenza Primaria, che chiede l’assegnazione della zona carente per trasferimento e che accetta 
l’incarico relativo, decade dall’iscrizione negli elenchi dell’ambito territoriale di provenienza al 
momento dell’accettazione. 
 
ATTENZIONE:. La vigente normativa in tema di certificati e dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 
445/2000, come modificato dall’art. 15 della legge n. 183/2011) prevede che, a far data dal 1° 
gennaio 2012, le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a stati, qualità personale e fatti 
sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli organi della Pubblica 
amministrazione i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o da dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 
Pertanto i medici titolari di incarico di Assistenza Primaria a tempo indeterminato, interessati al 
trasferimento, non dovranno presentare alcuna certificazione, poiché le dichiarazioni rese 
contestualmente alla domanda soddisfano i requisiti previsti dalla vigente normativa. 
 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. art. 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, in caso di 
dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente sanzionabili, con la precisazione che, 
quando i reati sono commessi per la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione di una 
professione o arte, il giudice può applicare - quale pena accessoria - l’interdizione temporanea dai 
pubblici uffici o dalla professione 
 

================================================================ 
Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici – art. 18, Decreto Legislativo n. 196 del 30 
giugno 2003: i dati personali che l’Azienda U.L.S.S. 6 acquisisce, per conto anche di tutte le altre Aziende 
UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali 
previsti dagli art. 34 e 35 del vigente A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 

================================================================ 
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IMG 
DOMANDA DI INSERIMENTO NEGLI AMBITI  

TERRITORIALI CARENTI DI ASSISTENZA PRIMARIA 
 

1^ semestre 2014 
 
PEC oppure Raccomandata A/R 
 
 

Applicare qui la Al Direttore Generale 
MARCA DA BOLLO Azienda U.L.S.S. n. 6 (€ 16,00) secondo le 
vigenti disposizioni in 

materia 
Viale Rodolfi, 37 
36100 – VICENZA 
protocollo.centrale.ulssvicenza@pecveneto.it 

 
 
Il/La sottoscritto/a Dott. _____________________________________________(Cognome   e   Nome) 

nato/a a _________________________________________ prov. ____ il ___________________ residente a 

_____________________________ prov.___ Via ______________________________________________  

n. ________ CAP __________ Tel. _________________________ Cell. ____________________________ 

M □   F □ codice fiscale _______________________________________________________________ 

e-mail _________________________________________________________________________________ 

PEC (intestata al medico che presenta la domanda) _____________________________________________ 

 
iscritto nella vigente graduatoria unica regionale della Regione Veneto valida per le assegnazioni relative 
all’anno 2014 
 

C H I E D E 
 
ai sensi dell’art. 34 comma 2, lett. b) dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e s.m.i., di essere 
inserito in uno dei seguenti elenchi dei medici di assistenza primaria delle Aziende UU.LL.SS.SS. della 
Regione Veneto, pubblicati nel B.U.R. n. _____ del ____________, (1): 
 

AZIENDA 
U.L.S.S. DISTRETTO AMBITO 

TERRITORIALE COMUNE CODICE 

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     
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A tal fine, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva di 
certificazione), sotto la propria responsabilità e consapevole di quanto stabilito dall’art. 76 dello stesso 
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, 
 
 

DICHIARA: 
 
 
□ di essere convenzionato a tempo indeterminato per l’assistenza primaria * 
   presso l’Azienda U.L.S.S. n.____di ______________________ dal ________________ 
 
□ di non essere convenzionato a tempo indeterminato per l’assistenza primaria 
 

(* barrare se già convenzionato al momento di presentazione della domanda. A tale proposito si presti 
particolare attenzione a quanto riportato nelle Avvertenze Generali ) 

 
- di essere residente nel Comune di ____________________________   prov. _____,  
  a decorrere dal _______ / _______ / _______ (gg/mm/aaaa) 
 

Qualora la residenza attuale sia stata acquisita successivamente al 31.01.2011, dichiara, inoltre: 
 
- di essere stato residente alla data del 31.01.2011 e fino al ____ /____ / _____, nel Comune di 

_______________________________________ prov.____ 
 
Indica, inoltre, in osservanza di quanto previsto dall’art. 16, comma 7 e 9 del citato A.C.N., di voler accedere 
alla seguente riserva di assegnazione (barrare una sola casella: in caso di barratura di entrambe le 
caselle o mancata indicazione della riserva prescelta, la domanda non potrà essere valutata): 
 
□  riserva pari al 67% per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina  generale di cui 

al D.Lgs. 256/1991 e successive integrazioni e modificazioni [art. 16, comma 7, lett. a) – ACN]; 
 
□ riserva pari al 33% per i medici in possesso del titolo equipollente [art. 16, comma 7 lett. b) – ACN]. 
 
 
_______________________ ____________________________  

data firma per esteso (*) 
 
 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità 
 
Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
 
(1) Indicare espressamente le Aziende U.L.S.S. per le quali si intende concorrere, per ciascuna Azienda U.L.S.S., il Distretto 

e, qualora specificati, l’Ambito Territoriale, il Comune e il Codice di pubblicazione. Se le righe non fossero sufficienti 
compilare e allegare un foglio a parte. 
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AVVERTENZE GENERALI 
 

Le domande di trasferimento nelle zone carenti di Assistenza Primaria, dovranno essere spedite tramite PEC 
(intestata al medico che presenta la domanda) oppure a mezzo Raccomandata A/R alla Azienda ULSS n. 6 - 

Viale Rodolfi, 37 - 36100 – Vicenza (indirizzo PEC aziendale protocollo.centrale.ulssvicenza@pecveneto.it), entro 
e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso. 

 
L’Azienda U.L.S.S. n. 6 di Vicenza, sulla base dei criteri e delle modalità di cui al vigente Accordo Collettivo nazionale e delle 
disposizioni in materia approvate con l’Accordo regionale di cui alla D.G.R. n 4395 del 30.12.2005, provvederà all’individuazione 
degli aventi diritto anche per conto di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. del Veneto, che rimangono competenti per l’adozione del 
provvedimento di conferimento dell’incarico. 
 
Possono presentare domanda di conferimento i medici inclusi nella vigente graduatoria unica regionale valevole per il 2014. 
 
NOTA BENE: l’art. 15, comma 11 dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e s.m.i., prevede che i medici già titolari di 
incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività disciplinate dallo stesso ACN, possano concorrere all’assegnazione dei 
relativi incarichi vacanti solo per trasferimento. 
Si richiama pertanto l’attenzione dei medici interessati sul fatto che l’essere già convenzionato per l’assistenza primaria  - alla data 
di presentazione della presente domanda - non consente di partecipare alla procedura di assegnazione delle carenze per 
graduatoria, poiché’, come detto, il vigente A.C.N. dispone che i medici già convenzionati possano concorrere all’assegnazione di 
una nuova zona carente solo per trasferimento.  
Es.: un medico convenzionato per assistenza primaria, pure se iscritto nella vigente graduatoria unica regionale, non può concorrere 
per graduatoria all’assegnazione delle zone carenti, ma solo per trasferimento, ovviamente se in possesso dei requisiti di cui all’art. 
34, comma 2, lett. a). 
 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda, conforme allo schema allegato, disponibile presso le Aziende 
UU.LL.SS.SS. e gli Ordini dei Medici del Veneto. Si raccomanda di scrivere in stampatello. 
 
ATTENZIONE: La vigente normativa in tema di certificati e dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 445/2000, come modificato 
dall’art. 15 della legge n. 183/2011) prevede che, a far data dal 1° gennaio 2012, le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a 
stati, qualità personale e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli organi della Pubblica 
amministrazione i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o da 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 
Pertanto, i medici interessati alla domanda di inserimento, non dovranno presentare alcuna certificazione, poiché le dichiarazioni 
rese contestualmente alla domanda soddisfano i requisiti previsti dalla vigente normativa. 
 
Ai sensi dell’art.  76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente 
sanzionabili, con la precisazione che, quando i reati sono commessi per la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione di una 
professione o arte, il giudice può applicare - quale pena accessoria - l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione. 
 
Si precisa che i 5 punti per la residenza nella “località carente” previsti dall’art. 34 comma 3, lett. b) dell’ACN saranno attribuiti a 
coloro che abbiano la residenza in uno dei Comuni dell’Azienda U.L.S.S. dell’ambito territoriale, ove viene pubblicata la zona 
carente, individuato nel Distretto dalle UU.LL.SS.SS. in base ai parametri definiti dagli Accordi Regionali, da almeno due anni 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande di inclusione nella graduatoria regionale valevole per il 2014, 
ossia dal 31.01.2011. 
 
Ai sensi del sopracitato art. 34, comma 3 dell’ACN il requisito che dà diritto al punteggio per la residenza deve essere mantenuto fino 
all’attribuzione dell’incarico. 
 
L’avviso di affissione, presso l’Azienda U.L.S.S. n. 6 dell’elenco dei medici aspiranti all’incarico, graduati nell’ordine risultante dai 
criteri previsti dall’art. 34 dell’ACN, verrà successivamente pubblicato nel B.U.R. a cura della stessa Azienda U.L.S.S. n. 6. 
 
Dalla data di pubblicazione dell’avviso di affissione decorrerà il termine di 15 giorni per l’esame dell’elenco suddetto trascorso il 
quale l’Azienda U.L.S.S. n. 6 procederà alla convocazione dei medici per l’accettazione degli incarichi. 
 
La mancata presentazione, entro il termine, che sarà indicato nella convocazione formale, sarà considerata a tutti gli effetti come 
rinuncia all’incarico. 

=============================================================== 
Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici – art. 18, Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003: i dati 
personali che l’Azienda U.L.S.S. 6 acquisisce, per conto anche di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, verranno 
trattati esclusivamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali previsti dall’ art. 34 e 35 del vigente A.C.N. per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 

================================================================== 
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(Codice interno: 284105)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 161 del 20
ottobre 2014

Pubblicazione degli incarichi vacanti di CONTINUITA' ASSISTENZIALE I^ semestre 2014. ACN 23 marzo 2005 e
s.m.i. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (MMG) art. 34 e Accordo regionale della medicina
generale, recepito con DGR n. 4395 del 30/12/2005.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla pubblicazione degli incarichi vacanti di Continuità Assistenziale comunicati dalle
Aziende ULSS a seguito di formale individuazione sulla base dei criteri dell'art. 64 dell'ACN MMG 2005 e s.m.i., come
integrato dall'Accordo regionale 2005.

Il Direttore

VISTO l'art. 63, comma 1^ del vigente ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, in base al quale
"ciascuna Regione pubblica sul Bollettino ufficiale, in concomitanza con la pubblicazione degli ambiti territoriali carenti di
assistenza primaria, gli incarichi vacanti di continuità assistenziale individuati, a seguito di formale determinazione delle
Aziende"; 

RICHIAMATA, per la materia in oggetto, la disciplina recata dall'Accordo regionale, reso esecutivo con la DGR n. 4395 del
30/12/2005; 

RICORDATO che, ai sensi del 1^ comma dell'art. 15 del vigente ACN, il citato Accordo regionale ha previsto la formulazione
di una graduatoria unica regionale per tutte le attività oggetto dell'Accordo Collettivo Nazionale in esame; 

DATO ATTO che la graduatoria unica regionale definitiva per la medicina generale, valevole per le pubblicazioni relative alle
carenze 2014 è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 18 del 14 febbraio 2014; 

PRESO ATTO delle richieste di pubblicazione degli incarichi dichiarati vacanti dalle Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione
Veneto per il 1^ semestre 2014, individuati sulla base dei criteri dell'art. 64 dell'ACN MMG 2005 e s.m.i., come integrato
dall'Accordo regionale 2005, comunicate con note agli atti della struttura regionale competente e riportati nel prospetto
riepilogativo Allegato A), parte integrante del presente provvedimento; 

VISTO il vigente ACN, il quale, nel regolare il rapporto di lavoro tra le Aziende Unità Sanitarie Locali e i medici di medicina
generale per lo svolgimento, tra gli altri, anche dei compiti di continuità assistenziale e nel prevedere, all'art. 62, che questi
ultimi possano essere svolti oltre che da gruppi di medici associati o dal singolo medico di base in forma di disponibilità
domiciliare, anche da medici per tale attività appositamente reclutati con incarichi a tempo indeterminato, rinvia la scelta del
modello da adottare alle determinazioni regionali; 

VISTO l'Accordo regionale per la medicina convenzionata della Regione Veneto recepito con DGR n. 4395 del 30/12/2005,
con il quale si è stabilito, in attuazione dell'art. 62, comma 2 del sopraccitato ACN, che l'attività di continuità assistenziale sia
assicurata mediante il conferimento di incarichi a tempo indeterminato con le modalità previste dall'art. 63 e segg. dell'ACN
vigente, nonché dalla disciplina di seguito richiamata; 

VISTO il comma 7 dell'art. 16 del vigente ACN, come integrato per la disciplina in oggetto dal citato Accordo regionale 2005,
il quale dispone che l'attribuzione di incarichi dichiarati vacanti di assistenza primaria e di continuità assistenziale avviene
secondo le percentuali di riserva determinate nel 67% e nel 33% rispettivamente a favore dei medici in possesso del titolo di
formazione specifica in medicina generale e dei medici in possesso di titolo equipollente (art. 21 e ss. del D.Lgs. n. 368 del
17/08/1999); 

RILEVATO che, in applicazione dei criteri di assegnazione previsti dal vigente ACN ed in particolare di quanto disposto
dall'art. 15, comma 11, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui all'ACN in
oggetto non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, pertanto, possono concorre
all'assegnazione degli incarichi solo per trasferimento; 

102 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014_______________________________________________________________________________________________________



RICORDATO che il richiamato Accordo regionale prevede che la gestione delle procedure relative all'assegnazione degli
incarichi vacanti di Continuità Assistenziale sia svolta dall'Azienda U.L.S.S. 6 di Vicenza, che vi provvederà in base ai criteri
di assegnazione di cui al vigente ACN; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 63, comma 3 del vigente ACN, i medici aspiranti al trasferimento e quelli iscritti nella
graduatoria unica regionale aspiranti al conferimento dell'incarico, dovranno presentare, all'Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, una
domanda conforme allo schema di cui all'Allegato B) o all'Allegato C) del presente provvedimento e secondo le "Avvertenze
Generali" ivi indicate, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR del presente provvedimento; 

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 64 del 29/04/2014 ad oggetto
"Regolamento regionale 3 dicembre 2013, n. 4, art. 6 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei
Responsabili dei Settori afferenti alla Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria", con il quale è stato riconosciuto il
potere di sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi di rispettiva competenza dei responsabili di Settore afferenti la
Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria in particolare al Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie.

decreta

di pubblicare, come previsto dall'art. 63 del vigente ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale, ai fini del trasferimento o del conferimento di incarichi a tempo indeterminato, gli incarichi vacanti di
continuità assistenziale relativi al 1^ semestre 2014, individuati dalle Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto ed
elencati nell'Allegato A), parte integrante del presente provvedimento; 

1. 

di prendere atto che il richiamato Accordo regionale prevede che la gestione delle procedure relative all'assegnazione
degli ambiti territoriali carenti di Assistenza Primaria sia svolta dall'Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, che vi provvederà
in base ai criteri di assegnazione di cui al vigente ACN; 

2. 

di dare atto che ai sensi dell'art. 63, comma 3 del vigente ACN i medici aspiranti al trasferimento e quelli iscritti nella
graduatoria unica regionale aspiranti al conferimento dell'incarico, dovranno presentare, all'Azienda ULSS n. 6 di
Vicenza, una domanda conforme allo schema di cui all'Allegato B) o all'Allegato C) del presente provvedimento e
secondo le "Avvertenze Generali" ivi indicate, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR del presente
provvedimento; 

3. 

di dare atto che, in applicazione dei criteri di assegnazione previsti dal vigente ACN ed in particolare dell'art. 15,
comma 11, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui all'ACN in oggetto,
non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, pertanto, possono concorrere
all'assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento; 

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 5. 
di incaricare la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria - Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie della
successiva comunicazione del presente provvedimento alle Aziende UU.LL.SS.SS. e agli Ordini provinciali dei
medici chirurghi e odontoiatri; 

6. 

di pubblicare il presente decreto nel BUR in forma integrale.7. 

Maria Cristina Ghiotto
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REGIONE VENETO 
Elenco delle ore vacanti nei servizi di Continuità Assistenziale prefestiva, festiva e notturna delle 
Aziende UU.LL.SS.SS. del Veneto – 1^ semestre 2014. 
 

Azienda  NUMERO INCARICHI (24 ore/sett)  NUMERO ORE TOTALI INCARICHI 

ULSS 1  3  72 

ULSS 2  5  120 

ULSS 3  4  96 

ULSS 4  3  72 

ULSS 5  0  0 

ULSS 6  17  408 

ULSS 7  5  120 

ULSS 8  25  600 

ULSS 9  6  144 

ULSS 10  2  48 

ULSS 12  10  240 

ULSS 13  0  0 

ULSS 14  4  96 

ULSS 15  3  72 

ULSS 16  1  24 

ULSS 17  0  0 

ULSS 18  14  336 

ULSS 19  4  96 

ULSS 20  6  144 

ULSS 21  0  0 

ULSS 22  17  408 
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TCA 
 

DOMANDA DI CONFERIMENTO DI INCARICO PER TRASFERIMENTO 
NEI SERVIZI DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 

 
1^ semestre 2014 

 
PEC oppure Raccomandata A/R 
 

Al Direttore Generale 
Azienda U.L.S.S. n. 6 
Viale Rodolfi, 37 
36100 – VICENZA 
protocollo.centrale.ulssvicenza@pecveneto.it 

 
Il/La sottoscritto/a Dott. _____________________________________________(Cognome   e   Nome) 

nato/a a _________________________________________ prov. ____ il ___________________ residente a 

_____________________________ prov.___ Via ______________________________________________  

n. ________ CAP __________ Tel. _________________________ Cell. ____________________________ 

M □   F □ codice fiscale _______________________________________________________________ 

e-mail _________________________________________________________________________________ 

PEC (intestata al medico che presenta la domanda) _____________________________________________ 

 
C H I E D E 

 
in base a quanto previsto dall’art. 63, comma 2, lett. a) dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e 
s.m.i., il conferimento dell’incarico a tempo indeterminato per trasferimento (1) nel Servizio di Continuità 
Assistenziale di una delle seguenti Aziende U.L.S.S. della Regione Veneto, pubblicate nel B.U.R. n. _____ 
del ____________ (2): 
 

AZIENDA U.L.S.S. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

Applicare qui la 
MARCA DA BOLLO 
(€ 16,00) secondo le 
vigenti disposizioni in 

materia 
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A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà), sotto la propria responsabilità e 
consapevole di quanto stabilito dall’art. 76 dello stesso D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, 

 
DICHIARA 

 
1. Di essere residente a _____________________________________ prov. ______  
 

Via _____________________________________ n. _____  CAP _____________ 
 
2. Di essere iscritto negli elenchi dei medici convenzionati per la Continuità Assistenziale dell’Azienda 

U.L.S.S. n. ______ di ___________________________  
 
Prov.______  della Regione _____________________  dal ____ /_____ /_______ (gg/mm/aaaa) 

 
3. Di essere/non essere stato precedentemente convenzionato con incarico a tempo indeterminato per la 

Continuità Assistenziale nelle seguenti Aziende U.L.S.S.: 
 
Azienda U.L.S.S. n. _____________________________ 
Prov.______  della Regione _____________________  dal ____ /_____ /_______ (gg/mm/aaaa) 
 
Azienda U.L.S.S. n. _____________________________ 
Prov.______  della Regione _____________________  dal ____ /_____ /_______ (gg/mm/aaaa) 

 
4. Di avere / non avere usufruito dei seguenti periodi di assenza giustificata dall’incarico: 

dal___________ al ___________ 

dal___________ al ___________ 

dal___________ al ___________ 

 
5. Di essere iscritto all’Albo Professionale della provincia di ______________________________  

dal ______/______/_______ (gg/mm/aaaa) 
 
5.  Di aver conseguito il diploma di laurea il ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) con voto ____/110. 
 
 
_______________________ ___________________________  

data firma per esteso (*) 
 
 
 
Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________ 
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(1) Hanno titolo di concorrere per trasferimento i medici titolari di incarico a tempo indeterminato per la 

Continuità Assistenziale in Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto o in Aziende di altre Regioni, 
ancorché non abbiano fatto domanda di inserimento nella graduatoria regionale, a condizione che risultino 
titolari rispettivamente da almeno due anni e da almeno tre anni dell’incarico dal quale provengono e che al 
momento dell’attribuzione del nuovo incarico non svolgano altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale, eccezion fatta per incarico a tempo indeterminato di assistenza primaria o di 
pediatria di base, con un carico di assistiti rispettivamente inferiore a 650 e 350.  I periodi di servizio effettivo 
devono essere stati maturati alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di cui al presente 
Avviso. 

(2) Indicare espressamente le Aziende UU.LL.SS.SS. nelle quali si intende concorrere. 
(3) La dichiarazione di cui al punto 3 è resa ai fini del computo dell’anzianità totale di servizio effettivo ai sensi 

dell’art. 63, comma 8, lett. a) dell’A.C.N. Medicina Generale 23/03/2005 e s.m.i. 
 
(*)  In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità.  
 

================================================================ 
 

AVVERTENZE GENERALI 
 
Le domande di conferimento di incarico a tempo indeterminato nei servizi di Continuità Assistenziale, 

dovranno essere spedite tramite PEC (intestata al medico che presenta la domanda) oppure a mezzo 
Raccomandata A/R alla Azienda ULSS n. 6 - Viale Rodolfi, 37 - 36100 – Vicenza (indirizzo PEC 

aziendale protocollo.centrale.ulssvicenza@pecveneto.it), entro e non oltre il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione nel BUR del presente avviso. 

 
L’Azienda U.L.S.S. n. 6 di Vicenza provvederà all’individuazione degli aventi diritto - secondo i criteri di cui all’art. 63 
dell’ACN per la medicina generale e le disposizioni in materia approvate con l’Accordo Regionale di cui alla D.G.R. n. 
4395/2005 - anche per conto di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. del Veneto, che rimangono competenti per 
l’adozione del provvedimento di conferimento dell’incarico. 
 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda conforme al presente schema, disponibile anche 
presso le Aziende UU.LL.SS.SS. e gli Ordini dei Medici del Veneto. 
Si ricorda che, ai sensi del comma 16 dell’art. 63 dell’A.C.N. il medico già titolare di incarico per la Continuità 
Assistenziale, che concorre all’assegnazione di incarico vacante per trasferimento, in caso di assegnazione, decade 
dall’incarico di provenienza. 
 
ATTENZIONE:. La vigente normativa in tema di certificati e dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 445/2000, come 
modificato dall’art. 15 della legge n. 183/2011) prevede che, a far data dal 1° gennaio 2012, le certificazioni rilasciate 
dalla P.A. in ordine a stati, qualità personale e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con 
gli organi della Pubblica amministrazione i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o da dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 
Pertanto i medici titolari di incarico di Continuità Assistenziale a tempo indeterminato, interessati al trasferimento, non 
dovranno presentare alcuna certificazione, poiché le dichiarazioni rese contestualmente alla domanda soddisfano i 
requisiti previsti dalla vigente normativa. 
 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. art. 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, in caso di dichiarazioni mendaci si 
incorre in responsabilità penalmente sanzionabili, con la precisazione che, quando i reati sono commessi per la nomina 
ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione di una professione o arte, il giudice può applicare - quale pena accessoria - 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione 
 

================================================================ 
Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici – art. 18, Decreto Legislativo n. 196 del 30 
giugno 2003: i dati personali che l’Azienda U.L.S.S. 6 acquisisce, per conto anche di tutte le altre Aziende 
UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali 
previsti dall’ art. 63 del vigente A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 

================================================================ 
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ICA 
 

DOMANDA DI CONFERIMENTO DI INCARICO A TEMPO INDETERMINATO 
NEI SERVIZI DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 

 
1° semestre 2014 

 

PEC oppure Raccomandata A/R 
 
 

Applicare qui la Al Direttore Generale 
MARCA DA BOLLO Azienda U.L.S.S. n. 6 (€ 16,00) secondo le 
vigenti disposizioni in 

materia 
Viale Rodolfi, 37 
36100 – VICENZA 

 protocollo.centrale.ulssvicenza@pecveneto.it 
 
Il/La sottoscritto/a Dott. _____________________________________________(Cognome   e   Nome) 

nato/a a _________________________________________ prov. ____ il ___________________ residente a 

_____________________________ prov.___ Via ______________________________________________  

n. ________ CAP __________ Tel. _________________________ Cell. ____________________________ 

M □   F □ codice fiscale _______________________________________________________________ 

e-mail _________________________________________________________________________________ 

PEC (intestata al medico che presenta la domanda) _____________________________________________ 

iscritto nella vigente graduatoria unica regionale della Regione Veneto valida per le assegnazioni relative 
all’anno 2014 
 

C H I E D E 
 
ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e s.m.i., il 
conferimento di un incarico a tempo indeterminato nel servizio di Continuità Assistenziale di una delle 
seguenti Aziende U.L.S.S. del Veneto, come da pubblicazione nel B.U.R. n. _____ del ____________, (1): 

 

AZIENDA U.L.S.S. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 
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A tal fine, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva di 

certificazione), sotto la propria responsabilità e consapevole di quanto stabilito dall’art. 76 dello stesso 
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, 
 

DICHIARA: 
 
□ di essere convenzionato a tempo indeterminato per la continuità assistenziale * 
   presso l’Azienda U.L.S.S. n.____di ______________________ dal _________________ 
 
□ di non essere convenzionato a tempo indeterminato per la continuità assistenziale 
 

(* barrare se già convenzionato al momento di presentazione della domanda. A tale proposito si presti 
particolare attenzione a quanto riportato nelle Avvertenze Generali ) 

 
- di essere residente nel Comune di ____________________________   prov. _____,  
  a decorrere dal _______ / _______ / _______ (gg/mm/aaaa) 
 

Qualora la residenza attuale sia stata acquisita successivamente al 31.01.2011, dichiara, inoltre: 
 
- di essere stato residente alla data del 31.01.2011 e fino al ____ /____ / _____, nel Comune di 

_______________________________________ prov.____. 
 
Indica, inoltre, in osservanza di quanto previsto dall’art. 16, comma 7 del citato A.C.N., di voler accedere 
alla seguente riserva di assegnazione (barrare una sola casella: in caso di barratura di entrambe le 
caselle o mancata indicazione della riserva prescelta, la domanda non potrà essere valutata): 
 
□  riserva pari al 67% per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina  generale di cui 

al D.Lgs. 256/1991 e successive integrazioni e modificazioni [art. 16, comma 7, lett. a) - ACN)] 
 
□ riserva pari al 33% per i medici in possesso del titolo equipollente [art. 16, comma 7 lett.b) – ACN)]. 
 
 
_______________________ ____________________________  

data firma per esteso (*) 
 
 
 
Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
(1) Indicare espressamente le Aziende U.L.S.S. per le quali si intende concorrere. 
 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità 
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Allegato  C  al Decreto n.  161  del  20 OTTOBRE 2014   pag. 3/3 
 

AVVERTENZE GENERALI 
 
Le domande di conferimento di incarico a tempo indeterminato nei servizi di Continuità Assistenziale, dovranno 
essere spedite tramite PEC (intestata al medico che presenta la domanda) oppure a mezzo Raccomandata A/R alla 

Azienda ULSS n. 6 - Viale Rodolfi, 37 - 36100 – Vicenza (indirizzo PEC aziendale 
protocollo.centrale.ulssvicenza@pecveneto.it), entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione 

nel BUR del presente avviso. 
 
L’Azienda U.L.S.S. n. 6 di Vicenza provvederà all’individuazione degli aventi diritto anche per conto di tutte le altre Aziende 
UU.LL.SS.SS. del Veneto, che rimangono competenti per l’adozione del provvedimento di conferimento dell’incarico. 
Possono presentare domanda di conferimento i medici inclusi nella vigente graduatoria unica regionale valevole per il 2014. 
 
NOTA BENE: l’art. 15, comma 11 dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e s.m.i., prevede che i medici già titolari di 
incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività disciplinate dallo stesso ACN, possano concorrere all’assegnazione dei 
relativi incarichi vacanti solo per trasferimento. 
Si richiama pertanto l’attenzione dei medici interessati sul fatto che l’essere già convenzionato per la continuità assistenziale - alla 
data di presentazione della presente domanda - non consente di partecipare alla procedura di assegnazione degli incarichi vacanti 
per graduatoria, poiché’, come detto, il vigente A.C.N. dispone che i medici già convenzionati possano concorrere all’assegnazione 
di un incarico vacante solo per trasferimento.  
Es.: un medico convenzionato per la continuità assistenziale, pure se iscritto nella vigente graduatoria unica regionale, non può 
concorrere per graduatoria all’assegnazione di incarichi vacanti, ma solo per trasferimento, ovviamente se in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 63, comma 2, lett. a). 
 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda, conforme allo schema allegato, disponibile presso le Aziende 
UU.LL.SS.SS. e gli Ordini dei Medici del Veneto. Si raccomanda di scrivere in stampatello. 
 
ATTENZIONE: La vigente normativa in tema di certificati e dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 445/2000, come modificato 
dall’art. 15 della legge n. 183/2011) prevede che, a far data dal 1° gennaio 2012, le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a 
stati, qualità personale e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli organi della Pubblica 
amministrazione i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o da 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
Pertanto i medici interessati alla domanda di conferimento di incarico a tempo indeterminato per la Continuità assistenziale, non 
dovranno presentare alcuna certificazione, poiché le dichiarazioni rese contestualmente alla domanda soddisfano i requisiti 
previsti dalla vigente normativa. 
 
In caso di mancata indicazione della data di acquisizione della residenza, non saranno attribuiti i punteggi connessi al possesso della 
residenza stessa. 
 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. art. 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in 
responsabilità penalmente sanzionabili, con la precisazione che, quando i reati sono commessi per la nomina ad un pubblico ufficio o 
l’autorizzazione di una professione o arte, il giudice può applicare - quale pena accessoria - l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici o dalla professione 
 
Si precisa che i 10 punti per la residenza nella “località carente” previsti dall’art. 63 punto 4, lett. b) dell’ACN saranno attribuiti a 
coloro che abbiano la residenza in uno dei Comuni dell’Azienda U.L.S.S., ove viene pubblicato l’incarico vacante, da almeno due 
anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande di inclusione nella graduatoria regionale valevole per il 
2014, ossia dal 31.01.2011 residenza nella Regione Veneto previsti dall’art. 63, punto 4, lett. c). 
Ai sensi del sopracitato art. 63, co. 4 dell’ACN il requisito che dà diritto al punteggio per la residenza deve essere mantenuto fino 
all’attribuzione dell’incarico. 
 
L’indicazione delle Aziende U.L.S.S. per le quali gli interessati intendono concorrere dovrà avvenire espressamente. 
 
L’avviso di affissione, presso l’Azienda U.L.S.S. n. 6 dell’elenco dei medici aspiranti all’incarico, graduati nell’ordine risultante dai 
criteri previsti dall’art. 63, comma 4 dell’ACN, verrà successivamente pubblicato nel B.U.R.V., a cura della stessa Azienda. 
Dalla data di pubblicazione dell’avviso di affissione decorrerà il termine di 15 giorni per l’esame dell’elenco suddetto trascorso il 
quale l’Azienda U.L.S.S. n. 6 procederà alla convocazione dei medici per l’accettazione degli incarichi. 
La mancata presentazione, entro il termine che sarà indicato nella convocazione formale, sarà considerata a tutti gli effetti come 
rinuncia all’incarico. 

=============================================================== 
Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici – art. 18, Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003: i dati 
personali che l’Azienda U.L.S.S. 6 acquisisce, per conto anche di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, verranno 
trattati esclusivamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali previsti dall’ art. 63 dell’ACN per la disciplina dei 
rapporti con i medici di medicina generale. 

================================================================== 
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI

(Codice interno: 284261)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 280 del 14 ottobre 2014
Approvazione delle risultanze istruttorie e di valutazione relative al bando "Giovani, cittadinanza attiva e

volontariato" - Terza edizione - ai sensi della D.G.R. n. 2404/2013.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva le risultanze istruttorie e gli esiti del lavoro della Commissione di valutazione del bando
"Giovani, cittadinanza attiva e volontariato" - Terza edizione in ordine ai progetti presentati da comuni ed istituti scolastici.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
DGR n. 2404/2013;
DGR n. 541/2013;
DDR n. 211/2014.

Il Direttore

Vista la DGR n. 2404/2013 che, approvando il nuovo elaborato progettuale presentato dall'Osservatorio Regionale Politiche
Sociali, definisce due linee di azione relative alla cittadinanza attiva e alla creatività giovanile in ambito artistico - musicale,
attraverso bandi dedicati, in continuità con la sperimentazione avviata con l'Accordo di Programma Quadro in materia di
Politiche Giovanili, approvato con DGR n. 672/2008; 

vista la suddetta DGR n. 2404/2013 che definisce, nello specifico, il bando "Giovani, cittadinanza attiva e volontariato" - Terza
edizione,  rivolto al finanziamento di iniziative di enti ed istituti scolastici superiori che, valorizzando le "risorse giovani", 
promuovano la partecipazione attiva e la diffusione della cultura del volontariato tra le giovani generazioni, mettendo a budget
l'importo di euro 1.000.000,00;

visto il decreto del dirigente della Direzione Servizi Sociali n. 541/2013 che impegna a favore dell'Azienda ULSS n. 7 di Pieve
di Soligo (TV), ente cui è affidata la gestione amministrativa ed economico-contabile delle attività dell'Osservatorio Regionale
Politiche Sociali, la somma di euro 1.000.000,00; 

visto il decreto n. 211/2014  che istituisce la Commissione per la valutazione dei progetti di cui al bando "Giovani, cittadinanza
attiva e volontariato" - Terza Edizione, ritenendo come definitivamente espressi i giudizi valutativi da essa formulati sulla base
dei criteri indicati nel bando stesso; 

visti i verbali dei lavori della Commissione di valutazione, agli atti del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali, nei quali
viene stabilito di ammettere a finanziamento tutti i progetti pervenuti in considerazione della difficile congiuntura economica
che penalizza in modo pesante le giovani generazioni, consentendo il sostegno dei comuni e degli istituti scolastici nelle loro
attività a favore dei giovani; 

considerato che la Commissione ha stabilito di ripartire il budget in cinque fasce di merito secondo la seguente articolazione:
per il punteggio da 45 a 59 viene assegnato il 15% del contributo richiesto, per il punteggio da 60 a 69 il 18%, per il punteggio
da 70 a 79 il 20%, per il punteggio da 80 a 89 il 25%, per il punteggio da 90 a 100 il 35%, risultando per tutti i beneficiari il
contributo commisurato al punteggio ottenuto per aree di merito. 

preso atto che la Commissione ha stabilito di assegnare il residuo di euro 172,00 generato col sistema di assegnazione del
contributo in percentuale, al soggetto risultato primo in graduatoria, come premio di merito;

decreta

di approvare, per quanto espresso in premesse, le risultanze istruttorie e di valutazione relative al bando "Giovani,
cittadinanza attiva e volontariato"- Terza edizione, come espresse nell'Allegato A, in cui viene stabilito nell'importo
indicato a fianco di ciascun beneficiario il contributo assegnato per la realizzazione del relativo progetto; 

1. 

di dare atto che all'erogazione di quanto spettante ai beneficiari è preposta l'Azienda ULSS n. 7 di Pieve di Soligo
(TV), quale ente gestore economico-contabile delle attività dell'Osservatorio Regionale Politiche Sociali, secondo le

2. 
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seguenti modalità:

50% a seguito della comunicazione dell'avvio della progettualità, sottoscritta dal legale
rappresentante del soggetto capofila e dai giovani indicati come corresponsabili del progetto;

♦ 

50% a saldo, a conclusione dell'attività, su presentazione, entro il 15.10.2015, di apposita relazione e
rendicontazione delle spese sostenute, resa nelle forme di legge sui moduli disponibili on line, dal
legale rappresentante del soggetto capofila beneficiario del finanziamento, sottoscritta da tutti i
componenti la rete indicati nel progetto e dai giovani indicati come corresponsabili del progetto. 

♦ 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 33 del 14
marzo 2013;

3. 

di pubblicare integralmente il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 4. 

Ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 241/1990 e successive modificazioni, si rammenta che avverso l'allegato provvedimento
è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dal ricevimento della
notifica dell'atto, ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da proporre entro 120
giorni dalla medesima comunicazione.

Mario Modolo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

(Codice interno: 284455)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE n. 110 del 24 ottobre 2014
Protezione Civile. Delibera della Giunta Regionale n. 1373 del 28 luglio 2014. Adozione di nuove modalità operative

del Centro Funzionale Decentrato della Regione del Veneto. Aggiornamento e completamento dell'allegato A alla DGR
n. 1373/2014.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si intende aggiornare e completare i dati contenuti nell'allegato A alla DGR n. 1373/2014. 

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
D.G.R. n. 1373 del 28 luglio 2014 e suoi allegati.

Il Direttore

CONSIDERATO che con Delibera di Giunta Regionale n. 837 del 31 marzo 2009 è stato dichiarato attivo e operativo, a
decorrere dal 02 aprile 2009, il Centro Funzionale Decentrato (CFD) della Regione del Veneto per i rischi idrogeologico e
idraulico. 

VALUTATO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 1939 del 25 settembre 2012, ha approvato il documento che, nelle
intenzioni, doveva costituire il nuovo manuale operativo del Centro Funzionale Decentrato con la ridefinizione delle procedure
operative del sistema di allertamento regionale ai fini di protezione civile. Questo documento operativo doveva entrare in
vigore decorsi centoventi giorni dall'approvazione della deliberazione n. 1939/2012. 

VISTA la richiesta del Dipartimento della Protezione Civile di posticiparne l'adozione per consentire, prima, una valutazione
più puntuale degli elementi di innovazione contenuti nel documento e, poi, per recepire le procedure di allertamento derivanti
dalle attività svolte dai gruppi di lavoro costituiti dal Dipartimento stesso d'intesa con la Commissione Protezione Civile della
Conferenza delle Regioni. 

CONSIDERATO che la Giunta Regionale, con ultima deliberazione n. 1373 del 28 luglio 2014, ha sospeso l'efficacia della
DGR n. 1939/2012 in attesa delle risultanze dei gruppi di lavoro specifici appositamente istituiti dal Dipartimento della
Protezione Civile, riservandosi di riattivarne gli effetti con successivo provvedimento. 

PRESO ATTO che la medesima delibera, nell'Allegato A, redatto dalla Sezione Protezione Civile in sinergia con la Sezione
Difesa del Suolo e l'ARPAV - DRST, aggiorna le modalità operative del sistema di allertamento regionale ai fini di protezione
civile e integra il documento operativo approvato con la deliberazione n. 837/2009. Tale documento contiene alcune
innovazioni che in parte erano già presenti nel documento approvato con la deliberazione n. 1939/2012, riviste e armonizzate
con le risultanze dei gruppi di lavoro sopraccitati che nel frattempo hanno concluso la propria attività con l'approvazione
formale, da parte del Dipartimento della Protezione Civile. 

CONSIDERATO che in fase di revisione delle procedure per l'applicazione delle modalità operative, di cui all'allegato A della
DGR n. 1373/2014, è stata riscontrata la necessità di aggiornare e completare i dati del citato allegato.

decreta

Di approvare l'allegato A al presente decreto, quale parte integrante dell'atto, che integra l'allegato A alla DGR n.
1373 del 28/07/2014 "Aggiornamento delle modalità di funzionamento del Centro Funzionale Decentrato della
Regione del Veneto"

1. 

di pubblicare il presente decreto integramente nel bollettino ufficiale della Regione.2. 

Roberto Tonellato
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Allegato A al Decreto n. 110 del 24/10/2014               pag. 1/27 
 

AGGIORNAMENTI DA APPORTARE ALLA DELIBERA 1373 DEL 28 LUGLIO 2014 TRAMITE 
DECRETO DEL DIRETTORE DI SEZIONE PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE VENETO 
 
A seguito degli  incontri con  i portatori di  interesse che  la Sezione protezione civile ha 
organizzato, con la collaborazione del Dipartimento Sicurezza del Territorio di ARPAV, al 
fine  di  informare  gli  enti  territoriali  delle  modifiche  apportate  al  sistema  di 
allertamento regionale tramite la deliberazione di Giunta regionale n. 1373 del 28 luglio 
2014  è  emerso  opportuno  integrare  alcuni  concetti  espressi  nell’ALLEGATO  A 
(AGGIORNAMENTO DELLE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DEL CENTRO FUNZIONALE 
DECENTRATO DELLA REGIONE DEL VENETO) di tale deliberazione.  
 
Cap. 3.  AGGIORNAMENTO DELLE ZONE DI ALLERTA E DELLE SOGLIE PLUVIOMETRI‐
CHE PER RISCHIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO 
All’elenco puntato di pagina 7 è inserito il seguente “punto 6”: 
6. Viene  inoltre  associato  in modo biunivoco  il  codice‐colore  (verde‐giallo‐arancione‐

rosso)  ai  livelli  di  criticità  (assente‐ordinaria‐moderata‐elevata)  in  conformità  alla 
"Proposta preliminare di condivisione di metodi e criteri, per l'omogeneizzazione dei 
messaggi di allertamento" approvato nella Conferenza delle regioni e delle province 
autonome ‐ commissione speciale protezione civile del 08/08/2013 e recepita, dalla 
stessa Commissione, nella tabella degli scenari condivisa il 04/11/2013.  

 
Cap. 4.  CONSIDERAZIONI SUL RISCHIO IDRAULICO 
Dopo l’ultimo capoverso a pag 8 è inserito: 
La criticità  idraulica nella zona di allerta Vene‐D,   relativamente all’asta del Fiume Po, 
viene  valutata  a  seguito  della  ricezione  del  «Bollettino  di  previsione  di  criticità 
idrometrica sul bacino del Po» emesso da AIPo, secondo quanto disposto dal punto 5 
della  DIRETTIVA  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  8  febbraio  2013 
"Indirizzi  operativi  per  l’istituzione  dell’Unità  di  Comando  e  Controllo  del  bacino  del 
fiume Po ai fini del governo delle piene, nonché modifiche ed integrazioni alla Direttiva 
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  27  febbraio  2004  e  successive 
modificazioni. 
 
Cap.5.   CONSIDERAZIONI SUL RISCHIO IDROGEOLOGICO  
Premesso che per quanto concerne  il rischio geologico, nel capitolo 5 dell’allegato A è 
ben chiarito che questo è legato ai fenomeni gravitativi di versante, ovvero ai fenomeni 
franosi  compreso  quelli  dovuti  alla  saturazione  e  alla  fluidificazione  dei  terreni  con 
detriti  superficiali  (colate  rapide  di  fango  e/o  detritiche).  E’  però  opportuno  definire 
meglio come sono state identificate le sottozone di allertamento geologiche. 
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Dopo il secondo capoverso del capitolo 5 a pag. 8 è inserito:  
Con  il termine  frana è definito qualsiasi movimento di una massa di roccia, di terra o 
detrito  lungo  un  versante  (Cruden,  1991  A  simple  definition  of  a  landslide.  Bulletin 
International Association for Engineering Geology, 43: 27‐29), ciò significa che per avere 
luogo,  le  frane,  oltre  ad  essere  innescate  da  un  agente  esterno,  devono  aver  luogo 
lungo  un  versante  ovvero  lungo  ciascuno  dei  vari  fianchi  di  un  rilievo  collinare  o 
montuoso.  
Alcuni  fenomeni  franosi,  come  l’espansioni  laterali  su  terreni  argillosi,  possono 
verificarsi anche con pendenze del versante molto basse, per tale motivo, per il sistema 
di allertamento  regionale,  il  rischio geologico  interessa  tutti  i Comuni che nel proprio 
territorio presentano versanti anche di scarse pendenze. 
In figura 1‐A sono rappresentate le zone del territorio, comprese nelle più ampie zone 
di allerta, per cui è previsto  l’allertamento per  il  rischio geologico. Tali aree sono qui 
rappresentate sovrapposte alla carta delle pendenze estratta dal modello digitale del 
terreno. Dalla figura si evince come i comuni di pianura siano esclusi dall’allertamento 
per il rischio geologico. La lista completa dei Comuni interessati dal Rischio Geologico è 
riportata  in  tabella 1‐A,  che  integra  la  tabella A1 dell’allegato A alla deliberazione di 
Giunta 1373. 
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Figura 1‐A – zone di allertamento per il rischio geologico 

 
 
 
Tabella A.1 – ELENCO DEI COMUNI COMPRESI NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 
Premesso che la tabella A1 dell’allegato A alla deliberazione di Giunta regionale n. 1373 
del 28 luglio 2014, elenca i Comuni compresi nelle diverse zone di allerta. Si integra in 
questa sede la tabella sopracitata con la tabella 1‐A in quanto la precedente non tiene 
conto del cambio di denominazione del comune di Brenzone in Brenzone sul Garda, in 
provincia di Verona, della recente fusione dei Comuni di Castellavazzo e Longarone nel 
nuovo  comune  di  Longarone,  e  dei  Comuni  di  Vas  e Quero    nel  nuovo  Comune  di 
Quero‐Vas.  La  modifica  dei  limiti  amministrativi  porta,  conseguentemente,  ad  una 
modifica  delle  zone  di  allertamento  per  il  rischio  valanghe  (con  conseguente 
sostituzione delle figura 13 e 14 della DGR 1373 con quelle di seguito illustrate). Come 
precedentemente descritto, in tabella 1‐A vengono, inoltre, indicati i Comuni interessati 
dal rischio Geologico. 
La  Fig. 2‐A  sostituisce  la  figura 3 di pagina 13,  La  Fig. 3‐A  sostituisce  la  Figura 4 di 
pagina 14 
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Fig. 2‐A – le zone di allertamento per il rischio valanghe 
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Allegato A al Decreto n. 110 del 24/10/2014                       pag. 5/27  

 

 
Fig. 3‐A – le sottozone di allertamento per il rischio valanghe 
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Allegato A al Decreto n. 110 del 24/10/2014                       pag. 27/27  

 

A.4    SOGLIE IDROMETRICHE 
Per  quanto  riguarda  la  tabella  A.4  relativa  alle  soglie  idrometriche  presente  in DGR 
1373, si precisa e integra quanto segue: 
Nell’intestazione  della  tabella  la  parola  “CAE”  è  sostituita  da  “fiduciaria”  ed  è 
eliminata la frase “PER L'ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO DI PIENA E”.  
Nella quinta colonna la parola “CAE” viene cancellata. 
 
La tabella è integrata con il seguente elenco di soglie idrometriche relative ad alcuni 
tele idrometri della rete fiduciaria installati lungo l'asta del fiume Po: 
Sez. Bac. 
Idrograf. 

Area di 
Allerta 

Bacino Fiume Stazione 
Idrometrica  

Criticità 
ORDINARIA 

Criticità 
MODERATA 

Criticità 
ELEVATA 

ROVIGO Vene-D Po Po Sermide 7.00 8.00 9.00 
ROVIGO Vene-D Po Po Pontelagoscuro 0.50 1.30 2.50 
ROVIGO Vene-D Po Po Polesella 5.70 6.70 7.80 
ROVIGO Vene-D Po Po di Venezia Cavanella 3.20 3.70 4.60 
ROVIGO Vene-D Po Po di Goro Ariano 1.70 2.10 3.20 

 
Si  evidenzia  che  per  quel  che  riguarda  l'asta  del  fiume  Po,  AIPO  provvederà,  in 
autonomia,  alla  formale  attivazione  del  Servizio  di  Piena  indipendentemente  dal 
superamento  delle  soglie  indicate  in  tabella  tenuto  conto  delle  previsioni  a  scala  di 
bacino. 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI

(Codice interno: 284432)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 173 del 23 ottobre 2014

Associazione "Festival Internazionale del Film d'Arte e Biografia d'Artista/Festival Internazionale del Cartone
Animato", chiamata in breve anche A.I.A.F. - Asolo International Art Festival", con sede in Asolo (TV). Registro
Regionale delle persone giuridiche di diritto privato. Avvio del procedimento amministrativo di revoca del
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato. Artt. 14 e seguenti del Codice Civile - DPR n. 361 del 10
febbraio 2000 - DGR n. 112 del 19 gennaio 2001 - Art. 21 quinquies della L.n. 241 del 1990 e s.m.i.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si avvia nei confronti dell' Associazione "Festival Internazionale del Film d'Arte e Biografie
d'Artista/Festival Internazionale del Cartone Animato", chiamata in breve anche "A.I.A.F. - Asolo International Art Festival",
con sede in Asolo (TV), in riferimento alle disposizioni di cui all'art. 21 quinquies della L. n. 241 del 1990 e s.m.i., il
procedimento amministrativo di revoca del riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato.

Il Direttore

Premesso che: 

-  con atto a rogito del dott. Francesco Imparato, notaio residente in Asolo ed iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di
Treviso, in data 18 dicembre 2002, rep. n. 94060, veniva costituita l'Associazione "Festival Internazionale del Film d'Arte e
Biografie d'Artista/Festival Internazionale del Cartone Animato", chiamata in breve anche "A.I.A.F. - Asolo International Art
Festival", con sede in Asolo (TV), avente tra gli altri lo scopo di intraprendere ogni azione tendente alla diffusione della cultura
in generale e in particolare della cultura cinematografica, con la volontà di istituire un osservatorio internazionale
sull'evoluzione del mondo dell'arte in generale e del mondo del cartoon in particolare, nonché di sviluppare rapporti con
organizzazioni a carattere associativo volte a sostenere iniziative quali scambi culturali, incontri, convegni e congressi, progetti
editoriali e pubblicazioni di vario genere, mostre, rassegne, festival, concorsi, premi, riconoscimenti, istituzione di archivi e
biblioteche; 

-  con Decreto n. 59/41.03 - D del 18 aprile 2003, veniva riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato all' Associazione
"Festival Internazionale del Film d'Arte e Biografie d'Artista/Festival Internazionale del Cartone Animato", chiamata in breve
anche "A.I.A.F. - Asolo International Art Festival", con sede in Asolo (TV), e approvato il relativo Statuto;

con nota della scrivente Struttura prot. n. 448782 del 18 ottobre 2013, a seguito di una segnalazione pervenuta in data
14 ottobre 2013, prot. reg. n. 436178 dell'11 ottobre 2013, riguardante modalità gestionali dell'Associazione in
oggetto, in base al disposto dell'art.6 del D.P.R. 361 del 2000, si invitava l' Ente in oggetto a trasmettere, entro e non
oltre 30 giorni dal ricevimento della nota, taluna documentazione volta a verificarne l'operatività e la situazione
contabile/patrimoniale. Sulla base del citato art. 6 che prevede la possibilità di accertare, su istanza di qualunque
interessato o anche d'ufficio l'esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall'art.27 del
Codice civile veniva chiesto, nello specifico, di produrre quanto segue:

• 

una relazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, descrittiva dell'attività dell'Ente negli ultimi due
anni;

1. 

una copia dei documenti contabili approvati relativi agli ultimi due anni (bilanci consuntivi/preventivi), debitamente
sottoscritti dal legale rappresentante e accompagnati dalla relazione dell'Organo di Revisione Contabile;

2. 

 una relazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, sulla situazione patrimoniale e finanziaria attuale,
descrittiva anche degli elementi costitutivi il fondo di dotazione dell'Ente, che in sede di riconoscimento della
personalità giuridica di diritto privato ammontava ad Euro 30.000,00; 

3. 

-  a tutt'oggi, alla richiesta avanzata con la nota prot. n. 448782 del 18 ottobre 2013 sopra citata, non è stato dato alcun
riscontro; 
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-  con successiva nota della scrivente Struttura prot. n. 354013 del 21 agosto 2014, a seguito di ulteriori circostanze emerse da
segnalazioni fatte pervenire alla scrivente Sezione, veniva chiesto all' Associazione "A.I.A.F.- Asolo International Art Festival"
di fornire, entro e non oltre 15 giorni, adeguati ed esaustivi chiarimenti riguardo ai rapporti intercorrenti tra l'Associazione
stessa e l'Associazione "A.L.A. Armonioso Labirinto Asolano", entrambe aventi sede in Asolo, Via Foresto Vecchio n. 8.
Nello specifico veniva chiesto di chiarire quanto segue: 

nella sede dell'Associazione di Asolo, Via Foresto Vecchio n. 8, risulta operare anche una Associazione denominata
"A.L.A. Armonioso Labirinto Asolano" che, in taluni  documenti rinvenuti nel sito internet, "dichiara" avere ottenuto
il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato con Decreto 59/41.03 - D del 18 aprile 2003,
provvedimento riferito invece  all'Associazione "A.I.A.F.- Asolo International Art Festival";

1. 

dal sito internet dell'Associazione denominata "A.L.A. Armonioso Labirinto Asolano" risulta, inoltre, che la stessa ha
inserito tra i progetti della propria attività la 33^ edizione di Art Film Festival che risulta essere stata svolta negli anni
passati dall' Associazione "A.I.A.F.- Asolo International Art Festival";

2. 

 il Comune di Asolo, con provvedimento n. 82 del registro delibere in data 28 aprile 2014, su richiesta del legale
rappresentante dell'Associazione "A.L.A. Armonioso Labirinto Asolano", ha concesso l'utilizzo del Teatro Duse per la
realizzazione dei concerti nell'ambito della 33^ edizione del Festival del Film sull'Arte e di Biografie d'Artista
previsto dal 27 agosto al 9 settembre 2014;

3. 

 da una verifica effettuata nel sito dell' Agenzia delle Entrate risulta che il Codice Fiscale n. 03720080260 è riferito
all'Associazione  "A.I.A.F.- Asolo International Art Festival", con sede in Asolo (TV), che pertanto risulta operare
ancora sotto tale denominazione;

4. 

-  nella citata nota prot. n. 354013 del 21 agosto 2014 l'Ente veniva invitato a dare riscontro, nello stesso termine di 15 giorni,
anche alla nota di questa Amministrazione prot. n. 448782 del 18 ottobre 2013 sopra richiamata e veniva evidenziato che in
difetto di riscontro si sarebbe dato avvio al procedimento di revoca del provvedimento di riconoscimento della personalità
giuridica di diritto privato. 

Considerato che: 

-  l'Associazione a tutt'oggi non ha provveduto a trasmettere quanto chiesto con le sopra citate note prot. n. 448782 del 18
ottobre 2013 e prot. n. 354013 del 21 agosto 2014, non consentendo alla scrivente Amministrazione, tale perdurante
comportamento omissivo, di verificare la permanenza in capo all'Ente dei requisiti di legge in base ai quali la stessa aveva a
suo tempo ottenuto il riconoscimento giuridico e l'iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato; 

-  alla luce di tale perdurante comportamento omissivo tenuto dall'Associazione in oggetto si palesa anche il venir meno
dell'interesse dell'Associazione stessa, adeguatamente informata delle conseguenze di un eventuale tale suo comportamento, al
mantenimento dello "status" di Ente riconosciuto; 

-  l'art. 21 quinquies della Legge 241 del 1990 e successive modifiche e integrazioni, prevede tra l'altro che "per sopravvenuti
motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse
pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha
emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge";  

Tutto ciò premesso e considerato si tratta, quindi, con il presente provvedimento di avviare il procedimento amministrativo di
revoca del riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato nei confronti dell'Associazione "Festival Internazionale
del Film d'Arte e Biografie d'Artista/Festival Internazionale del Cartone Animato", chiamata in breve anche "A.I.A.F. - Asolo
International Art Festival", con sede in Asolo (TV), per la persistente inottemperanza a quanto chiesto dalla scrivente Struttura
con le sopra richiamate note prot. n. 448782 del 18 ottobre 2013 e prot. n. 354013 del 21 agosto 2014 che comporta allo stato
attuale un mutamento della situazione di fatto rispetto a quella esistente al momento del riconoscimento della personalità
giuridica di diritto privato e dimostra il manifestato mancato interesse dell'Ente stesso al mantenimento dello status di persona
giuridica riconosciuta; 

Considerato, infine, che in ogni caso, ai sensi degli artt. 36 e seguenti del Codice Civile, l'Ente potrà comunque continuare ad
operare come Ente non riconosciuto, con la conseguenza che per le obbligazioni assunte rispondono anche personalmente e
solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell'Ente stesso; 

Tutto ciò premesso e considerato: 

-  VISTE le disposizioni del Codice Civile;

-  VISTO il D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000;

-  RICHIAMATA la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001;
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-  RICHIAMATE  le note regionali prot. n. 448782 del 18 ottobre 2013 e prot. n. 354013 del 21 agosto 2014;

-  VISTA la documentazione agli atti;

-  VISTA la L. n. 241 del 1990 e s.m.i.;

-  RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010 e s.m.i.;

-  RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1049 del 28 giugno 2013 e n. 1787 del 2010;

-  RICHIAMATO l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;

-  RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;

-  RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;

decreta

di avviare nei confronti dell'Associazione "Festival Internazionale del Film d'Arte e Biografie d'Artista/Festival
Internazionale del Cartone Animato", chiamata in breve anche "A.I.A.F. - Asolo International Art Festival", con sede
in Asolo (TV), il procedimento amministrativo di revoca del  riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato che si concluderà entro 90 giorni dalla comunicazione del decreto stesso o dalla sua pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto; 

1. 

di comunicare all'Associazione di cui al punto 1) l'avvio del procedimento amministrativo di revoca unitamente alle
informazioni prescritte dall'art. 8 della L. 241/1990 e s.m.i.; 

2. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.3. 

Maurizio Gasparin
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(Codice interno: 284571)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 174 del 27 ottobre 2014

Controllo e Vigilanza, ai sensi dell'art. 25 Codice Civile e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7
dicembre 2011, sull'esercizio finanziario 2013 delle Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche
di diritto privato. Decreti del Direttore della Sezione E.E.L.L., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 109 del 4 luglio 2014 e n. 116 del 17 luglio 2014. Condivisione del procedimento amministrativo di
controllo per l'anno 2014.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Il Decreto conclude il procedimento amministrativo di controllo avviato per n. 54 Fondazioni e approva per l'anno 2014 gli
esiti delle verifiche effettuate sulla documentazione trasmessa dalle stesse, in conformità alle prescrizioni della D.G.R. n.
2078/2011.

Il Direttore

Premesso che: 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011, pubblicata nel B.U.R. n. 98 del 27 dicembre
2011 e nel sito internet www.regione.veneto.it/web/enti-locali/ alla voce "Registro regionale delle persone giuridiche -
Enti iscritti", sono state approvate le modalità per lo svolgimento delle funzioni di controllo e vigilanza
sull'amministrazione delle Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, ai
sensi dell'art. 25 del Codice Civile; 

• 

con la sopraindicata Deliberazione è stato altresì incaricato il Direttore della Sezione E.E.L.L., Persone Giuridiche,
Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi, all'esecuzione della stessa Deliberazione, mediante propri
provvedimenti, nel rispetto delle modalità in essa stabilite;

• 

 con proprio Decreto n. 34 del 4 marzo 2014, pubblicato nel B.U.R. n. 46 del 29 aprile 2014 e nel sito internet
www.regione.veneto.it/web/enti-locali/ alla voce "Registro regionale delle persone giuridiche - Enti iscritti", si è provveduto a
dare esecuzione alle disposizioni di cui alla succitata D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre 2011, per l'anno 2014: in particolare
veniva approvato il modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa da più dichiaranti per l'anno 2014 (Allegato A
al suddetto Decreto), in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre 2011, riferita all'esercizio finanziario
2013, e sottoscritta dal legale rappresentante e dall'organo di revisione contabile degli Enti stessi. Tale dichiarazione sostitutiva
doveva essere trasmessa agli scriventi Uffici debitamente compilata entro il 15 maggio 2014; 

il richiamato Decreto n. 34/2014, al punto 2) del dispositivo, inoltre, ha previsto che il numero delle Fondazioni
iscritte nel suddetto Registro Regionale e operanti, da sottoporre complessivamente a controllo nell'anno 2014 fosse
ricompreso tra un minimo del 15% e un massimo del 20% delle stesse; 

• 

alla data del 31 dicembre 2013 le Fondazioni iscritte al Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato
erano n. 373, delle quali n. 27 cancellate o estinte o in fase di liquidazione o oggetto di fusione: pertanto, le
Fondazioni iscritte e operative in concreto risultavano essere a tale data n. 346; 

• 

in sede istruttoria è emerso che era stata erroneamente inserita nell'elenco delle Fondazioni iscritte nel Registro
Regionale delle Persone Giuridiche alla data del 31 dicembre 2013 una Associazione e pertanto il numero corretto
delle Fondazioni iscritte e operative a tale data è di n. 345 (anziché n. 346); 

• 

con Decreti del Direttore della Sezione E.E.L.L., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi
n. 109 del 4 luglio 2014 e n. 116 del 17 luglio 2014 sono stati approvati gli esiti delle verifiche effettuate sulle
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà pervenute agli Uffici; 

• 

in particolare, ai fini degli adempimenti stabiliti dalla D.G.R. n. 2078/2011, si è verificato che n. 28 Fondazioni non
avevano trasmesso le dichiarazioni sostitutive richieste e n. 26 Fondazioni avevano trasmesso le dichiarazioni
sostitutive in relazioni alle quali, tuttavia, si è riscontrata una rilevante perdita d'esercizio, una criticità sul patrimonio
e/o sull'attività, necessitando quindi di un procedimento di controllo più approfondito come definito dalla
deliberazione succitata; 

• 

le Fondazioni sottoposte a controllo, ai sensi della D.G.R. n. 2078/2011, sono state, quindi, complessivamente n. 54; • 
il campione da sottoporre a controllo era stato definito con un limite minimo del 15% e con un limite massimo del
20% delle Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche e operative: il numero di Enti sottoposti
a controllo (n. 54) rientra nei parametri percentuali suddetti; 

• 

in seguito, alle 43 Fondazioni che hanno trasmesso la documentazione contabile richiesta con note degli scriventi
Uffici, è stato comunicato l'avvio del procedimento amministrativo di controllo e il termine di conclusione dello stesso

• 
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(90 giorni dalla data dell'8 agosto 2014 o da altra data successiva di ricevimento della documentazione); 
allo stato attuale, n. 11 Fondazioni non hanno dato alcun riscontro alle richieste della Sezione, non consentendo così
di poter esercitare il relativo controllo; 

• 

Considerato che: 

a seguito dei controlli effettuati sulle 54 Fondazioni individuate, in esecuzione dei Decreti n. 109/2014 e n. 116/2014,
si è riscontrato quanto segue: 

• 

per n. 13 Fondazioni l'esito è positivo; 1. 
per n. 11 Fondazioni, non avendo le stesse trasmesso alcuna documentazione, non è stato possibile esercitare l'attività
di vigilanza e controllo: pertanto per tali Enti, viene evidenziato lo stato di inadempienza, con le conseguenze stabilite
dalla D.G.R. n. 2078/2011 punti 3) e 4) delle premesse; 

2. 

per n. 30 Fondazioni, in relazione alla documentazione pervenuta, viene previsto quanto segue: un'attività di
monitoraggio/verifica negli esercizi finanziari successivi, eventuali prescrizioni specifiche da seguire, procedura di
estinzione a carico degli enti interessati (che sarà attivata d'ufficio in caso di inerzia degli stessi); 

3. 

gli esiti del procedimento di controllo in questione sono riportati specificatamente nell'allegato A) al presente Decreto
che evidenzia per tutte le 54 Fondazioni il rispettivo esito del controllo effettuato. 

• 

Si tratta, quindi, con il presente Decreto di concludere il procedimento amministrativo di controllo definito dalla D.G.R. n.
2078 del 7 dicembre 2011, per n. 54 Fondazioni e di approvare, nel rispetto dei termini di conclusione del procedimento e
come definito dalla D.G.R. n. 1049 del 28 giugno 2013, gli esiti dei controlli effettuati in esecuzione dei Decreti n. 109 del 4
luglio 2014 e n. 116 del 17 luglio 2014 riportati nell'allegato A) al presente Decreto, che ne costituisce parte integrante; 

Tutto ciò premesso: 

VISTO il D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
VISTO l'art. 25 del Codice Civile;• 
VISTO l'art. 28 comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE  le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 112 del 19 gennaio 2001, n. 2078 del 7 dicembre 2011 e n.
1049 del 28 giugno 2013;

• 

VISTI i propri Decreti n. 34 del 4 marzo 2014, n. 109 del 4 luglio 2014, n. 116 del 17 luglio 2014 e n. 135 del 25
agosto 2014;

• 

VISTA la documentazione agli atti degli scriventi Uffici;• 
VISTI gli esiti dei controlli effettuati in esecuzione dei Decreti n. 109 del 4 luglio 2014 e n. 116 del 17 luglio 2014
riportati nell'allegato A) al presente Decreto che ne costituisce parte integrante;

• 

decreta

di concludere il procedimento amministrativo di controllo effettuato in esecuzione della D.G.R. n. 2078 del 7
dicembre 2011 e dei Decreti n. 109 del 4 luglio 2014 e n. 116 del 17 luglio 2014 e di approvare, come descritto nelle
premesse, gli esiti dei controlli effettuati e riportati nell'allegato A) al presente Decreto, che ne costituisce parte
integrante; 

1. 

di comunicare agli Enti interessati (n. 54) gli esiti del procedimento amministrativo di controllo; 2. 
di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto; 

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, unitamente
all'allegato A).

4. 

Maurizio Gasparin
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 284035)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1874 del 14 ottobre 2014
Approvazione del Documento contenente le procedure regionali di indirizzo e del Piano di monitoraggio regionale

relativi alla presenza delle sostanze perfluoro alchiliche (PFASs) nelle acque ad uso potabile.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende approvare il Documento contenente le procedure regionali di indirizzo e il Piano di
monitoraggio regionale relativi alla presenza delle sostanze perfluoro alchiliche (PFASs) nelle acque ad uso potabile. Il
presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Nel 2006 il progetto europeo PERFORCE ha avviato un'indagine per stabilire la presenza di perfluoro derivati nelle acque e nei
sedimenti dei maggiori fiumi europei e ne è emerso che il fiume Po presentava le concentrazioni massime di acido
perfluororoottanoico (PFOA) tra i fiumi europei. Tale dato è stato confermato e approfondito da successive indagini
sperimentali in altre zone del bacino del Po, effettuate da Istituti di ricerca come il Joint Research Centre dell'Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e l'Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR).

Di fronte al rischio di una situazione di potenziale pericolo ecologico e sanitario, nel 2011 è stata stipulata una Convenzione tra
il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e il CNR per la realizzazione di uno studio,
datato 25/03/2013, di valutazione del rischio ambientale e sanitario associato alla contaminazione da sostanze
perfluoroalchiliche (PFAS) nel bacino del Po e nei principali bacini fluviali italiani.

Tale studio è stato allegato dal Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione, Ufficio IV alla nota prot. n.
10774 del 10/05/2013, indirizzata alla Direzione Regionale Prevenzione (oggi Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica) e
acquisita dall'U.P. Veterinaria (oggi Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare). In questo modo la Regione del Veneto è
stata informata circa la presenza di PFAS nelle acque superficiali e potabili in diversi Comuni veneti in concentrazioni definite
"preoccupanti" in punti di erogazione pubblici e privati.

A seguito della nota prot. n. 37869/TRI del 29/05/2013, indirizzata ad una pluralità di amministrazioni centrali e periferiche,
con la quale il MATTM - Divisione III chiedeva di "effettuare gli accertamenti necessari all'individuazione delle fonti di
immissione delle sostanze in parola [PFASs] e all'attivazione delle conseguenti iniziative di tutela delle acque", la Regione del
Veneto, di concerto con tutte le amministrazioni istituzionalmente competenti, ha delineato un percorso condiviso e coordinato
di prevenzione e tutela.

In particolare, con nota prot. n. 280929 del 2/07/2013 la Regione del Veneto ha chiesto all'Istituto Superiore di Sanità (ISS) e al
Ministero della Salute un parere sui rischi immediati per la popolazione, derivanti dalla presenza delle sostanze PFASs.

Il Ministero della Salute, con nota prot. n. 15565/DGPRE dell'8/07/2013, ha comunicato alla Regione del Veneto il parere
dell'Istituto Superiore di Sanità del 7/06/2013, prot. n. 2264, da cui si evince la mancanza di un rischio immediato per la
popolazione. Tuttavia, si afferma che la situazione potrebbe comportare un rischio potenziale per la salute umana e, dunque, si
consiglia l'adozione di misure di trattamento delle acque potabili per l'abbattimento delle sostanze perfluoroalchiliche e di
prevenzione e controllo della filiera idrica sulla contaminazione delle acque destinate al consumo umano nei territori
interessati.

La Regione del Veneto si è attivata tempestivamente per conformarsi alle indicazioni ricevute, assicurando tutte le azioni
specificamente enumerate nella D.G.R. n. 1490 del 12/08/2013, con la quale è stata, altresì, istituita la Commissione Tecnica
Interdisciplinare, costituita da rappresentanti della Regione e degli altri Enti coinvolti, con lo scopo di valutare i diversi profili
della questione e di formulare proposte alle Autorità competenti in ordine alle ulteriori azioni da adottare per la prevenzione e
la tutela della salute pubblica. La composizione della Commissione è stata aggiornata con la D.G.R. n. 619 del 29/04/2014. Nel
contempo la Regione ha costantemente garantito la puntuale trasmissione all'Istituto Superiore di Sanità, con cadenza
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settimanale, di tutti i dati raccolti in relazione alla campagna di monitoraggio immediatamente avviata.

A livello nazionale, il D.lgs. n. 31 del 2/02/2001, "Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate
al consumo umano", disciplina la qualità delle acque destinate al consumo umano, al fine di proteggere la salute umana dagli
effetti negativi derivanti dalla contaminazione delle acque, garantendone la salubrità e la pulizia.

Tuttavia, ad oggi, la normativa nazionale non ha ancora individuato parametri limite, né linee guida in ordine alle sostanze
PFASs nelle acque e, nelle more della definizione di valori di riferimento a livello nazionale, il Ministero della Salute ha
incaricato l'Istituto Superiore di Sanità di predisporre un rapporto tecnico sui livelli di riferimento provvisori che garantiscano
la salute della popolazione.

In data 16/01/2014 l'ISS ha prodotto il documento prot. n. 1584, nel quale ha indicato livelli di performance (obiettivo) nei
valori di seguito specificati: "PFOS: ≤ 0,03 µg/litro; PFOA: ≤ 0,5 µg/litro; altri PFAS: ≤ 0,5 µg/litro", affermando che tali
concentrazioni possono rappresentare un valore "provvisorio" tossicologicamente accettabile e sono significativamente
inferiori ai valori limite estrapolabili dalla TDI (Tollerable daily Intake) dell'Istituto Europeo per la Sicurezza Alimentare
(EFSA), che ha indicato nel 2008 come valori tollerabili per l'esposizione orale cronica a PFOA e PFOS le dosi di 1,5 e 0,15
µg/kg pc al giorno, rispettivamente.

Il Ministero della Salute, con nota prot. n. 2565-P-DGPRE del 29/01/2014 indirizzata alla Regione del Veneto, ha
raccomandato l'applicazione di adeguate tecnologie di assorbimento e/o filtrazione, atte a garantire il rispetto dei suddetti
livelli, attraverso anche membrane di provata efficienza per la rimozione di PFAS nella filiera di produzione e distribuzione
delle acque destinate al consumo umano.

Con nota prot. n. 18780 del 4/06/2014 l'Istituto Superiore di Sanità, in risposta alla richiesta di precisazioni avanzata dalla
Regione del Veneto in ordine al parere del 16/01/2014, ha raccomandato di "valutare l'ottemperanza al valore limite su base
statistica, nell'ambito dell'attività di controllo dei processi di trattamento". 

Con riferimento all'acqua potabile emunta dai pozzi privati non allacciati alla rete acquedottistica, la citata nota dell'ISS ha
stabilito che "sono da adottare i medesimi criteri definiti per le acque distribuite da sistemi di gestione idro-potabili, previo
idoneo monitoraggio", precisando che l'uso potabile include anche l'utilizzo per la reidratazione e la ricostituzione di alimenti e
bevande in cui l'acqua costituisca ingrediente o entri in contatto con l'alimento per tempi prolungati o sia impiegata per la
cottura. Le acque, invece, "in cui i livelli di sostanze perfluorate risultino superiori ai limiti di performance indicati nel
richiamato parere ISS ed indicativamente inferiori ai valori di concentrazioni stimabili in base alla TDI definita dall'EFSA in
0,3 microgrammi/litro per il PFOS e 3 microgrammi/litro per il PFOA (quest'ultimo generalmente rinvenuto come sostanza
rilevante nei profili di contaminazione delle acque nel territorio), possono essere utilizzate per il lavaggio di stoviglie, ed
alimenti in cui l'acqua entri in contatto per tempi ridotti e venga rimossa per la gran parte dalla superficie (ad esempio
lavaggio di frutta e verdura, sotto flusso d'acqua, consigliando l'uso di acque potabili per l'ultimo risciacquo) e per igiene
personale, anche ove sia ravvisabile possibilità di ingestione (ad esempio lavaggio denti); le acque emunte da pozzi privati
possono comunque essere utilizzate per l'igiene di indumenti ed ambienti e per ogni uso nelle reti di scarico e tecnologiche (es.
impianti termici)".

Nell'ambitodelle attività svolte per il presidio sanitario relativo al ritrovamento di sostanze PFAS in alcune aree del territorio
regionale ed al controllo delle acque potabili distribuite in rete, sono stati costituiti e convocati dei Gruppi di lavoro, a cui
hanno preso parte i Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione (di seguito, SIAN) delle Aziende Ulss interessate dalla presenza
delle acque da sostanze PFASs (Aziende Ulss 5, 6, 17, 20 e 21), l'Osservatorio Acque Interne e il Dipartimento regionale
Laboratori di ARPAV, in collaborazione con il Dipartimento Ambiente della Regione del Veneto e il Dipartimento Provinciale
ARPAV di Vicenza.

L'obiettivo era la definizione di procedure regionali di indirizzo per la tutela della salute pubblica dai rischi derivanti dal
consumo di acque fornite da pubblici acquedotti e da approvvigionamenti autonomi destinati a scopo potabile ed alimentare,
non conformi agli standard di qualità fissati dalle vigenti norme. In particolare, per il giudizio di idoneità relativo alle acque dei
pozzi privati, è stata adottata la D.G.R. n. 618 del 29/04/2014, con la quale è stato preso formalmente atto dei livelli di
performance indicati e sono stati approvati i "Primi indirizzi operativi per l'utilizzo dei pozzi privati ai Comuni delle Province
interessate dalla presenza di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) nelle acque destinate al consumo umano".

E', inoltre, emersa la necessità di avviare una revisione della rete regionale di monitoraggio per le acque potabili (D.lgs. n.
31/2001), in fase iniziale limitatamente alle aree interessate all'impatto, per una maggiore razionalizzazione della numerosità e
dei costi dei campionamenti.

Tale revisione è stata sviluppata con il supporto tecnico specialistico esperto di ARPAV e l'impiego di un applicativo webgis
predisposto da ARPAV, che ha permesso di definire l'ambito territoriale dell'impatto, di identificare le principali fonti di
pressione e di fornire una rappresentazione grafica georeferenziata della distribuzione ambientale dell'inquinante degli
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aggiornamenti continui sul rispetto dei livelli di performance (obiettivo) fissati dal Ministero della Salute per i tre parametri
PFOA, PFOS e altri PFAS.

Pertanto, con il presente provvedimento si intende approvare il Documento contenente le procedure regionali di indirizzo e il
Piano di monitoraggio regionale, contenuti rispettivamente all'Allegato "A" e all'Allegato "B" al presente provvedimento, di
cui costituiscono parte integrante e sostanziale. Le indicazioni contenute in tali documenti saranno applicabili fino a nuova
diversa indicazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità, a cui la Regione del Veneto si adeguerà tempestivamente.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTO il D.lgs. n. 31 del 2/02/2001;

VISTO l'articolo 4 della L.R. n. 1 del 10/01/1997 e l'articolo 4 della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTO l'articolo 2, comma 2 della L.R. n. 54/2012;

VISTE la D.G.R. n. 1490 del 12/08/2013, D.G.R. n. 168 del 20/02/2014, D.G.R. n. 619 del 29/04/2014, D.G.R. n. 618 del
29/04/2014;

delibera

1.   di prendere atto di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di approvare il Documento contenente le procedure regionali di indirizzo e il Piano di monitoraggio regionale, contenuti
rispettivamente all'Allegato "A" e all'Allegato "B" al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante e
sostanziale;

3.   di dare atto che le indicazioni contenute nei documenti, di cui al punto 2), saranno applicabili fino a nuova diversa
indicazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità, a cui la Regione del Veneto si adeguerà tempestivamente;

4.   di incaricare il Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica della trasmissione del presente provvedimento alle
Aziende Ulss del Veneto, alle amministrazioni competenti e a tutti i soggetti istituzionalmente interessati;

5.   di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6.   di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
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Procedure di indirizzo regionali per il monitoraggio delle acque destinate al consumo umano con 

riferimento alla presenza di sostanze perfluoro alchiliche (PFAS) 

 

1. Finalità. 

Il presente documento definisce le Procedure di indirizzo regionali relative al monitoraggio delle acque 

potabili contaminate da sostanze perfluoro alchiliche (PFAS), in applicazione del D.lgs. n. 31 del 2/02/2001 

ed in conformità all’indirizzo del Ministero della Salute prot. n. 2565 del 29/01/2014, che ha recepito il 

documento dell’Istituto Superiore di Sanità (di seguito Istituto) prot. n. 1584 del 16/01/2014, e alla 

successiva precisazione dell’Istituto Superiore di Sanità con nota prot. n. 18780 del 4/06/2014. 

 

2. Considerazioni preliminari. 

Ad oggi la normativa nazionale non ha ancora individuato parametri limite, né linee guida in ordine al 

monitoraggio regionale e al controllo da parte delle Aziende Ulss delle sostanze PFAS nelle acque potabili. 

Per questo motivo il Ministero della Salute ha incaricato l’Istituto di predisporre un documento tecnico con 

elementi conoscitivi utili ai fini dell’individuazione di valori di riferimento (livelli di performance obiettivo), 

da garantire a livello impiantistico, per la rimozione dei PFAS nelle acque destinate al consumo umano, 

quale possibile misura di mitigazione del rischio a tutela della salute della popolazione, nelle more della 

definizione di specifici e consolidati limiti di riferimento attualmente in fase di valutazione, di studio e di 

revisione in ambito nazionale ed internazionale. 

L’Istituto ha prodotto il documento prot. n. 1584 del 16/01/2014, nel quale i livelli di performance 

(obiettivo) sono espressi nei valori di seguito indicati: 

PFOS: ≤ 0,03 µg/litro; PFOA: ≤ 0,5 µg/litro; altri PFAS: ≤ 0,5 µg/litro. 

Tali livelli rappresentano un valore obiettivo provvisorio e sono significativamente inferiori rispetto ai livelli 

limite calcolati dalla TDI (Tolerable Daily Intake) nell’ultimo aggiornamento prodotto dall’Agenzia Europea 

per la Sicurezza Alimentare (EFSA), che “ha indicato nel 2008 come valori tollerabili per l’esposizione 

orale cronica a PFOA e PFOS le dosi di 1,5 e 0,15 µg/kg pc al giorno, rispettivamente”. Inoltre, nel 

documento dell’Istituto si precisa che “allocando una quota della dose tollerabile giornaliera al consumo di 

acqua potabile è in linea di principio possibile definire dei valori tollerabili (o valori guida) anche per 

quest’ultima. In particolare, adottando uno degli  scenari conservativi proposti a tal fine dall’OMS, ovvero 

il consumo di un litro di acqua potabile al giorno per un bambino del peso corporeo di 10 kg,  e allocando al 

consumo di acqua il 20% della dose tollerabile, è possibile calcolare dalla TDI stimata dall’EFSA valori 

limite di 0,3 microgrammi/litro (150 ng/kg x 10 kg x 0,2) per il PFOS e di 3 microgrammi/litro (1,5 µg/kg x 

10 kg x 0,2) per il PFOA” (pag. 18). 
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Al fine di definire le Procedure di indirizzo regionali per il monitoraggio delle acque destinate al consumo 

umano e di predisporre un Piano di monitoraggio regionale, sono stati costituiti e convocati dei Gruppi di 

lavoro da parte del Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica della Sezione Attuazione 

Programmazione Sanitaria. Ai Gruppi di lavoro hanno preso parte i Servizi Igiene degli Alimenti e 

Nutrizione (di seguito, SIAN) delle Aziende Ulss interessate dalla presenza delle acque da sostanze PFAS 

(Aziende Ulss 5, 6, 17, 20 e 21), l’Osservatorio Acque Interne e il Dipartimento regionale Laboratori di 

ARPAV, in collaborazione con il Dipartimento Ambiente della Regione del Veneto e il Dipartimento 

Provinciale ARPAV di Vicenza. 

A seguito di una serie di incontri, sono state elaborate le seguenti Procedure di indirizzo regionali relative 

alle acque destinate al consumo umano con riferimento alla presenza di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS): 

‐ acque della rete acquedottistica; 

‐ acque dei pozzi privati destinate a scopo potabile e alimentare. 

Il presente Documento tiene conto anche di quanto stabilito dall’Istituto con nota prot. n. 18780 del 

4/06/2014, che ha raccomandato di valutare l’ottemperanza al valore limite su base statistica, nell’ambito 

dell’attività di controllo dei processi di trattamento. 

Le indicazioni ivi contenute sono applicabili fino a nuova diversa indicazione da parte dell’Istituto Superiore 

di Sanità, a cui la Regione del Veneto si adeguerà tempestivamente. 

 

3. Controlli esterni delle acque fornite al consumo umano e quelle usate dalle industrie alimentari, di 

cui al D.lgs. n. 31/2001. 

Il controllo è finalizzato alla tutela della salute pubblica dai rischi derivanti dal consumo di acque fornite da 

pubblici acquedotti e da approvvigionamenti autonomi destinati a scopo potabile ed alimentare, non 

conformi agli standard di qualità fissati dalle vigenti norme. 

Il controllo sugli acquedotti deve assicurare una valutazione completa della qualità dell’acqua, sia di quella 

distribuita che di quella effettivamente consumata dall’utente, attraverso un calibrato programma di 

monitoraggio sia generale che puntuale. 

 

4. Le acque della rete acquedottistica: gestione delle risultanze analitiche. 

4.1. Gestione del superamento dei livelli di performance (obiettivo). 

Nel caso di superamento dei livelli di performance (obiettivo), deve essere seguita la seguente procedura, 

come da schema che si allega (Allegato 1) e che qui si descrive brevemente: 

- il SIAN dell’Azienda Ulss effettua il prelievo di routine o di verifica dell’acqua potabile ed invia il 

campione al Laboratorio di ARPAV; 

- il Laboratorio di ARPAV dà comunicazione all’Azienda Ulss del superamento dei livelli di performance 

(obiettivo) PFOS: > 0,03 µg/litro; PFOA: > 0,5 µg/litro; altri PFAS: > 0,5 µg/litro; 
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- il SIAN valuta il risultato delle analisi anche utilizzando il criterio statistico indicato, seppur in forma 

generica, dalla recente nota di chiarimento dell’Istituto Superiore di Sanità prot. n. 18780 del 4/06/2014; 

- il SIAN invia la comunicazione del superamento dei livelli al Gestore dell’acquedotto, chiedendo gli 

interventi ritenuti opportuni per l’abbattimento e un riscontro sulle azioni intraprese. La comunicazione è 

trasmessa, per conoscenza, al Sindaco, al Consiglio di Bacino competente e alle Strutture competenti della 

Regione del Veneto; 

- il Gestore comunica all’Azienda Ulss e, per conoscenza, al Sindaco e al  Consiglio di Bacino gli interventi 

realizzati e le iniziative messe in atto per riportare i livelli al di sotto di quelli indicati dal Ministero della 

Salute e gli esiti disponibili dei controlli interni (autocontrollo) che ne confermano la risoluzione; 

- il SIAN valuta, in base alle proprie competenze, gli interventi realizzati dal Gestore e verifica i risultati 

raggiunti anche tramite eventuali analisi di controllo; 

- in caso di verifica della sussistenza della problematica, il SIAN riapre il procedimento di controllo. 

 

4.2. Gestione delle non conformità rispetto al superamento dei valori limite calcolati a partire dalla 

TDI stimata dall’EFSA per acquedotto. 

Nel caso di superamento dei valori limite calcolati a partire dalla TDI stimata dall’EFSA, ovvero 0,3 µg/litro 

per il PFOS e di 3 µg/litro per il PFOA, deve essere seguita la procedura di cui al D.lgs. n. 31/2001 e delle 

linee guida regionali per la sorveglianza e il controllo delle acque destinate al consumo umano nella Regione 

del Veneto (D.D.R. n. 15 del 9/02/2009), come da schema che si allega (Allegato 2) e che qui si descrive 

brevemente: 

- il SIAN effettua il prelievo di routine o di verifica delle acque ed invia il campione al Laboratorio di 

ARPAV; 

- il Laboratorio di ARPAV dà immediata comunicazione all’Azienda Ulss del superamento dei limiti della 

TDI; 

- il SIAN valuta il risultato delle analisi e valuta la necessità di intervenire con un provvedimento ordinativo 

a tutela della salute della popolazione; contestualmente il SIAN invia la comunicazione del superamento dei 

livelli al Gestore dell’acquedotto analizzato, chiedendo immediati interventi e un riscontro nel più breve 

tempo possibile; 

- a seguito della comunicazione da parte del Gestore degli interventi realizzati, il SIAN effettua una 

valutazione, in base alle proprie competenze, degli interventi stessi e programma un controllo analitico 

ufficiale. 

- nel caso di conformità, l’Azienda Ulss comunica l’esito al Consiglio di Bacino e all’Autorità Sanitaria 

Locale e propone la revoca dell’ordinanza, chiede al Gestore una dettagliata relazione sull’accaduto e 

provvede alla valutazione complessiva del piano di autocontrollo prescrivendo, se necessario, gli 

adeguamenti del caso; 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 177_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  1874 del 14 ottobre 2014 pag. 4/6

 

  

- nel caso di non conformità, l’Azienda Ulss sollecita il Gestore a mettere in atto tutti gli interventi necessari 

per ripristinare le condizioni di idoneità dell’acqua, informa il Consiglio di Bacino e l’Autorità Sanitaria 

Locale della condizione ancora in corso, provvede ad una valutazione complessiva della situazione e procede 

con la sanzione di cui all’articolo 19 del D.lgs. n. 31/2001 e all’eventuale comunicazione all’Autorità 

Giudiziaria, qualora fossero emersi profili di reato; 

- se gli interventi non sono congrui o il Gestore non comunica gli interventi adottati e l’esito degli 

accertamenti, l’Azienda Ulss chiede l’intervento del Consiglio di Bacino, quale Ente in grado di rivedere e 

pianificare i rapporti con il Gestore. Il SIAN provvede a mantenere in vigore i provvedimenti adottati e ad 

inviare opportuna comunicazione alle Strutture competenti Regione e all’Autorità Giudiziaria. 
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Allegato 1, Schema per la gestione del superamento dei livelli di performance (obiettivo). 

 

 

 
     Invio del campione al Laboratorio di ARPAV 

 

 

 

 

 

 
     Comunicazione al Gestore dell’acquedotto 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il SIAN dell’Azienda 
Ulss effettua il prelievo 

Segnalazione del superamento dei livelli di performance (obiettivo), valutati su base 
statistica: PFOS: > 0,03 µg/litro; PFOA: > 0,5 µg/litro; altri PFAS: > 0,5 µg/litro 

Il SIAN valuta il 
risultato

Il SIAN valuta gli interventi realizzati dal 
Gestore dell’acquedotto e verifica i risultati 
raggiunti anche tramite eventuali analisi di 
controllo 

Esiti sfavorevoli 
delle analisi: 
il SIAN riapre il 
procedimento di 
controllo
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Allegato 2, Schema per la gestione delle non conformità rispetto al superamento dei valori limite 

calcolati a partire dalla TDI stimata dall’EFSA per acquedotto. 
 
 
 
 
 

     Invio del campione al Laboratorio di ARPAV 

 
 
 
 
 

 

 

 
Comunicazione al Consiglio di Bacino e proposta all’Autorità Locale 
di adottare un provvedimento ordinativo a tutela della salute della 
popolazione 

 

 

 

 

 

 

 

Il SIAN valuta gli interventi realizzati dal 
Gestore dell’acquedotto e verifica i risultati 
raggiunti tramite analisi di controllo 

Conformità: 
il SIAN comunica l’esito 
al Consiglio di Bacino e 
all’Autorità Sanitaria 
Locale e propone la 
revoca dell’ordinanza 

Non conformità: 
il SIAN sollecita il 
Gestore dell’acquedotto, 
informa il Consiglio di 
Bacino e  l’Autorità 
Sanitaria Locale e 
sanziona secondo 
l’articolo 19 del D.lgs. n. 
31/2001

Il SIAN dell’Azienda 
Ulss effettua il prelievo 

Segnalazione del superamento dei valori limite calcolati a partire dalla TDI stimata 
dall’EFSA per acquedotto 

Il SIAN valuta il 
risultato
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1 – PREMESSA 

 

Il Progetto WebGIS1   “CONTROLLO DELLE SOSTANZE PERFLUOROALCHILICHE NELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DELLE ACQUE DESTINATE AL 

CONSUMO UMANO”  è un applicativo web concepito  per fornire agli Enti interessati aggiornamenti continui sul rispetto dei livelli 

di performance (obiettivo) nella filiera di distribuzione delle acque destinate al consumo umano indicati dal Ministero della 

Salute con nota prot. n. 2565 del 29.01.2014.  

Il progetto consiste nella visualizzazione dei risultati analitici eseguiti nella rete di distribuzione acquedottistica in un ambito 

territoriale interessato da una contaminazione di sostanze perfluoroalchiliche attraverso l’utilizzo di un WebGIS per una facile e 

immediata consultazione. La rete dei punti di controllo implementata nel progetto è stata ottenuta con un’ottimizzazione dei 

punti di monitoraggio del sistema di distribuzione delle acque potabili (SINAP2). 

La realizzazione del progetto è stato possibile grazie l’istituzione di un Gruppo di lavoro coordinato dalla Dirigente del Settore 

Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica – Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria, Regione del Veneto e 

composto dai Responsabili SIAN delle ULSS competenti per territorio (che hanno individuato i punti di controllo in rete) e dai 

Responsabili dello sviluppo del WebGIS dell’ARPAV con la prospettiva, nel medio termine, di applicare  il progetto all’intera 

rete regionale SINAP.  

                                                 

1 Sono detti WebGIS i sistemi informativi geografici (GIS) pubblicati su web. 
2 SINAP: Sistema Informatico per l’Archiviazione e la Trasmissione dei Dati di Qualità delle Acque Potabili 
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2 – GOOGLE MAPS ENGINE (LITE) 

L’applicazione WebGIS utilizzata per la realizzazione del progetto è Google Maps Engine3 di Google disponibile in forma 

gratuita nella versione Lite. Questo programma permette di creare dati ambientali georiferiti visualizzabili nell'intuitiva 

interfaccia di Google Maps. 

 I fattori che hanno orientato la scelta di questa applicazione sono stati: 

• Accessibilità 

• Gratuità 

• Semplicità 

• Sicurezza 

In particolare il fattore che ha spinto all’adozione di Google Maps Engine è la sua grande accessibilità, ovvero la proprietà di 

poter essere utilizzabile da chiunque sia stato accreditato attraverso qualsiasi piattaforma hardware, con i più diffusi browser 

internet, senza quindi l'impiego di specifici plug-in. Tra gli altri aspetti positivi che offre questo prodotto vi è un’interfaccia 

estremamente semplice e intuitiva che, assieme alla velocità di esecuzione, rende le informazioni presenti immediatamente 

fruibili.  

Come per  la visualizzazione, anche per  la sua creazione attraverso l'inserimento e l'archiviazione dei dati geospaziali  ci si 

avvale della veloce e affidabile applicazione cloud di Google, utilizzabile su qualsiasi piattaforma collegata con il Web. Tale 

sistema garantisce un accesso sicuro, previo accreditamento personalizzato4  a un numero illimitato di utenti.  

La visualizzazione grafica è strutturata su tre layer informativi rappresentanti lo stato chimico delle acque nei punti di controllo 

in rete e delle aree servite dall’acquedotto. In particolare: 

1. Derivazioni o serbatoi di accumulo (icone quadrate) 

2. Punti di controllo in rete (icone rotonde ) 

3. Distretti di rete degli Enti Gestori (aree) 

 

 

 

                                                 

3 http://www.google.com/intl/it/enterprise/mapsearth/products/mapsengine.html 
4 L’accesso al progetto WebGIS condiviso può avvenire sotto due diversi profili: l’utente con possibilità di modificare i dati contenuti oppure l’utente con la sola 
possibilità di visualizzazione. In entrambi i casi l’accesso avviene attraverso la procedura di accreditamento con un nome identificativo (indirizzo gmail) e una 
password. 
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Per una immediata visualizzazione grafica dello stato qualitativo delle acque destinate al consumo umano nei distretti di 

distribuzione si è introdotto un codice colore che, variando dal bianco al giallo, evidenzia  il rispetto o lo scostamento dai livelli 

di performance indicati dal Ministero della Salute con nota n. 2565 del 29.01.2014. Tale nota recepisce i pareri dell’Istituto 

Superiore di Sanità del 07.06.2013 e del 16/01/2014 riguardanti le acque destinate al consumo umano contenenti sostanze 

perfluoroalchiliche (PFAS) della Provincia di Vicenza e Comuni limitrofi. Con tali pareri l’ISS ha raccomandato di assicurare 

adeguate misure di prevenzione della contaminazione delle acque di origine e a livello impiantistico l’implementazione di 

tecniche di adsorbimento e/o filtrazione attraverso membrane di provata efficienza per la rimozione di PFAS nella filiera di 

produzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano, ritenendo contestualmente che, nello scenario di 

contaminazione rappresentato, l’applicazione delle citate tecnologie possa garantire nelle acque trattate almeno i seguenti 

livelli di performance (obiettivo): PFOS: ≤ 0,03 μg/litro (30 ng/litro); PFOA: ≤ 0,5 μg/litro (500 ng/litro) e altri PFAS: ≤ 0,5 μg/litro 

(500 ng/litro). 

Nella fattispecie il codice colore riferito ai livelli di performance è: 

 PFOS (ng/l) PFOA (ng/l) altri PFAS (ng/l) 

bianco ≤30 ≤500 ≤500 

giallo >30 >500 >500 

 

L’assegnazione del colore giallo (valore di attenzione) avviene con il superamento dei livelli di performance, nei punti di 

controllo rappresentativi, di almeno uno dei parametri PFOS, PFOA e altri PFAS.  
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3 – I PUNTI IN RETE PER IL CONTROLLO DI CONFORMITÀ 

L’individuazione dei punti rete per il controllo periodico della presenza delle sostanze perfluoroalchiliche (PFASs) è stata 

eseguita dai Responsabili SIAN delle ULSS competenti per territorio dopo una attenta analisi delle singole reti acquedottistiche. 

L’elenco definitivo conta 100 punti di controllo in 29 Comuni ricadenti nelle provincie di Vicenza, Verona e Padova (vedi 

Tabella 1 in Allegato). 

Le ULSS che hanno partecipato al progetto sono state: 

 

AZIENDA ULSS N. 5 OVEST VICENTINO 

AZIENDA ULSS N. 6 VICENZA 

AZIENDA ULSS N. 17 ESTE 

AZIENDA ULSS N. 20 VERONA 

AZIENDA ULSS N. 21 LEGNAGO 

 

L'individuazione dei punti di prelievo è avvenuta seguendo i criteri generali del D.lgs. n. 31/2001. Ciò è stato realizzato 

attraverso la selezione critica dei punti di prelievo esistenti già usati per i campionamenti delle acque potabili (catalogati nel 

SINAP - Sistema Informativo per la gestione del monitoraggio delle Acque Potabili) con l’integrazione di nuovi punti al fine di 

massimizzare i controlli nella rete e raggiungere così gli obiettivi preposti del progetto. 

La maglia dei punti di controllo così ottenuta è strutturata su due ordini di livello secondo la valenza assegnata per ogni punto 

rete: 

1 LIVELLO (CCP):  punto di controllo fisso,  presso i nodi principali di immissione in rete (derivazioni  o serbatoi di accumulo) 

dopo gli impianti di adduzione/potabilizzazione e rappresentativo dell'intera rete di distribuzione alla fonte; 

2 LIVELLO (CP): punto di controllo soggetto a rotazione, della rete di rete di distribuzione, rappresentativa della parte terminale 

della rete; 
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Mentre i punti del primo livello sono fissi quindi campionati sistematicamente, i punti di controllo nella rete di distribuzione, 

livello 2, saranno utilizzati a rotazione in modo da ottimizzare il numero dei controlli da eseguire, garantendo comunque un 

controllo regolare e costate dell’intera rete di distribuzione. 

 

I quindici campi descrittivi dei punti di prelievo sono i seguenti: 

COD SINAP: numero identificativo del punto di controllo del SINAP 

TIPO: tipologia del sistema di distribuzione dove è ubicato il punto di controllo 

CODIFICA TIPO: individuazione se si tratta di un punto di controllo di primo (CCP) o secondo (CP) livello 

WGS84 EST: coordinata geografica WGS84 est 

WGS84 NORD: coordinata geografica WGS84 nord 

Descrizione punto prelievo: descrizione del punto di prelievo dove viene eseguito il controllo 

COMUNE: comune dove si trova il punto di controllo 

PROVINCIA: provincia dove si trova il punto di controllo 

ULSS: Unità Sanitaria Locale competente per territorio del punto di controllo 

ENTE GESTORE: Ente Gestore responsabile del sistema di distribuzione dove si trova il punto di controllo 

Data Prelievo: data in cui è stato eseguito il prelievo di controllo 

PFOS ng/l: concentrazione dell’acido perfluoroottansolfonico in nanogrammi/litro 

PFOA ng/l: concentrazione dell’acido perfluoroottanoico in nanogrammi/litro 

Altri PFASs ng/l: concentrazione delle altre sostanze perfluoroalchiliche in nanogrammi/litro 

PUNTO APPROVVIGIONAMENTO: descrizione della fonte di alimentazione dell’acquedotto 

 

Per quanto riguarda la rappresentazione delle aree servite dalla rete di distribuzione idropotabile (ovvero il terzo layer 

informativo rappresentato), la loro perimetrazione è stata possibile tramite le informazioni trasmesse dagli Enti Gestori  del 

servizio idrico integrato dei territori serviti. 
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4 ‐ FREQUENZA DI CAMPIONAMENTO 

La frequenza di campionamento per la ricerca delle sostanze perfluoroalchiliche (PFASs) è stata stabilita per massimizzare 

l’efficacia del controllo considerando le caratteristiche degli impianti di  trattamento dell’acqua utilizzati5. E’ stata definita una 

frequenza minima di campionamento mensile, con la possibilità di anticipare o posticipare il controllo  in funzione degli 

interventi di manutenzione negli impianti di potabilizzazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 

5 Impianti di potabilizzazione a carbone attivo granulare (o GAC - Granular activated carbon) 
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REVISIONE DELLA RETE DI MONITORAGGIO REGIONALE PER IL CONTROLLO DELLE 
SOSTANZE PFAS IN ACQUA POTABILE 

 
Nell’ambito delle attività svolte per il presidio sanitario, relativo al ritrovamento di sostanze PFAS in 

alcune aree del territorio regionale ed al controllo delle acque potabili distribuite in rete, è emersa la 
necessità di avviare una  revisione della rete regionale di monitoraggio per le acque potabili (D.lgs. n. 
31/2001), in fase iniziale limitatamente alle aree interessate all’impatto. 

 
La revisione recepisce con maggiore enfasi, in coerenza anche con gli indirizzi successivi delle 

direttive europee, il criterio dell’analisi degli impatti per l’identificazione dei punti di controllo in 
distribuzione, al fine di fornire la massima efficienza nei controlli, riducendo costi per attività ridondanti e 
implementando i sistemi di early warning. 

L’esperienza potrà fungere da modello pilota per la revisione globale della rete regionale sui 
controlli delle acque potabili e per l’attivazione di una procedura generale di gestione e di controllo precoce 
delle emergenze nell’acqua potabile del territorio. 

Tale revisione ha come obiettivo una maggiore razionalizzazione della numerosità e dei costi dei 
campionamenti, tenendo ferma la garanzia del controllo regolare, costante e rappresentativo dell’intera rete 
di distribuzione, oltre ad una base dati più solida e confrontabile nel tempo. 

 
Sotto il coordinamento del Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica della Regione del 

Veneto, i Responsabili dei SIAN delle Aziende ULSS coinvolte insieme ad ARPAV hanno individuato, a 
seguito di un’attenta analisi delle singole reti acquedottistiche, la revisione dei punti rete per il controllo 
periodico della presenza delle sostanze perfluoroalchiliche (PFASs). 

Tale revisione è stata sviluppata da un’equipe di esperti regionali della prevenzione con il supporto 
tecnico specialistico esperto di ARPAV. L’analisi in oggetto è stata, infatti, fondata sull’analisi statistica di 
un consistente numero di dati su matrici diverse, riuniti in una base dati specifica, e attraverso l’impiego di 
un applicativo webgis (allegato B1), predisposto da ARPAV, che ha permesso di: 

1) definire l’ambito territoriale dell’impatto; 
2) identificare le principali fonti di pressione; 
3) fornire una rappresentazione grafica georeferenziata della distribuzione ambientale 
dell’inquinante degli aggiornamenti continui sui rispetto dei livelli di performance (obiettivo), fissati 
dal Ministero della Salute per i tre parametri PFOA, PFOS, altri PFAS (=somma PFAS – PFOA – 
PFOS). 
 
Tale applicativo, integrato agli strumenti messi a disposizione dagli esperti dell’Istituto Superiore di 

Sanità coinvolti nelle azioni nell’ambito di uno specifico Accordo con la Regione del Veneto, ha fornito la 
base tecnica per la revisione dei punti di controllo della rete. 

 
Va sottolineato che la presente revisione non introduce nuove stazioni di controllo, ma 

semplicemente le ridistribuisce in numero e frequenza e localizzazione per aumentarne la specificità e 
l’efficienza senza incrementare i costi. 

 
L’elenco definitivo conta 100 punti di controllo in 29 Comuni ricadenti nelle provincie di Vicenza, 

Verona e Padova (allegato B1-tabella A). 
 
Le Aziende ULSS coinvolte sono: 
• AZIENDA ULSS N. 5 OVEST VICENTINO; 
• AZIENDA ULSS N. 6 VICENZA; 
• AZIENDA ULSS N. 17 ESTE; 
• AZIENDA ULSS N. 20 VERONA; 
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• AZIENDA ULSS N. 21 LEGNAGO. 
 
Come già accennato, l’individuazione dei punti di prelievo è avvenuta seguendo i criteri generali del 

D.lgs. n. 31/2001, comunque con l’obiettivo di individuare stazioni sentinella di early warning in ottica 
H.A.C.C.P. Ciò è stato realizzato attraverso la selezione critica dei punti di prelievo esistenti già usati per i 
campionamenti delle acque potabili (catalogati in SINAP - Sistema Informativo per la gestione del 
monitoraggio delle Acque Potabili) con l’integrazione di nuovi punti al fine di massimizzare i controlli nella 
rete. 

 
La maglia dei punti di controllo così ottenuta è strutturata su due ordini di livello secondo la valenza 

assegnata per ogni punto rete: 
1 LIVELLO (CCP):  punto di controllo fisso,  presso i nodi principali di immissione in rete 

(derivazioni  o serbatoi di accumulo) dopo gli impianti di adduzione/potabilizzazione e rappresentativo 
dell'intera rete di distribuzione alla fonte; 

2 LIVELLO (CP): punto di controllo soggetto a rotazione, della rete di distribuzione, 
rappresentativa della parte terminale della rete. 

 
Mentre i punti del primo livello sono fissi quindi dovranno essere campionati sistematicamente, i 

punti di controllo nella rete di distribuzione, livello 2, saranno utilizzati a rotazione in modo da ottimizzare il 
numero dei controlli da eseguire, garantendo comunque un controllo regolare e costante dell’intera rete di 
distribuzione. 

 
Frequenza di campionamento. 
La frequenza di campionamento per la ricerca delle sostanze perfluoroalchiliche (PFASs) è stata 

stabilita per massimizzare l’efficacia del controllo considerando le caratteristiche degli impianti di  
trattamento dell’acqua utilizzati1. 

E’ stata definita una frequenza minima di campionamento mensile per i punti di primo livello 
affiancato a rotazione dal campionamento di almeno un punto di secondo livello, con la possibilità di 
anticipare o posticipare il controllo  in funzione degli interventi di manutenzione negli impianti di 
potabilizzazione. 

                                            
1Impianti di potabilizzazione a carbone attivo granulare (o GAC - Granular activated carbon). 
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(Codice interno: 284009)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1875 del 14 ottobre 2014
Approvazione delle Linee Guida regionali "Prevenzione e sorveglianza della tubercolosi negli operatori sanitari".

Aggiornamento e parziale modifica delle Linee Guida approvate con D.G.R. n. 2053 del 3.07.2007 ed integrate con D.G.
R. n. 602 del 7.08.2007.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
con il presente provvedimento si intendono approvare le Linee Guida della Regione del Veneto sulla prevenzione e la
sorveglianza della tubercolosi negli operatori sanitari, aggiornando e modificando parzialmente le Linee Guida approvate con
D.G.R. n. 2053 del 3.07.2007 integrate con D.G.R. n. 602 del 7.08.2007.
Il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La tubercolosi (TB) rappresenta un rischio riemergente ed è stato indicato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)
come grave problema di sanità pubblica a livello mondiale già dal 1993.

In ambito internazionale la Risoluzione adottata il 18 settembre 2000 dalla Cinquantacinquesima Assemblea Generale delle
Nazioni Unite per il raggiungimento degli otto Obiettivi di Sviluppo del millennio ha previsto l'impegno da parte dei Paesi a
combattere, tra l'altro, povertà e malattie come la malaria e la tubercolosi. Successivamente l'Organizzazione Mondiale della
Sanità ha adottato nel 2006 il documento "The Global Plan to Stop TB 2006-2015" per fornire agli Stati indicazioni per
programmare gli interventi a lungo termine finalizzati al raggiungimento dell'eliminazione della tubercolosi nel 2050.

Tra i soggetti a rischio di contrarre la tubercolosi figurano gli operatori sanitari in quanto nello svolgimento delle loro attività
vengono a contatto sia con soggetti affetti da malattie causate da agenti patogeni trasmissibili che con materiali potenzialmente
contaminati. L'operatore sanitario, a sua volta, può rappresentare una fonte di contagio per i colleghi e soprattutto per i pazienti
che sono maggiormente suscettibili a forme più gravi di infezione.

La protezione del lavoratore dai rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici è attualmente regolata dal Testo Unico
(T.U.) in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (decreto legislativo 8 aprile 2008 n. 81). Il titolo X del
T.U. individua tra i soggetti a rischio il lavoratore e i soggetti equiparati, facendo rientrare in tale categoria studenti in
medicina, specializzandi di area medico-chirurgica, allievi infermieri e tutti gli iscritti alle lauree sanitarie. Secondo la
normativa italiana (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) il datore di lavoro (DL) ha l'obbligo di effettuare la valutazione di tutti i rischi,
incluso quello da esposizione ad agenti biologici, e di elaborare il documento di valutazione dei rischi (DVR) avvalendosi della
consulenza tecnica del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e del Medico competente.

A tal fine, di particolare importanza, oltre alla definizione delle misure di prevenzione e di protezione, è l'individuazione degli
operatori esposti al rischio, dovendo essere adottate nei loro confronti specifiche misure tecniche, organizzative e procedurali,
secondo quanto disposto dall'art. 272 T.U.

La Regione del Veneto con D.G.R. n. 2053 del 3.07.2007 ha approvato le "Linee guida per il controllo della tubercolosi nella
Regione Veneto" predisposte da un Gruppo di lavoro istituito con D.D.R. n. 269 del 23.05.2005. Nella stesura dell'opera sono
stati coinvolti oltre 40 sanitari competenti in materia, afferenti alle aree della clinica, del laboratorio, dell'epidemiologia e della
Medicina Pubblica. L'ampia partecipazione ha rappresentato una garanzia di condivisione delle scelte compiute e di
accettabilità del lavoro.

Con successivo provvedimento di Giunta Regionale D.G.R. n. 602 del 7.08.2007 si è provveduto ad integrare le Linee Guida
per il controllo della Tubercolosi nella Regione del Veneto e si è costituito il Comitato strategico per la lotta alla Tubercolosi.

Nella seduta del 7 febbraio 2013 della Conferenza Stato Regioni è stato proposto all'esame della Conferenza Permanente per i
Rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano l'aggiornamento delle "Linee guida per il controllo
della malattia tubercolare", nonché il monitoraggio dell'esito del trattamento, attivando un programma "straordinario" di
educazione sanitaria e di formazione degli operatori ai diversi livelli, obiettivi da perseguire nel triennio 2013-2016 e
l'implementazione delle misure di profilassi secondo quanto previsto dalla normativa e dalle evidenze scientifiche più
aggiornate al fine di garantire un uniforme applicazione in materia di prevenzione della tubercolosi negli operatori sanitari e
nei soggetti ad essi equiparati.
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Il documento "Prevenzione della tubercolosi negli operatori sanitari e soggetti ad essi equiparati" approvato dalla Conferenza
Stato Regioni è stato recepito con D.G.R. n. 643 del 7.05.2013.

Alla luce di queste considerazioni si ritiene, pertanto, di approvare le Linee Guida regionali "Prevenzione e sorveglianza della
tubercolosi negli operatori sanitari" contenuto nell'Allegato "A" al presente provvedimento e di cui costituisce parte
integrante, aggiornando le Linee Guida approvate con D.G.R. n. 2053 del 3.07.2007ed integrate con D.G. R. n. 602 del
7.08.2007.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Visto l'art. 2, comma 2, lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012"

Visto il D.Lgs 8 aprile 2008 n. 81;

Viste le D.G.R. n. 2053 del 3.07.2007, n. 602 del 7.08.2007 e n. 643 del 7.05. 2013.

delibera

1.   di prendere atto di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di approvare le Linee Guida regionali "Prevenzione e sorveglianza della tubercolosi negli operatori sanitari" all'Allegato
"A" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante, aggiornando le Linee Guida approvate con D.G.R. n. 2053
del 3.07.2007ed integrate con D.G. R. n. 602 del 7.08.2007;

3.   di incaricare il Dirigente del Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica all'esecuzione del presente
provvedimento;

4.   di demandare tutti gli adempimenti amministrativi successivi e conseguenti alla gestione della presente iniziativa a
successivi provvedimenti del Dirigente del Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica;

5.   di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
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Premessa 

 

L’Operatore  Sanitario  (OS)  occupa  una  posizione  particolare  nel  processo  di  prevenzione  e  sorveglianza 

della tubercolosi (TB), in quanto: 

•  per  ragioni  professionali  ha  un  rischio  di  Infezione  e  di Malattia  Tubercolare  (TB)  attiva maggiore 

rispetto alla popolazione normale essendo potenzialmente esposto a fonti di contagio note (soprattutto se 

l’assistenza al paziente contagioso è prestata senza adottare  le Procedure Assistenziali di Sicurezza ‐ PAS), 

ma  anche  non  note,  come  accade  in  servizi  o  situazioni  di  emergenza  o  quando  la  contagiosità  di  un 

paziente ospedalizzato non è stata sospettata o ancora accertata; 

•  l’eventuale  presenza  di  TB  contagiosa  in  un OS  rappresenta  un  importante  fattore  di  rischio  per  i 

degenti, soprattutto quelli che, per la propria patologia di base o per condizione fisiologica (per es: soggetti 

in età estreme) siano particolarmente vulnerabili. 

 

La prevenzione e sorveglianza della TB negli OS è oggetto di Linee Guida italiane aggiornate al 07 febbraio 

20131, ed anche di Linee Guida internazionali molto autorevoli e dettagliate a cui conviene fare riferimento 

su molteplici punti specifici (Centers for Disease Control and Prevention – CDC‐ Atlanta, 2005)2. 

 

Nel nostro Paese il controllo del rischio lavorativo di infezione da TB deriva espressamente da un 

obbligo di  legge  (D.Lgs. 81/08 e  s.m.i., Titolo X “Esposizione ad Agenti Biologici”)3 e per quanto 

riguarda la collaborazione alla Valutazione del Rischio (VdR) e la Sorveglianza Sanitaria (SS) da far 

effettuare agli OS è affidato al Medico Competente  (MC) della  struttura  sanitaria,  la cui attività 

deve  opportunamente  integrarsi  con  quella  del  Dispensario  Funzionale  (DF)4.  A  questo  scopo 

ciascun DF  deve mettere  in  atto  l’organizzazione  più  idonea  per  rendere  efficiente  ed  efficace 

questa necessaria integrazione. 

 

 

                                            
1
Ministero della  Salute. “Prevenzione della  tubercolosi negli operatori  sanitari  e  soggetti ad  essi  equiparati”. Approvato  come Accordo nella 
Conferenza Stato‐Regioni Province Autonome del 7 febbraio 2013 
2
CDC:  Guidelines  for  Preventing  the  Transmission  of  Mycobacterium  tuberculosis  in  Health‐Care  Settings.  2005 
http://www.cdc.gov/mmwr/pdf/rr/rr5417.pdf 
3
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro (Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30/04/2008 ‐ Supplemento Ordinario n. 108); Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 
106. Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro (Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5/08/2009 Supplemento Ordinario n.142; versione aggiornata all'aprile 2014 in: 
http://www.lavoro.gov.it/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/Pages/20140527_TU_maggio2014.aspx) 
4
Regione del Veneto. Linee Guida per il Controllo della Tubercolosi della Regione Veneto. Anno 2007 e revisione Anno 2011 
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1. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO TUBERCOLARE  

 

Secondo  la  normativa  italiana  (D.Lgs.  81/08  e  s.m.i.)  il  Datore  di  Lavoro  (DL)  ha  l’obbligo  di 

effettuare  la  valutazione  di  tutti  i  rischi,  incluso  quello  da  esposizione  ad Agenti  Biologici,  e  di 

elaborare  il Documento di Valutazione dei Rischi  (DVR) avvalendosi della consulenza  tecnica del 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  (RSPP) e del Medico Competente  (MC).  In 

particolare: “Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio …., tiene conto di tutte le informazioni 

disponibili relative alle caratteristiche dell'Agente Biologico e delle modalità lavorative”. 

 

 La VdR e  le conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate dal DL sono finalizzate alla 

tutela  della  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  intesi  nell’accezione  dell’art.  2  del D.  Lgs.  81/08  e 

s.m.i., secondo quanto precisato nell’Allegato 1. 

 

La VdR va effettuata: 

‐in occasione di modifiche dell'attività lavorativa significative ai fini della sicurezza e della salute sul 

lavoro; 

‐in occasione del riscontro di un caso di tubercolosi di origine lavorativa; 

‐in occasione del riscontro di un caso di tubercolosi anche non di origine lavorativa in un operatore 

sanitario; a tal fine il lavoratore è tenuto a comunicare questa informazione al MC; 

‐in ogni caso, trascorsi tre anni dall'ultima valutazione effettuata. 

 

La VdR deve essere svolta a più livelli: 

  1) a livello di struttura socio‐sanitaria, ovvero di Presidio ospedaliero; 

  2) a livello di struttura complessa, ovvero Unità Operativa entro il  Presidio; 

  3) a livello di sottostruttura dell'Unità Operativa (es. degenza, piastra operatoria, servizio in 

cui si svolgono attività a rischio – es. broncoscopia, ambulatorio, ecc.). 

 

Tale valutazione viene fatta distintamente: 

1. per le attività abituali della struttura socio‐sanitaria, delle singole Unità Operative, delle 

singole  mansioni;  a  conclusione  di  quest'attività  vengono  individuati  gli  Operatori 

Sanitari  (OS)  che  devono  essere  sottoposti  a  sorveglianza  sanitaria  preventiva  e 
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periodica per il rischio lavorativo di infezione da Mycobacterium tuberculosis (art. 279, 

comma 1); 

2. per ciascun caso di esposizione accidentale non protetta a Mycobacterium tuberculosis; 

a conclusione di quest'attività vengono  individuati gli OS da sottoporre a sorveglianza 

sanitaria  straordinaria  per  il  rischio  lavorativo  di  infezione  da  Mycobacterium 

tuberculosis (art. 279, comma 1); 

Il DVR deve contenere le analisi di eventuali carenze strutturali, edilizie o di organizzazione del lavoro che 

impediscono o rendono problematica l’adozione di misure di contenimento del rischio. 

 

1.1. Il RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE 

 

Ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. il MC:  

1. collabora  con  il  DL  ed  l’RSPP  nella  valutazione  del  rischio  lavorativo  di  infezione  da 

Mycobacterium tuberculosis (art. 25, comma 1, lett. a); 

2. collabora con  il DL ed  l’RSPP, sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione della 

struttura  socio‐sanitaria,  delle  singole  Unità  Operative  e  delle  situazioni  di  rischio,  alla 

predisposizione e all'attuazione delle misure per  la  tutela della  salute e dell'integrità  fisica 

degli OS nei confronti del rischio lavorativo di infezione da Mycobacterium tuberculosis (art. 

25, comma 1, lett. a); 

3. effettua  gli  accertamenti  preventivi  e  periodici  intesi  a  constatare  l'assenza  di 

controindicazioni  al  lavoro  con  rischio  di  infezione  da  Mycobacterium  tuberculosis  e  a 

controllare  lo stato di salute degli OS;  in tali accertamenti sono compresi gli esami clinici e 

biologici mirati al rischio e ritenuti necessari dal MC (art. 41, commi 1, 2 e 6; art. 279, comma 

1); 

4. effettua  le  visite mediche  richieste  dall'OS  qualora  tali  richieste  siano  correlate  al  rischio 

lavorativo di infezione da Mycobacterium tuberculosis (art. 41 comma 1, lett. b) e comma 2, 

lett. c); art. 279, comma 1); 

5. fornisce  informazioni  agli OS  e  ai  Rappresentanti  dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza  (RLS)  sul 

significato  degli  accertamenti  sanitari  effettuati  per  il  controllo  del  rischio  lavorativo  di 

infezione da Mycobacterium tuberculosis, ed eventualmente sulla necessità di sottoporsi ad 
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accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell'attività che comporta tale rischio (art. 25, 

comma 1, lett.g); art. 279, comma 5); 

6. comunica,  in occasione delle riunioni di cui all'art. 35 del suddetto Decreto, ai RLS  i risultati 

anonimi collettivi degli accertamenti sanitari effettuati per il rischio lavorativo di infezione da 

Mycobacterium  tuberculosis  e  fornisce  indicazioni  sul  significato  di  detti  risultati  (art.  25, 

comma 1, lett. i); 

7. collabora  all'attività  di  formazione  e  informazione  in  relazione  al  rischio  lavorativo  di 

infezione da Mycobacterium tuberculosis (art. 25, comma 1, lett. a). 

 

Il  MC  della  struttura  sanitaria  opera  in  modo  integrato  con  il  DF  per  gli  adempimenti  che 

riguardano  il controllo del rischio  lavorativo di  infezione da Mycobacterium tuberculosis degli OS 

nelle strutture sanitarie. 

 

In particolare il MC collabora con il DF: 

‐  effettuando  la  valutazione  epidemiologica  dell'Infezione  Tubercolare  Latente  (ITBL)  all'interno 

della struttura sanitaria tra gli OS; 

‐ indirizzando gli OS con ITBL o con TB attiva ai Servizi del DF deputati per il trattamento. 

Il DF metterà a disposizione del MC: 

‐  gli  esiti  della  valutazione  epidemiologica  dell’ITBL  nel  territorio  che  è  bacino  di  utenza  della 

struttura sanitaria; 

‐  gli  esiti  della  valutazione  epidemiologica  dell’ITBL  all'interno  della  struttura  sanitaria  tra  i 

pazienti; 

‐ le consulenze specialistiche necessarie alla diagnosi e al trattamento dei casi di ITBL e di TB attiva 

negli OS. 

E’  compito  di  ciascun DF mettere  in  atto  l’organizzazione  più  idonea  per  rendere  efficiente  ed 

efficace questa necessaria integrazione. 

 

1.2. ATTIVITA’ LAVORATIVE A RISCHIO DI TRASMISSIONE TUBERCOLARE 

 

1.2.1. Considerazioni generali 

Il rischio di contrarre l’ITBL per l'Operatore Sanitario (OS) dipende dal diverso combinarsi di: 
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- contagiosità del paziente; 

- mansioni  comportanti  contatto  stretto  (attività assistenziali dirette,  ravvicinate e  ripetute) o 

regolare (la maggior parte delle normali attività assistenziali) con il paziente; 

- durata complessiva dell'esposizione alla fonte di contagio; 

- circostanze  ambientali  sfavorevoli  (ambienti  di  dimensioni  ristrette,  con  areazione  e 

ventilazione limitate, o impianti di trattamento dell’aria con ricircolo anche parziale); 

- assistenza al paziente prestata senza adottare le Procedure Assistenziali di Sicurezza (PAS), ed 

in  particolare  senza  indossare  i  Dispositivi  di  Protezione  Individuali  (DPI)  per  la  protezione 

respiratoria: i Facciali Filtranti di Protezione di classe 2 o 3 (FFP2 o FFP3); 

tenuto  anche  conto  del  fatto  che  il Mycobacterium  tuberculosis  non  si  trasmette  per  contatto 

diretto, bensì per via aerea, e che rimane sospeso in aria e viene trasportato dalle correnti anche a 

notevole distanza dal punto di emissione, rimanendo vitale a lungo nell’ambiente. 

 

Le seguenti definizioni: 

Contatto stretto: Persona che ha avuto esposizione non protetta a persona con TB contagiosa di 

intensità e durata paragonabile a quella del contatto  famigliare;  in pratica  lo stesso spazio è 

stato condiviso per giorni o settimane, non minuti o ore; 

Contatto abituale: persona che ha condiviso lo stesso spazio chiuso con periodicità frequente; 

Contatto occasionale: persona che ha condiviso lo stesso spazio chiuso in modo occasionale; 

Hanno avuto origine nel contesto delle indagini epidemiologiche sui contatti di comunità del “caso 

indice”, e si ritiene che non siano utilizzabili con la necessaria efficienza nel contesto delle indagini 

epidemiologiche in ambito ospedaliero sugli OS che hanno assistito un paziente con TB contagiosa. 

Nel  contesto  di  queste  ultime  indagini  epidemiologiche,  si  ritiene  necessario  ricorrere  alla 

seguente definizione: 

Contatto: persona che ha condiviso lo stesso spazio con persona con TB contagiosa con modalità 

tali,  e  per  un  tempo  sufficientemente  lungo,  da  rendere  possibile  la  trasmissione  di 

Mycobacterium tuberculosis. 

L’OS  che  rientra  nella  definizione  di  “Contatto”  deve  essere  sottoposto  a  SS  con  le modalità 

specificate nel Capitolo 2.  Il rischio che porta a  includere un determinato OS nella definizione di 

“Contatto”  deve  essere  valutato  tenendo  conto  di  tutti  i  fattori  sopra  segnalati,  seguendo  la 

metodologia indicata nel paragrafo seguente. 
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1.2.2.  Attività assistenziali e diagnostiche a maggior rischio 

A. Tutte  le procedure diagnostiche o terapeutiche che  inducono tosse o aerosol  infetti vanno 

considerate come a maggior rischio di trasmissione TB se effettuate senza gli adeguati FFP, 

ed in particolare: 

- broncoscopia ed endoscopia delle vie aeree superiori; 

- manovre di rianimazione cardio‐respiratoria ed intubazione; 

- aspirazione endotracheale; 

- induzione dell'escreato; 

- trattamento con aerosol; 

- irrigazione di ascessi aperti o di altre lesioni tubercolari aperte; 

- interventi  chirurgici  su  organi  sede  di  infezione  (polmone,  rene,  apparato 

osteoarticolare, eccetera); 

- indagini diagnostiche istopatologiche a rischio, compresa autopsia; 

- indagini microbiologiche a rischio; 

- attività ripetuta di fisioterapia respiratoria. 

Pertanto gli OS che hanno effettuato tali procedure senza gli adeguati FFP su pazienti con diagnosi 

di TB contagiosa sono considerati “Contatti” al fine della SS. 

Negli ambienti  in cui si svolgono  tali attività,  i controlli di conformità alle condizioni di sicurezza 

(organizzazione delle attività, requisiti strutturali ed  ingegneristici dei  locali, adozione e costante 

adesione alle PAS compreso il corretto uso dei DPI, informazione e formazione degli OS coinvolti) 

devono essere più attenti e frequenti.  

 

B. Anche gli OS che hanno operato senza gli adeguati FFP nell’area di permanenza di pazienti 

con diagnosi di TB contagiosa nella struttura di ricovero o di diagnosi (zona potenzialmente 

contaminata) per un periodo superiore alle 8 ore sono considerati “Contatti” al  fine della 

SS. 

C. Ulteriori  fattori  di  rischio,  quali  la  particolare  contagiosità  del  paziente  segnalata  dal 

laboratorio di microbiologia e/o particolari circostanze durante l’assistenza e/o la mancanza 

di adeguati ricambi d’aria, potranno essere presi  in considerazione per definire “Contatti” 

gli OS  che hanno operato nella  zona potenzialmente  contaminata anche per un periodo 

inferiore alle 8 ore. 
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Per  fare  le  valutazioni  di  cui  alla  lettera  C.  possono  essere  seguite  metodologie  diverse: 

‐ valutazioni prevalentemente qualitative della contagiosità del paziente, o della frequenza e della 

vicinanza dei contatti, o delle caratteristiche di areazione e ventilazione dell’ambiente; 

‐  valutazioni maggiormente  quantitative,  quali  quelle  indicate  nelle  LG  Nazionali  oppure  dalla 

Regione Piemonte5. 

In  conclusione  quanto  riportato  nelle  LG  Nazionali  relativamente  ai  paragrafi  “Sospetto  caso 

indice” e “Definizione di contatti” (pagine 16‐18) deve essere applicato in modo non restrittivo, ma 

adattato alle singole situazioni lavorative, seguendo il criterio di massima tutela dell’OS esposto. 

 

1.2.3.  Procedure Assistenziali di Sicurezza 

É necessario che in ciascuna Unità Operativa siano presenti e conosciute le Procedure Assistenziali 

di Sicurezza (PAS) per l'assistenza al paziente con TB contagiosa sospetta o accertata.  

In particolare devono essere previste specifiche modalità che permettano di: 

- identificare  in modo  tempestivo  ed  isolare  il  paziente  con  TB  contagiosa,  sia  sospetta  che 

confermata;  

- gestire  correttamente dal punto di  vista della  sicurezza  le  comuni pratiche  assistenziali e  le 

procedure diagnostiche. 

Le PAS devono  comprendere anche misure  specifiche di  triage nell’ammissione ed accettazione 

dei  pazienti,  secondo  quanto  contenuto  nello  specifico  punto  2.2  delle  LG Nazionali  (Misure  di 

Triage  (ammissione ed accettazione pagine 7‐8) e norme di  comportamento  in ambiti  lavorativi 

peculiari  quali:  SUEM,  Pronto  Soccorso,  Terapia  Intensiva,  Sala  Operatoria,  Centro  Trapianti, 

Lungodegenza, Hospice, eccetera. 

 

1.3.  METODOLOGIA PROPOSTA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO TUBERCOLARE 

 

Le  LG  nazionali  al  punto  1.1.  (“Classificazione  delle  strutture  in  base  al  rischio”,  pagine  5‐6) 

riportano  come esempio di  classificazione delle  strutture  sanitarie quello previsto dalla Regione 

Piemonte. 

 

                                            
5
http://www.medicocompetente.it/documenti/618/Regione‐Piemonte‐Raccomandazioni‐per‐la‐prevenzione.htm 
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Si ritiene opportuno mantenere la classificazione adottata delle LG della Regione Veneto in quanto 

maggiormente rispondente ai criteri di: 

‐ semplificazione della VdR; 

‐ facilitazione nelle azioni di SS periodica e straordinaria. 

In particolare la metodologia proposta dalle LG della Regione Veneto, basata sui criteri adottati dai 

CDC di Atlanta  (2005), si  fonda sull’analisi sia della  frequenza con cui  la struttura socio‐sanitaria 

assiste pazienti con TB attiva, sia della tipologia dell’attività svolta dagli OS nei confronti di questi 

pazienti (attività assistenziale o diagnostica/laboratoristica). 

 

In base a questa metodologia si distinguono 3 diversi livelli di rischio:  

A. Rischio Basso 

‐ Ambiti lavorativi (U.O.) in cui non sono assistiti pazienti con TB attiva. 

Può  accadere  che  in  un  ambiente  lavorativo  a  Rischio  Basso  si  verifichi  un’Esposizione 

Accidentale Non Protetta  (v. oltre), oppure  che  si  rilevi al  suo  interno qualche elemento 

suggestivo  di  potenziale  trasmissione  nosocomiale  dell'ITBL:  in  queste  circostanze 

l’ambiente  lavorativo  deve  essere  riclassificato  come  Struttura  a  “Rischio  di  Potenziale 

Trasmissione Nosocomiale della TB" (di cui al punto C.). 

 

B. Rischio Abituale 

a) Ambiti  lavorativi (U.O.)  in cui sono abitualmente assistiti pazienti con TB attiva (3 o più 

casi all'anno). 

In queste U.O. devono  essere  adottati protocolli operativi  che permettono di  effettuare 

l'assistenza al paziente in condizioni di sicurezza, le PAS. 

Il "rischio residuo" è  legato alla possibilità che si verifichino occasionalmente situazioni di 

non conformità alle condizioni operative di  sicurezza  (ad esempio errori nell'uso dei DPI, 

guasti nei sistemi di ventilazione, eccetera). 

 

b)  Laboratori  o  Sezioni  di  Laboratori  in  cui  si manipolano  campioni  o  colture  contenenti 

Mycobacterium tuberculosis. 

In  questi  laboratori  devono  essere  adottati  protocolli  operativi  che  permettono  di 

processare i campioni microbiologici in condizioni di sicurezza, le PAS. 
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Il "rischio residuo" è  legato alla possibilità che si verifichino occasionalmente situazioni di 

non  conformità  alle  condizioni  operative  di  sicurezza  (contaminazione  accidentale  delle 

superfici  di  lavoro  o  altre  contaminazioni  ambientali;  produzione  di  aerosol  durante  la 

manipolazione; inoculazioni percutanee per punture accidentali). 

 

C. Rischio di Potenziale Trasmissione Nosocomiale della Tubercolosi (RPTN‐TB) 

I. Ambiti  lavorativi  (U.O.)  in  cui  sono  assistiti  pazienti  con  TB  contagiosa  non 

tempestivamente  riconosciuta,  o  in  cui  lavorano  OS  con  TB  contagiosa  non 

tempestivamente riconosciuta: Esposizione Accidentale Non Protetta ‐ EANP 

In queste U.O. il rischio è associato alla presenza di pazienti con TB contagiosa non ancora 

sospettata, in cui perciò le PAS non sono applicate o sono applicate solo tardivamente. 

In  tali  circostanze  il  rischio  di  contrarre  l'infezione  da  Mycobacterium  tuberculosis  è 

presente al verificarsi di tutte e tre le seguenti condizioni: 

• paziente con TB contagiosa; 

• attività assistenziali prestate senza indossare fin dall'inizio e poi costantemente i DPI 

per le vie respiratorie (almeno FFP2); 

• attività  assistenziali  prestate  in  circostanze  che  determinano  l’inclusione  dell’OS 

nella definizione di “Contatto”. 

E'  indispensabile  che  tutti  i  casi  in  cui  la diagnosi di  TB  contagiosa  è  giunta dopo  che  il 

paziente è stato assistito senza seguire le PAS siano portati tempestivamente a conoscenza 

del MC. 

Questa classificazione comporta:  

da parte del DL e RSPP: 

‐ attenta verifica di tutti gli aspetti  (amministrativi, procedurali) per  individuare  i punti 

critici  e  le  non  conformità  che  possono  essere  causa  del  non  tempestivo 

riconoscimento della TB e della conseguente mancata adozione delle PAS; 

da parte del MC: 

‐ individuazione degli OS da sottoporre a SS straordinaria; 

‐  SS  straordinaria  mediante  test  per  la  diagnosi  di  infezione  tubercolare  negli  OS 

individuati come Contatti; 
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‐ comunicazione dei risultati della SS straordinaria a DL e RSPP per la conferma oppure la 

modificazione della categoria di rischio della U.O., in quanto: 

a) se non sono evidenziati casi di conversione dei test utilizzati per la diagnosi ITBL, 

la U.O. rimane nella categoria di Rischio precedente (Basso o Abituale); 

b) se  sono  evidenziati  almeno  due  casi  di  conversione  dei  test  utilizzati  per  la 

diagnosi ITBL la U.O. viene ri‐classificata a RPTN‐TB. 

‐ invio al DF degli OS con conversione per le consulenze specialistiche necessarie per la 

diagnosi e le terapie del caso. 

 

II. Altri ambiti lavorativi (U.O.) in cui si rilevano elementi suggestivi di Rischio di Potenziale 

Trasmissione Nosocomiale della Tubercolosi (RPTN‐TB): paziente‐paziente, paziente‐OS, 

OS‐paziente, OS‐OS. 

  Elementi suggestivi di questo tipo di trasmissione sono: 

 un OS con TB attiva, tra il personale addetto alla U.O.; 

 identificazione  dello  stesso  ceppo  di  Mycobacterium  tuberculosis  con  tecniche  di 

biologia molecolare in pazienti ed OS; 

 due o più conversioni dei test utilizzati per la diagnosi di ITBL nei pazienti o negli OS; 

Questa classificazione comporta: 

  da parte del datore di lavoro e RSPP: 

‐ attenta verifica di tutti gli aspetti (amministrativi, ambientali,  ingegneristici, procedurali) 

per  individuare  i  punti  critici  e  le  non  conformità  che  possono  essere  causa  della 

trasmissione; 

  da parte del MC: 

‐  SS straordinaria mediante test per la diagnosi di infezione tubercolare degli OS della U.O. 

coinvolta ogni 8 settimane se le anomalie nel sistema di controllo delle infezioni non sono 

individuate  e  corrette  e  finché  non  cessano  le  evidenze  suggestive  di  questo  tipo  di 

trasmissione; 

‐  successivamente,  SS mediante  test  per  la  diagnosi  di  infezione  tubercolare  degli OS  a 

distanza di un anno; 

‐ se non vengono evidenziate ulteriori anomalie, la U.O. viene ri‐classificata nella categoria 

di Rischio precedente (Basso o Abituale). 
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Per quanto riguarda le informazioni relative alla presenza nella U.O. di pazienti o OS con TB attiva 

contagiosa, esse devono pervenire al MC attraverso uno o più dei seguenti canali: 

‐ comunicazione dalla Direzione Medica Ospedaliera; 

‐ comunicazione dal Servizio di Epidemiologia delle Infezioni Ospedaliere; 

‐ comunicazione dal SPP; 

‐ comunicazione dal DF; 

‐ comunicazione dalla U.O. che individua il caso; 

‐ invio della scheda di Segnalazione di Malattia Infettiva da parte della U.O. che individua il caso; 

‐ comunicazione dal Laboratorio che effettua la diagnosi microbiologica; 

‐ comunicazione dall’OS ammalato. 

E’ compito di ciascuna Azienda Sanitaria mettere  in atto  l’organizzazione più  idonea per rendere 

tempestiva, efficiente ed efficace questa necessaria trasmissione di informazioni. 
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2. LA SORVEGLIANZA SANITARIA DEGLI OS MIRATA AL RISCHIO TUBERCOLARE 

 

Il D. Lgs. 81/08, art. 2, comma 1,  lett m), definisce  la Sorveglianza Sanitaria (SS) come: “l’insieme 

degli atti medici,  finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei  lavoratori,  in relazione 

all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività 

lavorativa”. 

Il Datore di Lavoro ha l’obbligo di sottoporre a SS, ad opera del MC, i lavoratori addetti alla attività 

per le quali la VdR abbia evidenziato un rischio specifico per la salute. 

La SS ha il triplice obiettivo di identificare tra gli OS quelli che abbiano predisposizioni particolari al 

danno,  di  individuare  danni  iniziali  derivati  dall’esposizione,  e  di  essere  strumento  per  la 

rivalutazione del rischio, in quanto la presenza di un danno anche precocemente evidenziato in un 

lavoratore esposto è segno di mal funzionamento del Piano di Sicurezza o Controllo. 

 

Nel  contesto  del  rischio  tubercolare,  la  SS  deve  riguardare  tutti  i  soggetti  che  a  diverso  titolo 

frequentano regolarmente la struttura sanitaria a scopo di lavoro o di studio, che sono lavoratori 

ai  sensi  del  DL  81/08  e  smi.  Quindi  è  necessario  che  per  ciascuno  di  questi  soggetti  siano 

individuati  il Datore  di  Lavoro  e  rispettivo MC  titolari  degli  obblighi  di  SS  nei  suoi  confronti,  e 

quindi  il  livello di rischio tubercolare (paragrafo 1,3), per  l'applicazione del corretto protocollo di 

SS (v. Allegato 1). 

In sintesi: 

1. per i lavoratori dipendenti (a tempo sia indeterminato che determinato); i lavoratori distaccati 

oppure comandati da altro Ente a lavorare nell’Azienda Sanitaria; i lavoratori “somministrati”; i 

lavoratori co.co.co. e co.co.pro.; i borsisti con borsa erogata dall’Azienda Sanitaria: titolari degli 

obblighi sono il Direttore Generale e il MC dell’Azienda Sanitaria; 

2. per  i  lavoratori  dipendenti  da  Ditte  esterne  (comprese  le  cooperative  e  i  “lavoratori 

socialmente utili”) che operano regolarmente all’interno delle strutture dell’Azienda Sanitaria 

in ragione di contratti di appalto: titolari degli obblighi sono  il Legale Responsabile della Ditta 

esterna e relativo MC; 

3. per gli studenti universitari  (dei corsi di  laurea, di specializzazione, di master, di dottorato di 

ricerca) e i borsisti universitari: titolari degli obblighi sono il Rettore e il MC dell’Università; 
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4. per  i  tirocinanti  e  gli  stagisti  di  scuole  di  formazione  (per  operatori  socio‐sanitari,  per 

crocerossine, e simili), e per i borsisti con borsa erogata da Enti vari: titolari degli obblighi sono 

il Legale Responsabile dell’Ente che organizza l’attività formativa e relativo MC; 

5. per  i  liberi  professionisti  (contratti  libero‐professionali,  Specialisti  Ambulatoriali  Interni); 

frequentatori; volontari di cui alla L. 266/91; volontari che effettuano il Servizio Civile: titolare 

degli obblighi è la persona stessa. 

Nei casi 2‐3‐4‐5 è possibile ipotizzare che il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria si presti a 

fornire la SS anche a soggetti nei confronti dei quali egli non ha quest’obbligo. In tale ipotesi è 

necessario: 

‐ esplicitare questo accordo nel contratto o convenzione fra gli Enti contraenti, dato che esso 

implica il trasferimento di compiti che prevedono anche responsabilità penali; 

‐  acquisire  l’accettazione  del  Medico  Competente  dell’Azienda  Sanitaria,  dato  che  così  si 

assume compiti e responsabilità non istituzionalmente dovuti; 

‐ esplicitare  in quale modo gli Enti, o  le persone,  titolari degli obblighi,  supportano  le  spese 

sostenute a tale scopo dall’Azienda Sanitaria; 

Si precisa  invece che  i volontari delle associazioni che offrono sostegno morale e qualche piccolo 

atto  di  aiuto  agli  assistiti,  e  le  badanti,  per  le  caratteristiche  delle  attività  che  svolgono,  sono 

equiparati ai visitatori, e non ai lavoratori. 

 

La  SS  nell’ambito  del  controllo  del  rischio  da  esposizione  a Mycobacterium  tubercolosis  ha  gli 

obiettivi di: 

a. esprimere  il Giudizio di  Idoneità  lavorativa dell’OS  in relazione al suo stato di salute e del 

rischio TB cui è esposto; 

b. individuare  i  casi  di  ITBL  originati  da  una  trasmissione  professionale  (ossia  avvenuti  in 

ambiente  di  lavoro  e  per  motivi  professionali),  indipendentemente  dalle  successive 

valutazioni sull'opportunità o meno di sottoporre  l’OS a  terapia preventiva per prevenire 

l’evoluzione a TB attiva (OS recentemente convertito ai test utilizzati per la diagnosi di ITBL 

a seguito di un’esposizione professionale); 

c. verificare l’adeguatezza delle misure di prevenzione adottate; 

d. riclassificare i diversi livelli di rischio. 

212 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  1875 del 14 ottobre 2014 pag. 16/35

 

  

Per questi scopi  i dati ricavati dalla SS devono essere regolarmente elaborati e opportunamente 

analizzati. A livello regionale sono stati individuati gli indicatori per monitorare il livello di controllo 

della trasmissione del Mycobacterium tubercolosis nelle strutture sanitarie. 

 

La SS si basa sulla valutazione dello stato immunologico dell’OS: 

- all’inizio dell’attività lavorativa (in fase preventiva); 

- in tempi successivi, in base all’esito della VdR. 

 

La SS per  il  rischio da esposizione a Mycobacterium  tuberculosis consiste nell’esecuzione di  test 

specifici, seguiti  in caso di positività da valutazione clinica mirata, e dagli accertamenti necessari, 

per escludere la presenza di TB attiva. 

I  test  diagnostici  attualmente  disponibili  a  cui  il  MC  può  fare  ricorso  sono  il  Test  Cutaneo 

Tubercolinico  (TCT),  denominato  anche  TST  con  l’acronimo  delle  parole  inglesi  Tuberculin  Skin 

Test, e il Test Interferon‐Gamma (TIG), denominato anche IGRA con l’acronimo delle parole inglesi 

InterferonGamma Release Assay. 

Le principali caratteristiche dei due test sono illustrate nell'Allegato 2. 

Le  LG  Nazionali fanno  riferimento  alle  precedenti  LG  Nazionali  20096  nel  ricordare  che  la 

procedura diagnostica raccomandata per gli OS al fine della diagnosi di ITBL si basa sull’utilizzo del 

TCT/TST;  salvo  poi  prevedere  la  possibilità  di  ricorrere  alla  scelta  di  un  utilizzo  esclusivo  del 

TIG/IGRA nella SS degli OS qualora dalla VdR e dall’analisi della popolazione  lavorativa  in esame 

emergano  situazioni  particolari,  come  alti  tassi  di  vaccinazione  con  BCG  o  alti  tassi  attesi  di 

positività al TCT/TST. 

Nella  specifica  realtà della Regione Veneto,  tenuto conto delle acquisizioni  scientifiche  illustrate 

nell'Allegato 2, si ritiene che la procedura diagnostica di scelta per la SS degli OS sia il TIG/IGRA, e 

che  il  TIG/IGRA  debba  essere  usato  in  sostituzione  del  TCT/TST,  e  non  a  conferma  dell’esito 

positivo del TCT/TST. 

Questa scelta tiene conto in particolare: 

- della  facilitazione  organizzativa  che  determina  una  maggiore  adesione  degli  OS 

all’esecuzione dei test, soprattutto seriali; 

                                            
6
 Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. Aggiornamento delle raccomandazioni per  le attività di controllo della tubercolosi. 

“Gestione dei contatti e della tubercolosi in ambito assistenziale”. Anno 2009 (versione integrale 2010). 
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- della maggiore specificità del TIG/IGRA che riduce  la necessità di accertamenti sanitari di 

approfondimento; 

- della convenienza economica globale. 

L'  esecuzione  del  test  diagnostico  tubercolare,  qualora  disposta  dal MC,  è  obbligatoria  per  il 

lavoratore, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (art. 20, comma 2, lett i)). 

La  mancata  esecuzione  del  test  diagnostico  tubercolare,  non  giustificata,  da  parte  di  un  OS 

configura pertanto violazione di tale obbligo di legge, ed è sanzionata penalmente (D. Lgs. 81/08, 

art. 59, c. 1,  lett. a). Quindi deve essere segnalata da parte del MC al DL per  le eventuali azioni 

disciplinari  ed  amministrative  di  sua  competenza.  La  sospensione  del  giudizio  di  idoneità  non 

risulta essere una misura appropriata. 
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2.1 CIRCOSTANZE IN CUI VA EFFETTUATA LA SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

2.1.1.  Assunzione o trasferimento dell’OS da altra amministrazione (Accertamenti preventivi) 

Un TIG/IGRA (oppure un TCT/TST) va effettuato a tutti gli OS che potranno essere successivamente 

adibiti a mansioni a rischio di esposizione a TB.  

Sono esentati solo coloro che : 

o certificano l'effettuazione di un TIG/IGRA (oppure un TCT/TST) negli ultimi 3 mesi; 

o certificano  TIG/IGRA  positivo  (oppure  un  TCT/TST  con  ∅  >  15  mm)  in  qualsiasi  tempo 

effettuati. 

Coloro  che  hanno  una  storia  documentata  di  TB  attiva  adeguatamente  trattata  con  farmaci 

antitubercolari  è  opportuno  che  siano  sottoposti  almeno  una  volta  a  TIG/IGRA  (mentre  è  non 

informativo sottoporli a TCT/TST, dato che questo rimane positivo anche dopo la guarigione clinica 

in ragione della memoria immunitaria). 

 

2.1.2.  Attività a Rischio Tubercolare Abituale (Accertamenti periodici) 

Un TIG/IGRA (oppure un TCT/TST) va effettato ogni 12 mesi a tutti gli OS operanti in U.O. in cui la 

VdR abbia evidenziato che vengono assistiti almeno 3 pazienti con TB contagiosa all'anno (RISCHIO 

ABITUALE). 

Sono esentati solo coloro che: 

o certificano  un  TIG/IGRA  positivo  (oppure  un  TCT/TST  con ∅  >  15 mm)  in  qualsiasi  tempo 

effettuati. 

Coloro  che  hanno  una  storia  documentata  di  TB  attiva  adeguatamente  trattata  con  farmaci 

antitubercolari  è  opportuno  che  siano  sottoposti  almeno  una  volta  a  TIG/IGRA  (mentre  è  non 

informativo sottoporli a TCT/TST, dato che questo rimane positivo anche dopo la guarigione clinica 

in ragione della memoria immunitaria). 

 

2.1.3   Dopo Esposizione Accidentale Non Protetta a rischio Tubercolare – EANP‐TB ‐ (Rischio di 

Potenziale Trasmissione Nosocomiale della Tubercolosi‐RPTN‐TB) (Accertamenti straordinari) 

Un TIG/IGRA (oppure un TCT/TST) va effettuato a tutti gli OS che in base alla VdR dopo esposizione 

accidentale non protetta risultino a rischio:  

o al tempo zero (cioè al massimo entro un mese dalla prima esposizione); 
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o dopo 8‐10 settimane. 

Sono esentati solo coloro che: 

o certificano  un  TIG/IGRA  positivo  (oppure  un  TCT/TST  con ∅  >  15 mm)  in  qualsiasi  tempo 

effettuati. 

Coloro  che  hanno  una  storia  documentata  di  TB  attiva  adeguatamente  trattata  con  farmaci 

antitubercolari  è  opportuno  che  siano  sottoposti  almeno  una  volta  a  TIG/IGRA  (mentre  è  non 

informativo sottoporli a TCT/TST, dato che questo rimane positivo anche dopo la guarigione clinica 

in ragione della memoria immunitaria). 

Qualora una OS successivamente a una EANP‐TB rilevi  lo stato di gravidanza, deve completare  il 

programma di Accertamenti Straordinari, eseguendo i TIG/IGRA ai tempi previsti. 

 

2.2 VALUTAZIONE DI ALCUNE SITUAZIONI CLINICHE PARTICOLARI DELL’OS OPERANTE NELLE ATTIVITÀ A 

RISCHIO ABITUALE 

Il MC della struttura sanitaria deve porre particolare attenzione se l’OS presenta: 

1) immunodepressione (congenita, acquisita, iatrogena); 

2) controindicazioni alla chemioprofilassi: 

- pregressa epatite da isoniazide o reazioni da ipersensibilità a questo farmaco; 

- grave epatopatia o comunque elevazione di ALT maggiore di 3 volte rispetto al valore normale; 

3) condizioni che impongono particolare cautela per la chemioprofilassi: 

- assunzione  di  farmaci  quali  fenitoina,  disulfiram,  carbamazepina,  anticoagulanti  orali, 

benzodiazepine e vitamina D, anticonvulsivanti; 

- malnutrizione, insufficienza renale cronica, diabete insulino‐dipendente. 

La misura protettiva più adeguata per  l’OS che sia  immunodepresso o che non possa,  in caso di 

conversione  del  test  utilizzato  per  la  diagnosi  di  ITBL,  essere  sottoposto  a  terapia  preventiva 

perché presenta controindicazioni, è considerarlo non idoneo a lavorare nella situazione di Rischio 

Abituale, e di conseguenza adibirlo ad attività a Rischio Basso. 

La OS in stato di gravidanza e nei primi 7 mesi dopo il parto non deve essere adibita ad attività a 

Rischio Abituale, in ottemperanza al D. Lgs. 26 marzo 2001, n. 1517. 

 

                                            
7
Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151. Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 

paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53 (Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26/04/2001) 
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2.3  PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE PER L’OS CON ITBL E IN CASO DI CONVERSIONE DEL TEST PER LA 

DIAGNOSI DI INFEZIONE TUBERCOLARE LATENTE 

 

2.3.1 Provvedienti di tipo clinico 

In  caso  di  positività  del  TIG/IGRA  (oppure  del  TCT/TST)  riscontrata  nel  corso  di  accertamenti 

preventivi, periodici o straordinari,  il MC deve sottoporre  l'OS a valutazione clinica mirata, e agli 

accertamenti necessari per escludere  la presenza di TB attiva,  con  la  consulenza,  se necessaria, 

degli specialisti clinici del DF. 

A conclusione dell'iter diagnostico,  in assenza di sintomi o segni di TB attiva  in atto, viene posta 

diagnosi di ITBL. 

L'OS con  ITBL  riconosciuta deve essere  informato sui  rischi derivanti dall'infezione e sui benefici 

della  terapia  dell'ITBL.  A  tale  scopo  il MC  invia  l’OS  allo  specialista  clinico  del  DF,  che  pone 

l’indicazione alla terapia e al follow up correlato. 

Il DF, nelle sue diverse componenti, fornisce al MC le informazioni di ritorno che sono necessarie 

anche per la gestione degli eventuali adempimenti medico‐legali che saranno espletati dal MC. 

Non  si  ritiene  utile  la  sorveglianza  clinica  periodica,  con  qualunque  cadenza,  dell’OS  con  ITBL 

riconosciuta  (trattata  o  non  trattata),  in  quanto  strumento  non  efficace  ai  fini  della  diagnosi 

precoce di progressione a TB attiva. Questo anche  in considerazione che non esistono sintomi o 

segni patognomonici di TB attiva e nel contesto europeo,  italiano e veneto,  la TB non è  la causa 

principale di tosse, la tosse non è il sintomo principale di TB, e un certo numero di casi di TB attiva 

sono asintomatici alla diagnosi8. 

Si  ritiene  invece  più  efficace  che  l'OS  con  ITBL  riconosciuta  sia  adeguatamente  informato  sulla 

necessità di un attento monitoraggio di eventuali sintomi e segni suggestivi di progressione a TB 

attiva. 

A tale scopo il MC, nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i all’art.25 comma 1 lett. 

g), fornisce all’OS chiare e dettagliate  indicazioni scritte sui sintomi ai quali deve essere prestata 

attenzione e sul conseguente comportamento da tenere. 

 

                                            
8
Migliori GB, Zellweger JP, Abubakar I, Ibraim E, Caminero JA, De Vries G, D'Ambrosio L, Centis R, Sotgiu G, Menegale O, Kliiman K, Aksamit T, 

Cirillo DM, Danilovits M, Dara M, Dheda K, Dinh‐Xuan AT, Kluge H, Lange C, Leimane V, Loddenkemper R, Nicod LP, Raviglione MC, Spanevello A, 
Thomsen VØ, Villar M, Wanlin M, Wedzicha JA, Zumla A, Blasi F, Huitric E, Sandgren A, Manissero D. European union standards for tuberculosis care. 
Eur Respir J. 2012 Apr;39(4):807‐19. doi: 10.1183/09031936.00203811. 
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2.3.2 Provvedimenti relativi al Giudizio di Idoneità 

Le  LG  nazionali  esplicitano  che  l’OS  con  ITBL  riconosciuta  –  o  con  pregressa  TB  attiva 

adeguatamente curata e guarita – di norma non necessita di un giudizio di idoneità con limitazioni 

per attività o reparti determinati o di altre restrizioni  (pagina 15), salvo  la concomitanza di altre 

condizioni sanitarie che  lo  rendano particolarmente suscettibile di progredire verso  la TB attiva, 

che il MC valuterà, eventualmente con la consulenza degli specialisti clinici del DF. 

 

2.3.3 Provvedimenti di tipo medico‐legale 

Il  MC  che  individua  in  un  OS  una  positivizzazione  ad  un  TIG/IGRA  confermata  (oppure  una 

cuticonversione al TCT/TST) a  seguito di accertamenti periodici per attività a Rischio Abituale, o 

straordinari dopo EANP: 

1)  collabora  all’indagine  per  accertare  se  la  fonte  di  contagio  possa  essere  stata  presente 

nell'ambiente di lavoro (paziente, colleghi o materiale infetto); 

2) se viene identificata una origine lavorativa: 

2.a estende la SS anche ad altri OS esposti; 

2.b trasmette al DL le informazioni necessarie all’aggiornamento della VdR; 

3) se non viene  identificata una origine  lavorativa, si rapporta al DF per  la valutazione di possibili 

fonti di contagio extra‐professionali (familiari, abitudini di vita). 

Inoltre il MC della struttura socio‐sanitaria deve fare le appropriate certificazioni medico‐legali. 

In particolare: 

Per l’INAIL:  

a) redigere il Primo Certificato di Infortunio in caso di: 

- TB attiva con documentata evidenza epidemiologica di trasmissione professionale; 

- ITBL con documentata evidenza epidemiologica di  trasmissione professionale.  (Anche se  l’ITBL non 

comporta  né  astensione  dal  lavoro,  né  danno  indennizzabile,  va  ugualmente  segnalata  all'istituto 

assicuratore affinché in caso di eventuale successiva evoluzione a TB attiva quest'ultima possa essere 

indennizzata). 

b) trasmettere  copia  della  relativa  documentazione  clinica  in  caso  di  TB  attiva  con  documentata 

evidenza  epidemiologica  di  trasmissione  professionale,  come  richiesto  dal D.Lgs.  81/08  e  s.m.i. 

(art. 281, comma 2). 
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Per lo SPISAL: 

- redigere  il  referto  in  caso  di  TB  attiva  con  documentata  evidenza  epidemiologica  di 

trasmissione  professionale,  poiché  in  questo  caso  si  configurano  gli  estremi  di  "lesioni 

personali". 

Per l’INAIL ex‐ISPESL: 

- trasmettere copia della relativa documentazione clinica  in caso di TB attiva con documentata 

evidenza epidemiologica di trasmissione professionale, come richiesto dal D.Lgs. 81/08 e smi 

(art. 281, comma 2). 

Per l’ISPETTORATO DEL LAVORO c/o INAIL: 

- redigere  la certificazione con esclusiva  finalità  statistico‐epidemiologica, ai  sensi dell’Art 139 

del  Testo Unico  n.  1124/659  e  del Decreto  27/04/0410,  che  prescrivono  l’  obbligo  per  ogni 

medico di  comunicare  la  codificazione di malattia professionale  secondo  ICD‐10  (tubercolosi 

del polmone I.3.03. A15 e tubercolosi di altri organi/apparati I.3.03. A18). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                            
9 
Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  30  giugno  1965,  n.  1124.  Testo  unico  delle  disposizioni  per  l'assicurazione  obbligatoria  contro  gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali. (Gazzetta Ufficiale n. 257 del 13/10/1965. Suppl. Ord.) 
10 

Decreto 27 aprile 2004. Elenco delle malattie per  le quali e' obbligatoria  la denuncia, ai  sensi e per gli effetti dell'art. 139 del  testo unico, 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni e integrazioni. (Gazzetta Ufficiale n. 134 
del 10/06/2004) 
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2.4. SORVEGLIANZA DELLA TB NEGLI OS ‐ SCHEMA GRAFICO 

 

 

3. LA VACCINAZIONE CON BCG 

Il DPR 465/0111 limita l’obbligo vaccinale a quelle rare situazioni in cui ci sia rischio di esposizione 

nei  confronti  di  ceppi multifarmacoresistenti  (MDR),  e  alle  situazioni,  altrettanto  rare,  in  cui  il 

rischio di  trasmissione occupazionale  sia alto e  l'OS non possa  ricorrere alla  terapia preventiva. 

Sono ad alto rischio di TB MDR le strutture in cui sono ricoverati abitualmente malati di TB MDR, in 

cui  sono  stati documentati casi di  trasmissione ospedaliera  (tra pazienti o da pazienti ad OS), o 

sono segnalati casi di TB attiva tra gli OS, o sono evidenziati cluster di infezione dovuti a casi di TB 

MDR. Questa  situazione,  ad  alto  rischio,  richiede  interventi  immediati  di  verifica  di  strutture  e 

protocolli  operativi  fino  a  rimuovere  o  riportare  in  limiti  accettabili  il  rischio,  mentre  la 

                                            
11
Decreto del Presidente della Repubblica 7 novembre 2001, n. 465. Regolamento che stabilisce le condizioni nelle quali e' obbligatoria la 

vaccinazione antitubercolare, a norma dell'articolo 93, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. (Gazzetta Ufficiale n. 7 del 09/01/2002) 
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vaccinazione non deve  in nessun modo essere un  sostituto dell'adozione di adeguate misure di 

contenimento e controllo del rischio. 

Non viene considerata ad alto rischio  la struttura socio‐sanitaria  in cui, anche se sono ricoverati 

malati di TB MDR, sono operativi efficaci protocolli di contenimento.  

 

Inoltre  in caso di presenza nell'OS di eventuali controindicazioni alla chemioprofilassi dell'ITBL  la 

scelta prioritaria è considerare  l'OS non  idoneo a  lavorare nella situazione di Rischio Abituale, e 

adibirlo a strutture e/o a mansioni a Rischio Basso, in accordo l’art. 42, comma 1, del D.Lgs. 81/08 

e s.m.i. 

 

E' opportuno sottolineare che il D.Lgs. 81/08 e s.m.i all'art. 279, comma 2, stabilisce:  

"Il  datore  di  lavoro,  su  conforme  parere  del MC,  adotta misure  protettive  particolari  per  quei 

lavoratori  per  i  quali,  anche  per  motivi  sanitari  individuali,  si  richiedano  misure  speciali  di 

protezione, tra le quali:  

a) la messa a disposizione di vaccini efficaci…da somministrare a cura del MC". 

In conclusione  la vaccinazione con BCG è da considerare come misura di  limitata efficacia per  la 

prevenzione dell'ITBL  tra  gli OS e più  in  generale per  il  controllo della diffusione della TB nelle 

strutture  socio‐sanitarie.  Le  attuali  disposizioni  di  legge  ne  limitano  l’uso  a  poche  situazioni 

specifiche, previamente  evidenziate dalla VdR,  in  cui  sia  impossibile  applicare  immediatamente 

altre  più  efficaci misure  di  contenimento  di  tipo  amministrativo,  strutturale  e  personale,  come 

previsto dalle norme sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

 

4. FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

 

Ogni Azienda Sanitaria deve  formare  specificatamente gli OS  intesi nell’accezione dell’art. 2 del 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i., come specificato nell’Allegato 1.  I contenuti minimi della  formazione sono 

specificati in Allegato 3. 

La formazione deve essere reiterata nel tempo in ogni Azienda (formazione continua). 
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5. ACRONIMI UTILIZZATI 

BCG  Vaccino con Bacillo di Calmette‐Guérin 

CDC  Centers for Diseases Control and Prevention ‐ Atlanta ‐ USA 

D. Lgs.  Decreto Legislativo 

DF  Dispensario Funzionale 

DL  Datore di Lavoro 

DPI  Dispositivi di Protezione Individuale 

DVR  Documento di Valutazione dei Rischi 

EANP‐TB  Esposizione Accidentale Non Protetta a rischio Tubercolare 

FFP2  Facciale Filtrante con fattore di filtrazione P2 (efficienza del 97% nella protezione delle vie aeree da 

polveri, fumi, nebbie ed altre particelle aereodisperse) 

FFP3  Facciale Filtrante con fattore di filtrazione P3 (efficienza del 99% nella protezione delle vie aeree da 

polveri, fumi, nebbie ed altre particelle aereodisperse) 

IFN  Interferone 

IGRA  Interferon Gamma Release Assay 

INAIL  Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro 

ISPESL  Istituto Superiore per la Sicurezza sul Lavoro 

ITBL  Infezione Tubercolare Latente 

LG  Linee Guida 

MC  Medico Competente 

MDR  Multi Drug Resistant 

OS  Operatore Sanitario 

PAS  Procedure Assistenziali di Sicurezza 

PPD  Purified Protein Derivative 

RPTN‐TB  Rischio di Potenziale Trasmissione Nosocomiale della Tubercolosi 

RSPP  Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

SPISAL  Servizio Prevenzione Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 

SS  Sorveglianza Sanitaria 

TB  Tubercolosi 

TCT  Test Cutaneo Tubercolinico 

TIG  Test Interferon‐Gamma 

TST  Tuberculin Skin Test 

U.O.  Unità Operativa 

VdR  Valutazione dei Rischi 
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ALLEGATI 

 
Allegato 1 

 

Lavoratori ai sensi dell’Art. 2 del D.Lgs. 81/08 e relativi obblighi 

 

In una struttura sanitaria pubblica, oltre ai lavoratori dipendenti, si trovano numerose persone che 

la frequentano allo scopo di svolgervi un’attività: studenti, frequentatori, volontari, dipendenti di 

ditte appaltatrici, di cooperative sociali, parenti e visitatori dei degenti, eccetera. 

 

Il D.Lgs. 81/08 ha introdotto alcune innovazioni, rispetto al precedente D.Lgs. 626/94, sia riguardo 

la definizione di “lavoratore subordinato e lavoratore ad esso equiparato” che riguardo al “campo 

di  applicazione” delle norme  in  tema di  sicurezza e  salute  sul  lavoro.  Successivamente  il D.Lgs. 
12276/03 ha a sua volta introdotto alcune parziali modifiche rispetto al D.Lgs. 81/08. Inoltre, alcune 

norme  attinenti  la  regolamentazione  del mercato  del  lavoro  ed  altre  attinenti  l’organizzazione 

delle  Pubbliche  Amministrazioni  (ad  esempio  il  DL  276/03  e  il  DL  4/0613  convertito  in  Legge 

80/0614) hanno introdotto particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa. 

La  novità,  la  molteplicità  e  la  frammentarietà  di  tutti  questi  riferimenti  normativi  possono 

generare  confusione  nell’interpretazione,  e  quindi  applicazioni  difformi  ed  anche  improprie  dei 

dettati di legge. 

 

Per una corretta applicazione delle norme occorre tenere presenti tre punti di partenza. 

 

1)  Il primo punto per  la corretta applicazione della norma è una corretta valutazione del rischio 

(VdR). 

                                            
12
Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Attuazione delle deleghe  in materia di occupazione e mercato del  lavoro, di cui alla  legge 14 

febbraio 2003, n. 30. (Gazzetta Ufficiale n. 235 del 0/10/2003 ‐ Supplemento Ordinario n. 159)  
13
Decreto Legge 10 gennaio 2006, n. 4. Misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della pubblica amministrazione. (Gazzetta 

Ufficiale n. 8 del 11/11/2006) 
14
Legge 9 marzo 2006, n. 80. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 10 gennaio 2006, n. 4, recante misure urgenti in materia di 

organizzazione e funzionamento della pubblica amministrazione. (Gazzetta Ufficiale n. 59 dell' 11/03/2006) 
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Sovente  si  tende a  considerare  il  lavoro  in ambiente  sanitario  come uniformemente  caricato di 

rischi gravi e ad alta probabilità di accadimento, spesso in modo aprioristico. E’ invece necessario 

fare riferimento a ragionevoli ed appropriate analisi che consentano di sottoporre a Sorveglianza 

Sanitaria  (SS)  (e  gestire  tutti  i  relativi  obblighi  accessori)  i  lavoratori  che  oggettivamente  ne 

trarranno  un  beneficio  (in  quanto  esposti  a  un  rischio  reale)  evitando  una  acritica  estensione 

generalizzata  della  SS,  che  non  apportando  alcun  beneficio  a  nessuno,  drenerebbe  inutilmente 

risorse che potrebbero essere più proficuamente investite. 

 

Perciò è necessario innanzitutto analizzare quale è l’attività concretamente svolta dalla persona in 

esame, per valutare se tale attività si configuri come: 

a) a.1) “attività lavorativa all’interno della struttura sanitaria”;  

a.2)  “presenza  all’interno  della  struttura  sanitaria”:  queste  persone  non  sono  assimilabili  ai 

“lavoratori” bensì ai visitatori, per i quali rischi di tipo lavorativo non sono ipotizzabili. 

 

Nel caso a.1) è poi necessario valutare se: 

b) b.1)  per  le  sue  caratteristiche  (mansioni  svolte,  loro  sistematicità,  frequenza  e  durata  nel 

tempo)  sia  assimilabile  ad  un  lavoro  in  presenza  di  “rischio  residuo”  che  richiede  la  SS 

preventiva e periodica, oppure: 

b.2) per le sue caratteristiche non esponga a “rischi residui” per cui non sia necessaria la SS. 

 

2) Nel caso a.)‐b.1), è successivamente necessario esaminare la situazione giuridica della persona 

rispetto al rapporto di lavoro. 

In alcuni casi la norma stabilisce che la persona è “lavoratore dipendente o ad esso equiparato” e 

in tal caso gli obblighi di SS per questa persona sono a carico del Datore di Lavoro. 

In altri casi la norma stabilisce che la persona è “lavoratore autonomo o ad esso equiparato” e in 

tal caso gli eventuali obblighi sono a carico della persona stessa. 

 

3) Una  volta  stabilito  che  la  persona  è  “lavoratore  dipendente  o  ad  esso  equiparato”,  occorre 

individuare chi è il suo “Datore di Lavoro”. 

Infatti è il “Datore di Lavoro” il soggetto responsabile delle misure di protezione nei confronti del 

lavoratore, compreso l’invio a effettuare la SS nei casi dovuti. 
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Occorre  quindi  individuare,  per  ciascuna  tipologia  di  prestatore  d’opera,  quale  sia  il  soggetto 

“titolare del  rapporto di  lavoro con  il  lavoratore o, comunque,  il soggetto che, secondo  il  tipo e 

l’assetto  dell’organizzazione  nel  cui  ambito  il  lavoratore  presta  la  propria  attività,  ha  la 

responsabilità dell’organizzazione stessa”. 

 

Pertanto  l’Azienda  Sanitaria  che  stipula  Contratti  di  Lavoro,  Convenzioni,  Regolamenti,  deve 

individuare chiaramente in questi: 

1) quali sono  le attività che  la persona è  incaricata/autorizzata a svolgere all’interno dell’Azienda 

Sanitaria; 

2) qual  è  il  soggetto  il  cui  rapporto  funzionale  con  la persona permette di  stabilire  che ne  è  il 

«Datore di Lavoro»: 

a) Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria; 

b) altro soggetto; 

c) persona stessa (lavoratore autonomo o assimilato). 

 

Se dopo ciò, sulla base della Valutazione dei Rischi e dei Protocolli Sanitari Aziendali, sono  individuati dei 

soggetti per i quali vi è indicazione alla SS il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria deve provvedervi: 

 

1) direttamente,  tramite  il  Medico  Competente  da  lui  nominato,  nei  confronti  dei  propri 

lavoratori e i soggetti a questi equiparati.  

In linea generale:  

a. lavoratori con contratto a tempo indeterminato e determinato;  

b. lavoratori somministrati compresi  lavoratori che effettuano prestazioni occasionali 

di tipo accessorio;  

c. dipendenti distaccati presso l’Azienda Sanitaria da un datore di lavoro terzo;  

d. dipendenti di altri Enti pubblici "comandati" presso l’Azienda Sanitaria; 

e.  lavoratori a progetto, ove la prestazione lavorativa si svolga nei luoghi di lavoro del 

committente (co.co.pro);  

f. lavoratori  con  contratto  di  collaborazione  continuativa  (co.co.co.),  ove  la 

prestazione lavorativa si svolga nei luoghi di lavoro del committente; 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 225_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  1875 del 14 ottobre 2014 pag. 29/35

 

  

g. lavoratori  subordinati  che  effettuano  una  prestazione  continuativa  di  lavoro  a 

distanza,  mediante  collegamento  informatico  e  telematico,  ove  ricorrano  le 

condizioni di cui al Titolo VII,  

h. borsisti quando la borsa è erogata dall’Azienda Sanitaria stessa; 

 

2) attuando le procedure informative/contrattuali che permettono agli altri Datori di Lavoro di 

provvedere per i dipendenti da terzi e i soggetti a questi equiparati.  

In linea generale:  

a. borsisti quando la borsa è erogata da altro soggetto pubblico o privato; 

b. studenti/specializzandi/dottorandi/tirocinanti/stagisti; 

c. dipendenti di ditte in appalto; 

d. dipendenti di cooperative; 

e. “lavoratori socialmente utili”; 

 

3) attuando  le procedure  informative/contrattuali che permettono ai  lavoratori di provvedere 

in modo autonomo alla SS.. 

In linea generale:  

a. Specialisti Ambulatoriali Integrati; 

b. consulenti; 

c. titolari di incarico libero‐professionale; 

d. volontari di cui alla L. 266/9115; 

e. volontari che effettuano il Servizio Civile. 

                                            
15
Legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge‐quadro sul volontariato (Gazzetta Ufficiale n. 196 del 22/08/1991) 
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Allegato 2 

 

Utilizzo in un contesto di screening periodici degli Operatori Sanitari dei test disponibili per la diagnosi di 

Infezione Tubercolare Latente: confronto fra TCT/TST e TIG/IGRA 

 

Secondo  i dati di  letteratura  l’affidabilità diagnostica del TCT/TST risulta strettamente  influenzata 

dalle caratteristiche della popolazione esaminata. 

In particolare la letteratura scientifica ne ha messo in luce alcune caratteristiche che sono critiche 

in un contesto di screening periodici ripetuti e in una popolazione particolare quale è quella degli 

OS. 

Infatti il TCT/TST: 

- è un esame in vivo che richiede l’inoculazione di materiale biologico (PPD), e questo induce 

timori e quindi rifiuto in un certo numero di OS; 

- richiede necessariamente due accessi (4 accessi, se si seguono  le  indicazioni di  letteratura 

sul  “two‐steps  test”  per  individuare  fenomeni  di  boosting),  ad  intervallo  determinato,  e 

questo confligge oggettivamente con l’organizzazione del lavoro (turni, part‐time verticali, 

congedi, eccetera), per cui dal 30 al 60% dei test non sono letti; 

- il test di norma non è somministrato alle lavoratrici gravide; 

- esistono  orientamenti  difformi  sull'opportunità  di  ripetere  il  test  in  caso  di  precedente 

positivo. 

Tutti questi aspetti riducono  in modo considerevole  l'adesione al test e quindi  la sua capacità di 

fornire  le  informazioni  necessarie  sulle  popolazioni  di  OS  esaminate,  e  rendono  difficile 

l’ottemperanza all’obbligo di legge di effettuare la SS ai lavoratori esposti ad Agenti Biologici, che è 

in capo a DL, Dirigenti, Preposti, MC e Lavoratore stesso (v. nota n. 3). 

Inoltre: 

- il materiale biologico inoculato (PPD) può provocare esso stesso sensibilizzazione in caso di 

inoculazioni ripetute, e quindi letture positive in assenza di ITBL; 

- il test è soggetto al fenomeno di boosting, con aumento della risposta in test successivi non 

associato a infezioni o re‐infezioni intercorse; 

- il  test  manifesta  positività  per  cross‐reazione  nella  circostanza  di  una  pregressa 

vaccinazione con BCG, obbligatoria  in  Italia fino all’anno 2001 per tutti gli OS cutinegativi 
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(art 10 della Legge n. 1088/7016); questa caratteristica è particolarmente insidiosa, perchè 

può  indurre  sia  ad  attribuire  erroneamente  la  positività  del  test  alla  pregressa 

vaccinazione, nel  caso  in  cui  invece  sia dovuta  ad una nuova  infezione;  sia  ad attribuire 

erroneamente  la  positività  ad  una  nuova  infezione,  nel  caso  non  venga  riportata  e/o 

documentata  dal  lavoratore  la  pregressa  vaccinazione  (è  frequente  che  la  situazione 

vaccinale dell'OS rispetto alla TB non sia nota con certezza); 

- è soggetto a variabilità ed errori operatore‐dipendenti sia nella somministrazione che nella 

lettura; 

- la composizione qualitativa e quantitativa del materiale  inoculato è mutevole nei  luoghi e 

nel tempo, e ciò riduce la confrontabilità dei risultati di test ripetuti su intervalli lunghi; 

- anche i criteri di classificazione dei risultati (millimetri dell'induramento) sono mutevoli nei 

luoghi e nel tempo, e anche questo riduce la confrontabilità dei risultati di test ripetuti su 

intervalli lunghi; 

i fenomeni precedenti potendo provocare false positività  inducono  il ricorso ad approfondimenti 

diagnostici  non  esenti  da  rischi  (es.  Rx  torace),  e  a  diagnosi  di  ITBL,  evitabili  con  un  test  più 

specifico17.  Inoltre  la variabilità della risposta dovuta ad alcuni fattori contingenti sopra riportati, 

riduce la confrontabilità dei risultati di test ripetuti su intervalli lunghi. 

 

Il  TIG/IGRA  presenta  invece  alcune  caratteristiche  che  lo  rendono  più  utile  in  un  contesto  di 

screening periodici, quali quelli svolti nei confronti degli OS. 

In particolare il TIG/IGRA: 

- è un esame  in vitro che comporta solo un prelievo di 5 ml di sangue  intero: pertanto può 

essere ripetuto senza sensibilizzare  il soggetto, senza evocare  il fenomeno boosting e può 

essere utilizzato in sicurezza in tutte le circostanze, compreso nella lavoratrice gravida; 

- richiede  un  unico  accesso,  e  questa  semplificazione  organizzativa  produce  una migliore 

compliance degli OS; 

- non cross‐reagisce nei soggetti vaccinati con BCG; 

                                            
16
Legge 14 dicembre 1970, n. 1088 . Miglioramento delle prestazioni economiche a favore dei cittadini colpiti da tubercolosi. (Gazzetta Ufficiale 

n.6 del  9/01/1971) 
17
Menzies D. Interpretation of repeated tuberculin tests. Boosting, conversion, and reversion. Am J Respir Crit Care Med. 1999 Jan;159(1):15‐21. 
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- è eseguito e  letto  in maniera automatizzata, eliminando quasi completamente variabilità 

ed errori operatore‐dipendenti. 

 

Le LG dei CDC di Atlanta 2005 raccomandano che  i TIG/IGRA, qualora adottati, siano utilizzati  in 

sostituzione e non in aggiunta al TCT/TST, poiché i due accertamenti si basano sull'uso di antigeni 

significativamente diversi  (PPD  il TCT/TST; ESAT‐6, CFP‐10, TB7,7  il TIG/IGRA), perché esplorano 

bracci  della  risposta  immunitaria  significativamente  diversi  (ipersensibilità  ritardata  in  vivo  il 

TCT/TST,  produzione  di  IFN‐gamma  in  vitro  il  TIG/IGRA)  anche  in  ragione  dei  diversi  tempi  di 

esposizione prima della  lettura  (il TCT/TST viene  letto dopo 72 ore dall'inoculazione,  il TIG/IGRA 

viene letto dopo 16 ore di incubazione), e quindi danno risposte che non sono sovrapponibili, ma 

nemmeno completamente integrabili. 

Le LG dei CDC di Atlanta del 201018raccomandano inoltre che un TIG/IGRA positivo sia seguito da 

un TIG/IGRA di conferma. 

 

Infine,  per  quanto  riguarda  la  comparazione  del  costo  dei  due  test,  TIG/IGRA  e  TCT/TST,  è 

necessario  innanzitutto  considerare  che  i  risultati degli  studi  costo‐efficacia dipendono  in parte 

dalle assunzioni, e in particolare: 

‐ strategia di screening scelta; 

‐ proporzione di soggetti realmente affetti da ITBL; 

‐ costi di acquisizione dei test; 

‐ costi di esecuzione dei test; 

‐ costi di acquisizione e di esecuzione degli accertamenti sanitari di approfondimento conseguenti 

al riscontro di positività dei test; 

‐ altri costi considerati o non considerati; 

‐ outcome di efficacia scelti; 

‐ proporzione di soggetti che completano lo screening (solo per TCT/TST); 

‐ proporzione di soggetti positivi al TCT/TST, anche in dipendenza del cut‐off scelto per il TCT/TST; 

‐ proporzione di soggetti positivi al TIG/IGRA; 

‐proporzione di soggetti in precedenza vaccinati con BCG; 
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‐ altre19. 

Ciò premesso, è necessario esaminare gli studi che hanno comparato  il costo dei due test per  lo 

screening degli OS, tralasciando le analisi riguardanti contesti di utilizzo diversi. 

Al momento risultano pubblicati 5 studi focalizzati sugli screening degli OS. 

‐ Fox e colleghi20, in uno studio condotto su 100 OS in Israele, hanno concluso che la strategia più 

economica  consisteva  nell'uso  del  TIG/IGRA  per  confermare  un  TCT/TST  positivo.  L'uso  del 

TIG/IGRA  da  solo  risultava  comunque  più  economico  dell'uso  del  TCT/TST  da  solo.  L'uso  del 

TIG/IGRA  comportava minor  numero  di  positività, minor  numero  di  accertamenti  specialistici, 

minori costi, e maggiore adesione al trattamento dell'ITBL (47% degli OS TIG/IGRA‐positivi verso il 

12% degli OS TCT/TST‐positivi). 

‐  de  Perio MA  e  colleghi21,  in  uno  studio  condotto  dalla  Scuola  di Medicina  dell'Università  di 

Cincinnati  (USA),  hanno  trovato  che  il  TIG/IGRA  aveva  maggiori  accuratezza  diagnostica  ed 

efficacia e minori costi del TCT/TST, e che non vi era alcun livello di prevalenza di ITBL per la quale 

il TCT/TST divenisse l'opzione più efficace, sia per gli OS vaccinati con BCG che per i non vaccinati. 

‐ Linertová R e colleghi22, in uno studio su 134 OS in Spagna, hanno concluso che i costi di TIG/IGRA 

e  TCT/TST  erano  comparabili  nell'entità,  ma  differenti  nella  struttura:  soprattutto  costi  di 

acquisizione  del  test  per  il  TIG/IGRA,  soprattutto  costi  per  il  tempo  del  personale  sanitario 

impegnato per il TCT/TST. 

‐ Eralp MN e colleghi23, in uno studio condotto dall'Università di Cambridge (UK), hanno sviluppato 

e validato un modello originale di analisi costo‐efficacia che comparava TCT/TST da solo, TIG/IGRA 

da solo  , e TCT/TST confermato da TIG/IGRA  in sequenza condizionata, nello screening di OS per 

                                                                                                                                                 
18
Mazurek GH1, Jereb J, Vernon A, LoBue P, Goldberg S, Castro K; IGRA Expert Committee; Centers for Disease Control and Prevention (CDC). 

Updated guidelines for using Interferon Gamma Release Assays to detect Mycobacterium tuberculosis infection ‐ United States, 2010. MMWR 
Recomm Rep. 2010 Jun 25;59(RR‐5):1‐25. 
19
Oxlade O, Pinto M, Menzies D. How methodologic differences affect  results of economic analyses: a systematic  review of  interferon gamma 

release assays for the diagnosis of LTBI. PloS One 2013; 8(3):e56044. doi: 10.1371/journal.pone.0056044. Epub 2013 Mar 7. 
20
Fox BD, Kramer MR, Mor Z, Preiss R, Rusanov V, Fuks L, Peled N, Haim  I, Raz M, Shitrit D. The QuantiFERON‐TB‐GOLD assay for tuberculosis 

screening in healthcare workers: a cost‐comparison analysis. Lung 2009 Nov‐Dec;187(6):413‐9. doi: 10.1007/s00408‐009‐9182‐2. Epub 2009 Oct 
15. 
21
de Perio MA, Tsevat J, Roselle GA, Kralovic SM, Eckman MH. Cost‐effectiveness of  interferon gamma release assays vs tuberculin skin tests in 

health care workers. Arch Intern Med. 2009 Jan 26;169(2):179‐87. doi: 10.1001/archinternmed.2008.524. 
22
Linertová R, Alvarez‐León EE, García‐Pérez L, Serrano‐Aguilar P. Costs of QuantiFERON‐TB Gold versus tuberculin skin test in Spanish healthcare 

workers. J Hosp Infect. 2010 May;75(1):52‐5. doi: 10.1016/j.jhin.2009.11.023. Epub 2010 Mar 21. 
23
Eralp MN, Scholtes S, Martell G, Winter R, Exley AR. Screening of healthcare workers  for  tuberculosis: development and validation of a new 

health economic model to inform practice. BMJ Open. 2012 Mar 1;2(2):e000630. doi: 10.1136/bmjopen‐2011‐000630. 
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ITBL o TB attiva, e hanno concluso che  l'uso del TIG/IGRA da  solo era  la  strategia con  il miglior 

rapporto costo‐efficacia. 

‐  Infine  Wrighton‐Smith  e  colleghi24,  in  uno  studio  condotto  dall'Università  Johns  Hopkins  di 

Baltimora (USA), comparando i costi di programmi di screening negli OS – questo è l’unico studio 

in cui nell'analisi era considerata anche  l'esecuzione dei test periodici seriali – basati sull'impiego 

di  TCT/TST  oppure  di  TIG/IGRA,  hanno  concluso  che  l'uso  del  TIG/IGRA  era  più  economico  e 

produceva una maggiore compliance, mettendo  in rilievo che un programma basato sul TCT/TST 

era  in  realtà molto  costoso per una  istituzione  sanitaria –  tanto più  se di grandi dimensioni  ‐ a 

causa  del  notevole  dispendio  di  tempo  del  personale  coinvolto  sia  nel  somministrare  che  nel 

ricevere gli accertamenti sanitari necessari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                            
24
Wrighton‐Smith P, Sneed L, Humphrey F, Tao X, Bernacki E. Screening health care workers with interferon‐γ release assay versus tuberculin skin 

test:  impact  on  costs  and  adherence  to  testing  (the  SWITCH  study).  J  Occup  Environ  Med  .  2012  Jul;54(7):806‐15.  doi: 
10.1097/JOM.0b013e318254620f.  
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Allegato 3 

Contenuti minimi di un programma di formazione dei lavoratori sul rischio di trasmissione della 

tubercolosi in ambito assistenziale  

 

1. Epidemiologia della Tubercolosi in Europa, in Italia e nel Veneto 

 

2. Trasmissione e patogenesi della Tubercolosi 

- Storia naturale della Tubercolosi 

- Modalità di trasmissione della Tubercolosi 

- Contagiosità del paziente affetto da TB attiva 

- Patogenesi della Tubercolosi 

- Differenza tra Infezione Tubercolare Latente e TB attiva 

- Fattori favorenti l’infezione e la progressione a TB attiva 

 

3. TB attiva ed Infezione Tubercolare Latente 

- Sospetto clinico e diagnosi microbiologica di TB attiva 

- Diagnosi di Infezione Tubercolare Latente 

- Terapia dell’Infezione Tubercolare Latente 

 

4. Valutazione del Rischio tubercolare e conseguenti misure di prevenzione 

- Valutazione del Rischio Tubercolare e classificazione del livello di rischio 

- Attività lavorative a rischio di trasmissione tubercolare 

- Misure di Triage per l’identificazione precoce di pazienti con TB attiva 

- Misure di isolamento 

- Dispositivi  di  Protezione  Individuale  (DPI)  per  le  vie  respiratorie:  informazione  e 

addestramento all'uso 

 

5. Sorveglianza Sanitaria degli Operatori Sanitari 

- Circostanze in cui viene attuata la Sorveglianza Sanitaria degli Operatori Sanitari 

- Modalità  in  cui  viene  attuata  la  Sorveglianza  Sanitaria  degli  Operatori  Sanitari 

(periodicità e test diagnostici utilizzati) 

- Ruolo della vaccinazione con BCG 
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(Codice interno: 284069)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1882 del 14 ottobre 2014
Sviluppo e miglioramento delle attività di igiene e sanità pubblica, svolte dai Dipartimenti di Prevenzione delle

Aziende ULSS. Definizione degli obiettivi di igiene e sanità pubblica da realizzare nel 2014 in relazione alle disposizioni
di cui ai commi 2 e 3, art. 8, L.R. 16.8.2007 n. 23.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Per le finalità di cui ai commi 2 e 3, art. 8, L.R. 16.8.2007 n. 23 e nel rispetto degli obblighi di trasparenza previsti con il
D.Lgs. 14.3.2013 n. 33, si provvede a definire gli obiettivi, relativamente alle attività di igiene e sanità pubblica da conseguire
da parte dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS, per il riconoscimento delle risorse pervenute alla Regione e
provenienti dalle somme introitate dai Comuni del Veneto nell'anno precedente, in seguito alle sanzioni comminate nel corso
dell'attività di vigilanza sanitaria. Non impegno di spesa.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La L.R. 16 agosto 2007 n. 23 "Disposizioni di riordino e semplificazione normativa. Collegato alla legge finanziaria 2006 in
materia di sociale, sanità e prevenzione", all'art. 8, comma 2, prevede che, a partire dall'anno 2007, un terzo dell'importo
introitato dai Comuni del Veneto e da questi versato alla Regione nell'anno precedente in seguito all'applicazione delle sanzioni
amministrative in materia di igiene e sanità pubblica, di igiene alimenti e nutrizione e di sanità animale, debba essere destinato
allo sviluppo e al miglioramento dei Servizi dei Dipartimenti di Prevenzione funzionalmente preposti ai settori di attività di
prevenzione sanitaria relative all'igiene e sanità pubblica, all'igiene alimenti e nutrizione e alla sanità animale.

Il citato comma dispone che l'assegnazione alle Aziende ULSS dell'importo introitato in seguito all'applicazione delle sanzioni
suddette è subordinata al raggiungimento di obiettivi individuati con la pianificazione regionale di settore, secondo criteri
stabiliti dalla Giunta Regionale, in riferimento alle attività di igiene e sanità pubblica, igiene alimenti e nutrizione ed igiene
veterinaria dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS.

In virtù di tale disposizione, l'importo complessivo annualmente versato dai Comuni alla Regione del Veneto ai sensi del citato
c. 2 è di anno in anno equamente ripartito in funzione delle suddette attività di igiene e sanità pubblica, igiene alimenti e
nutrizione ed igiene veterinaria dei Dipartimenti di Prevenzione.

Il successivo comma 3 della stessa L.R. n. 23/2007, confermando la delega ai Comuni delle funzioni in materia di applicazione
delle sanzioni amministrative di competenza regionale, conferita dalla L.R. 28 febbraio 1977 n. 10, prevede che le
amministrazioni comunali versino annualmente alla Regione l'importo di cui al comma 2 sopra richiamato, affinché si
provveda per l'assegnazione delle singole quote spettanti alle Aziende ULSS a cui afferiscono i Servizi dei Dipartimenti di
Prevenzione impegnati nell'attività di prevenzione sanitaria nei settori dell'igiene pubblica, dell'igiene alimenti e nutrizione e
della sanità animale.

Relativamente agli anni precedenti si è provveduto a fissare gli obiettivi di attività in riferimento alle suddette aree funzionali
dei Dipartimenti di Prevenzione e successivamente, sulla base dei risultati raggiunti, sono state avviate le procedure finalizzate
al riconoscimento degli importi alle Aziende ULSS che hanno di anno in anno raggiunto gli obiettivi approvati dalla Giunta
regionale.

Con il presente provvedimento si intende quindi proporre gli obiettivi ed i criteri per l'assegnazione alle Aziende ULSS delle
somme spettanti, in riferimento alle attività di igiene e sanità pubblica svolte dai Dipartimenti di Prevenzione per l'anno 2014,
obiettivi che discendono dall'attività programmata dalla Giunta regionale e pertanto sono da considerare, per l'area igiene e
sanità pubblica, quali indicatori per l'attribuzione della quota di 1/3 delle risorse disponibili secondo il c. 2 art. 8 L.R. 16.8.2007
n. 23.

Per quanto riguarda la definizione degli obiettivi di attività riguardanti le aree "igiene alimenti nutrizione" e "sanità animale", si
provvederà con separato provvedimento che verrà proposto dalla Sezione Veterinaria e Sicurezza alimentare.

Ciò posto, secondo un orientamento seguito negli anni precedenti, si propone che lo svolgimento del "Piano regionale annuale
2014 di controllo su commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari" (P.Re.fit. 2014), approvato con DGR n. 1332 del
28.7.2014, costituisca - per l'area di igiene e sanità pubblica - il riferimento per il riconoscimento alle Aziende ULSS, nel 2014,
delle risorse disponibili ai sensi del c. 2 art. 8 L.R. 16 agosto 2007 n. 23, come precisato nell'Allegato A) del presente
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provvedimento.

Pertanto, la destinazione a ciascuna Azienda ULSS delle risorse che - sulla base delle verifiche condotte dagli uffici regionali
competenti circa l'attività svolta dai Dipartimenti di Prevenzione anno 2014 - sono da attribuire secondo gli obiettivi ed i criteri
di cui al presente atto, dovrà avvenire in riferimento al Servizio dell'Azienda ULSS che effettivamente avrà svolto l'attività per
l'attuazione del "Piano regionale annuale 2014 di controllo su commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari".

Si evidenzia che l'attività di controllo delle Aziende ULSS sulla vendita e sull'impiego dei prodotti fitosanitari, oltre ad essere
prevista dall'art. 17, c.1 D.Lgs. n. 194/95, è stata sancita dallo specifico Accordo Stato Regioni PP.AA. del 8.4.2009 per il
quinquennio 2009-2013 e trova nella DGR n. 1332 del 28.7.2014 l'atto di programmazione regionale in materia per l'anno
2014.

A conferma degli obiettivi già fissati per il 2013 e considerata la necessità di intensificare l'azione di informazione e di
educazione alla salute a favore dei venditori e degli utilizzatori di prodotti fitosanitari, è richiesto a ciascuna Azienda ULSS di
realizzare - nel 2014 - n. 4 interventi mirati di sensibilizzazione (almeno 2 per i venditori e 2 per gli utilizzatori), al fine di
sostenere la preparazione di quanti hanno conseguito l'abilitazione alla vendita e l'autorizzazione all'impiego dei prodotti
fitosanitari, affinché l'impiego di questi ultimi, oltre ad essere quanto più possibile rispettoso del territorio e dell'ambiente, non
costituisca un danno per la salute delle persone.

Tale azione deve garantire che non siano venduti né utilizzati prodotti fitosanitari revocati e pertanto l'attività di
sensibilizzazione suddetta dovrà concretizzarsi quale "intervento di aggiornamento ricorrente", complementare all'attività
formativa prevista dalla normativa di settore per il conseguimento dell'abilitazione rispettivamente alla vendita e all'impiego
dei prodotti fitosanitari.

Pertanto è necessario intensificare l'attività di informazione e supporto nei confronti dei venditori da parte di ciascuna Azienda
ULSS, affinché siano impartite le istruzioni per la corretta presentazione delle dichiarazioni di vendita e per favorire il
massimo livello di acquisizione via WEB delle stesse.

Ciò posto, per quanto riguarda l'attività 2014, la verifica circa l'ammissibilità al finanziamento da ripartire relativamente agli
obiettivi previsti per le attività di igiene e sanità pubblica sarà condotta sulla base delle Schede di cui all'Allegato B alla DGR
n. 1332 del 28.7.2014, Schede che ogni Azienda ULSS dovrà presentare, debitamente compilate secondo i criteri e le modalità
indicate nella stessa DGR n. 1332/2014, alla Sezione Prevenzione e Sanità pubblica, entro e non oltre il 15.2.2015.

Nell'Allegato A) alla presente Deliberazione sono evidenziati anche i criteri per la ripartizione della terza parte dell'importo
versato dai Comuni in attuazione dei commi 2 e 3 della L.R. 16 agosto 2007 n. 23 tra le Aziende ULSS che avranno raggiunto,
nel corso del 2014, gli obiettivi di igiene e sanità pubblica:

a.   l'85% della somma pari ad un terzo delle risorse provenienti dai Comuni, sarà ripartita in funzione del numero del personale
tecnico, sanitario e amministrativo, operante al 31 dicembre 2013, presso ciascuna Azienda ULSS, all'interno del Servizio
effettivamente impegnato nel raggiungimento degli obiettivi di igiene e sanità pubblica anno 2014, fissati con il presente atto;

b.   il 15% della somma totale sarà ripartita in funzione della popolazione residente nel territorio di competenza di ciascuna
Azienda ULSS secondo l'ultimo censimento.

Si sottolinea la necessità di garantire, nell'ambito delle attività dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS, la
massima informazione circa i contenuti del presente provvedimento, così da favorire il coinvolgimento del maggior numero
possibile di personale del Dipartimento di Prevenzione alla realizzazione degli obiettivi previsti.

Il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dovrà essere motivato da parte dell'Azienda ULSS nella relazione di
trasmissione del risultato relativo all'attività in questione.

La verifica circa l'effettivo raggiungimento degli obiettivi di igiene e sanità pubblica di cui al presente provvedimento sarà
effettuata dalla Sezione Prevenzione e Sanità pubblica successivamente al 15.2.2015, termine di presentazione da parte di
ciascuna Azienda ULSS dei risultati dell'attività programmata con la DGR n. n. 1332 del 28.7.2014 "Piano regionale annuale
2014 di controllo su commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari".

La Sezione Prevenzione e Sanità pubblica provvederà quindi alla liquidazione dei singoli importi a favore delle Aziende
ULSS, sulla base della verifica circa l'esito dell'attività svolta e dei criteri previsti con il presente atto.

Si evidenzia che le somme trasferite alle singole Aziende ULSS conseguentemente al presente atto dovranno essere utilizzate
per sostenere spese di formazione a favore del personale e per spese "correnti" di gestione di beni utilizzati per il
miglioramento di Servizi territoriali, atteso che, con nota n. 4895 del 22.8.2013, la Sezione regionale di controllo per il Veneto
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della Corte dei Conti ha escluso, in riferimento all'applicazione del c. 2 dell'art. 8 L.R. n. 23 del 16.8.2007, la possibilità di
finanziare l'acquisto di attrezzatura in quanto spese di "investimento".

La determinazione dell'importo a disposizione - da ripartire tra le Aziende ULSS aventi diritto - avverrà al termine della
ricognizione circa l'ammontare complessivo delle risorse, pervenute alla Regione del Veneto, corrispondenti ad un terzo della
somma complessivamente versata, ai sensi del c. 3, art. 8 L.R. 16 agosto 2007 n. 23, proveniente dai Comuni del Veneto
nell'anno 2014, sulla base della verifica della disponibilità delle risorse finanziarie nello specifico capitolo del Bilancio
regionale ed in seguito alla verifica dei risultati delle attività 2014 di igiene e sanità pubblica di cui al presente atto. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

Visto il D.lgs. n. 194 del 17.03.1995

Vista la L.R. n. 10 del 28.2.1977

Vista la L.R. n. 23 del 16.8.2007, art. 8, commi 2 e 3

Vista la DGR n. 4204 del 30.12.2008

Vista la DGR n. 527 del 2.3.2010

Vista la DGR n. 1166 del 23.3.2010

Vista la DGR n. 3139 del 14.12.2010

Vista la DGR n. 266 del 15.03.2011

Vista la DGR n. 1092 del 26.07.2011

Vista la DGR n. 1333 del 17.07.2012

Vista la DGR n. 2207 del 6.4.2012

Vista la DGR n. 1137 del 5.7.2013

VISTA la DGR n. 2149 del 25.11.2013

VISTA la DGR n. 1332 del 28.7.2014

delibera

1.   di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, l'Allegato A) che, per le finalità di cui alla
L.R. 16 agosto 2007 n. 23, art. 8, c. 2 e 3, evidenzia:

gli obiettivi, gli indicatori di valutazione delle attività di igiene e sanità pubblica dei Dipartimenti di Prevenzione delle
Aziende ULSS per l'anno 2014;

a. 

i criteri di ripartizione, tra le Aziende ULSS che avranno raggiunto gli obiettivi di cui alla lettera a, della somma
corrispondente ad un terzo delle risorse versate dai Comuni alla Regione nell'anno 2014, conseguentemente alle
sanzioni comminate in materia di igiene e sanità pubblica, di igiene alimenti e nutrizione e di igiene veterinaria;

b. 

2.   di rinviare a successivo atto regionale la definizione, su proposta della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare, degli
obiettivi di attività 2014 riguardanti le aree "igiene alimenti nutrizione" e "sanità animale", in relazione alle finalità di cui alla
L.R. 16 agosto 2007 n. 23, art. 8, c. 2 e 3;

3.   di stabilire che l'effettiva attribuzione alle singole Aziende ULSS delle somme secondo gli obiettivi ed i criteri di cui al
precedente punto 1, lettera a, avverrà sul presupposto del completo raggiungimento degli obiettivi e nel rispetto degli indicatori
evidenziati nell'Allegato A) della presente Deliberazione;
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4.   di stabilire che il mancato raggiungimento degli obiettivi di cui al presente atto dovrà essere motivato da parte dell'Azienda
ULSS nella relazione finale che accompagnerà la trasmissione dei risultati relativi all'attività di igiene e sanità pubblica
prevista con DGR n. 1332 del 28.7.2014;

5.   di stabilire che, qualora alcune Aziende ULSS non raggiungano gli obiettivi 2014 di igiene e sanità pubblica di cui al
presente atto, le somme non assegnate saranno distribuite - secondo i criteri di ripartizione di cui al punto 1, lettera b, alle altre
Aziende ULSS che avranno rispettato gli stessi obiettivi;

6.   di stabilire che le somme riconosciute alle singole Aziende ULSS in ordine alla realizzazione delle attività di cui al presente
atto dovranno essere esclusivamente impiegate:

a.   per sostenere spese di gestione di beni utilizzati ai fini del miglioramento del Servizio che ha svolto l'attività;

b.   per la formazione del personale impegnato nelle stesse attività;

7.   di rinviare a successiva Deliberazione della Giunta Regionale l'impegno di spesa - sul capitolo n. 101179 "Azioni di
miglioramento dell'attività dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica, dei Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione e dei
Servizi Veterinari (art. 8, commi 2 e 3, L.R. 16/08/2007 n. 23)" del Bilancio regionale, anno 2014 - dell'importo corrispondente
alle somme complessivamente versate alla Regione del Veneto dai Comuni nel 2013 in applicazione del citato c. 3 art. 8 L. R.
n. 23/2007, in seguito alla ricognizione sui versamenti a tal fine effettuati alla Regione nell'anno 2014 e accertata la
disponibilità, sull'apposito capitolo di Bilancio regionale, dell'importo da destinare alle Aziende ULSS beneficiarie;

8.   di stabilire che la Sezione Prevenzione e Sanità pubblica provvederà all'espletamento degli adempimenti connessi
all'assegnazione delle somme spettanti alle Aziende ULSS in relazione ai criteri e agli obiettivi di cui al presente atto e ad
indicare il termine e le modalità di presentazione della rendicontazione sull'utilizzo dei singoli importi riconosciuti alle stesse
Aziende ULSS sulla base del raggiungimento degli obiettivi di igiene e sanità pubblica, anno 2014;

9.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

10.   di dare atto che la natura del debito conseguente al pesente atto non è di carattere commerciale;

11.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. 14/03/2013 n. 33;

12.   di pubblicare integralmente il presente atto nel BUR della Regione del Veneto.
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Obiettivi ed indicatori ai sensi della L.R. 16.8.2007 n. 23, art. 8 c. 2 e 3 

Attività “igiene e sanità pubblica” svolta dai Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS  
 

 
Anno 2014 

 
Obiettivo generale 
Affermare sul territorio una presenza dell’Azienda ULSS che, attraverso lo svolgimento dell’attività di 
controllo sulla vendita e sull’impiego di prodotti fitosanitari e mediante la realizzazione di incontri di 
sensibilizzazione rivolti agli operatori del settore, concretamente determini uno sviluppo delle conoscenze e 
della consapevolezza del ruolo sia dei venditori sia degli utilizzatori di prodotti fitosanitari, al fine di favorire 
comportamenti e competenze professionali orientati alla prevenzione sanitaria nel settore dei prodotti 
fitosanitari. 
 
Obiettivi specifici 
 svolgimento, secondo le indicazioni dell’atto di programmazione regionale, dell’attività di controllo sulla 

vendita ed impiego dei prodotti fitosanitari anno 2014; 
 attuazione di attività di sensibilizzazione ed educazione alla salute a favore dei venditori ed utilizzatori 

dei prodotti fitosanitari, da programmare in relazione al contesto territoriale di competenza di ciascuna 
Azienda ULSS; 

 informazione e supporto ai venditori di prodotti fitosanitari per garantire la corretta e completa 
presentazione delle dichiarazioni annuali di vendita degli stessi prodotti.  

 
Indicatori 
 livello dell’attività dei controlli presso le rivendite dei prodotti fitosanitari corrispondente ad un numero 

di sopralluoghi effettuati pari ad 1/3 degli esercizi di vendita esistenti nel territorio di competenza 
dell’Azienda ULSS; 

 campionamento di prodotto fitosanitario per successiva analisi di verifica sulla presenza e percentuale di 
composizione del principio attivo (solo per le Azienda ULSS specificamente individuate, secondo un 
criterio di rotazione già adottato negli anni precedenti, dall’atto di programmazione regionale 
dell’attività di controllo sulla vendita ed impiego dei prodotti fitosanitari anno 2014): 

 
Azienda ULSS SOSTANZA 
n. 1 di Belluno Glyfosate 
n. 6 di Vicenza Zeta cipermetrina 
n. 9 di Treviso Fosetyl aluminium 
n. 13 di Mirano Acrinatrina 

n. 15 “Alta Padovana” Deltametrina  
n. 19 di Adria Tebuconazolo  

n. 20 di Verona Fenexamide 
   
 
 livello dell’attività dei controlli negli ambiti di impiego dei prodotti fitosanitari (contesti agricoli ed extra 

agricoli presenti nel territorio di competenza) secondo un numero di controlli, per ciascuna Azienda 
ULSS, come di seguito evidenziato: 
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 svolgimento di 4 interventi di educazione alla salute e sensibilizzazione (2 a favore di tutti i titolari di 
esercizi di vendita di prodotti fitosanitari esistenti nel territorio di competenza di ciascuna Azienda ULSS 
e 2 nei confronti degli utilizzatori, anche attraverso loro rappresentanze di categoria) per sottolineare 
l’importanza di rispettare la normativa vigente e le procedure previste per tutelare la salute in 
connessione al fenomeno della vendita e dell’impiego dei prodotti fitosanitari; 

 attività di informazione e supporto nei confronti dei venditori di prodotti fitosanitari per la corretta 
presentazione delle annuali dichiarazioni di vendita dei prodotti fitosanitari. 

 
Standard richiesto 
 100% dei controlli presso le rivendite e gli utilizzatori di prodotti fitosanitari, previsti con la DGR n. 

1332 del 28.7.2014, di programmazione dell’attività di controllo sulla vendita ed impiego dei prodotti 
fitosanitari anno 2014; 

 svolgimento nell’anno 2014 di 4 eventi formativi, di cui 2 a  favore dei venditori di prodotti fitosanitari e 
2 a favore degli utilizzatori e loro rappresentanze, quest’ultimo da articolare secondo modalità 
organizzative e comunicative più appropriate in relazione allo specifico contesto territoriale; 

 attività di informazione e supporto nei confronti dei venditori di prodotti fitosanitari per la corretta 
presentazione delle annuali dichiarazioni di vendita dei prodotti fitosanitari. 

 
Criteri di ripartizione importo disponibile in attuazione dell’art. 8, commi  2 e 3, L.R. 16.8.2007 n. 23 
La somma prevista dall’art. 8, commi 2 e 3 L.R. 16.8.2007 n. 23 sarà ripartita, a favore delle Aziende ULSS 
che avranno raggiunto gli obiettivi, tenendo conto dei seguenti criteri: 
a. l’85% della somma, pari ad un terzo delle risorse provenienti dai Comuni, sarà ripartita in funzione del 

numero del personale tecnico, sanitario e amministrativo, operante nelle attività di igiene e sanità 
pubblica di ciascuna Azienda ULSS al 31 dicembre 2014; 

b. il 15% della somma totale sarà ripartita in funzione della popolazione residente nel territorio di 
competenza di ciascuna Azienda ULSS secondo l’ultimo censimento. 

 
 

Azienda ULSS n° sopralluoghi 
Azienda ULSS n. 1 di Belluno 25 
Azienda ULSS n. 2 di Feltre 25 
Azienda ULSS n. 3 di Bassano del Grappa 38 
Azienda ULSS n. 4 “Alto Vicentino” 26 
Azienda ULSS n. 5 “Ovest Vicentino” 25 
Azienda ULSS n. 6 di Vicenza 60 
Azienda ULSS n. 7 di Pieve di Soligo 38 
Azienda ULSS n. 8 di Asolo 64 
Azienda ULSS n. 9 di Treviso 65 
Azienda ULSS n. 10 “Veneto Orientale” 62 
Azienda ULSS n. 12 Veneziana 25 
Azienda ULSS n. 13 di Mirano 50 
Azienda ULSS n. 14 di Chioggia 50 
Azienda ULSS n. 15 “Alta Padovana“ 77 
Azienda ULSS n. 16 di Padova 50 
Azienda ULSS n. 17 di Este 76 
Azienda ULSS n. 18 di Rovigo 67 
Azienda ULSS n. 19 di Adria 38 
Azienda ULSS n. 20 di Verona 72 
Azienda ULSS n. 21 di Legnago 61 
Azienda ULSS n. 22 di Bussolengo 56 
TOTALE regionale sopralluoghi  1050  
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Strumento regionale di verifica 
 

 Verifica - da parte della Direzione Regionale Prevenzione – delle schede che ciascuna Azienda ULSS 
deve compilare utilizzando le Schede di cui all’Allegato B alla DGR n. 1332 del 28.7.2014, 
relativamente all’attività di vigilanza sanitaria effettuata nel 2014, documentata attraverso gli atti presso 
ogni Dipartimento di Prevenzione. Le stesse Schede di presentazione dei risultati saranno inviate alla 
Sezione Prevenzione e Sanità pubblica entro il 15.2.2015; 

 Verifica, da parte della Direzione Regionale Prevenzione, della documentazione - debitamente compilata 
e firmata dal Direttore del Dipartimento di Prevenzione - che ciascuna Azienda ULSS presenterà per 
dimostrare, attraverso l’indicazione delle giornate degli eventi formativi, degli argomenti trattati, della 
partecipazione dei venditori e degli utilizzatori di prodotti fitosanitari alle singole manifestazioni, lo 
svolgimento degli eventi formativi realizzati; 

 Relazione sull’attività di informazione e supporto nei confronti dei venditori di prodotti fitosanitari 
finalizzata ad assicurare la corretta presentazione delle annuali dichiarazioni di vendita dei prodotti 
fitosanitari. 

 
Il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dovrà essere motivato da parte dell’Azienda ULSS nella 
relazione di trasmissione dei risultati prevista con DGR n. n. 1332 del 28.7.2014. 
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(Codice interno: 284043)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1886 del 14 ottobre 2014
Approvazione del riparto e delle Linee guida di gestione del Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili -

annualità 2011 (legge 68/99, art. 13). Deliberazione CR n. 2 del 9.01.2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è finalizzato a riconoscere ai datori di lavoro che hanno assunto disabili nel 2011 gli incentivi
previsti dall'art. 13 della legge 68/99 finanziati con il Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

L'art. 13, comma 4 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ha istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il Fondo
nazionale per il diritto al lavoro dei disabili che viene ripartito proporzionalmente tra le regioni sulla base delle richieste di
agevolazioni presentate nelle singole regioni dai datori di lavoro che hanno assunto disabili con contratto di lavoro a tempo
indeterminato.

Tale fondo però, a seguito della riduzione dei trasferimenti alle regioni a statuto ordinario, dal 2009 non è riconosciuto a dette
regioni.

I contributi alle assunzioni per i lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato attraverso le convenzioni di cui all'art.
11 della legge 68/99 sono concessi dalle Regioni, a valere su detto fondo nei limiti di capienza dello stesso.

Tra il 2001 e il 2009 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha trasferito complessivamente alla Regione del Veneto
circa 62 milioni di euro, sui quali si sono prodotti residui che sono stati già sufficienti ad assicurare la copertura delle
agevolazioni in parola per le assunzioni di disabili avvenute nel 2010 e sono tali anche per riconoscere le agevolazioni
annualità 2011.

Le richiesta di incentivo per assunzioni di disabili con i requisiti previsti all'art. 13 della legge 68/99 e DI 27.10.2011 sono state
in Veneto 368 nel 2011.

La misura dell'incentivo è prevista dalla legge ed è pari al 60 % del costo salariale annuo per le assunzioni di disabili psichici e
intellettivi e di disabili fisici con percentuale di invalidità superiore al 79 %, mentre è pari al 25 % del costo salariale annuo per
le assunzioni di disabili fisici con percentuale di invalidità tra il 67 e il 79 % e sono da riconoscere solo per assunzioni
avvenute con contratto di lavoro a tempo indeterminato e successivamente alla verifica della permanenza nel posto di lavoro
per almeno 12 mesi.

Annualmente dal 2009 con l'approvazione del riparto delle risorse del fondo nazionale sono approvate anche le Linee guida di
gestione del fondo per il riconoscimento degli incentivi ai datori di lavoro che assumono disabili. Le linee guida che con il
presente provvedimento si pongono in approvazione confermano le linee guida approvate per il riconoscimento delle medesime
agevolazioni annualità 2010. Si introduce solamente il limite massimo per il riconoscimento dell'incentivo basato sul costo
salariale di 25.000,00 euro, che significa un incentivo di 16.000 euro per le assunzioni con incentivo pari al 60 % del costo
salariale e un incentivo di 8.250,00 per le assunzioni con incentivo al 25 %.

L'allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ripropone le richiamate Linee guida con la novità di cui
sopra. Nel 2011 le richieste di incentivo in parola, applicando i criteri riportati in dette linee guida, per le 368 assunzioni
ammontano a euro 3.139.009,00.

L'allegato B parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contiene l'assegnazione delle risorse per il
riconoscimento degli incentivi ai datori di lavoro suddivise per provincia.

Il compito di erogare tali incentivi è stato affidato dalla Giunta regionale con DGR n. 3070 del 3 ottobre 2006 a Veneto
Lavoro, con il quale si è stipulata apposita convenzione che prevede che all'ente strumentale sia riconosciuto per l'espletamento
del servizio di erogazione degli incentivi a titolo di rimborso per gli oneri derivanti dalle operazioni di liquidazione un importo
forfettario nella misura del 2 per mille del finanziamento annuale del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili.
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Sulle modalità di riparto e la gestione del Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili - esercizio 2011, ha espresso
parere favorevole all'unanimità la Commissione regionale per la concertazione tra le parti sociali e il comitato di
coordinamento istituzionale nelle sedute del 17 aprile 2012. Sulla presente deliberazione è stato richiesto con CR n. 2
dell'9.01.2013, come prescrive l'art. 9, comma 1 della legge regionale 3 agosto 2001, n. 16, il parere della terza commissione
consigliare, che nella seduta del 24.01.2013 esaminata la proposta, ha espresso parere favorevole al testo senza modifiche.

Al fine di rispettare i tetti di spesa di cui al Patto di stabilità interno non è stato possibile provvedere precedentemente
all'assunzione di impegno e conseguente liquidazione delle risorse di cui al presente atto. Benché il fondo stesso sia ancora
soggetto a Patto, a seguito di sopravvenuta normativa statale che impone a tutte le Regioni limiti minimi di pagamento sul
fondo in oggetto, risulta ora necessario provvedere all'approvazione di quanto esposto in premessa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-   Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-   Vista la Legge 12 marzo 1999, n.68;

-   Visto il Decreto Interministeriale del 4 febbraio 2010;

-   Visto il Decreto interministeriale del 27 ottobre 2011;

-   Vista la DGR n. 3070 del 3 ottobre 2006;

-   Vista la legge regionale 3 agosto 2001, n. 16 e in particolare l'art. 9 comma 1;

-   Visto l'art. 42, comma 1, della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;

-   Viste le richieste di incentivo dei datori di lavoro che hanno assunto disabili nel 2011 pervenute per il tramite delle Province;

-   Visto il parere n. 341 del 24 gennaio 2013 della III commissione consigliare;

-   Ritenuto di dover procedere con l'adozione delle Linee guida di gestione del Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei
disabili annualità 2011 sulla base dell'art. 13 della legge 12 marzo 1999 n. 68 come sostituito dalla legge 24 dicembre 2007 n.
247;

-   Visto l'articolo 9, comma 1, della legge regionale 3 agosto 2001, n.16

-   Visto l'art. 2, comma 2 della L.R. 54/2012.

delibera

1.   di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;

2.   di approvare l'allegato A alla presente deliberazione "Linee guida di gestione del Fondo nazionale per il diritto al lavoro
dei disabili annualità 2011 sulla base dell'art. 13 della legge 12 marzo 1999 n. 68 e secondo i criteri e modalità definite dal
Decreto interministeriale del 27.10.2011";

3.   di ammettere nella misura massima di incentivi all'assunzione, prevista all'art. 13 della legge 68/99 per la prima annualità, i
datori di lavoro che hanno assunto disabili nel 2011;

4.   di approvare il riparto tra le Province del Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili anno 2011 per un ammontare
di euro 3.139.009,00, comprensivo del contributo parziale e forfettario di cui all'art. 13 comma 1 lett. d) legge 68/99, a valere
sulle risorse assegnate al Veneto del Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili, negli importi di cui all'allegato B;

5.   di incaricare la Sezione Lavoro dell'esecuzione del presente atto;

6.   di impegnare a favore del beneficiario Veneto Lavoro l'importo di euro 3.145.287,00 sul capitolo n. 23029 ad oggetto
"Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili", codice SIOPE 1-05-03 - codice gestionale 1549, del bilancio annuale di
previsione dell'esercizio finanziario corrente che presenta sufficiente disponibilità. Tale somma è comprensiva del totale delle
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richieste di incentivo dei datori di lavoro che hanno assunto lavoratori disabili in convenzione nel 2011 che è pari a euro
3.139.009,00 e del costo per il servizio di erogazione delle agevolazioni ai suddetti datori di lavoro svolto dall'ente strumentale
pari al 2 per mille del finanziamento (euro 6.278,00);

7.   dare atto che l'importo verrà liquidato in unica soluzione a Veneto Lavoro come previsto nella deliberazione n. 3070 del 3
ottobre 2006;

8.   di dare atto che la spesa di cui al precedente punto 6) è stata accertata e interamente riscossa nel correlato capitolo d'entrata
n. 1704;

9.   di dare atto che non si tratta di debito commerciale;

10.   di dare atto che il presente trasferimento non è soggetto al monitoraggio di cui alla deliberazione n. 911 del 18 giugno
2013;

11.   di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. n. 1/2011;

12.   di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
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Linee guida di gestione del Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili 
annualità 2011 sulla base dell'art. 13 della legge 12 marzo 1999 n. 68 e secondo i 
criteri e modalità definite dal Decreto interministeriale del 27.10.2011. 
 
 
Premessa 
 
I datori di lavoro che nel 2011 hanno assunto disabili a tempo indeterminato stipulando con i Servizi per 
l'impiego della Provincia la convenzione di integrazione lavorativa ex art. 11, comma 4 della legge 68/99, 
utilizzando i modelli approvati dalla Regione con DGR n. 3069 del 21.10.2008, avevano la facoltà di 
chiedere l'ammissione alle agevolazioni previste dal nuovo art. 13 della suddetta legge. 
 
Ai sensi del citato art. 13 comma 1 lett. a) e b) l'agevolazione consiste in un contributo all'assunzione del 
disabile assunto a tempo indeterminato calcolato sulla base del costo salariale annuo. 
 
Per costo salariale si intende come definito dal regolamento comunitario n. 800 del 6 agosto 2008 che ha 
sostituito il reg. n. 2204/2002: 
“l'importo totale effettivamente pagabile dal beneficiario degli aiuti in relazione ai posti di lavoro 
considerati, che comprende: 

a) la retribuzione lorda prima delle imposte 
b) i contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali 
c) i contributi assistenziali per figli e familiari” 

Si individuano perciò come rientranti nei costi salariali  
a) la retribuzione lorda prima delle imposte così come specificata nei prospetti paga mensili redatti nel 

rispetto degli obblighi contrattuali di riferimento, la quota di TFR maturata, i ratei riferiti alle 
mensilità aggiuntive; 

b) i contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali INPS e la quota di contribuzione INAIL; 
c) i contributi assistenziali per figli e familiari. 

Tali costi salariali devono essere intesi già al netto degli eventuali sgravi contributivi previsti dalle vigenti 
leggi. 

 
 

La misura di detto incentivo può essere: 

• nella misura massima del 60 % del costo salariale annuo se il disabile assunto a tempo indeterminato 
ha una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 % o minorazioni ascritte dalla prima alla 
terza categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, 
approvato con il DPR 23 dicembre 1978 n. 915 e successive modificazioni, ovvero con handicap 
intellettivo e psichico, indipendentemente dalle percentuali di invalidità; 

• nella misura massima del 25 % del costo salariale annuo se il disabile assunto a tempo indeterminato 
ha una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 % e il 79 % o minorazioni ascritte dalla 
quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle citate nel precedente punto.  

La misura dell’incentivo è sottoposto al massimale del costo salariale di 25.000,00 euro di modo che, qualora 
il costo salariale sostenuto dal datore di lavoro riferito al lavoratore disabile assunto sia superiore al citato 
importo l’ammontare dell’incentivo è calcolato sull’importo di 25.000,00 euro. Per le assunzioni di disabili 
pertanto per le quali è riconosciuto un incentivo del 60 % del costo salariale l’importo massimo riconoscibile 
al datore di lavoro è 16.000,00 euro, mentre per le assunzioni con incentivo del 25 % l’incentivo massimo 
riconoscibile è 8.250,00 euro. 
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Inoltre, ai sensi dell'art. 13 comma 1, lett. d) l'agevolazione può consistere in un contributo forfettario 
parziale alle spese necessarie per la trasformazione del posto di lavoro per renderlo adeguato alle possibilità 
operative dei disabili con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50% o per l'apprestamento di 
tecnologie di telelavoro  ovvero per la rimozione delle barriere architettoniche  che limitano in qualsiasi 
modo l'integrazione lavorativa del disabile. 
Tale contributo può essere cumulabile con l'incentivo all'assunzione e anche per questo contributo  deve 
essere stata sottoscritta la convenzione di integrazione lavorativa. 
La misura massima del contributo viene stabilità nel 90 % dei costi sostenuti e nel limite forfettario per 
singolo contributo di euro 20.000. 
 
 
Ammissione alle agevolazioni 
 
La verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della legge 68/99 e precisati dal decreto 
interministeriale 27.10.2011 per l’ammissibilità delle richieste di contributo è curata dai Servizi per 
l’impiego delle Province. 
I datori di lavoro avanzano la suddetta richiesta di agevolazione mediante la stipula della convenzione di 
integrazione lavorativa ai sensi dell’art. 11, comma 4 della legge 68/99 o la convenzione di inserimento 
lavorativo temporaneo con finalità formative ai sensi dell’art. 12. 
Per il 2011 le Province hanno raccolto i dati di ciascuna richiesta di incentivo, compilato l’apposito format 
predisposto dal Ministero del lavoro e PS contenente tutte le informazioni previste dal DI del 27.10.2011.  
 
 
Concessione delle agevolazioni 
 
Il riconoscimento di tali agevolazioni è soggetto alle seguenti condizioni: 
- la concessione degli incentivi è subordinata alla verifica della permanenza dei rapporti di lavoro. 
- L'entità dell'agevolazione viene determinata a posteriori dal datore di lavoro sulla base del costo 

salariale effettivamente sostenuto dallo stesso in dodici mesi per il disabile assunto. Qualora il costo 
salariale effettivo risulterà superiore al costo salariale presunto, dichiarato al momento della richiesta di 
agevolazioni, l’entità dell’agevolazione viene determinata sulla base del costo salariale presunto, a meno 
che il maggior importo del costo salariale effettivo non sia dovuto a: 

o Incremento dell’orario settimanale rispetto a quello previsto al momento dell’assunzione; 
o Rinnovi contrattuali; 
o Passaggio di livello contributivo. 

- Non si procederà all’erogazione delle agevolazioni qualora il rapporto di lavoro cessi prima del 
superamento del periodo di prova e nei casi in cui siano state presentate dichiarazioni mendaci in ordine 
il costo salariale effettivo o colpevolmente imprecise. 

- Si avrà invece una rideterminazione dell'agevolazione, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del DI 27.10.2011, 
qualora il rapporto di lavoro abbia avuto una durata inferiore ai 12 mesi con superamento del periodo di 
prova e con il licenziamento del lavoratore disabile assunto. Se invece il rapporto di lavoro si sia risolto 
per dimissioni o risoluzione consensuale il datore di lavoro non percepirà l’agevolazione.  

 
L’elenco dei datori di lavoro che hanno fatto richiesta di agevolazioni per assunzioni di disabili in regime di 
convenzione nel 2011 viene trasmesso all’ente strumentale Veneto Lavoro, cui con la DGR 3070 del 
3.10.2006 è stato affidato il compito di erogare le agevolazioni in parola. 
Veneto Lavoro, pertanto, trascorsi 12 mesi dall’assunzione chiederà ai datori di lavoro l’invio del modello 
appositamente predisposto in cui il datore di lavoro dichiarerà il costo salariale effettivamente sostenuto per 
il disabile assunto, dettagliando tutte le voci che lo compongono e tutte le informazioni necessarie per 
liquidare le agevolazioni. 
 
I datori di lavoro dovranno restituire i suddetti modelli entro 30 giorni dal loro ricevimento, nel caso di 
mancato invio della documentazione nei termini suindicati, Veneto Lavoro provvederà ad inviare al datore di 
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lavoro una lettera di diffida ad adempiere assegnando un nuovo termine non inferiore a 60 giorni per la 
restituzione delle informazioni necessarie per effettuare l’erogazione del contributo. Qualora il datore di 
lavoro non adempia, entro tale nuovo termine, si riterrà decaduto dal diritto a ricevere le agevolazioni. 
Tale previsione è da applicare anche per il riconoscimento delle agevolazioni a valere sul fondo nazionale 
per il diritto al lavoro dei disabili. 
 
 
Le agevolazioni per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie alla trasformazione del posto di 
lavoro sono concesse per i disabili assunti in regime di convenzione con riduzione della capacità lavorativa 
superiore al 50%, sulla base di idonea fatturazione, previa verifica della congruità dei costi di adeguamento 
del posto di lavoro e nel limite massimo del 90 % dei costi sostenuti e documentabili e comunque per un 
importo non superiore a 20.000,00 euro. 
 
 
Cumulabilità degli incentivi 
 
Sgravi contributivi riconosciuti sulla base di leggi statali abbattono il costo salariale annuo del lavoratore 
disabile assunto, egli incentivi concessi a valere sul fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili sono 
cumulabili con altri interventi contributivi previsti da leggi statali o da iniziative regionali, anche per gli 
stessi costi, a meno che la cumulabilità non sia esclusa espressamente dalla disciplina che regola questi 
ulteriori contributi e purché tale cumulo non si traduca in una intensità di aiuto superiore al 75 % dei costi 
rilevanti per l’impiego del lavoratore disabile nel 2009, come prevede il regolamento comunitario 800/2008. 
 
 
Regime di aiuto 
 
Gli incentivi di cui al presente regolamento sono concessi in conformità a quanto stabilito dall’articolo 41 del 
Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di 
esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L n. 214 del 9 agosto 
2008. 
 
 
Erogazione delle agevolazioni 
 
Veneto Lavoro verificate le condizioni per la concessione delle agevolazioni e acquisita la dichiarazione del 
datore di lavoro in ordine il costo effettivo annuo per il disabile assunto eroga in un’unica soluzione 
l’agevolazione nei limiti indicati dalla normativa e precisati nel presente provvedimento. 
 
Veneto Lavoro eroga il contributo, per i datori di lavoro privati esercenti imprese, assoggettandolo alla 
ritenuta nella misura del 4% a titolo di acconto dell’imposta sul reddito, cosi come prescrive l’articolo 28, 
comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni. 
 
Veneto lavoro provvede a versare le somme trattenute alla Agenzia per le Entrate e consegnare al datore di 
lavoro beneficiario dell’incentivo entro il 28 febbraio dell’anno successivo in cui è stata effettuata la ritenuta 
alla fonte, una apposita certificazione attestante le somme corrisposte e delle ritenute operate.   
 
Veneto Lavoro entro il 30 giugno 2013 trasmette alla Regione una relazione attestante i finanziamenti erogati 
con il fondo, compatibilmente con i trasferimenti regionali delle risorse necessarie per effettuare l’erogazione 
delle agevolazioni. 
La relazione deve contenere per ciascuna delle assunzioni agevolate l'importo del costo salariale presunto 
dichiarato nella convenzione e l'importo salariale effettivo, le rideterminazioni dell'incentivo.  
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Variazioni intervenute nel soggetto richiedente 
 
In caso di trasformazione della società, di fusione, di conferimento d’azienda e di trasferimento d’azienda, 
gli incentivi vengono concessi od erogati al soggetto subentrante a condizione che lo stesso sia in possesso 
dei requisiti che danno titolo ad ottenere l’incentivo e che in capo al medesimo soggetto prosegua il rapporto 
lavorativo per l’instaurazione del quale era stato richiesto l’incentivo.  
Al tal fine il soggetto subentrante presenta domanda di subentro a Veneto Lavoro corredandola di tutta la 
documentazione attestante uno degli eventi di cui sopra attestante la prosecuzione del rapporto di lavoro per 
il quale era stato richiesto l’incentivo.  
 
 
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
 
Le dichiarazioni sostitutive presentate (dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione) 
possono essere sottoposte a controlli e verifiche secondo le modalità e condizioni previste dagli artt. 71 e 72 
del DPR 445/2000, da parte dell’ente Veneto Lavoro. 
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           giunta regionale – 9^ legislatura

numero 
assunzioni 
agevolate al 

25 %

assunzioni di 
disabili 

agevolati al 25 
% del costo 

salariale 
annuo

numero 
assunzioni 
agevolate al 

60 %

assunzioni 
agevolate al 60 

% del costo 
salariale annuo

contributi 
forfettari 

adattamento 
posto di 
lavoro

totale

Belluno 4 22.124,00        14 145.174,00       167.298,00
Padova 13 62.430,00        46 483.044,00       545.474,00
Rovigo 4 15.100,00        8 83.026,00         98.126,00
Treviso 30 152.101,00      91 909.226,00       1.061.327,00
Venezia 8 36.769,00        34 298.772,00       335.541,00
Verona 19 95.045,00        38 388.199,00       483.244,00
Vicenza 15 70.178,00        44 377.821,00       447.999,00

Totale 93 453.747,00      275 2.685.262,00    3.139.009,00

 Riparto  a livello provinciale del fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili - 
anno 2011
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(Codice interno: 284042)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1905 del 14 ottobre 2014
Regimi sperimentali di prelievo venatorio alla specie cinghiale (Sus scrofa) (DGR 2088 del 3.8.2010). Stagione

venatoria 2014/2015. Provincia di Verona. Autorizzazione (art. 16, c.1 L.R. 50/93).
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:
In applicazione degli indirizzi regionali per la gestione del cinghiale emanati con DGR 2088 del 3 agosto 2010, si provvede ad
autorizzare, ad integrazione del calendario venatorio regionale approvato con DGR 1074 del 24 giugno 2014, la prosecuzione
per la stagione 2014/2015 del regime venatorio sperimentale nel territorio della provincia di Verona, a seguito di specifica
richiesta formulata dall'Amministrazione provinciale territorialmente competente.

L'Assessore Daniele Stival riferisce quanto segue.

Con Delibera n. 1074 del 24 giugno 2014, la Giunta regionale ha provveduto all'approvazione del calendario regionale per
l'esercizio venatorio nella stagione 2014/2015, che stabilisce, tra l'altro, le specie cacciabili e i relativi periodi.

Al punto 5. del suddetto provvedimento di Giunta, si dispone "...La gestione, anche a fini venatori, della specie Cinghiale (Sus
scrofa) è disciplinata dalla DGR n. 2088 del 03.08.2010...".

Con la suddetta deliberazione n. 2088 del 3 agosto 2010 sono stati infatti approvati i primi indirizzi per la gestione del
cinghiale nel Veneto, che stabiliscono gli "assunti base" nonché i criteri generali per una pianificazione a livello territoriale di
detta gestione secondo "Unità gestionali" e per la regolamentazione dell'attività venatoria (ove prevista), unitamente ad
indirizzi temporali concernenti la prevista fase sperimentale ed il conseguimento di un assetto pianificatorio definitivo.

A quest'ultimo riguardo, il suddetto provvedimento, nel prevedere che la pianificazione territoriale definitiva ai fini della
gestione del cinghiale entrerà a regime con il nuovo Piano faunistico venatorio regionale, consente alle Province di
sperimentare già a partire dal 2010 una regolamentazione gestionale che comprenda anche regimi venatori da porre in essere in
unità gestionali ancora non necessariamente definitive e comunque sulla base dei richiamati indirizzi regionali.

All'emanazione della suddetta DGR 2088/2010 hanno fatto seguito incontri tecnici con i competenti Uffici provinciali al fine di
confrontarsi sugli aspetti tecnici contemplati da detto provvedimento regionale e sulle istanze provenienti dal territorio, in un
contesto innovativo caratterizzato dall'adozione, da parte della Giunta Regionale, di un approccio alla materia che non esclude
a priori ogni forma di attività venatoria che abbia per oggetto la specie cinghiale.

E' stata quindi formalizzata, da parte della Provincia di Verona, una proposta di prima individuazione "provvisoria" di Unità
gestionali per la specie cinghiale, coerente con gli indirizzi della più volte citata DGR 2088/2010, comprensiva di una proposta
di regime venatorio sperimentale articolata sulle stagioni venatorie 2010/2011 e 2011/2012 nell'ambito di specifica Unità
gestionale, proposta acquisita agli atti dell'Unità di Progetto Caccia e Pesca con prot. 529168 dell'8 ottobre 2010.

Detta proposta complessiva è stata istruita dalla competente Struttura regionale e sottoposta al parere dell'Istituto Nazionale di
riferimento (ISPRA), che ha dato riscontro favorevole (con richiesta di limitate modifiche/integrazioni, puntualmente recepite)
con nota prot. 37154 del 5.11.2010.

Si è quindi provveduto, con riferimento alle passate stagioni venatorie 2010/2011, 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014, alla
formale approvazione, rispettivamente con DGR 2763 del 16 novembre 2010, DGR n. 1690 del 18 ottobre 2011, DGR n. 2154
del 23 ottobre 2012 e DGR n. 1878 del 15 ottobre 2013, delle conseguenti integrazioni dei calendari venatori regionali
approvati con DGR n. 1730 del 29 giugno 2010, DGR n. 1041 del 12 luglio 2011, DGR n. 1130 del 12 giugno 2012 e DGR n.
614 del 3 maggio 2013 al fine di consentire la realizzazione del regime venatorio sperimentale proposto.

La Giunta provinciale di Verona ha provveduto, con deliberazione n. 266 del 25 novembre 2010 e successive modifiche ed
integrazioni, ad emanare, come disposto dalle suddette DGR n. 2763 del 16 novembre 2010 e n. 1690 del 18 ottobre 2011,
specifiche direttive concernenti i diversi aspetti organizzativi ed autorizzativi cui è subordinata l'effettuazione dei prelievi,
quali la suddivisione dei piani di prelievo tra le diverse Unità amministrative, l'assegnazione dei capi, le modalità di
riconoscimento delle abilitazioni, ecc., nonché gli aspetti attinenti alla tecnica venatoria della girata con particolare riguardo ai
profili concernenti la pertinente abilitazione e la sicurezza.
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Con nota del 7 luglio 2014 prot. n. 0068837 la Provincia di Verona ha formalizzato la proposta di ulteriore proroga del regime
sperimentale di prelievo venatorio della specie Cinghiale (Sus scrofa) anche per la stagione venatoria 2014/2015.

Tutto ciò premesso, considerato il parere positivo espresso dall'ISPRA con nota prot. n. 35842 dell'8 settembre 2014, facente
parte integrante del presente provvedimento quale Allegato A, con il presente atto si provvede a prorogare il regime venatorio
sperimentale di cui trattasi alla stagione venatoria 2014/2015 autorizzando, ad integrazione del calendario venatorio regionale
approvato con DGR n. 1074 del 24 giugno 2014, il prelievo venatorio alla specie Cinghiale (Sus scrofa) in provincia di Verona
nei limiti e secondo le disposizioni di cui all'Allegato B facente parte integrante del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e sottopone all'approvazione della Giunta il seguente provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTO l'articolo 18 della Legge 11 febbraio 1992, n. 157;

VISTO l'art. 16 della legge regionale 50/1993, commi 1 e 4;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 1074 del 24 giugno 2014;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 2088 del 3 agosto 2010;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 2763 del 16 novembre 2010;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 1690 del 18 ottobre 2011;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 2154 del 23 ottobre 2012;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 1878 del 15 ottobre 2013;

VISTA la richiesta di piano di gestione venatoria del cinghiale per la stagione 2014/2015, trasmessa dalla Provincia di Verona
con nota prot. 0068837 del 7 luglio 2014 e acquisita agli atti con prot. 296053 del 10 luglio 2014;

VISTO il parere positivo dell'ISPRA reso con nota prot. 35842 dell'8 settembre 2014, facente parte integrante del presente
provvedimento quale Allegato A;

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 Statuto del Veneto";

delibera

1.   di prorogare sino a tutta la stagione venatoria 2014/2015 il regime venatorio sperimentale in provincia di Verona avente per
oggetto il prelievo venatorio di soggetti appartenenti alla specie Cinghiale (Sus scrofa) già oggetto di approvazione con DGR n.
2763 del 16 novembre 2010 per la stagione venatoria 2010/2011, DGR n. 1690 del 18 ottobre 2011 per la stagione 2011/2012,
DGR n. 2154 del 23 ottobre 2012 per la stagione 2012/2013 e DGR n. 1878 del 15 ottobre 2013 per la stagione 2013/2014;

2.   di approvare l'allegata pertinente proposta gestionale predisposta dalla Provincia di Verona per la stagione venatoria
2014/2015, facente parte del presente provvedimento quale Allegato B;

3.   di autorizzare per la stagione venatoria 2014/2015, ad integrazione di quanto disposto dal calendario venatorio regionale
approvato con DGR n. 1074 del 24 giugno 2014 e in applicazione della DGR n. 2088 del 3.8.2010, il prelievo venatorio alla
specie Cinghiale (Sus scrofa) in provincia di Verona nei limiti e secondo le disposizioni di cui al medesimo Allegato B;

4.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5.   di incaricare la Sezione Caccia e Pesca dell'esecuzione del presente atto;

6.   di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 284582)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1967 del 28 ottobre 2014
L.R. n. 11 del 13.04.2011, art. 133 lett. a). Interventi a favore di organismi che promuovono l'attività non lucrativa

di utilità sociale, di solidarietà e di volontariato. Bando per favorire il trasporto sociale in un sistema di rete territoriale.
Anno 2014.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Lo scopo del presente provvedimento è definire i criteri ex art. 12 L. 241/90, per l'assegnazione di contributi economici a
progetti destinati al trasporto di soggetti svantaggiati in un sistema di rete territoriale, con riferimento ai modelli già
consolidati e finanziati dalla Regione del Veneto, di cui si è verificata l'efficacia.

L'assessore Davide Bendinelli riferisce quanto segue.

Il grado di mobilità autonoma rappresenta una componente essenziale per una buona qualità di vita dei cittadini svantaggiati,
sia per quanto riguarda l'accesso ai servizi che per prevenire la marginalità derivante da una ridotta o assente autonomia che
impedisce di attuare trasferimenti dalla propria abitazione.

Anziani e disabili sono i principali fruitori di un buon servizio di trasporto ma ognuno, anche transitoriamente, potrebbe
perdere la capacità di spostamento autonomo.

Molte associazioni sono da tempo attive nell'opera di accompagnamento e vicinanza alla persona svantaggiata e la Regione
Veneto ha negli anni favorito questa indispensabile azione di volontariatocontribuendo all'acquisto dei mezzi di trasporto
dedicati a tale scopo, con l'obiettivo di istituire dei sistemi di rete territoriale tali da garantire il massimo utilizzo dei mezzi
medesimi e quindi la risposta ottimale alla domanda che si dimostra annualmente crescente.

Con DGR 1626 del 2012 è stato indetto un bando per la selezione ed il finanziamento di progetti sostenibili con il fondo
sociale previsto dalla L. R. 11/2001, art. 133, lett. a).

Tra le aree tematiche previste vi era quella del trasporto a favore di soggetti svantaggiati, con l'intento di favorire i progetti
riguardanti un'azione su un vasto territorioin un sistema di trasporto "a chiamata",con la partecipazione di più
associazioni,anche ispirandosi ad esperienze già consolidate in alcune aree del Veneto.

Con D. D. 388/2012 sono state finanziate alcune progettualità relative al trasporto sociale, presentate da coordinamenti di
associazioni di volontariato, che coinvolgevano vasti territori in quattro diverse Province.

La modalità gestionale comune ai progetti prevedeva un soggetto capofila che coordina le associazioni operanti nel territorio e
ne monitora le attività. Le associazioni partner del progetto mettevano a disposizione del servizio i propri mezzi di trasporto e i
propri volontari, pur mantenendo tutte le azioni e gli obiettivi propri.

Si è voluto con ciò favorire un'organizzazione in rete ed evitare il possibile sottoutilizzo dei numerosi mezzi già presenti sul
territorio, molti dei quali finanziati con contributi regionali, confermando l'obiettivo comune di favorire la mobilità dei soggetti
svantaggiati in trasferimenti non già previsti come doverosi da parte delle istituzioni.

Il monitoraggio delle progettualità finanziate, nel corso dell'ultimo biennio, ha dimostrato la loro efficacia sia per la creazione
di una rete tra le associazioni attive sul campo, sia per la risposta ai bisogni dei cittadini in situazioni di svantaggio, in
considerazione dell'elevato numero di servizi effettuati.

Si ritiene pertanto che tali modalità operative, possano essere riprodotte nei territori di tutte le province venete, grazie ad un
intervento economico da parte della Regione del Veneto, in ottemperanza al modello già sperimentato e consolidato.

Le progettualità oggetto del finanziamento regionale potranno contemplare anche l'acquisto di un automezzo da parte delle
associazioni partner, purché queste non abbiano ricevuto un contributo per il medesimo scopo dalla Regione del Veneto, a
partire dal 2010. I contributi dovranno essere assegnati ad associa

zioni diverse e quindi non più di una associazione attiva nell'area provinciale di competenza, espressione di una organizzazione
regionale o nazionale.
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In ogni caso il costo per l'acquisto degli automezzi non potrà essere inferiore al 30% e superiore al 50% della spesa totale
prevista per il progetto.

Il gestore del progetto vincitore per ogni area provinciale dovrà dimostrare, definendo adeguati indicatori di processo e di
risultato, la capacità di coordinare il sistema di trasporto sociale "a chiamata" attribuendogli la massima estensione possibile,
valorizzando la presenza di mezzi già disponibili, soprattutto se acquistati con precedente contributo regionale.

I destinatari del presente provvedimento sono i soggetti del terzo settore, previsti dalla L.328/2000, nonché gli enti locali, a
condizione che il trasporto sociale sia realizzato in collaborazione con organizzazioni di volontariato, attraverso la stipula delle
apposite convenzioni previste dalla normativa di riferimento.

La valutazione dei progetti sarà effettuata da apposita commissione interna nominata con decreto del direttore del Dipartimento
Servizi Sociali e Sociosanitari, composta dal direttore medesimo, o suo delegato, dal direttore e un funzionario della Sezione
Non autosufficienza, dal dirigente e un funzionario del Settore Famiglia.

La Commissione esamina e valuta i progetti, assegnando a ciascun criterio un punteggio che può raggiungere al massimo 30
punti. Saranno ammessi a riparto i progetti che avranno conseguito un punteggio di almeno 55 punti.

La ripartizione dei contributi avverrà con decreto direttoriale del Dipartimento Servizi Sociali, tenuto conto che sarà finanziato
il solo progetto che in ogni Provincia avrà ottenuto il punteggio più alto.

Il contributo massimo assegnabile a ciascun progetto sarà pari a Euro 140.000,00 e in ogni caso i costi da rendicontare
dovranno corrispondere all'importo del contributo assegnato, maggiorato del 20%.

Per l'anno 2014 la Legge Regionale di Bilancio ha previsto nell'ambito dell'UPB U0232 uno stanziamento pari a Euro
3.490.000,00 sul capitolo n. 100016 "Fondo regionale per le politiche sociali - trasferimenti per attività progettuali e di
informazione ed altre iniziative di interesse regionale nelle aree dei servizi sociali". Su tale stanziamento si propone di porre a
carico il finanziamento dei progetti di cui al presente provvedimento, per un ammontare pari a Euro 980.000,00.

Il relatore pertanto propone l'approvazione dei criteri per l'assegnazione di contributi economici destinati al trasporto dei
soggetti svantaggiati in un sistema di rete territoriale di cui all'Allegato A nonché l'approvazione del modello di richiesta del
contributo, di cui all'Allegato B.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la Legge regionale n. 11 del 13.04.2011, art. 133 lett. a);

VISTA la Legge regionale di Bilancio 2014;

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.       di considerare le premesse e gli Allegati A e B, parti integranti ed essenziali del presente provvedimento;

2.       di approvare i criteri per l'assegnazione dei contributi economici a progetti destinati al trasporto sociale in un sistema di
rete territoriale, di cui all'Allegato A;

3.       di approvare il modello per la richiesta del contributo di cui all'Allegato B;

4.       di determinare in Euro 980.000,00 l'importo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con proprio atto il
direttore del Dipartimento per i Servizi Sociosanitari e Sociali disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati
sul capitolo n. 100016 del bilancio 2014 "Fondo regionale per le politiche sociali - trasferimenti per attività progettuali e di
informazione ed altre iniziative di interesse regionale nelle aree dei servizi sociali";

5.       di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della L. R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;
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6.       di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa a carico del Bilancio;

7.       di incaricare il Dipartimento per i Servizi Sociosanitari e Sociali dell'esecuzione del presente atto;

8.       di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

9.       di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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L.R. n. 11 del 13.04.2011, art. 133 lett. a). Interventi a favore di organismi che promuovono l’attività non 
lucrativa di utilità sociale, di solidarietà e di volontariato. Bando per favorire il trasporto sociale in un 
sistema di rete territoriale. Anno 2014. 

 

CRITERI 2014  

 

Per l’anno 2014 sono ammessi a contributo regionale i progetti, relativi al trasporto sociale di persone 
svantaggiate, presentati da soggetti del terzo settore di cui alla L.328/2000,  nonché enti locali  in 
collaborazione con le organizzazioni di volontariato, attraverso la stipula delle apposite convenzione previste 
dalla normativa di riferimento. 

Il trasporto sociale si intende quale servizio offerto dalle organizzazioni di volontariato in rete a favore di 
persone svantaggiate rispetto alla mobilità ordinaria quali per esempio persone anziane e disabili. 
Tale servizio non deve essere sostitutivo di quanto compete alle istituzioni (ad esempio trasporto sanitario, 
trasporto per o dai CEOD, etc.) o rivolto a persone la cui rete familiare sia tale da garantire comunque un 
valido aiuto. Il trasporto, quindi, si basa sul volontariato ed è rivolto a persone bisognose dal punto di vista 
sociale ed economico. 
  
Tali progetti dovranno essere o l’implementazione di una esperienza già consolidata su un territorio 
provinciale e già finanziata e monitorata dalla Regione del Veneto o progettualità nuove su un territorio 
provinciale ma ispirate ai modelli già esistenti. 

Storicamente si fa riferimento al modello di progetto “STACCO” dell’area bellunese che è stato già 
riprodotto, con le dovute specificità, in altri territori provinciali. 

I progetti selezionati, quindi, dovranno avere tutti la stessa denominazione, seguita dal capoluogo di 
provincia: STACCO – VENEZIA, STACCO – VICENZA, etc.) 

Le selezione prevede un solo progetto per area provinciale per un totale, quindi di 7 progetti. 

 

Le domande dovranno pervenire, entro il 5 dicembre 2014 tramite posta elettronica certificata 
all’indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it o mediante raccomandata con ricevuta di ritorno  al 
seguente indirizzo: 

Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali 
 Rio Novo - Dorsoduro 3493 

30123 – Venezia 

 

Sulla busta esterna dovrà essere riportata la dicitura “Bando per favorire il trasporto sociale in un 
sistema di rete territoriale. Anno 2014”. 

 
 

Criteri di valutazione dei progetti: 

 
1. Vasta territorialità: Il territorio di riferimento è quello dei Comuni appartenenti ad una Provincia. Ai 

fini della valutazione del progetto sono da considerarsi:  

- il numero dei territori comunali interessati dal servizio di trasporto sociale (dovrà essere prodotta la 
documentazione attestante l’accordo di partecipazione al progetto  presentato). Nel caso l’accordo 
avvenga entro una o più conferenze dei sindaci si considera il numero dei comuni che la/le  
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compongono. Sarà possibile consegnare la documentazione di tali accordi entro 3 mesi 
dall’approvazione del progetto che dovrà contenere, ai fini della valutazione, una dichiarazione di 
accordo prossimo. Il mancato rispetto della tempistica condizionerà negativamente il trasferimento 
dei fondi.   

- I possibili compiti (dimostrabili ) in carico ai Comuni si considerano : 

o Contributo economico al progetto 

o Collaborazione con i servizi sociali del comune  

o Impiego di mezzi di trasporto di proprietà del comune 

o Impiego di personale del Servizio civile Anziani 

o Impiego di personale del Servizio Civile Giovani 

- Il numero minimo di comuni coinvolti, non inferiore al 20% di quanti presenti nel territorio 
provinciale 

 

2. Partenariato: Il progetto concorrente deve dimostrare che le azioni saranno il frutto della collaborazione 
di un lavoro in rete tra associazioni diverse, non aventi la stessa matrice formale, ossia non possono 
essere solo associazioni locali referenti alla stessa organizzazione nazionale o regionale. Il requisito 
minimo è pertanto la presenza di almeno 5 organizzazioni diverse tra ODV, APS, ONLUS o comunque 
altra espressione del volontariato ed in tal senso : 

o Il personale retribuito è possibile solo per l’organizzazione e la gestione del sistema “a 
chiamata” 

o Il personale alla guida dei mezzi e di supporto alle azioni verso le persone svantaggiate deve 
essere personale volontario, previa adeguata formazione meglio se condotta secondo moduli 
già collaudati  

o Al personale volontario deve essere riconosciuto esclusivamente il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate e quindi non un rimborso forfettario   

o Nel preventivo dei costi possono essere inserite le spese per la formazione 
o Deve essere costituito un gruppo di coordinamento, espressione di tutti i soggetti partner, che 

produrrà una relazione semestrale all’ufficio regionale competente che sarà il referente ufficiale 
per la Regione. La gestione entro il  coordinamento dovrà ispirarsi a tutti i principi e strumenti 
democratici già in uso alle organizzazioni di volontariato (incontri almeno mensili, verbali, etc.) 

o Deve essere siglato un protocollo d’intesa tra tutti i soggetti partecipanti 
 
 

3. Continuazione e Implementazione di un progetto preesistente: è auspicabile che non vi sia la 
sovrapposizione di progetti sullo stesso territorio soprattutto ove vi è già un programma consolidato e  
finanziato dalla Regione ma si attui una delle seguenti possibilità: 

o Implementazione di un programma già esistente con ulteriore allargamento territoriale e 
inserimento in rete di un numero maggiore di organizzazioni  

o Avvio di un programma su un territorio ove non presente  in forma sistemica che si ispiri ai 
modelli già esistenti dichiarando la disponibilità, come metodo di lavoro, a confrontarsi con le 
esperienze già consolidate. Un eventuale accordo formale di collaborazione, tra progetti 
consolidati e progetti nuovi in aree provinciali diverse, valorizza la qualità del progetto, ai fini 
della valutazione da parte della commissione.  

4. Cofinanziamento: il punteggio verrà  attribuito anche in base alla quota di cofinanziamento, che dovrà 
essere almeno il 20% del costo totale del progetto 

5. Coerenza con le linee di indirizzo del bando : il punteggio verrà attribuito in base alla valutazione da 
parte della commissione della coerenza con il modello di trasporto sociale già consolidato e finanziato 
dalla Regione. 
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Contributo per l’acquisto di mezzi di trasporto :  

 

Si rende possibile trasferire contributi alle associazioni partner che necessitino di acquistare un mezzo di 
trasporto da utilizzare in rete oltre alle proprie attività ordinarie secondo i seguenti criteri e per una quota 
che va da un minimo del 30% ad un massimo del 50% del contributo totale assegnato alla progettualità 
di riferimento. 

Tali organizzazioni dovranno dichiarare nel Protocollo d’intesa, l’effettiva disponibilità a partecipare al 
progetto con il mezzo di trasporto e con il proprio personale volontario 

o Si escludono ambulanze ed altri mezzi nell’ambito sanitario oltre ai mezzi per il trasporto di 
merci 

o Sono ammessi mezzi attrezzati per il trasporto dei disabili 

o Vengono escluse le associazioni che hanno ricevuto contributi per l’acquisto di mezzi di 
trasporto negli anni dal 2010 al 2013 

o Vengono favorite le organizzazioni prive di mezzo o con un mezzo datato e che non offre le 
garanzie necessarie per la tipologia di trasporto 

o Nello stesso progetto i contributi per l’acquisto di mezzi debbono essere attribuiti ad 
associazioni che abbiano una matrice diversa 

o Le modalità di gestione del fondo da destinare al contributo per l’acquisto dei mezzi di trasporto 
e quindi la quota percentuale rispetto ai preventivi rimane facoltà del coordinamento e quindi del 
gestore designato 
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Criteri di valutazione 

 

 
Punteggio  

 
Vasta territorialità                                   max    15   
 
 
 

 

 
Più Conferenze dei sindaci                                     15   
                        
Una Conferenza dei sindaci                                    13           
 
 
   N. territori comunali interessati dal trasporto sociale 
    (oltre il 50% dei comuni della stessa provincia)    10         
 
   N. territori comunali interessati dal trasporto sociale         
(dal 20 al 50% dei comuni della stessa Provincia)    6          
    

 
Partenariato                                        max.  30    
 
              
 
                                     
 
 
 
 
 
 
 

 
Il progetto mette in rete più associazioni 

-  Molte (più di 10)                                      15 
                                        
- Poche (da 6 a 9 )                                       10             
   

Il progetto vede la partecipazione attiva dei comuni 
- In almeno 1/3 dei comuni in rete vi è una 

partecipazione attiva e dimostrabile in fase di 
monitoraggio (accordo formale con intervento 
diretto quale ad es.: concessione di contributo 
economico, utilizzo di mezzi di proprietà 
comunale, impiego di risorse umane quali 
assistente sociale, personale del servizio 
civile giovani o servizio civile anziani o altre 
forme la cui congruità con il progetto verrà 
valutata dalla commissione competente     15    

- Accordo formale senza intervento diretto 
come conferenza dei sindaci                       10  

- Accordo formale singolo senza intervento 
diretto                                                            8 

 
Continuazione/Implementazione di un progetto 
preesistente                                          max. 10          
                   

 
Continuazione e implementazione                       10 
Solo continuazione                                                 5               

 
Cofinanziamento                                     max.  10     
 

 
Superiore al 30%                                                     10 
 
Da 20% a 30%                                                          5 
 

Coerenza con le linee di indirizzo del bando 
                                                                  max. 15 

Alta                                                                   15 
 
Media                                                                10 
 
Bassa                                                                    5 
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SCHEDA PROGETTUALE 
 
     
 
 
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
 
 
 
SOGGETTO GESTORE DEL PROGETTO   
 
DENOMINAZIONE  
INDIRIZZO  
TELEFONO     FAX       E-MAIL  
CODICE FISCALE:        NATURA GIURIDICA 
LEGALE RAPPRESENTANTE  
 
 
PERSONA REFERENTE DEL PROGETTO 
NOME:   
INDIRIZZO   
TELEFONO     FAX      E-MAIL  
 
 
AREA TERRITORIALE INTERESSATA DAL PROGETTO   
 
COMUNI  INTERESSATI DAL SERVIZIO, CON  DOCUMENTO DI ATTESTAZIONE DELL’INTESA  
 
SOGGETTI COINVOLTI NEL PROGETTO  
(QUANTI, QUALI, CON CHE RUOLO) 
 

SOGGETTO PARTECIPANTE LIVELLO DI COINVOLGIMENTO 
 
1. collabora nella pianificazione e 

programmazione 
2. è direttamente coinvolto nelle 

realizzazione delle azioni   
3. sostiene economicamente il progetto 
4. Altro (specificare) 
 

TIPO DI RAPPORTO FORMALE 
 

1. Convenzione 
2. Accordo / patto 
3. Contratto 
4. Altro (specificare) 

 
 
 
AVVIO DI UN PROGETTO NUOVO          
 
  
CONTINUAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DI UN PROGETTO PREESISTENTE     
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RISORSE UMANE, STRUMENTALI ED ECONOMICHE  
 
N. VOLONTARI 
 
N. PERSONALE DIPENDENTE  E/O COLLABORATORI (PER CIASCUN PARTNER ANDRÀ INDICATO IL NUMERO DELLE 
PERSONE MESSE A DISPOSIZIONE DEL PROGETTO SENZA COSTI A CARICO DEL CONTRIBUTO REGIONALE)  
 
N. AUTOMEZZI 
 
QUOTA DI COFINANZIAMENTO  
 
 
PREVENTIVO DI SPESA   
 

 
VOCI DI SPESA 

€. 

 
Rimborso spese volontari (no forfettarie) 
 

 

 
Spese per il personale necessario alla gestione del progetto, in particolare 
del sistema a chiamata (escluso personale già dipendente del gestore e dei 
partner) 
 

 

 
Spese amministrative (affitto, utenze,cancelleria, telefono, altro..) 
 

 

 
Spese per la formazione 
 

 

 
Spese carburante e assicurazione veicoli 
 

 

 
Preventivo automezzo *  
 

 

 
Costi monitoraggio 
 

 

 
Pubblicazioni / convegni 
 

 

 
Altro (specificare) 

 

COSTO TOTALE DEL PROGETTO  

QUOTA DI COFINANZIAMENTO  (SPECIFICARE SE A CARICO DEL 
GESTORE DEL PROGETTO O DI ALTRI SOGGETTI)  
 

 

 
* (allegare almeno due preventivi, anche in una fase successiva, entro 3 mesi dall’approvazione formale del 
progetto) 
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(Codice interno: 284579)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1992 del 28 ottobre 2014
Interventi in materia di contrasto della violenza contro le donne. Riparto dei fondi statali di cui al DPCM 24 luglio

2014. Riapertura termini del Bando approvato con DGR n. 1356/2014. L.r. n. 5/2013 "Interventi regionali per prevenire
e contrastare la violenza contro le donne".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento vengono ripartite le risorse riguardanti il "Fondo per le Politiche relative ai diritti e alle Pari
opportunità 2013-2014", assegnate al Veneto con DCPM 24 luglio 2014, per potenziare l'assistenza ed il sostegno alle donne
vittime di violenza e ai loro figli. Viene riaperto il Bando approvato con DGR n. 1356/2014 (L.R. n. 5/2013) per l'utilizzo dei
fondi statali.

L'Assessore Marialuisa Coppola riferisce quanto segue.

Il decreto legge 14 agosto 2013, n. 93 recante "Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di
genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province", convertito con modifiche nella legge 15
ottobre 2013, n. 119, prevede una serie di misure per contrastare il fenomeno della violenza quali: l'adozione di un "Piano
d'azione straordinario per contrastare la violenza sessuale e di genere" (articolo 5) e l'incremento del Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità (articolo 5 bis). In particolare, l'articolo 5 bis prevede che le risorse stanziate per
contrastare il fenomeno della violenza siano ripartite annualmente tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
con decreto del Ministro Delegato per le pari opportunità, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano tenendo conto dei seguenti criteri:

a)      il riequilibrio della presenza di centri antiviolenza e di case rifugio in ogni regione, riservando un terzo dei fondi
disponibili all'istituzione di nuovi centri e di nuove case-rifugio al fine di raggiungere l'obiettivo previsto dalla
raccomandazione Expert Meeting sulla violenza contro le donne - Finlandia, 8-10 novembre 1999;

b)      la programmazione regionale e gli interventi già operativi per contrastare la violenza nei confronti delle donne;

c)      il numero dei centri antiviolenza pubblici e privati già esistenti in ogni regione;

d)      il numero delle case rifugio pubbliche e private già esistenti in ogni regione.

Nelle more dell'approvazione del piano nazionale, il DPCM del 24 luglio 2014 recante "Ripartizione delle Risorse relative al
"Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità" 2013-2014 di cui all'articolo 5, comma 2 del decreto-legge n.
93 del 2013" - pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 1 settembre 2014 - ha provveduto a ripartire in un'unica soluzione le
risorse stanziate per l'anno 2013 (Euro 10.000.000,00) e per l'anno 2014 (Euro 6.449.385,00) per il potenziamento delle forme
di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di rafforzamento della
rete dei servizi territoriali.

Alla Regione Veneto sono stati assegnati complessivamente Euro 1.440.506,29 secondo i criteri di seguito indicati:

a)      Istituzione di nuovi centri antiviolenza e di nuove case rifugio: 33% dell'importo complessivo stanziato. Il riparto di tali
risorse si basa sul numero della popolazione di ciascuna regione, sul numero dei centri antiviolenza e delle case rifugio
esistenti per ciascuna regione rapportati alla media ponderale pari a 1,79 stimando un centro antiviolenza per ogni 400.000
abitanti, come indicato nella Tabella 2 allegata al citato DPCM. Per il Veneto l'ammontare dei fondi stanziati è pari a Euro
692.974,09;

b)      Finanziamento aggiuntivo degli interventi regionali già operativi volti ad attuare azioni di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza e ai loro figli, sulla base della programmazione regionale: 80% della somma rimanente al netto
dell'importo di cui alla precedente lettera a). Al Veneto sono stati assegnati Euro 641.868,16;

c)      Finanziamento dei centri antiviolenza pubblici e privati già esistenti in ogni regione: 10% della somma rimanente al netto
dell'importo di cui alla precedente lettera a), per il Veneto pari a Euro 58.622,81;
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d)      Finanziamento delle case rifugio pubbliche e private già esistenti in ogni regione: 10% della somma rimanente al netto
dell'importo di cui alla precedente lettera a), per il Veneto pari a Euro 47.041,23.

Con DGR n. 1862 del 14.10.2014 sono stati istituiti i capitoli di entrata e di spesa, come di seguito specificato:

100738/E "Assegnazione statale per Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (art. 19,
C. 2, D.L. 04/07/2006, n.223 - D.L. 14/08/2013, n. 93)";

• 

102214/U "Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (art. 19, C. 2, D.L. 04/07/2006, n.
223 - D.L. 14/08/2013, n.93)".

• 

L'articolo 3 del citato DPCM 24 luglio 2014 dispone che i fondi debbano essere utilizzati dalle Regioni e Province autonome
entro l'esercizio finanziario 2014 e in caso di mancato utilizzo prevede la revoca dei finanziamenti.

Va peraltro segnalato che l'articolo 4 del predetto DPCM dispone che con successiva Intesa, da sancire in sede di Conferenza
Unificata entro il 2014, dovranno essere stabiliti i requisiti minimi necessari che i Centri antiviolenza e le Case rifugio devono
possedere anche per poter accedere al riparto delle risorse finanziarie in argomento.

In materia di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne, la Regione del Veneto ha approvato la legge regionale 23
aprile 2013, n. 5 "Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne", che promuove interventi di
sostegno a favore delle donne vittime di violenza in collaborazione con Enti pubblici e privati che abbiano tra i loro scopi
prioritari la lotta e la prevenzione alla violenza contro le donne, ponendo in essere azioni volte alla tutela e al recupero di
condizioni di vita normali per le donne vittime di violenza, nonché attività mirate al contrasto del fenomeno. I contenuti della
legge regionale n. 5/2013 sono in linea con le previsioni della citata normativa statale in materia.

Nel primo anno di vigenza della citata L.R. n. 5/2013 la Giunta regionale ha provveduto a darne attuazione:

censendo e approvando l'articolazione organizzativa delle strutture di accoglienza: centri antiviolenza, case rifugio e
case di secondo livello (articolo 7, comma 1);

• 

definendo, sentita la V Commissione consiliare, il contributo giornaliero per ospite (articolo 7, comma 2);• 
approvando, sentita la V Commissione consiliare, la composizione e le modalità di funzionamento del "Tavolo di
coordinamento regionale per la prevenzione ed il contrasto alla violenza contro le donne" (articolo 8);

• 

assegnando contributi ai Comuni e alle Aziende ULSS, dopo aver stabilito, sentita la V Commissione consiliare, i
criteri, le priorità e le modalità per la concessione dei finanziamenti.

• 

Nel 2014 è proseguita l'attività di censimento delle strutture di accoglienza e con DGR n. 1356 del 28 luglio 2014 sono stati
definiti i criteri per il finanziamento delle strutture di accoglienza a valere sullo stanziamento del Bilancio regionale 2014, pari
Euro 200.000,00. I criteri per il 2014, approvati dal sopracitato Tavolo di coordinamento regionale e dalla V Commissione del
Consiglio regionale, prevedono l'assegnazione di contributi ai Comuni e ULSS del Veneto per le strutture di accoglienza,
approvate dalla Giunta regionale, presenti sul proprio territorio, gestite direttamente o in convenzione con Associazioni no
profit.

Alla luce di quanto sopra descritto e in considerazione dei tempi disponibili ai fini dell'utilizzo delle risorse assegnate con il
citato DPCM del 24 luglio 2014, che non consentono di sottoporre il provvedimento alla valutazione della V Commissione
consiliare e del Tavolo di coordinamento, si propone di ripartire le risorse statali seguendo quanto già stabilito nella
programmazione regionale avviata in attuazione della L.R. n. 5/2013, per la quale era stato acquisito il parere positivo sia della
stessa V Commissione sia del Tavolo di coordinamento. Conseguentemente i criteri e le modalità di ripartizione sono i
seguenti.

A)        ISTITUZIONE DI NUOVE STRUTTURE

Ai fini della istituzione di nuove strutture di accoglienza per il contrasto e la prevenzione della violenza contro le donne, la
Tabella 2 allegata al sopraccitato DPCM 24 luglio 2014 indica, con riguardo al Veneto:

-    la presenza di 10 centri antiviolenza e di 7 case rifugio;

-    la stima di 22 centri antiviolenza, quale numero ottimale per garantire adeguati servizi di accoglienza alle donne (calcolati
sulla media ponderale, pari a 1,79 e stimando un centro antiviolenza per ogni 400.000 abitanti);

-   l'assegnazione di complessivi Euro 692.974,09 per l'istituzione di nuove strutture.

Per quanto riguarda il numero delle strutture esistenti, individuato nella Tabella 2, si precisa che il dato è stato stabilito a
seguito della rilevazione effettuata nel mese di gennaio 2014 dalla Conferenza delle Regioni - Commissione politiche sociali,
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con la quale sono state censite le strutture di accoglienza operanti e aventi i requisiti richiesti dalla L.R. n. 5/2013 la cui
articolazione era stata approvata con deliberazioni della Giunta regionale n. 2546 e n. 2547 del 20 dicembre 2013:
rispettivamente n. 10 centri antiviolenza, n. 7 Case rifugio e n. 5 Case di secondo livello. Si segnala che nella rilevazione
nazionale non sono state prese in considerazione le case di secondo livello. Va precisato che nel corso del 2014 con
deliberazioni della Giunta regionale, n. 932 e n. 933 del 10 giugno 2014 e n. 1355 del 28 luglio 2014, gli elenchi delle strutture
operanti sul territorio conformi al disposto della L.R. n. 5/2013 sono stati implementati ed includono attualmente n.15 centri
antiviolenza, n. 9 case rifugio e n. 12 case di secondo livello.

Va infine precisato che il DPCM - all'articolo 2 lettera a) - prevede si possano attivare sia centri antiviolenza che case rifugio
mentre la già nominata Tabella 2 calcola il numero delle nuove strutture da avviare con riferimento ai soli centri antiviolenza.

Pertanto, tenuto conto delle complessive strutture già censite presenti sul territorio regionale e conformi alla L.R. n. 5/2013
(sopra indicate) e considerato quanto indicato nella suddetta Tabella 2, si propone di destinare l'importo di Euro 692.974,09 per
l'istituzione di nuovi centri antiviolenza, in quanto queste strutture offrono un servizio specifico, qualificato e soprattutto
facilmente raggiungibile dalle donne vittime di violenza. Aumentare la diffusione di questi servizi sul territorio garantisce,
infatti, maggiori possibilità di far emergere il fenomeno della violenza dando la possibilità alle donne di avere a disposizione
qualificati punti di ascolto e assistenza, al fine di indirizzarle verso le soluzioni più opportune e sicure.

In coerenza con la programmazione regionale approvata dalla Giunta regionale in attuazione della L.R. n. 5/2013 e condivisa
dalla V Commissione consiliare e dal Tavolo regionale di coordinamento, si propone di affidare ai Comuni e alle Aziende
ULSS il ruolo di capofila degli interventi, in quanto soggetti che meglio conoscono le esigenze del proprio territorio e in grado
di consolidare la rete degli attori e sostenere la rete territoriale dei servizi in materia di contrasto e prevenzione alla violenza
sulle donne, come auspicato dalla citata legge regionale.

Di seguito si riepilogano i criteri e le modalità per l'assegnazione del finanziamento per l'istituzione di nuovi centri
antiviolenza, sulla base della presentazione di un progetto a durata annuale.

STANZIAMENTO

Per il finanziamento di nuovi centri antiviolenza è previsto per l'esercizio 2014 uno stanziamento complessivo di Euro
692.974,09.

SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE DOMANDA DI CONTRIBUTO

1.   Comuni del Veneto:

a.   singoli;

b.   associati con altri Comuni;

c.    in convenzione ai fini della gestione dei centri antiviolenza previsti all'articolo 3 e ai sensi dell'articolo 11 della L.R. n.
5/2013 e all'articolo 1, comma 1, del DPCM 24 luglio 2014, con singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità di lucro,
aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza, che
abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza contro le donne. In
conformità a quanto previsto a livello nazionale, le organizzazioni del privato sociale aventi la gestione delle strutture
dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti nell'ambito della Conferenza delle Regioni - Commissione Politiche sociali -
ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza Unificata:

essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della cooperazione sociale o iscritte ai
registri regionali delle Onlus presso l'Agenzia delle Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti;

• 

prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario coerentemente con
quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste
devono dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nell'impegno contro la violenza alle donne.

• 

2.    Aziende unità locali socio sanitarie (ULSS) del Veneto:

a.   singole;

b.   associate con altre Aziende ULSS;

c.    in convenzione ai fini della gestione dei centri antiviolenza previsti all'articolo 3 e ai sensi dell'articolo 11 della L.R. n.
5/2013 e all'articolo 1, comma 1,del DPCM 24 luglio 2014, con singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità di lucro,
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aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza, che
abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza contro le donne. In
conformità a quanto previsto a livello nazionale, le organizzazioni del privato sociale aventi la gestione delle strutture
dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti nell'ambito della Conferenza delle Regioni - Commissione Politiche sociali -
ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza Unificata:

essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della cooperazione sociale o iscritte ai
registri regionali delle Onlus presso l'Agenzia delle Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti;

• 

prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario coerentemente con
quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste
devono dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nell'impegno contro la violenza alle donne.

• 

I Comuni o le Aziende ULSS che presentano domanda di finanziamento alla Regione del Veneto sono considerati "capofila"
dell'iniziativa. Il capofila sarà il beneficiario formale del contributo e responsabile degli adempimenti amministrativi connessi
alla concreta realizzazione del progetto (accettazione formale del contributo, redazione e sottoscrizione della relazione finale
corredata dal relativo rendiconto delle spese sostenute, conservazione della documentazione contabile).

TIPOLOGIE DI STRUTTURE FINANZIABILI E INTERVENTI AMMESSI

Le strutture oggetto del finanziamento sono nuovi centri antiviolenza (articolo 3 L.R. n. 5/2013 e articolo 1 comma 1 DPCM
24 luglio 2014) che dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti nell'ambito della Conferenza delle Regioni - Commissione
Politiche sociali - ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza Unificata:

apertura minima prevista per almeno 3 giorni alla settimana;• 
reperibilità telefonica garantita dal numero telefonico di pubblica utilità 1522;• 
adozione della Carta dei servizi;• 
piano annuale di formazione/aggiornamento in cui siano incluse attività di formazione specifica e continua del
personale e delle volontarie qualora presenti;

• 

prevedere come modalità operative divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare.• 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO

I progetti presentati saranno valutati sulla base dei seguenti criteri:

1.       carenza di Centri antiviolenza sul territorio provinciale;

2.       potenziale bacino di utenza (abitanti);

3.       qualificazione degli operatori che verranno impiegati nel Centro antiviolenza;

4.       esistenza di protocolli d'intesa, di cui all'articolo 9, L.R. n. 5/2013, con enti pubblici preposti a prevenire e contrastare la
violenza contro le donne, nonché a fornire loro assistenza (Forze dell'ordine, Magistratura, Aziende ULSS e istituzioni
scolastiche);

5.       percentuale di co-finanziamento assicurata dal richiedente superiore al 20% del costo complessivo del progetto;

6.       data di spedizione della domanda.

CONTRIBUTO CONCEDIBILE

I progetti approvati saranno finanziati fino alla misura massima dell'80% dei costi preventivati, considerati ammissibili. Il
finanziamento non potrà comunque superare l'importo complessivo massimo di Euro 60.000,00per ogni domanda ammessa al
finanziamento. I contributi concessi dovranno esser utilizzati dai soggetti beneficiari esclusivamente per la realizzazione degli
interventi approvati.

DURATA DEL PROGETTO

Tutti i progetti ammessi dovranno avere durata massima di un anno. Con decreto del Direttore della Sezione Relazioni
Internazionali di approvazione del riparto dei contributi concessi sarà fissato il termine per la conclusione delle attività e per la
presentazione delle relazioni conclusive e delle rendicontazioni di spesa.

GRADUATORIA

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 271_______________________________________________________________________________________________________



La valutazione dei progetti risultati ammissibili è finalizzata alla redazione di apposita graduatoria che verrà approvata con
decreto del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali entro il 25 febbraio 2015.

Per la ripartizione del finanziamento verrà applicato il criterio di preferenza relativo alla carenza di Centri antiviolenza sul
territorio provinciale e al potenziale bacino di utenza. I soggetti ammessi in graduatoria otterranno il contributo regionale sino
ad esaurimento delle risorse disponibili.

B) FINANZIAMENTO AGGIUNTIVO DEGLI INTERVENTI REGIONALI GIÀ OPERATIVI

Il DPCM 24 luglio 2014 ha assegnato alla Regione del Veneto Euro 641.868,16 per il finanziamento aggiuntivo degli
interventi regionali già operativi e volti ad attuare azioni di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli, sulla base di una programmazione regionale.

Nel frattempo con DGR n. 1356 del 28 luglio 2014 la Giunta regionale del Veneto aveva approvato i criteri, le priorità e le
modalità per la concessione dei contributi ai Comuni e alle Aziende ULSS ed il relativo Bando per la presentazione delle
richieste di contributo riguardanti l'implementazione e la gestione di strutture adibite a Centri antiviolenza, case rifugio e case
di secondo livello, fissando al 13 ottobre 2014 il termine per la presentazione delle domande. Il Bilancio regionale di
previsione per l'esercizio finanziario 2014 ha destinato all'attuazione della L.R. n. 5/2013 uno stanziamento di Euro 200.000,00
sul capitolo di spesa 101877 "Trasferimenti per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne (articolo 2, L.R.
23/04/2013, n. 5).

Il finanziamento statale in argomento è stato trasferito alla Regione nel mese di settembre 2014, quando la predetta procedura
per la concessione dei contributi era già quindi avviata.

In linea con le scelte programmatiche individuate nella DGR n. 1356/2014, in attuazione della L.R. n. 5/2013, e per consentire
a tutte le strutture che offrono assistenza alle donne vittime di violenza iscritte negli elenchi approvati dalla Giunta regionale,
di accedere al finanziamento regionale e statale, si propone pertanto di riaprire i termini del Bando di cui alla citata DGR n.
1356/2014, adeguandolo alle specifiche disposizioni dettate dal più volte citato DPCM, in particolare per quanto riguarda il
rispetto dei requisiti stabiliti nell'ambito della Conferenza delle Regioni - Commissione Politiche sociali - ancorché non sanciti
con Intesa in sede di Conferenza Unificata.

Di seguito si riepilogano i criteri e le modalità per l'assegnazione del finanziamento e le disposizioni connesse alla riapertura
dei termini per la presentazione delle domande.

STANZIAMENTO E RIPARTIZIONE RISORSE

Per l'esercizio 2014 lo stanziamento complessivo è pari a Euro 841.868,16,di cui Euro 200.000,00 derivanti da fondi regionali
(cap. 101877) e Euro 641.868,16 derivanti da fondi statali (cap. 102214).

In coerenza con quanto già disposto con DGR n. 1356 del 28 luglio 2014, lo stanziamento complessivo sopra individuato viene
ripartito tra le tre tipologie di strutture, in rapporto alla loro consistenza numerica rilevata sul territorio alla data di adozione del
presente provvedimento, come di seguito riportato:

Euro 350.778,40 per i Centri antiviolenza;• 
Euro 210.467,04 per le Case Rifugio;• 
Euro 280.622,72 per le Case di secondo livello.• 

SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE DOMANDA DI CONTRIBUTO

1.       Comuni del Veneto:

a)      singoli;

b)      associati con altri Comuni;

c)      in convenzione ai fini della gestione delle strutture (centri antiviolenza, case rifugio e case di secondo livello) previste
agli articoli 3, 4 e 5 e ai sensi dell'articolo 11 della L.R. n. 5/2013 e all'articolo 1 del DPCM 24 luglio 2014, con singoli,
associazioni e organizzazioni, senza finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del
sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza, che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze,
almeno triennali, in materia di violenza contro le donne. In conformità a quanto previsto a livello nazionale, le organizzazioni
del privato sociale aventi la gestione delle strutture dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti nell'ambito della Conferenza
delle Regioni - Commissione Politiche sociali - ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza Unificata:
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essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della cooperazione sociale o iscritte ai
registri regionali delle Onlus presso l'Agenzia delle Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti;

• 

prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario coerentemente con
quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste
devono dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nell'impegno contro la violenza alle donne.

• 

2.       Aziende unità locali socio sanitarie (ULSS) del Veneto:

a)      singole;

b)      associate con altre Aziende ULSS;

c)      in convenzione ai fini della gestione delle strutture (centri antiviolenza, case rifugio e case di secondo livello) previste
agli articoli 3, 4 e 5 e ai sensi dell'articolo 11 della L.R. n. 5/2013 e articolo 1 del DPCM 24 luglio 2014, con singoli,
associazioni e organizzazioni, senza finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del
sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza, che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze,
almeno triennali, in materia di violenza contro le donne. In conformità a quanto previsto a livello nazionale, le organizzazioni
del privato sociale aventi la gestione delle strutture dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti nell'ambito della Conferenza
delle Regioni - Commissione Politiche sociali - ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza Unificata:

essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della cooperazione sociale o iscritte ai
registri regionali delle Onlus presso l'Agenzia delle Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti;

• 

prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario coerentemente con
quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste
devono dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nell'impegno contro la violenza alle donne.

• 

I Comuni o le Aziende ULSS che presentano domanda di finanziamento alla Regione del Veneto sono considerati "capofila"
dell'iniziativa. Il capofila sarà il beneficiario formale del contributo e responsabile degli adempimenti amministrativi connessi
alla concreta realizzazione del progetto (accettazione formale del contributo, redazione e sottoscrizione della relazione finale
corredata dal relativo rendiconto delle spese sostenute, conservazione della documentazione contabile).

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Il soggetto richiedente, qualora abbia inoltrato domanda per il bando approvato con la citata DGR n. 1356/2014, può
ripresentare l'istanza compilando i moduli di domanda allegati alla presente deliberazione - distinti per centri antiviolenza
(Allegato B1), case rifugio (Allegato B2) e case di secondo livello (Allegato B3) - o integrare la domanda già presentata
compilando solo le parti che ritiene di modificare (ad esempio relazione sul progetto, piano economico).

Il soggetto richiedente qualora non intenda apportare alcuna modifica alla domanda già inoltrata deve comunque confermare
quanto già presentato tramite una comunicazione alla Regione del Veneto (Allegato B4).

È possibile proporre nuova istanza per ciascuna delle predette strutture, per la quale non era stata presentata domanda di
contributo per il bando di cui alla DGR n. 1356/2014.

Potrà comunque essere finanziato un solo progetto per ciascuna struttura inserita negli elenchi approvati dalla Giunta
Regionale (centri antiviolenza, case rifugio e case di secondo livello) e i Comuni e/o Aziende ULSS potranno presentare
domanda per ciascuna struttura presente nel proprio territorio, senza limiti se non il precedente vincolo di un unico
finanziamento per struttura.

TIPOLOGIE DI STRUTTURE FINANZIABILI

Le strutture oggetto del finanziamento sono quelle individuate nella citata DGR n. 1356/2014 e precisamente:

1.       centri antiviolenza (articolo 3 L.R. n. 5/2013 e articolo 1, comma 1, DPCM 24 luglio 2014);

2.        case rifugio (articolo 4 L.R. n. 5/2013 e articolo 1, comma 2, DPCM 24 luglio 2014);

3.       case di secondo livello (articolo 5 L.R. n. 5/2013 e articolo 1, comma 2, DPCM 24 luglio 2014);

che devono essere iscritte negli elenchi approvati dalla Giunta regionale come previsto dall'articolo 7 primo comma della L.R.
n. 5/2013 (DDGR. n. 2546/2013, n. 2547/2013, n. 932/2014, n. 933/2014, n. 1355/2014 e successivi provvedimenti di
aggiornamento adottati entro la data di scadenza del Bando).
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Le strutture di cui al punto 1 - centri antiviolenza - dovranno inoltre conformarsi ai requisiti stabiliti nell'ambito della
Conferenza delle Regioni - Commissione Politiche sociali - ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza Unificata:

apertura minima prevista per almeno 3 giorni alla settimana;• 
reperibilità telefonica garantita dal numero telefonico di pubblica utilità 1522;• 
adozione della Carta dei servizi;• 
piano annuale di formazione/aggiornamento in cui siano incluse attività di formazione specifica e continua del
personale e delle volontarie qualora presenti;

• 

prevedere come modalità operative divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare.• 

Le strutture di cui ai punti 2 e 3 - case rifugio e case di secondo livello - dovranno conformarsi requisiti stabiliti nell'ambito
della Conferenza delle Regioni - Commissione Politiche sociali - ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza
Unificata:

personale prevalentemente femminile qualificato e stabile adeguatamente formato sul tema della violenza alle donne;• 
prevedere come modalità operative divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare.• 

INTERVENTI AMMESSI

L'implementazione e la gestione delle strutture di accoglienza (centri antiviolenza , case rifugio e case di secondo livello) a
supporto delle donne, sole o con figli minori, vittime di violenza.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO

Analogamente a quanto previsto nella citata DGR n. 1356/2014 i progetti presentati saranno valutati sulla base dei seguenti
criteri:

1.       numero di utenti registrato nell'anno 2013 (esclusivamente per i centri antiviolenza);

2.       numero di persone ospitate per giorni di presenza nell'anno 2013 (esclusivamente per le case rifugio e le case di secondo
livello);

3.       ambito provinciale di appartenenza (almeno una struttura per tipologia per ciascuna Provincia);

4.       coerenza con Piani di Zona dei Servizi Sociali (articolo 8 L.R. n. 56/1994) del territorio di loro competenza
(esclusivamente per la case rifugio e per le case di secondo livello);

5.       qualificazione degli operatori delle strutture;

6.       esistenza di protocolli d'intesa, di cui all'articolo 9, L.R. n. 5/2013, con enti pubblici preposti a prevenire e contrastare la
violenza contro le donne, nonché a fornire loro assistenza (Forze dell'ordine, Magistratura, Aziende ULSS e istituzioni
scolastiche);

7.       percentuale di co-finanziamento assicurata dal richiedente superiore al 20% del costo complessivo del progetto;

8.       data di spedizione della domanda.

CONTRIBUTO CONCEDIBILE

I progetti approvati saranno finanziati fino alla misura massima dell'80% dei costi preventivati, considerati ammissibili. Il
finanziamento non potrà comunque superare l'importo complessivo massimo di Euro 30.000,00per ogni domanda ammessa al
finanziamento. I contributi concessi dovranno esser utilizzati dai soggetti beneficiari esclusivamente per la realizzazione degli
interventi approvati.

DURATA DEL PROGETTO

Tutti i progetti ammessi dovranno avere durata massima di un anno. Con decreto del Direttore della Sezione Relazioni
Internazionali di approvazione del riparto dei contributi concessi sarà fissato il termine per la conclusione delle attività e per la
presentazione delle relazioni conclusive e delle rendicontazioni di spesa.

GRADUATORIA
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La valutazione dei progetti risultati ammissibili è finalizzata alla redazione di tre distinte graduatorie - centri antiviolenza, case
rifugio, case di secondo livello - che verranno approvate con decreto del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali entro
il 25 febbraio 2015.

Per la ripartizione dei finanziamenti le tre distinte graduatorie saranno formate applicando il criterio di preferenza dato dal
numero di utenti registrato nell'anno 2013, per i Centri antiviolenza, e dal numero di persone ospitate per giorni di presenza
nell'anno 2013, per le case rifugio e le case di secondo livello.

Al primo classificato per ciascuna graduatoria sarà erogato l'intero contributo richiesto (ove ammissibile). Ai progetti
successivamente collocati in graduatoria, si applicherà, per ogni posizione successiva, un abbattimento percentuale sul
contributo richiesto (ove ammissibile), calcolato sullo stanziamento disponibile per tipologia di struttura e sul numero di
domande pervenute e ammesse a contributo, al fine di poter soddisfare il maggior numero di richieste del territorio.

Nel caso di non esaurimento dello stanziamento disponibile per una data tipologia, in sede di riparto, potrà essere valutata la
possibilità di implementare lo stanziamento per le altre tipologie in relazione al numero di domande pervenute al fine di
rispondere alle esigenze del territorio.

C) FINANZIAMENTO PER I CENTRI ANTIVIOLENZA ESISTENTI

Nella Tabella 1 allegata al DPCM del 24 luglio 2014, lo stanziamento riservato ai centri antiviolenza esistenti è stato ripartito
tenendo conto dei dati forniti nel mese di gennaio 2014 dalle Regioni, su richiesta della Commissione Politiche sociali della
Conferenza delle Regioni.

Alla Regione del Veneto sono stati assegnati Euro 58.622,81 per 10 Centri antiviolenza, in quanto strutture esistenti al
momento della rilevazione in base all'elenco delle strutture approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 2546 del 20
dicembre 2013, in attuazione della L.R. n. 5/2013.

Tutto ciò premesso si propone di ripartire lo stanziamento predetto ai 10 centri indicati nell'elenco approvato con DGR n. 2546
del 20.12.2013 (Allegato C al presente provvedimento) per un importo pari a Euro 5.862,28 per ciascuna struttura. Si propone,
altresì, di rinviare a successivo provvedimento del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali la definizione dellemodalità
di liquidazione del contributo, procedendo contestualmente all'impegno di spesa a favore dei soggetti individuati nel predetto
Allegato C.

D) FINANZIAMENTO PER LE CASE RIFUGIO ESISTENTI

Nella Tabella 1 allegata al DPCM del 24 luglio 2014, lo stanziamento riservato alle case rifugio esistenti è stato ripartito
tenendo conto dei dati forniti nel mese di gennaio 2014 dalle Regioni, su richiesta della Commissione Politiche sociali della
Conferenza delle Regioni.

Alla Regione del Veneto sono stati assegnati con il predetto DPCM complessivi Euro 47.041,23 con preciso riferimento a n. 7
Case rifugio in quanto strutture esistenti al momento della rilevazione, in base all'elenco delle strutture approvato dalla Giunta
regionale con DGR n. 2547 del 20 dicembre 2013. Va evidenziato che in detto provvedimento la Giunta regionale aveva
approvato anche n. 5 Case di secondo livello, dato fornito ugualmente alla Commissione Politiche sociali. Peraltro la Tabella 1
allegata al DPCM del 24 luglio 2014 non considera queste 5 strutture al fine dell'assegnazione del finanziamento.

Tutto ciò premesso si propone di ripartire lo stanziamento sopra citato alle 7 Case rifugio, indicate nell'elenco approvato con
DGR n. 2547 del 20.12.2013 (Allegato D al presente provvedimento) per un importo pari a Euro 6.720,17 per ciascuna
struttura. Si propone, inoltre, di rinviare a successivo provvedimento del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali la
definizione delle modalità di liquidazione del contributo, procedendo contestualmente all'impegno di spesa a favore dei
soggetti individuati nel predetto Allegato D.

Tutto ciò premesso si dà atto che il Direttore della Struttura proponente ha verificato che le modifiche ed integrazioni di cui al
presente provvedimento non risultano pregiudizievoli per le posizioni giuridiche dei soggetti a vario titolo coinvolti nei
procedimenti in corso.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-          Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;
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-          VISTO il Decreto legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito con modifiche nella legge 15 ottobre 2013, n. 119;

-          VISTA la legge regionale 23 aprile 2013, n. 5;

-          VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2014;

-          VISTA la DGR n. 1356 del 28 luglio 2014;

-          VISTE le DDGR n. 2546 e n. 2547 del 20 dicembre 2013;

-          VISTE le DDGR n. 932 e n. 933 del 10 giugno 2014;

-          VISTA la DGR n. 1862 del 14.10.2014;

-          VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;

-          VISTO il D.Lgs 13 marzo 2013, n. 33;

-          VISTA la legge regionale 7 gennaio 2011, n. 1

-          VISTO l'articolo, 2, comma 2, della legge regionale 31.12.2012, n. 54;

delibera

di ritenere le premesse e gli Allegati A, A1, B, B1, B2, B3, B4, C, D parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di approvare i criteri e le modalità per la concessione dei finanziamenti ai Comuni e alle Aziende ULSS per
l'istituzione di nuovi centri antiviolenza, in attuazione del DPCM 24 luglio 2014 Tabella 2;

2. 

di approvare lo schema di Bando a firma del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali (Allegato A) e la
modulistica (Allegato A1) per la presentazione delle richieste di contributo per l'istituzione di nuovi centri
antiviolenza;

3. 

di dare atto che la spesa per l'importo di Euro 692.974,09 per l'assegnazione dei contributi previsti al precedente punto
2, al cui impegno provvederà il Direttore della Sezione Relazioni Internazionali con proprio provvedimento, sarà
posta a carico del capitolo 102214 "Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (art. 19,
C. 2, D.L. 04/07/2006, n. 223 - D.L. 14/08/2013, n. 93)" del Bilancio regionale per l'esercizio corrente che presenta la
necessaria disponibilità;

4. 

di riaprire i termini del Bando approvato con DGR n. 1356 del 28 luglio 2014 approvando lo schema di un nuovo
Bando riformulato a firma del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali (Allegato B) e la modulistica (Allegati
B1, B2, B3, B4) per la presentazione delle richieste di contributo per la realizzazione degli interventi per
l'implementazione e la gestione di strutture predisposte per accogliere donne sole o con figli minori, vittime di
violenza in conformità a quanto previsto dalla L.R. n. 5/2013 e dal DPCM 24 luglio 2014;

5. 

di dare atto che la spesa per l'importo complessivo di Euro 841.868,16 per l'assegnazione dei contributi previsti al
precedente punto 5, al cui impegno provvederà il Direttore della Sezione Relazioni Internazionali con proprio
provvedimento, sarà posta a carico per Euro 200.000,00 del capitolo 101877 "Trasferimenti per la prevenzione e il
contrasto della violenza contro le donne (art. 2, L.R. 23/04/2013, n. 5) e per Euro 641.868,16 del capitolo 102214
"Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (art. 19, C. 2, D.L. 04/07/2006, n. 223 - D.L.
14/08/2013, n. 93)" del Bilancio regionale per l'esercizio corrente che presentano la necessaria disponibilità;

6. 

di fissare al 5 dicembre 2014 il termine per la presentazione delle richieste di contributo, di cui ai precedenti punti 3 e
5, e di stabilire la data del 25 febbraio 2015 quale termine per la conclusione dell'istruttoria con l'approvazione,
mediante decreto del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali, del piano di riparto dei contributi con
l'individuazione dei Comuni e delle Aziende ULSS beneficiari e la definizione dei termini di chiusura dei progetti;

7. 

di approvare l'assegnazione del finanziamento di Euro 58.622,81 e Euro 47.041,23 rispettivamente ai centri
antiviolenza esistenti e alle case rifugio esistenti comprese negli elenchi approvati rispettivamente con DGR
2546/2013 e DGR 2547/2013 (Allegati C e D) per le motivazioni e con la ripartizione dettagliatamente descritte in
premessa, rinviando a successivo provvedimento del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali l'impegno di
spesa a carico del capitolo 102214 "Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (art. 19,
C. 2, D.L. 04/07/2006, n. 223 - D.L. 14/08/2013, n. 93)" del Bilancio regionale per l'esercizio corrente che presenta la
necessaria disponibilità e l'individuazione delle modalità di liquidazione;

8. 

di dare atto che le spese a carico dei sopraccitati capitoli di spesa di cui si demanda l'impegno con successivi atti del
Direttore della Sezione Relazioni Internazionali non rientrano nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R.
n. 1/2011;

9. 

276 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014_______________________________________________________________________________________________________



di incaricare il Direttore della Sezione Relazioni Internazionali dell'esecuzione del presente provvedimento e della
diffusione dei bandi per la presentazione delle domande di contributo, dando atto che, essendo riservata al medesimo
la gestione amministrativa del procedimento, egli possa apportare eventuali variazioni all'iter procedimentale in
termini non sostanziali;

10. 

di dare altresì incarico al predetto Direttore di trasmettere il presente provvedimento ai componenti della V
Commissione consiliare e del Tavolo di coordinamento regionale per la prevenzione e il contrasto alla violenza contro
le donne;

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

12. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.13. 
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BANDO - Anno 2014 

Istituzione di nuovi CENTRI ANTIVIOLENZA. 
DPCM 24 Luglio 2014 “Ripartizione delle risorse relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità» 2013-2014 di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013. 
L.R. 23 aprile 2014, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne”. 
 

Il Direttore della Sezione Relazioni Internazionali 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 luglio 2014 “Ripartizione delle risorse relative 
al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» 2013-2014 di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto-legge n. 93 del 2013”;  

VISTA la Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza 
contro le donne”; 

VISTA la deliberazione n. 1992 del 28/10/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato i criteri, le 
priorità e le modalità per la concessione dei contributi stabilendo che questi siano diretti a finanziare attività 
di sostegno ai Comuni e alle Aziende unità locali socio-sanitarie (ULSS) per l’attivazione di nuovi centri 
antiviolenza, quali strutture e servizi di supporto alle donne, sole o con figli minori, vittime di violenza; 

 

RENDE NOTO 

I. Stanziamento 

Per il finanziamento volto all’attivazione di nuovi centri antiviolenza è previsto per l’esercizio 2014 uno 
stanziamento complessivo di € 692.974,09. 

II. Beneficiari finali dell’intervento 

Donne, sole o con figli minori, vittime di violenza in qualsiasi forma essa si concretizzi, che potranno 
essere accolte nei centri antiviolenza, indipendentemente dalla loro nazionalità, etnia, religione, 
orientamento sessuale, stato civile, credo politico e condizione economica. 

III. Soggetti ammessi a presentare domanda di contributo 

1. Comuni del Veneto: 
a. singoli; 
b. associati con altri Comuni;  
c. in convenzione ai fini della gestione dei centri antiviolenza previsti all’articolo 3 e ai sensi 

dell’articolo 11 della L.R. n. 5/2013 e all’articolo 1 comma 1 del DPCM 24 luglio 2014, con 
singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in 
Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di violenza, che abbiano 
maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza 
contro le donne. In conformità a quanto previsto a livello nazionale, le organizzazioni del privato 
sociale aventi la gestione delle strutture dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti nell’ambito della 
Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa in 
sede di Conferenza Unificata: 
• essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della 

cooperazione sociale o iscritte ai registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate e 
ad Albi regionali appositamente istituiti; 

• prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario 
coerentemente con quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale 
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finalità non è prevista nello Statuto queste devono dimostrare una consolidata e comprovata 
esperienza nell’impegno contro la violenza alle donne. 

2. Aziende unità locali socio sanitarie (ULSS) del Veneto: 
a. singole; 
b. associate con altre Aziende ULSS;  
c. in convenzione ai fini della gestione dei centri antiviolenza previsti all’articolo 3 e ai sensi 

dell’articolo 11 della L.R. n. 5/2013 e all’articolo 1 comma 1 del DPCM 24 luglio 2014, con 
singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in 
Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di violenza, che abbiano 
maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza 
contro le donne. In conformità a quanto previsto a livello nazionale, le organizzazioni del privato 
sociale aventi la gestione delle strutture dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti nell’ambito della 
Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa in 
sede di Conferenza Unificata: 
• essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della 

cooperazione sociale o iscritte ai registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate e 
ad Albi regionali appositamente istituiti; 

• prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario 
coerentemente con quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale 
finalità non è prevista nello Statuto queste devono dimostrare una consolidata e comprovata 
esperienza nell’impegno contro la violenza alle donne. 

I Comuni o le Aziende ULSS che presentano domanda di finanziamento alla Regione del Veneto sono 
considerati “capofila” dell’iniziativa. Il capofila sarà il beneficiario formale del contributo e responsabile 
degli adempimenti amministrativi connessi alla concreta realizzazione del progetto (accettazione formale 
del contributo, redazione e sottoscrizione della relazione finale corredata dal relativo rendiconto delle 
spese sostenute, conservazione della documentazione contabile). 
 

IV. Tipologie di strutture finanziabili e interventi ammessi 

Le strutture oggetto del finanziamento sono nuovi centri antiviolenza (articolo 3 L.R. n. 5/2013 e articolo 
1 co. 1 DPCM 24 luglio 2014) che dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti nell’ambito della 
Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa in sede di 
Conferenza  Unificata: 

• apertura minima prevista per almeno 3 giorni alla settimana; 
• reperibilità telefonica garantita dal numero telefonico di pubblica utilità 1522; 
• adozione della Carta dei servizi; 
• piano annuale di formazione/aggiornamento in cui siano incluse attività di formazione specifica e 

continua del personale e delle volontarie qualora presenti; 
• prevedere come modalità operative divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare. 

V. Ammissibilità delle richieste di contributo 

Le richieste di contributo dovranno rispettare, a pena di inammissibilità, le seguenti condizioni: 
a) ciascun soggetto proponente (Comune e Azienda ULSS) potrà presentare una sola richiesta di 

contributo per una sola struttura; 
b) per ciascun nuovo centro antiviolenza potrà essere presentata una sola domanda di contributo;  
c) le richieste di contributo dovranno essere compilate in ogni loro parte avvalendosi esclusivamente 

del modulo di domanda allegato al Bando e spedite secondo le modalità indicate nello stesso. 

VI. Spese ammissibili 
Sono considerate ammissibili al finanziamento le seguenti spese (IVA inclusa): 
a) spese di ammodernamento degli impianti tecnologici (piccoli interventi manutentivi sui locali); 
b) spese tinteggiatura locali; 
c) spese per acquisto arredi, attrezzature e materiali di consumo; 
d) spese per retribuzione e formazione di personale specializzato e/o di supporto alla struttura; 
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e) spese per affitto locali e utenze della struttura (telefono, acqua, riscaldamento, ecc); 
f) spese per altre attività attinenti all’organizzazione della struttura e alla 

divulgazione/sensibilizzazione dei servizi offerti dalla stessa. 
In fase di valutazione dei progetti gli Uffici competenti potranno apportare riduzioni ai costi preventivati 
dei progetti presentati, ritenendo non ammissibili alcune voci di spesa o parti di esse.  

VII. Criteri di valutazione delle richieste di contributo 

I progetti presentati saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 
a) carenza di Centri antiviolenza sul territorio provinciale; 
b) potenziale bacino di utenza (abitanti); 
c) qualificazione degli operatori che verranno impiegati nel Centro antiviolenza; 
d) esistenza di protocolli d’intesa, di cui all’articolo 9, L.R. n. 5/2013, con enti pubblici preposti a 

prevenire e contrastare la violenza contro le donne, nonché a fornire loro assistenza (Forze 
dell’ordine, Magistratura, Aziende ULSS e istituzioni scolastiche); 

e) percentuale di co-finanziamento assicurata dal richiedente superiore al 20% del costo complessivo 
del progetto; 

f) data di spedizione della domanda. 

VIII. Contributo concedibile  

I progetti approvati saranno finanziati fino alla misura massima dell’80% dei costi preventivati, 
considerati ammissibili. Il finanziamento non potrà comunque superare l’importo complessivo massimo 
di € 60.000,00 per ogni domanda ammessa al finanziamento. I contributi concessi dovranno esser 
utilizzati dai soggetti beneficiari esclusivamente per la realizzazione degli interventi approvati. 

IX. Durata del progetto 

Tutti i progetti ammessi dovranno avere durata massima di un anno. Con decreto del Direttore della 
Sezione Relazioni Internazionali di approvazione del riparto dei contributi concessi sarà fissato il termine 
per la conclusione delle attività e per la presentazione delle relazioni conclusive e delle rendicontazioni di 
spesa. 

X. Graduatoria 

La valutazione dei progetti risultati ammissibili è finalizzata alla redazione di apposita graduatoria che 
verrà approvata con decreto del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali entro il 25 febbraio 2015. 
Potranno essere finanziati al massimo 12 interventi. Per la ripartizione del finanziamento verrà applicato 
il criterio di preferenza relativo alla carenza di Centri antiviolenza sul territorio provinciale (punto VII 
lett.a) e al potenziale bacino di utenza (punto VII lett.b). I soggetti ammessi in graduatoria otterranno il 
contributo regionale sino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

XI. Modalità’ di erogazione e di rendicontazione dei contributi 
I soggetti beneficiari dovranno dichiarare entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 
di assegnazione del contributo l’accettazione dello stesso (su modulistica fornita dalla Regione), pena la 
decadenza dalla assegnazione. Il provvedimento di revoca del contributo, da emanarsi anche in caso di 
rinuncia da parte del beneficiario, potrà disporre per l’attribuzione dell’importo in favore di altro/i 
intervento/i, secondo l’ordine di precedenza della graduatoria. 

Il contributo verrà liquidato secondo le modalità di seguito descritte: 
1.  60% quale acconto del contributo, previa comunicazione dell’avvio delle attività da parte del 

rappresentante legale dell’ente beneficiario e di impegno ad adeguarsi ai requisiti stabiliti 
nell’ambito dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata entro l’anno di finanziamento; 

2. 40% quale saldo previa presentazione da parte del rappresentante legale dell’ente beneficiario della 
seguente documentazione: 

a. relazione finale sull’attività svolta e scheda di rilevazione centri antiviolenza per l’inserimento 
della nuova struttura nell’elenco regionale; 
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b. rendiconto finanziario, sulla base del prospetto riepilogativo entrate/spese fornito dalla Regione, 
indicante, per ciascuna spesa, gli estremi dei documenti contabili che attestano l’effettuazione 
delle stesse; 

c. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà – resa ai sensi del DPR n. 445/2000 e su 
modulistica fornita dalla Regione – comprensiva di dichiarazione di conformità del progetto 
finale a quello presentato e finanziato, dichiarazione di conformità ai requisiti stabiliti 
nell’ambito dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata e di attestazione del luogo dove 
gli originali dei documenti di spesa sono depositati. 

La liquidazione del saldo del contributo concesso sarà subordinata alla rendicontazione da parte del 
beneficiario di una somma non inferiore al costo complessivo ammissibile così come indicata nel 
provvedimento di approvazione del riparto del finanziamento.  
Nel caso tale somma risultasse inferiore, il contributo sarà proporzionalmente ridotto, con obbligo di 
restituzione dell’eventuale maggior importo già erogato a titolo di acconto. In ogni caso deve essere 
mantenuta la percentuale di co-finanziamento indicata in sede di domanda. 

Si procederà alla revoca del contributo nel caso in cui la documentazione presentata non sia sufficiente ed 
idonea a stabilire il costo totale per le iniziative realizzate, oppure la realizzazione dei progetti non rispetti 
le scadenze sopra individuate o non sia conforme a quanto previsto in fase di assegnazione del contributo, 
con l’esclusione di eventuali variazioni al progetto non sostanziali autorizzate dal Direttore della Sezione 
Relazioni Internazionali. 

XII. Variazioni al progetto 

Ogni variazione progettuale che dovesse rendersi necessaria nella fase di attuazione dovrà essere 
preventivamente comunicata e potrà essere autorizzata, in seguito a valutazione degli Uffici, da parte del 
Direttore della Sezione Relazioni Internazionali. Le variazioni, in termini non sostanziali, potranno essere 
richieste relativamente a: 
a) durata: sulla base di una richiesta da parte del soggetto beneficiario, adeguatamente e validamente 

motivata, con individuazione dei nuovi termini di conclusione delle attività e di presentazione della 
documentazione conclusiva del progetto; 

b) attività e/o previsioni di spesa: sulla base di una richiesta, con adeguata motivazione, da parte 
dell’Ente che dettagliatamente illustra le variazioni di attività e/o budget. 

XIII. Presentazione della domanda 

Tutte le richieste di contributo dovranno essere compilate esclusivamente avvalendosi del modulo di 
domanda allegato al presente Bando (Allegato A1), disponibile sul sito web della Regione del Veneto 
(www.regione.veneto.it) alla voce “Bandi, Avvisi e Concorsi”. 

Le richieste di contributo dovranno, a pena di decadenza, essere inoltrate entro il 5 dicembre 2014 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it. 
Le informazioni sulle modalità di trasmissione con posta elettronica certificata si trovano al seguente 
indirizzo: http://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto. 

IMPORTANTE: ai fini della ammissibilità della domanda da inviare alla casella PEC : 
• la e-mail dovrà avere in allegato la domanda di contributo in formato .pdf e tutti gli allegati in 

formato pdf 
• nell’oggetto della e-mail contenente la domanda dovrà essere apposta la dicitura: “Domanda di 

finanziamento per apertura nuovi centri antiviolenza – anno 2014”; 
• nel testo della e-mail dovrà essere inserito il seguente destinatario: al Direttore della Sezione 

Relazioni Internazionali. 

Il modulo di domanda dovrà essere obbligatoriamente compilato, a pena di esclusione, in ogni sua parte. 
Si precisa che il soggetto che sottoscrive la domanda deve coincidere con il soggetto indicato nella prima 
parte del modulo di domanda. Si dovrà allegare copia del documento di identità del soggetto 
sottoscrittore, ad eccezione delle domande presentate con firma digitale. 

XIV. Responsabile del procedimento, diritto di accesso agli atti e trattamento dati personali 
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La struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente bando è la Sezione Relazioni 
Internazionali. (L. n. 241/1990 e s.m.i.). Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Direttore 
della Sezione Relazioni Internazionali. 

Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato nei confronti della Sezione Relazioni Internazionali (L. 
n. 241/1990 e s.m.i.). 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Veneto/Giunta Regionale con sede in Venezia, 
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901. 

Il Responsabile del trattamento è il Direttore della Sezione Relazioni Internazionali. 

Il trattamento dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale 
attuativo n. 2/2006 modificato con regolamento n. 1/2007, è eseguito dagli uffici regionali per le finalità 
previste dalla L.R. n. 5/2013 e dal DPCM del 24 luglio 2014. Il conferimento dei dati ha natura 
obbligatoria. Gli interessati godono dei diritti previsti dall’art. 7 del predetto decreto. 
Informazioni sui contenuti del bando potranno essere richieste alla Sezione Relazioni Internazionali:  

telefono 041/2794309 – 4347;  
fax 041/2794390; 

 e-mail: francesca.bullo@regione.veneto.it 
 claudia.peruzzi@regione.veneto.it 

IL DIRETTORE  
    Dott. Diego Vecchiato 
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Istituzione di nuovo Centro Antiviolenza 
 

Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi per prevenire e contrastare la violenza contro le donne”, articolo 3. 
DPCM 24 Luglio 2014 “Ripartizione delle risorse relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità» 2013-2014 di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013” 

MODULO DI DOMANDA 1 
ANNO 2014 

 
Al Direttore della Sezione Relazioni Internazionali 
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23 
30121 – V E N E Z I A 
Pec: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 

PARTE PRIMA: richiesta di contributo 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’Ente 

________________________________________________con sede a _________________________________ 

visto il bando del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n.  ___   
del ____ 2014, e consapevole che la mancata rispondenza anche ad una soltanto delle condizioni di ammissibilità in esso 
indicate costituirà motivo di non ammissibilità ai fini della concessione del contributo 

CHIEDE 

di poter accedere ai finanziamenti di cui al DPCM 24 luglio 2014 per l’attivazione di un nuovo Centro Antiviolenza 
denominato: 
  

 

 
Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci dichiara che il progetto alla data odierna non è concluso. 

Il sottoscritto, in considerazione della normativa sopra evidenziata, dichiara altresì quanto segue, relativamente ai dati riferiti 
all’Ente che rappresenta, ed all’intervento per il quale chiede il contributo. 

• i beneficiari finali dell’intervento sono donne, sole o con figli minori, vittime di violenza. 

                                            
1 Ai  fini dell’ammissione, il modulo deve OBBLIGATORIAMENTE essere dattiloscritto o compilato a computer e la 
compilazione è OBBLIGATORIA in ogni sua parte. 
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PARTE SECONDA: dati relativi al richiedente                         e                                   

1. Dati richiedente 

 

Via e numero civico                                                      Città                                       CAP                                  Provincia        

 

Telefono                     fax                                  PEC                                                e-mail 

 

Codice fiscale/Partita IVA 

 

Referente per il progetto 
Nome e cognome 

 

Telefono                                       fax                                      e-mail 

 

2. Soggetti richiedenti (punto III del Bando) 

� A) Singolo 
 

� 
B) Altro/i Comune/i o Azienda/e unità locale socio sanitaria (ULSS) associati 

Nota: Obbligatorio allegare lettera di accordo degli Enti, nella modulistica predisposta, per la costituzione in forma 
associata reperibile nel sito web istituzionale:www.regione.veneto.it/web/pari-opportunita/contributi-art-30-case-rifugio  

 denominazione: __________________________________________________________________________ 
 

� 

C) Soggetti privati in convenzione, ai sensi dell’articolo 11 L.R. n. 5/2013 e art. 1 co. 1 DPCM 24 luglio 2014 
Nota: Obbligatorio stipulare e allegare convenzione tra Comune o Azienda ULSS e singoli, associazioni e organizzazioni, 
senza finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne 
vittime di violenza entro la data di attivazione del Centro Antiviolenza. L’ente gestore dovrà avere comprovate esperienze e 
specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza contro le donne. Inoltre, l’ente gestore dovrà conformarsi ai 
requisiti stabiliti nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti con 
Intesa in sede di Conferenza Unificata: 
• essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della cooperazione sociale o iscritte ai 

registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti; 
• prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario coerentemente con 

quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste 
devono dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nell’impegno contro la violenza alle donne. 

 

denominazione: __________________________________________________________________________ 

esperienza triennale:  

Anno Descrizione 

2011  

2012  

2013   
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

1. Durata dell’intervento 

Meno di un anno   1 Quanti mesi ? ________  

Annuale   1 
Data di avvio prevista: (gg/mm/aa) ______________      Data di fine prevista: (gg/mm/aa)  __________________ 

 

2. Gestione del centro 
Nota: barrare le caselle 

�  Servizio gestito dell’Ente richiedente               

�  Servizio gestito da terzi (specificare): 
 

     Denominazione     __________________________________________________ 
 

     Natura giuridica     __________________________________________________ 
 

     Anno di costituzione      ____________ 
 

     Esperienza dell’Ente gestore nell’ambito della prevenzione e del contrasto della violenza contro le donne  
(da compilare solo nel caso in cui il servizio non sia gestito da ente convenzionato - punto 2 lettera C PARTE 
 SECONDA) 

     ____________________________________________________________________________________ 
     ____________________________________________________________________________________ 
 

 

3. Analisi del contesto  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4. Descrizione sintetica dell’intervento per il quale si inoltra richiesta di contributo 
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

5. Cronogramma delle attività 

Nota: indicare le attività che si prevedono di realizzare per la costituzione e l’apertura del centro (ad es.: individuazione 
della sede del centro; arredare e fornire la struttura di attrezzature; incontri con i soggetti coinvolti nella gestione del 
centro…)  

Attività Luogo di svolgimento 

Tempi 
di Svolgimento 

(es: da ottobre 2014 a 
marzo 2015 ) 

   

   

   

 
6. Servizi e caratteristiche  del Centro  
 

Attenzione: il nuovo Centro Antiviolenza alla data di attivazione deve avere tutti i servizi e le caratteristiche di seguito 
elencati 

Servizi Descrizione (dettaglia come si prevede di fornire tale servizio) 

� ascolto telefonico  
� colloqui di prima accoglienza  
� colloqui di sostegno psicologico e/o 
accompagnamento nei gruppi di mutuo aiuto 

 

� consulenza legale  

� orientamento e affiancamento a servizi 
pubblici o privati 

 

� raccolta e analisi dei dati relativi 
all’accoglienza e ospitalità 

 

� piano annuale di formazione/aggiornamento 
(per personale retribuito e volontarie) fornito 
da gestore e valutato dal committente se il 
centro opera in convenzione con Ente Pubblico 

 

� iniziative culturali di prevenzione, 
pubblicizzazione e sensibilizzazione 

 

� raccolta documentazione sul fenomeno della 
violenza sulle donne 

 

� divieto di applicare le tecniche di mediazione 
familiare 

 

� divieto di seguire tradizioni etniche dannose  

� centro inserito nella rete 1522  

� adozione carta dei servizi  

� garantire l’apertura del Centro per almeno 3 
giorni la settimana 

 

� garantire un numero telefonico per l’utenza 
specificando orari e giorni di reperibilità 

 

� prevedere un servizio in emergenza con un 
numero telefonico dedicato e con indicazione 
delle prestazioni fornite 
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

 
7. Articolazione organizzativa 
Nota: specificare i profili professionali e descrivere le mansioni (la struttura può prevedere l’utilizzo di volontari)  

Figura professionale Ruolo/ Mansione 

  

  

  

  

  

  

  

  

 
 

8. Protocolli operativi territoriali 
 

Protocollo d’intesa con le strutture 
pubbliche ai sensi dell’articolo 9 
L.R. n. 5/2013 (punto VII lettera d. 
del Bando) 

(Se si prevedono collaborazioni con altre strutture pubbliche)) 
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PARTE QUARTA: piano economico del progetto 

1. Costo complessivo del progetto (IVA ed ogni altro onere inclusi) 

1. Risorse Umane (dipendenti e/o consulenti)   
spese per retribuzione  e/o formazione di personale 
specializzato o di supporto alla struttura e formazione di 
personale 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ 

Totale € 
 

    
    

Totale Risorse Umane  

2. Acquisto di Beni  
spese per acquisto arredi, attrezzature e materiali di consumo 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ 

Totale € 
 

    
    

Totale Acquisto di Beni  

3. Fornitura di Servizi  
spese per tinteggiatura 
spese di ammodernamento impianto tecnologico (dettagliare le 
spese e la tipologia dell’impianto) 
spese per formazione di personale 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ Totale € 

    
    

Totale Fornitura di Servizi  

4. Spese di gestione del centro 
spese per affitto locali e utenze (telefono, acqua, riscaldamento..)
spese per altre attività attinenti all’organizzazione della struttura 
(dettagliare) 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ Totale € 

    
    
                                                                                                               Totale spese di gestione   

5. Divulgazione/sensibilizzazione dei servizi offerti    
    
    
                                                                                            Totale divulgazione/sensibilizzazione  

Totale costo del progetto  

2. Entrate per la realizzazione del progetto 

Entrate Importo 

A) Quota a carico dell’Ente richiedente  

B) Quota a carico dei soggetti partner del progetto (indicare un solo partner per riga): 

  

  

C) Quote già coperte da altre fonti di finanziamento in forma di: 

Contributi pubblici (specificare)   

Contributi privati (specificare)  
E) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE DEL VENETO 
 (massimo 80% - massimo € 60.000,00) 

 

Totale delle entrate del progetto  
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RIEPILOGO  FINALE 
Il sottoscritto dichiara che la presente scheda si compone di: 
• RICHIESTA DI CONTRIBUTO (Parte Prima) 
• DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE (Parte Seconda) 
• RELAZIONE SUL PROGETTO (Parte Terza) 
• PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO (Parte Quarta) 
 

Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale attuativo n. 2/2006 e s.m.i., autorizza il 
trattamento dei dati personali da parte degli uffici regionali per le finalità previste dalla L.R. n. 5/2013 e DPCM del 24 luglio 
2014.  
 

Firma  del Rappresentante legale 
 
Data ____________________ ______________________________________ 
 
 
 
Allegati alla domanda: 
1 Documento di identità del rappresentante legale dell’Ente richiedente (obbligatorio, ad eccezione delle domande presentate 

con firma digitale); 
1 lettera di accordo degli Enti, nella modulistica predisposta, per la costituzione in forma associata; 
1 convenzione (ai sensi dell’articolo 11, L.R. n. 5/2013) tra ente richiedente e singoli, associazioni e organizzazioni senza 

finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime 
di violenza, che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di 
violenza contro le donne; 

1 protocolli operativi. 
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RIAPERTURA BANDO - Anno 2014 

Interventi per l’implementazione e la gestione di strutture adibite a CENTRI ANTIVIOLENZA, CASE 
RIFUGIO e CASE DI SECONDO LIVELLO predisposte per accogliere donne, sole o con figli minori, 
vittime di violenza – Riapertura dei termini del Bando approvato con DGR n. 1356 del 28.07.2014 – 
pubblicato nel BUR n. 79 del 14.08.2014, riformulato con modifiche* in seguito all’incremento dello 
stanziamento regionale con il finanziamento statale ripartito con DPCM 24 luglio 2014 pubblicato 
nella G.U. n. 2 del 01.09.2014. 
Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le 
donne”.  
DPCM 24 Luglio 2014 “Ripartizione delle risorse relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e 
alle pari opportunità» 2013-2014 di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013”. 

Il Direttore della Sezione Relazioni Internazionali 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 luglio 2014 “Ripartizione delle risorse 
relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» 2013-2014 di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013”;  

VISTA la Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza 
contro le donn”e; 
VISTA la DGR n. 1356 del 28 luglio 2014 “Concessione dei contributi diretti a finanziare le attività e le 
strutture di cui alla  L.R. 23.4.2013 n. 5. Anno 2014. Approvazione bando. DGR n. 67/CR del 
10.06.2014 (L.R. n. 5/2013: ''Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le 
donne'', articolo 12)"; 

VISTA la deliberazione n.      del                    con la quale la Giunta regionale ha riaperto i termini del 
Bando, ha approvato i criteri, le priorità e le modalità per la concessione dei contributi stabilendo che 
questi siano diretti a finanziare attività di sostegno ai Comuni e alle Aziende unità locali socio-sanitarie 
(ULSS) per l’implementazione e la gestione di strutture e servizi di supporto alle  donne, sole o con 
figli minori, vittime di violenza; 

 

RENDE NOTO 

I. Stanziamento 

Per il finanziamento dei progetti per l’implementazione e la gestione di strutture e servizi di supporto alle 
donne vittime di violenza, è previsto per l’esercizio 2014 uno stanziamento complessivo di € 841.868,16 
di cui € 200.000,00 derivanti da fondi regionali (cap. 101877) e € 641.868,16 derivanti da fondi 
statali (cap. 102214). 

II. Beneficiari finali dell’intervento 

Donne, sole o con figli minori, vittime di violenza in qualsiasi forma essa si concretizzi, che potranno 
essere accolte nei centri antiviolenza, case rifugio e case di secondo livello, indipendentemente dalla loro 
nazionalità, etnia, religione, orientamento sessuale, stato civile, credo politico e condizione economica. 

III. Soggetti ammessi a presentare domanda di contributo 

1. Comuni del Veneto: 
a. singoli; 

                                            
* Le modifiche sono evidenziate in grassetto.  
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b. associati con altri Comuni;  
c. in convenzione ai fini della gestione delle strutture (centri antiviolenza, case rifugio e case di 

secondo livello) previste agli articoli 3, 4 e 5 e ai sensi dell’articolo 11 della L.R. n. 5/2013 e 
all’articolo 1 del DPCM 24 luglio 2014, con singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità 
di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle 
donne vittime di violenza, che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, 
almeno triennali, in materia di violenza contro le donne. In conformità a quanto previsto a livello 
nazionale, le organizzazioni del privato sociale aventi la gestione delle strutture dovranno 
conformarsi ai requisiti stabiliti nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione 
Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza  Unificata: 
• essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della 

cooperazione sociale o iscritte ai registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle 
Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti; 

• prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo 
prioritario coerentemente con quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di 
Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste devono dimostrare una 
consolidata e comprovata esperienza nell’impegno contro la violenza alle donne. 

2. Aziende unità locali socio sanitarie (ULSS) del Veneto: 
a. singole; 
b. associate con altre Aziende ULSS;  
c. in convenzione ai fini della gestione delle strutture (centri antiviolenza, case rifugio e case di 

secondo livello) previste agli articoli 3, 4 e 5  e ai sensi dell’articolo 11 della L.R. n. 5/2013 e 
all’articolo 1 del DPCM 24 luglio 2014, con singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità 
di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle 
donne vittime di violenza, che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, 
almeno triennali, in materia di violenza contro le donne. In conformità a quanto previsto a livello 
nazionale, le organizzazioni del privato sociale aventi la gestione delle strutture dovranno 
conformarsi ai requisiti stabiliti nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione 
Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza  Unificata: 
• essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della 

cooperazione sociale o iscritte ai registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle 
Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti; 

• prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo 
prioritario coerentemente con quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di 
Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste devono dimostrare una 
consolidata e comprovata esperienza nell’impegno contro la violenza alle donne. 

I Comuni o le Aziende ULSS che presentano domanda di finanziamento alla Regione del Veneto sono 
considerati “capofila” dell’iniziativa. Il capofila sarà il beneficiario formale del contributo e responsabile 
degli adempimenti amministrativi connessi alla concreta realizzazione del progetto (accettazione formale 
del contributo, redazione e sottoscrizione della relazione finale corredata dal relativo rendiconto delle 
spese sostenute, conservazione della documentazione contabile). 

IV. Tipologie di strutture finanziabili 

Le strutture oggetto del finanziamento sono:  
A. centri antiviolenza (articolo 3 L.R. n. 5/2013 e art. 1 comma 1 DPCM 24 luglio 2014) 
B. case rifugio (articolo 4 L.R. n. 5/2013 e art. 1 comma 2 DPCM 24 luglio 2014) 
C. case di secondo livello (articolo 5 L.R. n. 5/2013 e art. 1 comma 2 DPCM 24 luglio 2014)  

Le predette strutture devono essere iscritte negli elenchi approvati dalla Giunta regionale come previsto 
dall’articolo 7 primo comma della L.R. n. 5/2013 (DDGR. n. 2546/2013, n. 2547/2013, n. 932/2014, n. 
933/2014, n. 1355/2014 e successivi provvedimenti di aggiornamento adottati entro la data di scadenza 
del Bando). 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 291_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOB alla Dgr n.  1992 del 28 ottobre 2014 pag. 3/6

 

  

Le strutture di cui alla lettera A (centri antiviolenza) dovranno conformarsi ai requisiti stabiliti 
nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti 
con Intesa in sede di Conferenza Unificata: 

• apertura minima prevista per almeno 3 giorni alla settimana; 

• reperibilità telefonica garantita dal numero telefonico di pubblica utilità 1522; 

• adozione della Carta dei servizi; 

• piano annuale di formazione/aggiornamento in cui siano incluse attività di formazione 
specifica e continua del personale e delle volontarie qualora presenti; 

• prevedere come modalità operative divieto di applicare le tecniche di mediazione 
familiare. 

 
Le strutture di cui ai punti B e C - case rifugio e case di secondo livello - dovranno conformarsi 
requisiti stabiliti nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – 
ancorché non sanciti con Intesa in sede di Conferenza Unificata: 

• personale prevalentemente femminile qualificato e stabile adeguatamente formato sul tema 
della violenza alle donne; 

• prevedere come modalità operative divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare. 
 

V. Ripartizione della Stanziamento 
Lo stanziamento complessivo di € 841.868,16 previsto per l’esercizio finanziario 2014 viene ripartito 
tra le tre tipologie di strutture, in rapporto alla loro consistenza numerica rilevata sul territorio, come di 
seguito riportato  
- Centri antiviolenza: € 350.778,40; 
- Case Rifugio: € 210.467,04; 
- Case di secondo livello: € 280.622,72. 

VI. Interventi ammessi 

L’implementazione e la gestione delle strutture indicate al precedente punto IV a supporto delle donne, 
sole o con figli minori, vittime di violenza. 

VII. Ammissibilità delle richieste di contributo 

Le richieste di contributo dovranno rispettare, a pena di inammissibilità, le seguenti condizioni: 
a) ciascun soggetto proponente (Comune e Azienda ULSS) potrà presentare richiesta di contributo per 

tutte le strutture presenti nel proprio territorio (centri antiviolenza, case rifugio e case di 
secondo livello); 

b) per ciascuna struttura potrà essere presentata una sola domanda di contributo;  
c) le richieste di contributo dovranno essere compilate in ogni loro parte avvalendosi esclusivamente 

dei moduli di domanda allegati al Bando e spedite secondo le modalità indicate nello stesso. 

VIII. Spese ammissibili 
Sono considerate ammissibili al finanziamento le seguenti spese (IVA inclusa): 
a) spese di ammodernamento degli impianti tecnologici; 
b) spese tinteggiatura locali; 
c) spese per acquisto arredi, attrezzature e materiali di consumo; 
d) spese per retribuzione e formazione di personale specializzato e/o di supporto alla struttura; 
e) spese utenze (telefono, acqua, riscaldamento, ecc); 
f) spese per altre attività attinenti all’organizzazione della struttura e alla 

divulgazione/sensibilizzazione dei servizi offerti dalla stessa. 
In fase di valutazione dei progetti gli Uffici competenti potranno apportare riduzioni ai costi preventivati 
dei progetti presentati, ritenendo non ammissibili alcune voci di spesa o parti di esse.  
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IX. Criteri di valutazione delle richieste di contributo 

I progetti presentati saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 
a) numero di utenti registrato nell’anno 2013 (esclusivamente per i Centri antiviolenza); 
b) numero di persone ospitate per giorni di presenza nell’anno 2013 (esclusivamente  per le case 

rifugio e le case di secondo livello);   
c) ambito provinciale di appartenenza (almeno una struttura per tipologia per ciascuna Provincia); 
d) coerenza con Piani di Zona dei Servizi Sociali (articolo 8 L.R. n. 56/1994) del territorio di loro 

competenza (esclusivamente per la Case rifugio e per le case di secondo livello); 
e) qualificazione degli operatori delle strutture; 
f) esistenza di protocolli d’intesa, di cui all’articolo 9, L.R. n. 5/2013, con enti pubblici preposti a 

prevenire e contrastare la violenza contro le donne, nonché a fornire loro assistenza (Forze 
dell’ordine, Magistratura, Aziende ULSS e istituzioni scolastiche); 

g) percentuale di co-finanziamento assicurata dal richiedente superiore al 20% del costo 
complessivo del progetto; 

h) data di spedizione della domanda. 

X. Contributo concedibile  

I progetti approvati saranno finanziati fino alla misura massima dell’80% dei costi preventivati, 
considerati ammissibili. Il finanziamento non potrà comunque superare l’importo complessivo massimo 
di € 30.000,00 per ogni domanda ammessa al finanziamento. I contributi concessi dovranno esser 
utilizzati dai soggetti beneficiari esclusivamente per la realizzazione degli interventi approvati.  

XI. Durata del progetto 
Tutti i progetti ammessi dovranno avere durata massima di un anno. Con decreto del Direttore della 
Sezione Relazioni Internazionali di approvazione del riparto dei contributi concessi sarà fissato il termine 
per la conclusione delle attività e per la presentazione delle relazioni conclusive e delle rendicontazioni di 
spesa. 

XII. Graduatoria 

La valutazione dei progetti risultati ammissibili è finalizzata alla redazione di tre distinte 
graduatorie - centri antiviolenza, case rifugio, case di secondo livello - che verranno approvate con 
decreto del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali entro il 25 febbraio 2015. 
Per la ripartizione dei finanziamenti le tre distinte graduatorie saranno formate applicando il 
criterio di preferenza dato dal numero di utenti registrato nell’anno 2013, per i Centri antiviolenza, 
e dal numero di persone ospitate per giorni di presenza nell’anno 2013, per le case rifugio e le case 
di secondo livello.  
Al primo classificato per ciascuna graduatoria sarà erogato l’intero contributo richiesto (ove 
ammissibile). Ai progetti successivamente collocati in graduatoria, si applicherà, per ogni posizione 
successiva, un abbattimento percentuale sul contributo richiesto (ove ammissibile), calcolato sullo 
stanziamento disponibile per tipologia di struttura e sul numero di domande pervenute e ammesse 
a contributo, al fine di  poter soddisfare il maggior numero di richieste del territorio.  
Nel caso di non esaurimento dello stanziamento disponibile per una data tipologia, in sede di 
riparto, potrà essere valutata la possibilità di implementare lo stanziamento per le altre tipologie in 
relazione al numero di domande pervenute al fine di rispondere alle esigenze del territorio. 

 

XIII. Modalità’ di erogazione e di rendicontazione dei contributi 
I soggetti beneficiari dovranno dichiarare entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 
assegnazione del contributo l’accettazione dello stesso (su modulistica fornita dalla Regione), pena la 
decadenza dalla assegnazione. Il provvedimento di revoca del contributo, da emanarsi anche in caso di 
rinuncia da parte del beneficiario, potrà disporre per l’attribuzione dell’importo in favore di altro/i 
intervento/i, secondo l’ordine di precedenza della graduatoria. 

Il contributo verrà liquidato secondo le modalità di seguito descritte: 
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1.  60% quale acconto del contributo, previa comunicazione dell’avvio delle attività da parte del 
rappresentante legale dell’ente beneficiario e di impegno ad adeguarsi ai requisiti stabiliti 
nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non 
sanciti con Intesa in sede di Conferenza Unificata; 

2. 40% quale saldo previa presentazione da parte del rappresentante legale dell’ente beneficiario della 
seguente documentazione: 

a. relazione finale sull’attività svolta; 
b. rendiconto finanziario, sulla base del prospetto riepilogativo entrate/spese fornito dalla Regione, 

indicante, per ciascuna spesa, gli estremi dei documenti contabili che attestano l’effettuazione 
delle stesse; 

c. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà – resa ai sensi del DPR 445/2000 e su modulistica 
fornita dalla Regione – comprensiva di dichiarazione di conformità del progetto finale a quello 
presentato e finanziato, dichiarazione di conformità ai requisiti stabiliti nell’ambito della 
Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa 
in sede di Conferenza Unificata e di attestazione del luogo dove gli originali dei documenti di 
spesa sono depositati. 

La liquidazione del saldo del contributo concesso sarà subordinata alla rendicontazione da parte del 
beneficiario di una somma non inferiore al costo complessivo ammissibile così come indicata nel 
provvedimento di approvazione del riparto del finanziamento.  
Nel caso tale somma risultasse inferiore, il contributo sarà proporzionalmente ridotto, con obbligo di 
restituzione dell’eventuale maggior importo già erogato a titolo di acconto. In ogni caso deve essere 
mantenuta la percentuale di co-finanziamento indicata in sede di domanda. 

Si procederà alla revoca del contributo nel caso in cui la documentazione presentata non sia sufficiente ed 
idonea a stabilire il costo totale per le iniziative realizzate, oppure la realizzazione dei progetti non rispetti 
le scadenze sopra individuate o non sia conforme a quanto previsto in fase di assegnazione del contributo, 
con l’esclusione di eventuali variazioni al progetto non sostanziali autorizzate dal Direttore della Sezione 
Relazioni Internazionali. 

XIV. Variazioni al progetto 

Ogni variazione progettuale che dovesse rendersi necessaria nella fase di attuazione dovrà essere 
preventivamente comunicata e potrà essere autorizzata, in seguito a valutazione degli Uffici, da parte del 
Direttore della Sezione Relazioni Internazionali. Le variazioni, in termini non sostanziali, potranno essere 
richieste relativamente a: 
a) durata: sulla base di una richiesta da parte del soggetto beneficiario, adeguatamente e validamente 

motivata, con individuazione dei nuovi termini di conclusione delle attività e di presentazione della 
documentazione conclusiva del progetto; 

b) attività e/o previsioni di spesa: sulla base di una richiesta, con adeguata motivazione, da parte 
dell’Ente che dettagliatamente illustra le variazioni di attività e/o budget. 

XV. Presentazione della domanda 

Ai fini della partecipazione al presente finanziamento, il soggetto richiedente, qualora abbia 
inoltrato domanda per il bando approvato con la citata DGR n. 1356/2014, può ripresentare 
l’istanza compilando i moduli di domanda allegati alla presente DGR  - distinti per centri 
antiviolenza (Allegato B1), case rifugio (Allegato B2) e case di secondo livello (Allegato B3) -  o 
integrare la domanda già presentata compilando solo le parti che ritiene di modificare (ad esempio 
relazione sul progetto, piano economico).   
Il soggetto richiedente qualora non intenda apportare alcuna modifica alla domanda già inoltrata 
deve comunque confermare quanto già presentato tramite una comunicazione alla Regione del 
Veneto (Allegato B4). 
È possibile proporre nuova istanza per ciascuna delle predette strutture,  per la quale non era stata 
presentata domanda di contributo per il Bando di cui alla DGR n. 1356/2014.  
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Tutte le richieste di contributo dovranno essere compilate esclusivamente avvalendosi dei moduli di 
domanda allegati al presente Bando rispettivamente Allegato B1) centri antiviolenza, Allegato B2) case 
rifugio, Allegato B3) case di secondo livello e Allegato B4) comunicazione di conferma della 
domanda, disponibili sul sito web della Regione del Veneto (www.regione.veneto.it) alla voce “Bandi, 
Avvisi e Concorsi”. 

Le richieste di contributo dovranno, a pena di decadenza, essere inoltrate entro il 5 dicembre 2014 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it. 
Le informazioni sulle modalità di trasmissione con posta elettronica certificata si trovano al seguente 
indirizzo: http://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto. 

IMPORTANTE: ai fini della ammissibilità della domanda da inviare alla casella PEC : 
• la e-mail dovrà avere in allegato la domanda di contributo in formato .pdf e tutti gli allegati in 

formato pdf 
• nell’oggetto della e-mail contenente la domanda dovrà essere apposta la dicitura: “Riapertura 

termini domanda di finanziamento per interventi per prevenire e contrastare la violenza contro le 
donne – anno 2014”; 

• nel testo della e-mail dovrà essere inserito il seguente destinatario: al Presidente della Giunta 
Regionale del Veneto, Sezione Relazioni Internazionali, Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, 
30121 Venezia. 

Il modulo di domanda dovrà essere obbligatoriamente compilato, a pena di esclusione, in ogni sua 
parte. Si precisa che il soggetto che sottoscrive la domanda deve coincidere con il soggetto indicato nella 
prima parte del modulo di domanda. Si dovrà allegare copia del documento di identità del soggetto 
sottoscrittore, ad eccezione delle domande presentate con firma digitale. 

XVI. Responsabile del procedimento, diritto di accesso agli atti e trattamento dati personali 

La struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente bando è la Sezione Relazioni 
Internazionali. (L. n. 241/1990 e s.m.i.). Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Direttore 
della Sezione Relazioni Internazionali. 

Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato nei confronti della Sezione Relazioni Internazionali (L. 
n. 241/1990 e s.m.i.). 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Veneto/Giunta Regionale con sede in Venezia, 
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901. 

Il Responsabile del trattamento è il Direttore della Sezione Relazioni Internazionali. 

Il trattamento dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale 
attuativo n. 2/2006 modificato con regolamento n. 1/2007, è eseguito dagli uffici regionali per le finalità 
previste dalla L.R. n. 5/2013 e dal DPCM del 24 luglio 2014 . Il conferimento dei dati ha natura 
obbligatoria. Gli interessati godono dei diritti previsti dall’art. 7 del predetto decreto. 
Informazioni sui contenuti del bando potranno essere richieste alla Sezione Relazioni Internazionali:  

telefono 041/2794309 – 4347;  
fax 041/2794390; 

 e-mail: francesca.bullo@regione.veneto.it 
claudia.peruzzi@regione.veneto.it 
 

IL DIRETTORE  
    Dott. Diego Vecchiato 
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Interventi di sostegno a centri antiviolenza – Riapertura termini Bando 
Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne”.  
DPCM 24 Luglio 2014 “Ripartizione delle risorse relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità» 2013-2014 di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013”. 

MODULO DI DOMANDA 1 
ANNO 2014 

 
Al Direttore della Sezione Relazioni Internazionali 
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23 
30121 – V E N E Z I A 
Pec: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 
 

PARTE PRIMA: richiesta di contributo 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’Ente 

________________________________________________con sede a _________________________________ 

visto il bando del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n.  ___   
del _______ 2014, e consapevole che la mancata rispondenza anche ad una soltanto delle condizioni di ammissibilità in esso 
indicate costituirà motivo di non ammissibilità ai fini della concessione del contributo 

CHIEDE 

di poter accedere ai finanziamenti di cui alla Legge Regionale 23 aprile 2013, n. 5, articolo 3 e DPCM 24 luglio 2014, per 
prevenire e contrastare la violenza contro le donne, per l’intervento che verrà realizzato presso: 
  
(Denominazione struttura presso la quale sarà realizzato l’intervento) 

 
 

 
Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci dichiara che il progetto alla data odierna non è concluso. 

Il sottoscritto, in considerazione della normativa sopra evidenziata, dichiara altresì quanto segue, relativamente ai dati riferiti 
all’Ente che rappresenta, ed all’intervento per il quale chiede il contributo. 

• i beneficiari finali dell’intervento sono donne, sole o con figli minori, vittime di violenza. 

                                            
1 Ai  fini dell’ammissione, il modulo deve OBBLIGATORIAMENTE essere dattiloscritto o compilato a computer e la 
compilazione è OBBLIGATORIA in ogni sua parte. 
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PARTE SECONDA: dati relativi al richiedente                         e                                   

1. Dati richiedente 

 
Via e numero civico                                                      Città                                       CAP                                  Provincia        

 

Telefono                     fax                                  PEC                                                e-mail 

 

Codice fiscale/Partita IVA 

 

Referente per il progetto 
Nome e cognome 

 

Telefono                                       fax                                      e-mail 

 

2. Soggetti richiedenti (punto III del Bando) 

� A) Singolo 
 

� 
B) Altro/i Comune/i o Azienda/e unità locale socio sanitaria (ULSS) associati 

Nota: Obbligatorio allegare lettera di accordo degli Enti, nella modulistica predisposta, per la costituzione in forma 
associata reperibile nel sito web istituzionale:www.regione.veneto.it/web/pari-opportunita/contributi-art-30-case-rifugio  

 denominazione: __________________________________________________________________________ 
 

� 

C) Soggetti privati in convenzione, ai sensi dell’articolo 11 L.R. n. 5/2013 e art. 1 DPCM 24 luglio 2014 
Nota: Obbligatorio allegare convenzione tra Comune o Azienda ULSS e singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità 
di lucro, aventi sede legale o operativa in veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di 
violenza, e che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza 
contro le donne. Le organizzazioni del privato sociale aventi la gestione delle strutture dovranno conformarsi ai requisit2i 
stabiliti nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa in 
sede di Conferenza Unificata: 
• essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della cooperazione sociale o iscritte ai 

registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti; 
• prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario coerentemente con 

quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste 
devono dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nell’impegno contro la violenza alle donne. 

 

 

denominazione: __________________________________________________________________________ 

esperienza triennale:  

Anno Descrizione 

2011  

2012  

2013   

                                            
2 L’ente gestore ha l’obbligo di adeguarsi a tali requisiti entro l’anno di finanziamento. 
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

1. Durata dell’intervento 

Meno di un anno   1 Quanti mesi ? ________  

Annuale   1 
Data di avvio prevista: (gg/mm/aa) ______________      Data di fine prevista: (gg/mm/aa)  __________________ 

 

2. Gestione del centro 
Nota: barrare le caselle 

�  Servizio attivo da: (specificare data di attivazione) ____________________ 
 

�  Servizio gestito dell’Ente richiedente               

�  Servizio gestito da terzi (specificare): 
 

     Denominazione     __________________________________________________ 
 

     Natura giuridica     __________________________________________________ 
 

     Anno di costituzione      _______________________________________________ 
 

     Esperienza dell’Ente gestore nell’ambito della prevenzione e del contrasto della violenza contro le donne  
(da compilare solo nel caso in cui il servizio non sia gestito da ente convenzionato - punto 2 lettera C PARTE 
 SECONDA) 

     ____________________________________________________________________________________ 
     ____________________________________________________________________________________ 
 

 

3. Attività del Centro  
Nota:barrare le caselle corrispondenti ai servizi erogati e fornirne una breve descrizione 

Attività  Descrizione 

� ascolto telefonico  
� colloqui di prima accoglienza  
� colloqui di sostegno psicologico e/o 
accompagnamento nei gruppi di mutuo aiuto 

 

� consulenza legale  

� orientamento e affiancamento a servizi 
pubblici o privati 

 

� raccolta e analisi dei dati relativi 
all’accoglienza e ospitalità 

 

� piano annuale di 
formazione/aggiornamento in cui siano 
incluse attività di formazione specifica e 
continua del personale e delle volontarie 
qualora presenti3 

 

� iniziative culturali di prevenzione, 
pubblicizzazione e sensibilizzazione 

 

� raccolta documentazione sul fenomeno della 
violenza sulle donne 

 

� divieto di applicare le tecniche di 
mediazione familiare3 

 

� altro (specificare)  

                                            
3 le strutture hanno l’obbligo di adeguarsi a tali requisiti entro l’anno di finanziamento. 
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

4. Caratteristiche del centro 
Apertura del Centro Giorni della settimana (almeno 3 

giorni)4 
 

Orari 

Numero telefonico per l’utenza 
 
Reperibilità telefonica (specificare orari e giorni della settimana in cui è 
disponibile il servizio) 
 

Servizio telefonico offerto 

Tipologia di prestazione telefonica fornita (specificare) 
 
Numero telefonico per emergenze 
 
Orario telefonico per emergenze 
 

Servizio offerto in emergenza 

Tipologia di prestazione fornita in caso di emergenze (specificare) 
 

Centro inserito nella rete 15224   
Adozione carta dei servizi4 � SI  

data di adozione _______ 
� NO 

Dati sull’utenza nell’anno 2013 (se struttura attivata successivamente, dalla data di apertura del Centro alla data di 
compilazione della domanda) 
Totale numero utenti registrati   
Fascia di età  Età minima Età massima 
Nazionalità prevalenti (in termini 
percentuali) 

 

 
5. Articolazione organizzativa 
Personale retribuito (specificare 
profili professionali e indicare n. 
unità) 

 

Personale volontario (specificare 
profili professionali e indicare n. 
unità) 

 

 
6. Protocolli operativi territoriali 

Protocollo d’intesa con le strutture 
pubbliche ai sensi dell’articolo 9 
L.R. n. 5/2013 (punto IX lettera f. 
del Bando) 

� SI       � NO    
Se SI specificare:  
 

Struttura inserita nel Piano di Zona 
� SI       � NO    
Se SI specificare e allegare il relativo documento 
 

                                            
4 le strutture hanno l’obbligo di adeguarsi a tali requisiti entro l’anno di finanziamento. 
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

7. Analisi del contesto  
 

 
8. Descrizione sintetica dell’intervento per il quale si inoltra richiesta di contributo 
Nota: campo non limitato 
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PARTE QUARTA: piano economico del progetto 

1. Costo complessivo del progetto (IVA ed ogni altro onere inclusi) 

1. Risorse Umane (dipendenti e/o consulenti)   
spese per retribuzione  e/o formazione di personale 
specializzato o di supporto alla struttura e formazione di 
personale 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ 

Totale € 
 

    
    

Totale Risorse Umane  

2. Acquisto di Beni  
spese per acquisto arredi, attrezzature e materiali di consumo 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ 

Totale € 
 

    
    

Totale Acquisto di Beni  

3. Fornitura di Servizi  
spese per tinteggiatura 
spese di ammodernamento impianto tecnologico (dettagliare le 
spese e la tipologia dell’impianto) 
spese per formazione di personale 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ Totale € 

    
    

Totale Fornitura di Servizi  

4. Spese di gestione del centro 
spese per utenze (telefono, acqua, riscaldamento, ecc) 
spese per altre attività attinenti all’organizzazione della struttura 
(dettagliare) 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ Totale € 

    
    
                                                                                                               Totale spese di gestione   

5. Divulgazione/sensibilizzazione dei servizi offerti    
    
    
                                                                                            Totale divulgazione/sensibilizzazione  

Totale costo del progetto  

2. Entrate per la realizzazione del progetto 

Entrate Importo 

A) Quota a carico dell’Ente richiedente  

B) Quota a carico dei soggetti partner del progetto (indicare un solo partner per riga): 

  

  

C) Quote già coperte da altre fonti di finanziamento in forma di: 

Contributi pubblici (specificare)   

Contributi privati (specificare)  
E) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE DEL VENETO 
 (massimo 80% - massimo € 30.000,00) 

 

Totale delle entrate del progetto  
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RIEPILOGO  FINALE 
Il sottoscritto dichiara che la presente scheda si compone di: 
• RICHIESTA DI CONTRIBUTO (Parte Prima) 
• DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE (Parte Seconda) 
• RELAZIONE SUL PROGETTO (Parte Terza) 
• PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO (Parte Quarta) 
 

Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale attuativo n. 2/2006 e s.m.i., autorizza il 
trattamento dei dati personali da parte degli uffici regionali per le finalità previste dalla L.R. n. 5/2013 e dal DPCM del 24 
luglio 2014.  
 

Firma  del Rappresentante legale 
 
Data ____________________ ______________________________________ 
 
 
 
Allegati alla domanda: 
1 Documento di identità del rappresentante legale dell’Ente richiedente (obbligatorio, ad eccezione delle domande presentate 

con firma digitale); 
1 lettera di accordo degli Enti, nella modulistica predisposta, per la costituzione in forma associata; 
1 convenzione (ai sensi dell’articolo 11, L.R. n. 5/2013) tra ente richiedente e singoli, associazioni e organizzazioni senza 

finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime 
di violenza, che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di 
violenza contro le donne; 

1 protocolli operativi; 
1 documentazione su Piano di Zona. 
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Interventi di sostegno a case rifugio – Riapertura termini Bando 
Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne”.  
DPCM 24 Luglio 2014 “Ripartizione delle risorse relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità» 2013-2014 di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013”. 

MODULO DI DOMANDA 1 
ANNO 2014 

 
Al Direttore della Sezione Relazioni Internazionali 
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23 
30121 – V E N E Z I A 
Pec: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 
 
 

PARTE PRIMA: richiesta di contributo 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’Ente 

________________________________________________con sede a _________________________________ 

visto il bando del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n.  ___   
del _______ 2014, e consapevole che la mancata rispondenza anche ad una soltanto delle condizioni di ammissibilità in esso 
indicate costituirà motivo di non ammissibilità ai fini della concessione del contributo 

CHIEDE 

di poter accedere ai finanziamenti di cui alla Legge Regionale 23 aprile 2013, n. 5, articolo 4 e DPCM 24 luglio 2014, per 
prevenire e contrastare la violenza contro le donne, per il progetto sotto specificato: 
  
(Denominazione struttura presso la quale sarà realizzato l’intervento) 

 
 

 
Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci dichiara che il progetto alla data odierna non è concluso. 

Il sottoscritto, in considerazione della normativa sopra evidenziata, dichiara altresì quanto segue, relativamente ai dati riferiti 
all’Ente che rappresenta, ed al progetto per il quale chiede il contributo. 

• i beneficiari finali dell’intervento sono donne, sole o con figli minori, vittime di violenza. 

                                            
1 Ai fini dell’ammissione, il modulo deve OBBLIGATORIAMENTE essere dattiloscritto o compilato a computer e la 
compilazione è OBBLIGATORIA in ogni sua parte. 
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PARTE SECONDA: dati relativi al richiedente 

1. Dati richiedente 

 

Via e numero civico                                                      Città                                       CAP                                  Provincia        

 

Telefono     fax                                     PEC                                     e-mail 

 

Codice fiscale/Partita IVA 

 

Referente per il progetto 
Nome e cognome 

 

Telefono                                       fax                                      e-mail 

 

2. Soggetti richiedenti (punto III del Bando) 
Nota: può essere selezionata una sola opzione.  

� A) Singolo 
 

� 
B) Altro/i Comune/i o Azienda/e unità locale socio sanitaria (ULSS) associati 

Nota: Obbligatorio allegare lettera di accordo degli Enti, nella modulistica predisposta, per la costituzione in forma 
associata reperibile nel sito web istituzionale:www.regione.veneto.it/web/pari-opportunita/contributi-art-30-case-rifugio 

 denominazione: __________________________________________________________________________ 
 

� 

C) Soggetti privati in convenzione, ai sensi dell’articolo 11 L.R. n. 5/2013 e art. 1 del DPCM 24 luglio 2014 
Nota: Obbligatorio allegare convenzione tra Comune o Azienda ULSS e singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità 
di lucro, aventi sede legale o operativa in veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di 
violenza, e che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza 
contro le donne. Le organizzazioni del privato sociale aventi la gestione delle strutture dovranno conformarsi ai requisiti2 
stabiliti nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa in 
sede di Conferenza  Unificata: 
• essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della cooperazione sociale o iscritte ai 

registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti; 
• prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario coerentemente con 

quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste 
devono dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nell’impegno contro la violenza alle donne. 

                                            
2 L’ente gestore ha l’obbligo di adeguarsi a tali requisiti entro l’anno di finanziamento. 
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denominazione: __________________________________________________________________________ 

esperienza triennale:  

Anno Descrizione 

2011  

2012  

2013   
 
PARTE TERZA: relazione sul progetto 

1. Durata dell’intervento 

Meno di un anno   1 Quanti mesi ? ________  

Annuale   1 
Data di avvio prevista: (gg/mm/aa) ______________      Data di fine prevista: (gg/mm/aa)  __________________ 

 
2. Gestione della struttura 
Nota: barrare le caselle 

�  Struttura già attiva da: (specificare data di attivazione) ____________________ 
 

�  Servizio gestito dell’Ente richiedente               

�  Servizio gestito da terzi (specificare): 
     
     Denominazione     ________________________________________________ 
 
     Natura giuridica     ________________________________________________ 
 
     Anno di costituzione _______________________________________________ 
 
     Esperienza dell’Ente gestore nell’ambito della prevenzione e del contrasto della violenza contro le donne  

(da compilare solo nel caso in cui il servizio non sia gestito da ente convenzionato - punto 2 lettera C PARTE 
 SECONDA) 

     ____________________________________________________________________________________ 
     ____________________________________________________________________________________ 
 

 
3. Proprietario dell’immobile 

 
 
 

Denominazione  

Natura giuridica  
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 PARTE TERZA: relazione sul progetto 

4. Descrizione della struttura adibita alla realizzazione del progetto/servizio 
Camera con bagno 
 

n. 

Camere con bagno in comune 
 

n. 

Appartamenti (specificare numero e 
composizione) 
 

 

Spazi comuni (specificare) 
 

 

Totale capacità ricettiva 
 

n. donne n. bambini 

Dati sull’utenza nell’anno 2013 (se struttura attivata successivamente, dalla data di apertura del Centro alla data di 
compilazione della domanda) 
Numero di persone ospitate per 
giorni di presenza3 

 

Fascia di età 
 

Età minima Età massima 

Nazionalità utenza ospitata 
 

 

Tipologia utenza 
 

Donne sole Donne con figli minori 

Modalità di accesso (specificare se 
su segnalazione centro antiviolenza, 
pronto soccorso, servizi sociali…) 
 

 

Tempo massimo di permanenza 
 

 

Residenti anche in altri Comuni 
 

� SI � NO 

 
5. Descrizione articolazione organizzativa 
Personale retribuito (specificare 
profili professionali e indicare n. 
unità) 

 

Personale volontario (specificare 
profili professionali e indicare n. 
unità) 

 

 

6. Protocolli operativi territoriali 

Protocollo d’intesa con le strutture pubbliche ai sensi 
dell’articolo 9 della L.R. n. 5/2013 (punto IX lettera f del 
Bando) 

� SI       � NO    
Se SI specificare:  

Struttura inserita nel Piano di Zona � SI       � NO    
Se SI specificare e allegare il relativo documento 

 
 
                                            
3 Esempio per il calcolo del numero di presenze: una donna ospitata per 6 giorni e una donna con due figli ospitati per 5 
giorni - 1 x 6 + 3 x 5 = 21 
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

 
7. Analisi del contesto 

 

 
8. Descrizione sintetica dell’intervento per il quale si inoltra richiesta di contributo 
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PARTE QUARTA: piano economico del progetto 

1. Costo complessivo del progetto (IVA ed ogni altro onere inclusi) 

1. Risorse Umane (dipendenti e/o consulenti)   
spese per retribuzione di personale specializzato o di supporto 
alla struttura 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ 

Totale € 
 

    
    
    

Totale Risorse Umane  

2. Acquisto di Beni  
spese per acquisto arredi, attrezzature e materiali di consumo 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ 

Totale € 
 

    
    
    

Totale Acquisto di Beni  

3. Fornitura di Servizi  
spese per tinteggiatura 
spese di ammodernamento impianto tecnologico (dettagliare le 
spese e la tipologia dell’impianto) 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ Totale € 

    
    

Totale Fornitura di Servizi  

4. Spese di gestione del centro 
spese per utenze (telefono, acqua, riscaldamento, ecc) 
spese per altre attività attinenti all’organizzazione della struttura 
(dettagliare) 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ Totale € 

    
    
                                                                                                               Totale spese di gestione   

5. Divulgazione/sensibilizzazione dei servizi offerti    
    
    
                                                                                            Totale divulgazione/sensibilizzazione  

Totale costo del progetto  

2. Entrate per la realizzazione del progetto 

Entrate Importo 

A) Quota a carico dell’Ente richiedente  

B) Quota a carico dei soggetti partner del progetto (indicare un solo partner per riga): 

  

  

C) Quote già coperte da altre fonti di finanziamento in forma di: 

Contributi pubblici (specificare)   

Contributi privati (specificare)  
E) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE DEL VENETO 
 (massimo 80% - massimo 30.000,00) 

 

Totale delle entrate del progetto   
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RIEPILOGO  FINALE 
Il sottoscritto dichiara che la presente scheda si compone di: 
• RICHIESTA DI CONTRIBUTO (Parte Prima) 
• DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE (Parte Seconda) 
• RELAZIONE SUL PROGETTO (Parte Terza) 
• PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO (Parte Quarta) 
 

Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale attuativo n. 2/2006 e s.m.i., autorizza il 
trattamento dei dati personali da parte degli uffici regionali per le finalità previste dalla L.R. n. 5/2013 e dal DPCM del 24 
luglio 2014.  
 

Firma  del Rappresentante legale 
 
Data ____________________ ______________________________________ 
 
 
 
Allegati alla domanda: 
1 Documento di identità del rappresentante legale dell’Ente richiedente (obbligatorio, ad eccezione delle domande presentate 

con firma digitale); 
1 lettera di accordo degli Enti, nella modulistica predisposta, per la costituzione in forma associata; 
1 convenzione (ai sensi dell’articolo 11, L.R. n. 5/2013) tra ente richiedente e singoli, associazioni e organizzazioni senza 
finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di 
violenza, che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza 
contro le donne; 
1 protocolli operativi; 
1 documentazione su Piano di Zona. 
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Interventi di sostegno a case di secondo livello – Riapertura termini Bando 
Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le 
donne”.  
DPCM 24 Luglio 2014 “Ripartizione delle risorse relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità» 2013-2014 di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013”. 

MODULO DI DOMANDA 1 
ANNO 2014 

 
Al Direttore della Sezione Relazioni Internazionali 
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23 
30121 – V E N E Z I A 
Pec: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 
 
 
 

PARTE PRIMA: richiesta di contributo 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’Ente 

________________________________________________con sede a _________________________________ 

visto il bando del Direttore della Sezione Relazioni internazionali allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n.  ___   
del ________ 2014, e consapevole che la mancata rispondenza anche ad una soltanto delle condizioni di ammissibilità in 
esso indicate costituirà motivo di non ammissibilità ai fini della concessione del contributo 

CHIEDE 

di poter accedere ai finanziamenti di cui alla Legge Regionale 23 aprile 2013, n. 5, articolo 5 e DPCM 24 luglio 2014, per 
prevenire e contrastare la violenza contro le donne, per il progetto sotto specificato: 
  
(Denominazione struttura presso la quale sarà realizzato l’intervento) 

 
 

 
Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci dichiara che il progetto alla data odierna non è concluso. 

Il sottoscritto, in considerazione della normativa sopra evidenziata, dichiara altresì quanto segue, relativamente ai dati riferiti 
all’Ente che rappresenta, ed al progetto per il quale chiede il contributo. 

• i beneficiari finali dell’intervento sono donne, sole o con figli minori, vittime di violenza. 
 

                                            
1 Ai  fini dell’ammissione, il modulo deve OBBLIGATORIAMENTE essere dattiloscritto o compilato a computer e la 
compilazione è OBBLIGATORIA in ogni sua parte. 
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PARTE SECONDA: dati relativi al richiedente 

1. Dati richiedente 

 

Via e numero civico                                                      Città                                       CAP                                  Provincia        

 

Telefono                    fax    pec                                        e-mail 

 

Codice fiscale/Partita IVA 

 

Referente per il progetto 
Nome e cognome 

 

Telefono                                       fax                                      e-mail 

 

2. Soggetti richiedenti (punto III del Bando) 
 

� A) Singolo 
 

� 
B) Altro/i Comune/i o Azienda/e unità locale socio sanitaria (ULSS) associati 

Nota: Obbligatorio allegare lettera di accordo degli Enti, nella modulistica predisposta, per la costituzione in forma 
associata reperibile nel sito web istituzionale:www.regione.veneto.it/web/pari-opportunita/contributi-art-30-case-rifugio 

 denominazione: __________________________________________________________________________ 
 

� 

C) Soggetti privati in convenzione, ai sensi dell’articolo 11 L.R. n. 5/2013 e art. 1 del DPCM 24 luglio 2014. 
Nota: Obbligatorio allegare convenzione tra Comune o Azienda ULSS e singoli, associazioni e organizzazioni, senza finalità 
di lucro, aventi sede legale o operativa in veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di 
violenza, e che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza 
contro le donne. Le organizzazioni del privato sociale aventi la gestione delle strutture dovranno conformarsi ai requisiti2 
stabiliti nell’ambito della Conferenza delle Regioni – Commissione Politiche sociali – ancorché non sanciti con Intesa in 
sede di Conferenza Unificata: 
• essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della cooperazione sociale o iscritte ai 

registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate e ad Albi regionali appositamente istituiti; 
• prevedere nello Statuto il tema del contrasto alla violenza di genere quale obiettivo prioritario coerentemente con 

quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul. Se tale finalità non è prevista nello Statuto queste 
devono dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nell’impegno contro la violenza alle donne. 

 

denominazione: __________________________________________________________________________ 

esperienza triennale:  

Anno Descrizione 

2011  

2012  

2013   

                                            
2 L’ente gestore ha l’obbligo di adeguarsi a tali requisiti entro l’anno di finanziamento. 
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

1. Durata dell’intervento 

Meno di un anno   1 Quanti mesi ? ________  

Annuale   1 
Data di avvio prevista: (gg/mm/aa) ______________      Data di fine prevista: (gg/mm/aa)  __________________ 

 
2. Gestione della struttura 
Nota: barrare le caselle 

�  Servizio attivo da: (specificare data di attivazione) ____________________ 
 

�  Servizio gestito dell’Ente richiedente               

�  Servizio gestito da terzi (specificare): 
     
     Denominazione 
     __________________________________________________ 
 
     Natura giuridica  
     __________________________________________________ 
 
     Anno di costituzione 
     _______________________________________________ 
 
     Esperienza dell’Ente gestore nell’ambito della prevenzione e del contrasto della violenza contro le donne 

(da compilare solo nel caso in cui il servizio non sia gestito da ente convenzionato - punto 2 lettera C) PARTE 
 SECONDA) 

     ____________________________________________________________________________________ 
     ____________________________________________________________________________________ 
 

 
 
 
3. Proprietario dell’immobile 

 
 
 
 
 
 
 

Denominazione  

Natura giuridica  
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 
 

4. Descrizione della struttura adibite alla realizzazione del progetto/servizio 
Camera con bagno 
 

n. 

Camere con bagno in comune 
 

n. 

Appartamenti (specificare numero e 
composizione) 
 

 

Spazi comuni (specificare) 
 

 

Totale capacità ricettiva 
 

n. donne n. bambini 

Dati sull’utenza nell’anno 2013 (se struttura attivata successivamente, dalla data di apertura del Centro alla data di 
compilazione della domanda) 
 

Numero di persone ospitate per 
giorni di presenza3 
 

 

Fascia di età 
 

Età minima Età massima 

Nazionalità utenza ospitata 
 

 

Tipologia utenza 
 

Donne sole Donne con figli minori 

Modalità di accesso (specificare se 
su segnalazione centro antiviolenza, 
pronto soccorso, servizi sociali…) 
 

 

Tempo massimo di permanenza 
 

 

Residenti anche in altri Comuni 
 

� SI � NO 

 

5. Articolazione organizzativa 
Personale retribuito (specificare 
profili professionali) 

 

Personale volontario (specificare 
profili professionali) 

 

 

 

6. Protocolli operativi territoriali 

Protocollo d’intesa con le strutture 
pubbliche ai sensi del punto IX 
lettera f. del Bando 

� SI       � NO    
Se SI specificare:  
 

Struttura inserita nel Piano di Zona 
� SI       � NO    
Se SI specificare e allegare il relativo documento 

 

                                            
3 Esempio per il calcolo del numero di presenze: una donna ospitata per 6 giorni e una donna con due figli ospitati per 5 
giorni - 1 x 6 + 3 x 5 = 21 
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PARTE TERZA: relazione sul progetto 

 
 

7. Analisi del contesto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

8. Descrizione sintetica dell’intervento per il quale si inoltra richiesta di contributo 
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PARTE QUARTA: piano economico del progetto 

1. Costo complessivo del progetto (IVA ed ogni altro onere inclusi) 

1. Risorse Umane (dipendenti e/o consulenti)   
spese per retribuzione di personale specializzato o di supporto 
alla struttura 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ 

Totale € 
 

    
    
    

Totale Risorse Umane  

2. Acquisto di Beni  
spese per acquisto arredi, attrezzature e materiali di consumo 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ 

Totale € 
 

    
    
    

Totale Acquisto di Beni  

3. Fornitura di Servizi  
spese per tinteggiatura 
spese di ammodernamento impianto tecnologico (dettagliare le 
spese e la tipologia dell’impianto) 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ Totale € 

    
    

Totale Fornitura di Servizi  

4. Spese di gestione del centro 
spese per utenze (telefono, acqua, riscaldamento, ecc) 
spese per altre attività attinenti all’organizzazione della struttura 
(dettagliare) 

Unità/ 

Quantità

Costo unitario 
€ Totale € 

    
    
                                                                                                               Totale spese di gestione   

5. Divulgazione/sensibilizzazione dei servizi offerti    
    
    
                                                                                            Totale divulgazione/sensibilizzazione  

Totale costo del progetto  

2. Entrate per la realizzazione del progetto 

Entrate Importo 

A) Quota a carico dell’Ente richiedente  

B) Quota a carico dei soggetti partner del progetto (indicare un solo partner per riga): 

  

  

C) Quote già coperte da altre fonti di finanziamento in forma di: 

Contributi pubblici (specificare)   

Contributi privati (specificare)  
E) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE DEL VENETO 
 (massimo 80% - massimo 30.000,00) 

 

Totale delle entrate del progetto   
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RIEPILOGO  FINALE 
Il sottoscritto dichiara che la presente scheda si compone di: 
• RICHIESTA DI CONTRIBUTO (Parte Prima) 
• DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE (Parte Seconda) 
• RELAZIONE SUL PROGETTO (Parte Terza) 
• PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO (Parte Quarta) 
 

Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale attuativo n. 2/2006 e s.m.i., autorizza il 
trattamento dei dati personali da parte degli uffici regionali per le finalità previste dalla L.R. n. 5/2013 e dal DPCM del 24 
luglio 2014.  
 

Firma  del Rappresentante legale 
 
Data ____________________ ______________________________________ 
 
 
 
Allegati alla domanda: 
1 Documento di identità del rappresentante legale dell’Ente richiedente (obbligatorio, ad eccezione delle domande presentate 

con firma digitale); 
1 lettera di accordo degli Enti, nella modulistica predisposta, per la costituzione in forma associata; 
1 convenzione (ai sensi dell’articolo 11, L.R. n. 5/2013) tra ente richiedente e singoli, associazioni e organizzazioni senza 
finalità di lucro, aventi sede legale o operativa in Veneto e operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di 
violenza, che abbiano maturato comprovate esperienze e specifiche competenze, almeno triennali, in materia di violenza 
contro le donne; 
1 protocolli operativi; 
1 documentazione su Piano di Zona. 
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                   giunta regionale – 9^ legislatura 
 
ALLEGATOB4 alla Dgr n.  1992 del 28 ottobre 2014  pag. 1/1 

 

 

 
Al Direttore della Sezione Relazioni Internazionali 
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23 
30121 – V E N E Z I A 
Pec: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 

 
Oggetto: comunicazione di conferma della domanda di partecipazione al Bando Allegato A della DGR n. 1356/2014. 
 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’Ente 

________________________________________________con sede a _________________________________ 

visto il bando del Direttore della Sezione Relazioni internazionali allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n.  ___   

del _____ 2014 di riapertura dei termini di presentazione delle domande di cui alla DGR n. 1356/2014 

DICHIARA CHE 

in relazione alla domanda di contributo presentata in data _____ a favore della struttura 

(denominazione)_______________________ , conferma i dati dichiarati. 
Il sottoscritto, in considerazione della normativa sopra evidenziata, qualora beneficiario del contributo, dichiara altresì che si 

conformerà ai requisiti individuati a livello nazionale per le strutture e per gli enti gestori entro l’anno di finanziamento. 

Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale attuativo n. 2/2006 e s.m.i., autorizza il 

trattamento dei dati personali da parte degli uffici regionali per le finalità previste dalla L.R. n. 5/2013 e dal DPCM del 24 

luglio 2014. 

Firma  del Rappresentante legale 
 
Data ____________________ ______________________________________ 
 
 
 
Allegato 
1 Documento di identità del rappresentante legale dell’Ente richiedente (obbligatorio, ad eccezione delle comunicazioni 

presentate con firma digitale). 
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(Codice interno: 284578)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2001 del 28 ottobre 2014
Programma Operativo Regionale 2007-2013 - Fondo Sociale Europeo - Ob. Competitività regionale e Occupazione -

Reg. CE n. 1081/2006 e Reg. CE n. 1083/2006. Asse I Adattabilità e Asse II Occupabilità - DGR 702/2013 per la
realizzazione di Politiche Attive con modalità a sportello. Stanziamento aggiuntivo di risorse finanziarie in conto avanzo
sull'Asse I Adattabilità e Asse II Occupabilità - Apertura ulteriori sportelli per la presentazione dei progetti di politica
attiva.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il presente atto ha l'obiettivo di stanziare ulteriori 1.150.000,00 Euro in conto avanzo sull'Asse I Adattabilità e sull'Asse II
Occupabilità del Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 2007-2013 per il finanziamento dei
percorsi di politica attiva per l'inserimento o reinserimento dei lavoratori nel mercato del lavoro.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

Con la deliberazione n. 702 del 15 maggio 2013 è stata approvata la direttiva per la realizzazione di percorsi di politica attiva
per disoccupati e lavoratori in difficoltà, la quale prevedeva la realizzazione di due tipologie progettuali:

- la tipologia progettuale A "Progetti di inserimento lavorativo o reinserimento";

- la tipologia progettuale B "Progetti di rilancio aziendale" .

Con quattro successive deliberazioni, le n. 1815 del 3 ottobre 2013, n. 2379 del 16 dicembre 2013, n. 449 del 4 aprile 2014 e n.
700 del 13 maggio 2014 la Regione del Veneto ha stanziato ulteriori risorse rispetto a quelle inizialmente riservate con la DGR
702/2013.

La progettualità espressa dagli enti accreditati su questa linea di intervento è sempre stata molto elevata per tutto il periodo di
vigenza dell'iniziativa. Inoltre, successivamente all'avvio del Piano Garanzia Giovani, di cui alla DGR n. 1064/2014, che
prevede interventi per giovani da 15 a 29 anni, si rende opportuno intervenire a favore di una fascia di popolazione con un'età
maggiore rispetto a quella ricompresa negli interventi della Garanzia. Si tratta di lavoratori in cassa integrazione e, soprattutto,
di disoccupati di lunga durata che hanno necessità di interventi di riqualificazione per reinserirsi nel mercato del lavoro.

La Sezione Lavoro ha verificato la disponibilità di risorse in conto avanzo provenienti da economie o da impegni non ancora
effettuati durante l'intero periodo di programmazione 2007-2013 sull'Asse I Adattabilità e sull'Asse II Occupabilità del
Programma Operativo Regionale (POR), da poter mettere a disposizione per la presentazione di nuovi progetti di Politica
Attiva. Dopo la ricognizione, risultano essere presenti in conto avanzo ulteriori 1.150.000,00 euro.

Con tali risorse si dispone dunque l'apertura di ulteriori 3 sportelli per la presentazione progetti di tipologia A - "Progetti di
Inserimento o reinserimento lavorativo" per utenza occupata o mista o per utenza disoccupata. I progetti di tipologia A per
utenza occupata o mista insisteranno sulle risorse dell'Asse I Adattabilità, quelli per utenza disoccupata insisteranno sulle
risorse dell'Asse II Occupabilità.

Pertanto si propone l'integrazione della DGR 702/2013 con un ulteriore stanziamento di risorse presenti a bilancio e utili a
finanziare interventi, di cui alla tipologia progettuale A "Progetti di Inserimento o reinserimento lavorativo" per utenza
occupata e/o mista o per utenza disoccupata, con una posta finanziaria in conto avanzo pari a euro 1.150.000.00, di cui Euro
750.000,00 a valere sui capitoli 101320 "Obiettivo CRO FSE (2007-2013) Asse Adattabilità - Area Lavoro - Quota statale" e
101321 "Obiettivo CRO FSE (2007/2013) Asse Adattabilità" - Area Lavoro - Quota comunitaria" del bilancio regionale 2014 e
Euro 400.000,00 sui capitoli 101324 "Obiettivo CRO FSE (2007-2013) Asse Occupabilità - Area Lavoro - Quota statale" e
101325 "Obiettivo CRO FSE (2007/2013) Asse Occupabilità" - Area Lavoro - Quota comunitaria" del bilancio regionale.

A parziale rettifica di quanto disposto nell'Allegato B "Direttiva per la realizzazione di Politiche Attive" della deliberazione n.
702/2013, paragrafo 3 "tipologie progettuali", il medesimo soggetto proponente potrà presentare progetti di Tipologia A -
"Progetti di Inserimento o reinserimento lavorativo" per un ammontare massimo complessivo pari a Euro 600.000,00 anziché
pari a Euro 400.000,00.
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Alla luce di quanto sopra, si dispongono le seguenti nuove aperture di sportello:

Periodo di presentazione Data di
pubblicazione
istruttoria

Data entro cui avviare
i progetti

Data di

conclusione
Apertura
sportello

Giorni di
apertura

Mese di
apertura

Anno in
corso

21 1-15 novembre 2014 1 dicembre 2014 15 gennaio 2015 30 aprile 2015
22 16 - 30 novembre 2014 15 dicembre 2014 31 gennaio 2015 30 aprile 2015
23 1 - 15 dicembre 2014 31 dicembre 2014 15 febbraio 2015 30 aprile 2015

Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei
progetti o di pubblicazione dell'istruttoria coincida con il sabato o con giornata festiva il termine sarà posticipato al primo
giorno lavorativo successivo.

Si propone infine di incaricare dell'esecuzione del presente provvedimento il Direttore della Sezione Lavoro, che approverà
ogni ulteriore atto necessario per l'attuazione del presente deliberato, ivi compresa l'assunzione degli impegni di spesa ed una
eventuale integrazione allo stanziamento a valere sui capitoli citati qualora venisse verificata sugli stessi un'ulteriore
disponibilità di risorse in conto avanzo. Si propone, inoltre, di autorizzare il Direttore della Sezione Lavoro a prevedere la
chiusura anticipata degli sportelli in caso di esaurimento anticipato delle risorse a disposizione.

La trasmissione delle domande di ammissione dovrà avvenire entro le ore 13.00 di ciascun giorno di scadenza dell'apertura a
sportello per via telematica, inviando una mail all'indirizzo di Posta Elettronica Certificata della Regione del Veneto,
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it e specificando nell'oggetto del messaggio di posta elettronica il bando al quale si
aderisce e all'inizio del messaggio l'ufficio destinatario competente per materia, nel caso specifico "Sezione Lavoro".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Visti i Regolamenti CE n. 1081/2006, così come successivamente modificato dal Regolamento (CE) n. 396 del 06/05/2009; n.
1083 del Consiglio dell'11 luglio 2006 così come successivamente modificato dal Regolamento CE n. 284 del Consiglio del 7
aprile 2009; n. 1828 della Commissione dell'8 dicembre 2006;

Viste le deliberazioni n. 702 del 15 maggio 2013, n. 1815 del 3 ottobre 2013, n. 875 del 4 giugno 2013 e n. 2379 del 16
dicembre 2014;

Visto il decreto del Direttore della Sezione Lavoro n. 970 del 18 dicembre 2013;

Considerate le motivazioni e le proposte esposte in premessa dal Relatore;

Attesa la compatibilità con la vigente legislazione regionale, statale, comunitaria;

Visto l'art. 2, comma 2, lett. o ), della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

1.  di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;

2.  di prendere atto che gli uffici regionali hanno verificato la disponibilità di risorse in conto avanzo provenienti da economie
o da impegni non ancora effettuati durante l'intero periodo di programmazione 2007-2013 sugli Assi I Adattabilità e II
Occupabilità, pari ad Euro 1.150.000,00, di cui 750.000,00, sui capitoli 101320 "Obiettivo CRO FSE (2007-2013) Asse
Adattabilità - Area Lavoro - Quota statale" e 101321 "Obiettivo CRO FSE (2007/2013) Asse Adattabilità" - Area Lavoro -
Quota comunitaria" del bilancio regionale 2014 e Euro 400.000,00 sui capitoli 101324 "Obiettivo CRO FSE (2007-2013) Asse
Occupabilità - Area Lavoro - Quota statale" e 101325 "Obiettivo CRO FSE (2007/2013) Asse Occupabilità" - Area Lavoro -
Quota comunitaria" del bilancio regionale 2014;

3.  di determinare in euro 1.150.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Sezione Lavoro disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sui capitoli 101320
"Obiettivo CRO FSE (2007-2013) Asse Adattabilità - Area Lavoro - Quota statale" e 101321 "Obiettivo CRO FSE
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(2007/2013) Asse Adattabilità" - Area Lavoro - Quota comunitaria"; e sui capitoli 101324 "Obiettivo CRO FSE (2007-2013)
Asse Occupabilità - Area Lavoro - Quota statale" e 101325 "Obiettivo CRO FSE (2007/2013) Asse Occupabilità" - Area
Lavoro - Quota comunitaria" del bilancio regionale 2014. Qualora si verificasse un'ulteriore disponibilità di risorse in conto
avanzo derivanti da economie realizzate su bandi di cui al POR-FSE 2007/2013 e insistenti sui citati capitoli, il Direttore della
Sezione Lavoro potrà con proprio atto integrare lo stanziamento e provvedere ai relativi impegni di spesa, al fine di consentire
un utilizzo il più celere possibile delle eventuali ultime risorse disponibili di cui al POR-FSE 2007/2013 e insistenti sugli assi
Adattabilità e Occupabilità;

4.  di stabilire che, a parziale rettifica di quanto disposto nell'allegato B "Direttiva per la realizzazione di Politiche Attive" della
deliberazione n. 702/2013, paragrafo 3 "tipologie progettuali", il medesimo soggetto proponente potrà presentare progetti di
Tipologia A - "Progetti di Inserimento o reinserimento lavorativo" per un ammontare massimo complessivo pari a Euro
600.000,00 anziché pari a Euro 400.000,00;

5.  di stabilire le seguenti nuove aperture di sportello:

Periodo di presentazione Data di
pubblicazione
istruttoria

Data entro cui avviare
i progetti

Data di

conclusione
Apertura
sportello

Giorni di
apertura

Mese di
apertura

Anno in
corso

21 1-15 novembre 2014 1 dicembre 2014 15 gennaio 2015 30 aprile 2015
22 16 - 30 novembre 2014 15 dicembre 2014 31 gennaio 2015 30 aprile 2015
23 1 - 15 dicembre 2014 31 dicembre 2014 15 febbraio 2015 30 aprile 2015

6.       di dare atto che la spesa di
cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

7.       di incaricare la Sezione Lavoro dell'esecuzione del presente atto;

8.       di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33;

9.       di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale e sul sito Internet della Regione del Veneto.
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(Codice interno: 284577)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2002 del 28 ottobre 2014
Approvazione Direttiva per la presentazione di progetti formativi abilitanti per tecnico meccatronico delle

autoriparazioni. (Legge 11 dicembre 2012, n. 224).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Approvazione della Direttiva per la presentazione dei progetti formativi abilitanti per tecnico meccatronico delle
autoriparazioni.

L'Assessore Elena Donazzan, di concerto con l'Assessore Maria Luisa Coppola, riferisce quanto segue.

La Legge 5 febbraio 1992, n.122 "Disposizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale e disciplina dell'attività di
autoriparazione" è stata oggetto di modifica con la Legge 11 dicembre 2012, n. 224 "Modifica all'articolo 1 della Legge 5
febbraio 1992, n. 122, concernente la disciplina dell'attività di autoriparazione" con la quale si è distinta l'attività di
autoriparazione nelle attività di meccatronica, carrozzeria, gommista.

Rispetto alla precedente normativa sono state unificate in una nuova categoria, definita «meccatronica», le due preesistenti
attività di meccanico-motorista ed elettrauto.

L'articolo 2 della suddetta Legge ha disposto che le Regioni e Province Autonome dovranno adeguare i programmi e le
modalità di svolgimento dei corsi regionali alle nuove disposizioni, previa definizione di livelli minimi comuni, mediante
accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di
Bolzano, sentite le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative, in conformità ai principi stabiliti dalla
Legge 21 dicembre 1978, n. 845.

A seguito del confronto con le associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, il documento
"Linee guida delle regioni per l'adozione dello standard professionale e formativo del Responsabile tecnico di attività di
meccatronica" è stato approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 19 dicembre 2013
e successivamente trasmesso al Governo ai fini dell'istruttoria per l'adozione dell'Accordo in seno alla Conferenza Stato -
Regioni.

Successivamente ad una serie di approfondimenti, è stata redatta la proposta di Accordo tra Governo e Regioni sullo standard
professionale e formativo del responsabile tecnico di attività di meccatronica, ai sensi della Legge 11 dicembre 2012, n. 224,
definitivamente approvata in data 12 giugno 2014 dalla Conferenza Stato - Regioni con l'"Accordo tra Governo e Regioni sullo
standard professionale e formativo del responsabile tecnico di attività di meccatronica, ai sensi della legge 11 dicembre 2012,
n. 224".

Va richiamato che la formazione dei tecnici meccatronici delle autoriparazioni è di competenza delle Regioni e delle Province
Autonome di Trento e di Bolzano, le quali provvedono alla programmazione ed all'organizzazione dei percorsi sulla base dei
fabbisogni localmente rilevati, nel rispetto degli elementi minimi comuni.

Il confronto su base regionale con le rappresentanze datoriali e sindacali, ha consentito di definire una proposta nel pieno
rispetto dello standard formativo di cui all'Accordo 12 giugno 2014 e sulla base della quale è stata costruita la bozza di direttiva
per la presentazione dei progetti formativi che si sottopone all'esame della Giunta Regionale.

L'ordinamento regionale in materia di formazione professionale prevede la possibilità di presentazione all'esame della Giunta
Regionale di progetti formativi per i quali non sia previsto alcun onere a carico del bilancio regionale. Tale possibilità si
riferisce a percorsi formativi comunque soggetti al controllo tecnico e didattico dell'Amministrazione Regionale e coerenti con
gli indirizzi programmatici regionali.

Le attività formative di cui alla presente Direttiva sono da inserirsi in tale contesto, in quanto finalizzate al conseguimento di
un titolo previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e pertanto pienamente soggette al controllo
regionale.

In allegato al presente provvedimento, del quale costituiscono parte integrante e sostanziale, vengono proposti all'approvazione
della Giunta Regionale l'Avviso pubblico (Allegato A), la Direttiva per la presentazione dei progetti formativi (Allegato B) e
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gli Adempimenti per la gestione delle attività (Allegato C), alla luce della normativa regionale, nazionale e comunitaria
attualmente vigente.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-          UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-          VISTA la L. 845/1978 - "Legge quadro in materia di formazione professionale";

-          VISTA la L.R. n. 10/1990 "Ordinamento del sistema di formazione professionale e organizzazione delle politiche
regionali del lavoro" e successive modifiche ed integrazioni;

-          VISTA la L.R. n. 19/2002, "Istituzione dell'elenco regionale degli organismi di formazione accreditati";

-          VISTA la DGR 359/2004, "Accreditamento degli Organismi di Formazione - Approvazione bando per la presentazione
delle richieste di iscrizione nell'elenco regionale", e successive modifiche ed integrazioni;

-          VISTA la L.R. n. 23/2010, "Modifiche della L.R. n. 19/2002 "Istituzione dell'elenco regionale degli organismi di
formazione"";

-          VISTA la DGR 3289/2010 "L.R. n. 19/2002 "Istituzione dell'elenco regionale degli Organismi di Formazione
accreditati". Approvazione delle Linee Guida e contestuale revoca delle DD.G.R. n. 971 del 19 aprile 2002; n. 1339 del 9
maggio 2003; n. 113 del 21 gennaio 2005; n. 3044 del 2 ottobre 2007 (limitatamente alla modifica apportata alla D.G.R. n.
971/2002); n. 1265 del 26 maggio 2008; n. 1768 del 6 luglio 2010";

-          VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 122 "Disposizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale e disciplina
dell'attività di autoriparazione";

-          VISTA la Legge 11 dicembre 2012, n. 224 "Modifica all'articolo 1 della Legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente la
disciplina dell'attività di autoriparazione";

-          VISTO l'Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano del 12 giugno 2014 "Standard professionale e formativo del Tecnico meccatronico delle autoriparazioni";

-          VISTA la Circolare n. 3659/C dell'11 marzo 2013 del Ministero dello Sviluppo Economico concernente "Legge 11
dicembre 2012, n. 224 - Modifica alla disciplina dell'attività di autoriparazione";

-          VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. 54/2012.

delibera

1.      di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, quanto riportato in premessa;

2.      di recepire, per i motivi indicati in narrativa, l'Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano del 12 giugno 2014 "Standard professionale e formativo del Tecnico meccatronico
delle autoriparazioni";

3.      di approvare l'Avviso Pubblico per la presentazione dei progetti formativi per Tecnico meccatronico delle
autoriparazioni, Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4.      di approvare la Direttiva per la gestione dei percorsi formativi per Tecnico meccatronico delle autoriparazioni, Allegato
B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5.      di approvare gli Adempimenti per la gestione delle attività Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

6.      di stabilire che le domande di ammissione al riconoscimento e relativi allegati dovranno essere spediti con le modalità e
nei termini indicati dalla citata Direttiva - Allegato B - alla Giunta Regionale del Veneto − Sezione Formazione, per via
te lemat ica  inv iando  una  mai l  a l l ' ind i r i zzo  d i  Pos ta  E le t t ron ica  Cer t i f i ca ta  de l la  Regione  de l  Vene to ,
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protocollo.generale@pec.regione.veneto.itpena l'esclusione. I termini indicati valgono anche per la produzione delle stampe
definitive dei progetti attraverso l'apposita funzione del sistema di acquisizione dati "on line". La presentazione dei progetti e
della relativa documentazione costituisce presunzione di conoscenza e di accettazione senza riserve delle specifiche
disposizioni riguardanti la materia;

7.      di incaricare la Sezione Formazione dell'adozione di ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle attività oggetto del
presente provvedimento, anche determinato dal sopravvenire di eventuali aggiornamenti normativi;

8.      di incaricare la Sezione Formazione dell'esecuzione del presente atto;

9.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

10.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1 del Decreto
Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33;

11.   di pubblicare la deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione nonché sul sito Internet della Regione Veneto.
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Percorsi formativi abilitanti 
per TECNICO MECCATRONICO delle AUTORIPAZIONI 

 
Presentazione progetti formativi 

 
A V V I S O  P U B B L I C O 

 
 

→ Con il provvedimento n. 2002 del 28/10/2014 la Giunta Regionale ha stabilito l’apertura dei termini per 
la presentazione di progetti formativi abilitanti per Tecnico meccatronico delle autoriparazioni. 

 
→ I soggetti ammessi alla presentazione dei progetti, i requisiti di ammissibilità, le tipologie progettuali, le 

procedure ed i criteri di valutazione, i termini d’avvio e conclusione, sono esposti nella Direttiva per la 
presentazione di progetti formativi, Allegato B) alla Delibera di approvazione del presente Avviso. 

 
→ Le attività formative in oggetto rientrano nell’ambito dell’offerta di formazione professionale a 

riconoscimento regionale, senza oneri a carico del bilancio regionale. 
 
→ Le domande di ammissione al riconoscimento e relativi allegati dovranno essere spediti alla Giunta 

Regionale del Veneto - Sezione Formazione, per via telematica inviando una mail all’indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata della Regione del Veneto, protocollo.generale@pec.regione.veneto.it, con le 
modalità e nei tempi esplicitati nell’Allegato B alla delibera di approvazione dell’Avviso. 

 
→ Le istanze di approvazione dei progetti possono essere presentate in qualsiasi momento nel corso 

dell’anno. In sede di prima applicazione del presente provvedimento, è prevista una prima sessione di 
valutazione dei progetti presentati entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R., pena la non ammissibilità del progetto. 
Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincidesse con una giornata prefestiva o 
festiva il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo. Il termine sopra indicato vale 
anche per il passaggio del progetto in stato “completato” attraverso l’apposita funzione del sistema di 
acquisizione dati “on line”. La presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce 
presunzione di conoscenza e di accettazione senza riserve delle specifiche indicazioni formulate nella 
presente direttiva e delle disposizioni regionali riguardanti la materia.  

 
→ Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alla Sezione Formazione dal lunedì al venerdì dalle 9.00 

alle 13.00 ai seguenti recapiti telefonici: 
o per quesiti di carattere contenutistico (tipologie e caratteristiche dei progetti presentabili, 

degli utenti destinatari ecc.): 041 2795098 - 5035 - 5137 - 5140. 
o per quesiti relativi all’assistenza tecnica, in particolare per quanto riguarda le modalità di 

accesso ed utilizzo del sistema informatico: 041 2795131. 
 

IL DIRETTORE  
Dott. Santo Romano 

 
Internet: http//www.regione.veneto.it 
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Direttiva per la presentazione di progetti per  
 
 
 

Tecnico meccatronico delle autoriparazioni 
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 SEZIONE FORMAZIONE – Tecnico meccatronico delle attività di autoriparazione 

 

1. Riferimenti normativi e disposizioni regionali 
• L. 845/1978 - “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
• L.R. n. 10/1990 “Ordinamento del sistema di formazione professionale e organizzazione delle politiche 

regionali del lavoro”e successive modifiche ed integrazioni; 
• L.R. n. 19/2002, “Istituzione dell’elenco regionale degli organismi di formazione accreditati”; 
• DGR 359/2004, “Accreditamento degli Organismi di Formazione – Approvazione bando per la 

presentazione delle richieste di iscrizione nell’elenco regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 
• L.R. n. 23/2010, “Modifiche della L.R. n. 19/2002 “Istituzione dell’elenco regionale degli organismi di 

formazione”; 
• DGR 3289/2010 “L.R. n. 19/2002 "Istituzione dell'elenco regionale degli Organismi di Formazione 

accreditati". Approvazione delle Linee Guida e contestuale revoca delle DD.G.R. n. 971 del 19 aprile 
2002; n. 1339 del 9 maggio 2003; n. 113 del 21 gennaio 2005; n. 3044 del 2 ottobre 2007 (limitatamente 
alla modifica apportata alla D.G.R. n. 971/2002); n. 1265 del 26 maggio 2008; n. 1768 del 6 luglio 
2010”; 

• Legge 5 febbraio 1992, n. 122 “Disposizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale e 
disciplina dell'attività di autoriparazione; 

• Legge 11 dicembre 2012, n. 224 “Modifica all'articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente 
la disciplina dell'attività di autoriparazione”; 

• Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano del 12 giugno 2014 “Standard professionale e formativo del Tecnico meccatronico 
delle autoripazioni”; 

• Circolare n. 3659/C dell’11 marzo 2013 del Ministero dello sviluppo economico concernente “Legge 11 
dicembre 2012, n. 224 – Modifica alla disciplina dell’attività di autoriparazione” 

 
 
 

2. Obiettivi generali 
Con la legge 11 dicembre 2012, n. 224 sono state apportate modifiche all’art. 1 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 122 concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione, finalizzate all’unificazione delle due sezioni 
“meccanica-motoristica” ed “elettrauto” nella nuova sezione della “meccatronica”, riducendo a tre le sezioni 
dell’attività di autoriparazione: meccatronica; carrozzeria; gommista. 
L’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 12 giugno 2014 (di seguito 
Accordo) ha definito lo standard professionale e formativo del Tecnico meccatronico delle autoriparazioni e 
ha incaricato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ad erogare la formazione diretta ad 
acquisire il suddetto titolo. 
Con la presente direttiva si intende pertanto disciplinare lo svolgimento dei percorsi formativi per Tecnico 
meccatronico delle autoriparazioni. 
La normativa regionale in materia di formazione professionale prevede la possibilità di presentazione 
all’esame della Giunta regionale di progetti formativi per i quali non sia previsto alcun onere a carico del 
bilancio regionale. Tale possibilità si riferisce a percorsi formativi comunque soggetti al controllo tecnico e 
didattico dell’Amministrazione Regionale e coerenti con gli indirizzi programmatici regionali. 
Le attività formative di cui alla presente Direttiva sono da inserirsi in tale contesto, in quanto finalizzate al 
conseguimento di un titolo previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e pertanto 
pienamente soggette al controllo regionale. 
 
 

3. Tipologie progettuali  
Le tipologie progettuali di cui alla presente direttiva sono due. 
Tipologia 1: 

- percorso formativo a qualifica di 500 ore (350 ore di teoria e 150 ore di stage); 
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 SEZIONE FORMAZIONE – Tecnico meccatronico delle attività di autoriparazione 

Tipologia 2: 
- percorso formativo integrativo di 40 ore rivolto ai responsabili tecnici di imprese già iscritte nel 

registro delle imprese artigiane o nell’albo delle imprese artigiane e abilitate alle attività di 
meccanica e motoristica o a quella di elettrauto e devono frequentare il percorso formativo 
integrativo limitatamente alle competenze relative all’abilitazione professionale non posseduta; 

- percorso formativo integrativo di 100 ore rivolto ai soggetti in possesso dell’attestato di qualifica 
professionale triennale di Operatore alla riparazione dei veicoli a motore: indirizzo riparazioni di 
carrozzeria; 

- percorso formativo integrativo di 50 ore rivolto ai soggetti in possesso di diploma professionale 
di tecnico conseguito nell’ambito dei percorsi di durata quadriennale previsti dal sistema di 
Istruzione e Formazione professionale (IeFP) e precisamente dei seguenti titoli di raccordo con 
le figure dei percorsi triennali: 
in continuità con la figura dell’operatore elettronico: 

• Tecnico elettronico; 
in continuità con la figura dell’Operatore meccanico dei percorsi triennali: 

• Tecnico per la conduzione e la manutenzione di impianti automatizzati; 
• Tecnico per l’automazione industriale; 

 
Equipollenze 
Gli attestati di Qualifica professionale triennale del sistema IeFP di "Operatore alla riparazione di veicoli a 
motore" indirizzo "Riparazione parti e sistemi meccanici e elettromeccanici dei veicoli a motore" nonché del 
Diploma tecnico professionale quadriennale di "Tecnico riparatore dei veicoli a motori" di cui all'Accordo  
sancito dalla Conferenza  Stato-Regioni nella seduta del 27 luglio 2011 (Rep. Atti n. 137/CSR) hanno valore 
di qualificazione professionale di "Tecnico meccatronico delle autoriparazioni" ai sensi dell'art. 7, comma 2, 
lett. b) della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e s.m.i. 
 
Caratteristiche dei percorsi 
Si rimanda all’appendice 1 che riporta l’Accordo 
Tutte le tipologie di percorso formativo si concluderanno con l’esame finale. 
Per i percorsi formativi a qualifica la Commissione d’esame sarà composta come previsto dalla normativa 
vigente di riferimento. Per lo svolgimento dell’esame si dovrà far riferimento alle indicazioni di cui al 
Decreto del Direttore della Sezione Formazione n. 772/2013.1 
Per le tipologie di percorso formativo da 40, 50, 100 ore le linee guida per lo svolgimento degli esami 
saranno stabilite con successivo provvedimento del Direttore della Sezione Formazione. 
L’ammissione all’esame finale è subordinata alla frequenza minima dell’80% delle ore del percorso 
formativo. 
Gli uffici regionali potranno autorizzare attività formative di recupero per assenze superiori al 20%, a seguito 
di richiesta adeguatamente motivata. 
 
 

4. Destinatari  
 
Ai percorsi formativi possono accedere utenti che dimostrino di aver adempiuto al diritto-dovere 
all’istruzione e formazione professionale ai sensi della normativa vigente. 
In caso di titoli di studio non conseguiti in Italia ma all’interno del territorio dell’Unione Europea ogni 
documento presentato in originale o in copia autentica dovrà essere accompagnato dalla traduzione ufficiale 
in lingua italiana. 
In caso di titoli conseguiti fuori dell’Unione Europea, dovrà essere esibito il titolo originale o copia autentica 
di originale legalizzato o con apostille2. Ogni documento deve essere accompagnato dalla traduzione giurata 
in italiano. 

                                            
1 La documentazione relativa è reperibile al seguente link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/esami Documentazione 
specifica per settori PercorsiQualifica. 
2 La postilla, o apostilla (da apostille) è una specifica annotazione che deve essere fatta sull’originale del certificato rilasciato dalle 
autorità competenti del Paese interessato. L’apostille sostituisce la legalizzazione presso l’ambasciata. Pertanto se una persona ha 
bisogno di fare valere in Italia un certificato e vive in un Paese che ha aderito alla Convenzione dell'Aja non ha bisogno di chiedere la 
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Ai fini del pieno conseguimento degli obiettivi formativi dei percorsi e in funzione dell’inserimento 
occupazionale dei corsisti a conclusione degli interventi formativi, si ravvisa l’opportunità di assicurare un 
adeguato livello di conoscenza e comprensione della lingua italiana da parte dei corsisti stranieri. 
A tal proposito possono essere ammessi ai percorsi formativi i cittadini stranieri in possesso di uno dei 
seguenti titoli: 

a) diploma di licenza media conseguito in Italia; 
b) attestato di qualifica professionale conseguito in Italia a seguito di percorso formativo di 

formazione professionale iniziale articolato su ciclo triennale; 
c) diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito in Italia; 
d) diploma di laurea o di dottorato di ricerca conseguito in Italia;  
e) dichiarazione di superamento della prova di lingua rilasciata dalla Regione del Veneto3; 

f) certificato4 di competenza linguistica rilasciato da enti certificatori5, almeno di livello A2. 
 
I progetti formativi devono prevedere la realizzazione di interventi con un numero di partecipanti non 
superiore a 30. 
 
 

5. Riconoscimento di credito formativo 

La Regione del Veneto intende valorizzare le competenze comunque acquisite dalle persone. Per questo, in 
coerenza con le strategie comunitarie6 e con i documenti di programmazione nazionale7, riconosce agli 
aspiranti corsisti la possibilità di vedersi valutati titoli acquisiti in contesti coerenti con quelli previsti dal 
percorso formativo. 
La procedura di riconoscimento e quantificazione di credito formativo8 deve essere richiesta all’iscrizione al 
percorso; non saranno autorizzate richieste di credito durante lo svolgimento del percorso formativo. 
La quantificazione del credito formativo è effettuata dal soggetto gestore esclusivamente in relazione a 
percorsi formativi statali o regionali conclusisi con valutazione positiva. 
L’accertamento è svolto a cura del soggetto gestore presso il quale l’aspirante corsista chiede l’iscrizione, 
previa verifica9 delle conoscenze e delle competenze precedentemente acquisite da parte di un’apposita 
commissione presieduta dal Responsabile della struttura o del corso e composta da almeno due docenti 
relativi alle discipline oggetto del credito. 
Senza alcuna pretesa di esaustività si stabiliscono di seguito alcuni principi che devono caratterizzare il 
processo di riconoscimento del credito. 
Il credito non può in nessun caso superare il 30% del monte ore complessivo dell’intervento e va calcolato 
esclusivamente sulla base delle competenze acquisite in contesti formativi coerenti.  
In ogni caso l’eventuale esame conclusivo è identico per tutti i corsisti, a prescindere dall’eventuale 
concessione di credito, ed è relativo a tutti gli obiettivi formativi previsti dal progetto. 

                                                                                                                                                 
legalizzazione, ma può richiedere all’autorità interna di quello Stato (designata dall’atto di adesione alla Convenzione stessa) 
l’annotazione della cosiddetta apostille sul certificato. Una volta effettuata la suddetta procedura quel documento è "ufficialmente" 
riconosciuto in Italia, perché anche l’Italia ha ratificato detta Convenzione. Anche nel caso di ricorso alla postilla il documento deve 
essere tradotto in italiano per potere essere fatto valere di fronte alle autorità italiane. 
3 In occasione delle due prove regionali di lingua italiana per aspiranti corsisti OSS svoltesi il 24 gennaio 2009 e il 20 giugno 2009 
(disciplinate rispettivamente dal DDR 1727/08 e 443/09). L’elenco completo dei cittadini che hanno affrontato la prova e il relativo 
risultato, è disponibile sul sito istituzionale al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg Attività riconosciute 
Disposizioni generali Requisiti accesso stranieri. 
4 Quest’ultimo requisito deve considerarsi indispensabile in caso di mancanza dei precedenti. In tal caso, il soggetto gestore deve 
invitare l’aspirante corsista a rivolgersi ad uno degli enti certificatori della nota 5 per il superamento della prova di lingua. 
5 Gli enti certificatori sono: Università di Perugia, Università di Siena, Università di Roma e Società Dante Alighieri. Le sedi 
d’esame sul territorio regionale sono circa trenta. 
6 A solo titolo esemplificativo si richiama che fin dal 2000 la Commissione europea ha pubblicato, il Memorandum sull’istruzione e 
la formazione permanente, con l’obbiettivo, fra l’altro, di strutturare sistemi di formazione basati sulle esigenze dell'utenza. 
7 Si cita in proposito l’autorevole “Rapporto sul futuro della formazione in Italia”, a cura della Commissione ministeriale di studio e 
di indirizzo presieduta dal prof. De Rita, che propone il superamento delle frammentazioni e la concezione della formazione in 
“filiere” per passare a quella dei “percorsi di apprendimento permanente e la acquisizione di competenze”, flessibili ed adattabili alle 
esigenze formative, educative e professionali dei singoli e del mercato del lavoro.  
8 Le modalità di quantificazione ed attribuzione del credito formativo, che si concretizzano nella possibilità di riduzione del monte 
ore delle attività di formazione frontale, possono essere diversificate a seconda del percorso formativo in oggetto. 
9 La verifica è effettuata sulla scorta della documentazione prodotta dall’interessato all’atto della presentazione della domanda di 
quantificazione e attribuzione del credito formativo. 
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Il verbale di riconoscimento e quantificazione del credito va preventivamente sottoposto ad autorizzazione 
regionale prima della sottoscrizione da parte dei componenti la Commissione. Tutta la documentazione va 
comunque conservata agli atti del soggetto gestore a disposizione per controlli. 
 
 

6. Aiuti di stato 
Si precisa che tutte le tipologie progettuali di cui alla presente Direttiva prevedono attività formative rivolte 
esclusivamente a persone e che, anche nel caso in cui sia ammessa la partecipazione da parte di lavoratori, 
tali attività hanno come obiettivo la qualificazione degli stessi al fine di un inserimento nel mondo del lavoro 
maggiormente coerente con le proprie aspettative di vita e professionali. In ogni caso la presente Direttiva 
non prevede l’erogazione di contributi pubblici. Le attività di cui alla presente Direttiva non costituiscono 
pertanto attuazione di regime di aiuto di stato. 
In coerenza con quanto sopra indicato la partecipazione di eventuali utenti occupati alle attività formative 
deve avvenire completamente ed esclusivamente fuori dall’orario di lavoro. 
 
 

7. Definizione delle figure professionali 
Ogni progetto deve contenere una descrizione puntuale e completa della figura professionale proposta e delle 
competenze da conseguire, individuando gli obiettivi del percorso formativo. L’identificazione delle figure 
professionali oggetto del percorso formativo dovrà tener conto: 
- del livello di riferimento EQF10 
- del codice SIIOF in ordine alla tipologia di percorso formativo11; 
- del codice ATECO in ordine alla classificazione delle attività economiche dei soggetti coinvolti12; 
- del codice FOT, in ordine ai campi di intervento formativo; 
- del codice NUP, in ordine alle figure professionali.  
 
 

8. Metodologia 
Ciascun percorso formativo deve prevedere una articolazione in unità formative (UF). Ogni unità formativa, 
ma è più opportuno prevedere più unità formative, porta al raggiungimento di una competenza. 
I contenuti e le relative competenze da acquisire devono essere chiaramente identificate, riconducibili alle 
unità formative e facilmente comprensibili all’utenza finale per permettere l’autovalutazione delle stesse. 
Le metodologie didattiche, pertanto, devono risultare coerenti con i contenuti delle discipline insegnate, con 
gli obiettivi didattici e con gli stili di apprendimento generalmente riscontrabili negli utenti. 
Le strategie formative devono essere in grado di sviluppare sia i processi cognitivi dei partecipanti, sia le 
dinamiche operative, sia l’acquisizione delle competenze strumentali, organizzative e relazionali. 
A tale scopo l’attività formativa in presenza va realizzata con metodologie varie (lezione frontale, 
argomentazione e discussione, insegnamento basato su casi, problem solving, problem based learning, etc.). 
La fase di laboratorio, inoltre, costituisce un passaggio imprescindibile nei percorsi formativi al fine di 
sviluppare le competenze tecnico professionali proprie della figura, eventualmente anche al fine di integrare 
le competenze relative all’abilitazione professionale mancante. 
 
Formazione a distanza 
Coerentemente con la precedente programmazione dell’offerta formativa regionale, l’attività formativa in 
presenza può essere integrata con formazione a distanza (fad) per una quota parte non superiore al 40% del 
monte ore dell’intero percorso formativo.  

                                            
10 European Qualifications Framework - Quadro europeo delle qualifiche - è lo strumento che favorisce la certificazione delle 
competenze e la mobilità dei lavoratori, nell’ottica di una maggiore trasparenza, comparabilità e spendibilità delle qualifiche. 
11 SIIOF - Sistema Informativo delle Opportunità Formative, ha come obiettivo la realizzazione di un Sistema Interregionale di 
divulgazione e consultazione delle informazioni attraverso azioni coordinate tra le Regioni al fine di rendere agevolmente accessibili 
le informazioni sulle opportunità formative offerte sui diversi territori regionali, a beneficio dei destinatari finali dei corsi di 
formazione.  
12 ATECO è la classificazione delle attività economiche coordinata e pubblicata da Istat. La versione 2007 costituisce la versione 
nazionale della nomenclatura europea, NACE rev.2, pubblicata sull'Official Journal il 20 dicembre 2006 (Regolamento (CE) 
n.1893/2006 del PE e del Consiglio del 20/12/2006). 
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In ogni caso gli interventi che prevedono attività integrata devono garantire alcuni elementi di qualità che si 
riportano di seguito. 
L’aula virtuale non è solo un ambiente virtuale di apprendimento ma un ambiente esteso di apprendimento in 
cui si svolgono “attività di apprendimento” con strumenti e tecnologie che impegnano chi apprende in azioni 
autentiche che portano ad apprendimenti profondi e a conoscenze utilizzabili in contesti reali. 
La progettazione formativa deve prevedere il passaggio da un insegnamento trasmissivo e sequenziale ad un 
apprendimento collaborativo e circolare dove i formatori e gli utenti non sono solo “consumatori“, ma anche 
“produttori“ di conoscenza. 
Devono essere considerate le differenze individuali di apprendimento, attraverso la presentazione di 
contenuti che abbiano formati differenti (video, audio, pdf, ppt, ecc…) e destinati a soggetti con differenti 
stili cognitivi e differenti strategie di apprendimento. 
Deve essere previsto un setting di strumenti e risorse per l’apprendimento che comprenda: 

- risorse didattiche strutturate di approfondimento (video, presentazioni, documenti, articoli, link, 
file audio, animazioni flash, …) che stimolano i soggetti in apprendimento ad essere attivi (viene 
chiesto ai partecipanti di operare per risolvere problemi o produrre nuova conoscenza), 
costruttivi e riflessivi (viene chiesto ai partecipanti di costruire consapevolezza dei propri punti 
di forza e di debolezza); 

- strumenti di dialogo  (blog, forum, glossari aperti, wiki, …) in cui avviene lo scambio, 
condivisione, e negoziazione dei significati nella comunità in apprendimento; 

- esercitazioni, simulazioni e casi concreti in cui vengono sperimentate e contestualizzate le 
conoscenze teoriche acquisite; 

- riflessioni e testimonianze che attraverso dinamiche di classe e/o in rete rendano maggiormente 
consapevoli i partecipanti degli apprendimenti progressivamente raggiunti nella sfera dei propri 
comportamenti abituali. Per le sue caratteristiche, quest’area ricopre un ruolo di grande valore 
aggiunto, per stimolare e auto valutare assieme un apprendimento reale e concreto tradotto in 
azioni. 

Si deve, inoltre, presupporre una valutazione significativa che permetta di riconoscere la crescita autentica 
della persona in apprendimento attraverso la valutazione della comprensione profonda e non solo delle 
conoscenze. La valutazione autentica non incoraggia l’apprendimento meccanico, passivo, ma si focalizza 
sulle competenze delle persone e verifica la loro capacità di integrare efficacemente le conoscenze, aiuta i 
processi di apprendimento e guida la realizzazione di prodotti come documentazione del percorso. 
Inoltre va previsto un setting di strumenti per la valutazione della formazione che raccolgano evidenze sui 
risultati raggiunti dagli utenti in relazione agli obiettivi di apprendimento, ragionino sull’efficienza e 
sull’efficacia delle risorse e delle azioni messe in campo nel processo di insegnamento, determinino la 
distanza tra obiettivi progettati e risultati raggiunti. Si propongono di seguito alcuni esempi di strumenti di 
valutazione da utilizzare a seconda delle situazioni e degli obiettivi: 

- prove strutturate (es. domande che prevedono diverse tipologie di risposte: vero-falso, scelta 
multipla, completamento, corrispondenza, riordinamento logico) di verifica delle conoscenze utile 
per completare il quadro dei dati raccolti con diversi strumenti di valutazione: devono contenere 
quesiti strettamente legati agli obiettivi di  apprendimento ed essere ben formulate nelle domande. 

- schede di osservazione (es. check list): riportano in genere la dimensione oggetto di osservazione, 
dettagliata in comportamenti osservabili esprimendo la valutazione semplicemente secondo la 
dicotomia presenza (si) – assenza (no) oppure può essere espressa una valutazione su scala numerica 

- compiti significativi o autentici (compiti di compilazione, di ricerca, di progettazione, di produzione 
di oggetti creativi, di approfondimento, ecc..) in cui generalmente viene chiesto un prodotto finale 
detto prodotto significativo (o autentico) che valuta la comprensione e non solo la conoscenza. 

- autovalutazione: stimola nell’utente processi di consapevolezza e coscienza di sé, educa l’utente al 
monitoraggio costante del proprio apprendimento, sia nei risultati che nei processi, è una competenza 
fondamentale per la vita nella società della conoscenza al fine di mantenere l’apertura del soggetto 
all’apprendimento continuo. 

Infine il modello deve prevedere un cruscotto di monitoraggio (reportistica) che faccia emergere gli 
indicatori quantitativi e qualitativi al fine di comprendere come migliorare e ritarare il servizio formativo 
offerto, come promuovere la partecipazione e collaborazione, e tracciare tutte le attività previste. 
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9. Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

Possono presentare progetti i soggetti iscritti nell’elenco di cui alla L.R. n. 19 del 9 agosto 2002 (“Istituzione 
dell’elenco regionale degli organismi di formazione accreditati”) per gli ambiti della formazione superiore 
e/o continua13. 
Possono, altresì, proporre progetti formativi Organismi di Formazione non iscritti nel predetto elenco, purché 
abbiano già presentato istanza di accreditamento ai sensi della DGR n. 359/2004 per gli ambiti della 
formazione superiore e/o continua. In questo caso la valutazione dell’istanza di accreditamento sarà 
effettuata entro i 90 giorni successivi alla data del decreto di approvazione14. 
In tale modo viene garantita a tutti i soggetti interessati la partecipazione alle procedure di affidamento, a 
condizione che il soggetto risulti accreditato al momento della stipula dell’atto di adesione, secondo quanto 
previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 
 
Numero dei progetti presentabili 
Ciascun soggetto proponente potrà presentare 2 distinti progetti formativi, uno per ciascuna delle due 
tipologie descritte al paragrafo 3 “Tipologie progettuali”. Non è necessario indicare il numero di edizioni. 
Ciascun progetto formativo sarà oggetto di valutazione e la sua approvazione costituisce la base per tutte le 
edizioni che si intendono realizzare, senza necessità di ulteriori presentazioni. La possibilità di avvio delle 
edizioni successive alla prima, sarà garantita da una semplice comunicazione agli uffici regionali.15 
 
 

10. Forme di partenariato 
Al fine di realizzare le azioni formative, è data facoltà ai soggetti proponenti di attivare un partenariato con 
soggetti rappresentativi e qualificati del settore. 
In particolare si ritiene necessario che ciascun progetto sia il frutto di un’accurata analisi dei fabbisogni 
occupazionali dei settori produttivi esplicitati nel progetto, attraverso il coinvolgimento delle imprese, anche 
nella fase di individuazione degli specifici fabbisogni professionali. 
Il rapporto tra soggetto proponente e partner deve essere formalizzato, in fase di presentazione del progetto, 
nell’applicativo on-line, da cui devono risultare chiaramente i ruoli e le funzioni dei soggetti coinvolti e i 
compiti specifici riferiti all’attuazione del percorso formativo con l’indicazione specifica del monte ore per 
funzione. Il partenariato deve comportare un concreto valore aggiunto al progetto direttamente a livello 
operativo. 
I partner, pertanto, potranno svolgere una funzione attiva all’interno del percorso formativo collaborando ad 
una o più fasi dell’intervento al fine di formare un “soggetto competente” che sappia inserirsi e 
contestualizzarsi in un sistema produttivo in modo efficace. 
 
 

11. Delega 
Per le attività di cui al presente avviso la delega è vietata. Di conseguenza, in fase progettuale l’Organismo di 
Formazione deve prevedere la realizzazione delle attività in proprio o attraverso il ricorso a prestazioni 
individuali, partenariati o acquisizione di beni e servizi. 
 
 

12. Risorse disponibili e vincoli finanziari 
I percorsi formativi di cui alla presente direttiva sono riconosciuti dall’Amministrazione regionale ai soli fini 
del rilascio di un attestato e, pertanto, l’attuazione degli stessi non comporta alcun onere a carico del bilancio 
regionale. 
In ogni caso i progetti formativi presentati dovranno evidenziare l’entità del contributo onnicomprensivo a 
carico dei corsisti. Di tale elemento sarà data evidenza in tutte le azioni di diffusione dell’informazione 
rispetto all’opportunità formativa sia da parte della Giunta Regionale, sia da parte del soggetto gestore. 
 
                                            
13 I progetti di tipologia 1 potranno essere presentati da OdF accreditati per l’ambito della Formazione Superiore. I progetti di 
tipologia 2 potranno essere presentati da Odf accreditati per l’ambito della Formazione Continua. 
14 Si precisa che, secondo quanto disposto dalla citata DGR n. 359/2004, la richiesta di chiarimenti o integrazioni da parte della 
Regione Veneto comporta la sospensione dei termini per la valutazione. 
15 Puntali indicazioni in ordine alle modalità di comunicazione della richiesta saranno trasmesse direttamente dagli uffici competenti. 
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13. Modalità e termini per la presentazione dei progetti  

La presentazione dei progetti deve avvenire, a pena di inammissibilità, secondo le seguenti modalità: 
- accesso all’area riservata del portale regionale 16 con nome utente e password assegnati dalla Regione 

Veneto per gli Organismi di Formazione accreditati; 
- per i soggetti non accreditati, richiesta di attribuzione nome utente e password utilizzando la proceduta 

informatizzata17; 
- imputazione nel sistema di acquisizione dati on-line dei dati di progetto;  
- passaggio del progetto in stato “confermato” attraverso l’apposita funzione dell’applicativo entro la 

scadenza prevista dal presente provvedimento; il passaggio in stato “completato” è irreversibile, e 
l’operazione non consente successive modifiche del progetto; 

- presentazione, entro la scadenza prevista dal presente provvedimento, della domanda di ammissione al 
riconoscimento digitalmente sottoscritta dal legale rappresentante del Soggetto proponente, in regola con 
la normativa sull’imposta di bollo; 

Ai fini della valutazione, faranno fede le informazioni imputate nel sistema gestionale on-line. 
Le domande di ammissione al riconoscimento dovranno essere trasmesse, entro i termini previsti al paragrafo 
15 “Tempi di presentazione delle istanze e degli esiti delle istruttorie”, pena la non ammissibilità del 
progetto, alla Giunta Regionale del Veneto − Sezione Formazione, per via telematica inviando una mail 
all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata della Regione del Veneto, 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it e specificando nell’oggetto del messaggio di posta elettronica 
“Tecnico meccatronico” e all’inizio del messaggio, l’ufficio destinatario competente per materia, nel caso 
specifico “Sezione Formazione - Ufficio Attività Riconosciute”. A ciascun documento trasmesso alla 
Regione del Veneto, dovrà corrispondere un unico messaggio PEC di trasmissione. Ulteriori modalità e 
termini per l’utilizzo della stessa, predisposti dalla Sezione Affari Generali, sono disponibili nel sito web 
della Regione del Veneto. 18 
Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincidesse con una giornata prefestiva o 
festiva il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo. Il termine sopra indicato vale anche 
per il passaggio del progetto in stato “completato” attraverso l’apposita funzione del sistema di acquisizione 
dati “on line”. La presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione di 
conoscenza e di accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella presente direttiva e 
delle disposizioni regionali riguardanti la materia.  

Il formulario per la presentazione dei progetti sarà successivamente approvato con Decreto del Direttore 
della Sezione Formazione e sarà fornito unicamente a scopo di diffusione. 
La Sezione Formazione è a disposizione degli operatori per fornire le eventuali informazioni necessarie19. Le 
informazioni possono essere richieste all’indirizzo mail formazione.riconoscimento@regione.veneto.it 
oppure, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, ai seguenti recapiti telefonici:  

- per quesiti di carattere contenutistico (tipologie e caratteristiche dei progetti presentabili, degli utenti 
destinatari ecc.): 041 2795098 – 5035 – 5137 - 5140; 

- per quesiti relativi all’assistenza tecnica, in particolare per quanto riguarda le modalità di accesso ed 
utilizzo del sistema informatico, è possibile contattare il numero 041 2795131 . 

 
 

14. Procedure e criteri di valutazione  
In coerenza a quanto disposto dalla presente Direttiva, i progetti vengono sottoposti a valutazione da parte di 
un nucleo di valutazione, formalmente individuato dal Direttore della Sezione Formazione.  
La valutazione è diretta al controllo dei requisiti formali. 

                                            
16 http://www.regione.veneto.it/web/formazione/spazio-operatoriformazione Applicativo di presentazione progetti. 
17 http://www.regione.veneto.it/web/formazione/spazio-operatoriformazione- Applicativo richiesta credenziali accesso – non 
accreditati. 
18 http://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto  
19 Il servizio informazioni è sospeso nel mese di agosto. 
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Nel caso in cui risultassero non presenti uno o più requisiti di ammissibilità formale il progetto sarà 
considerato inammissibile. 
 
Requisiti di ammissibilità formale: 

1. presentazione delle proposte nei termini temporali fissati dalla Giunta Regionale; 
2. rispetto delle modalità di presentazione delle proposte previste dalla Direttiva; 
3. rispondenza del progetto formativo alla normativa e alla disciplina di settore; 
4. sussistenza nel soggetto proponente dei requisiti giuridici soggettivi previsti dalla normativa vigente 

e dalle presenti disposizioni; 
5. numero e caratteristiche dei destinatari; 
6. durata e articolazione del progetto (e correlate modalità operative); 
7. rispetto delle caratteristiche progettuali esposte nella presente Direttiva tra cui il numero massimo di 

progetti presentabili previsto nel par. 9 “Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti”; 
8. completezza del formulario (compresa indicazione contributo utente). 

 
 

15. Tempi di presentazione delle istanze e degli esiti delle istruttorie 
Le istanze di approvazione dei progetti possono essere presentate in qualsiasi momento nel corso dell’anno. 
Sono previste due istruttorie di valutazione all’anno sui progetti presentati nel primo o nel secondo semestre, 
di nuova tipologia. Per situazioni particolari possono essere effettuate sessioni straordinarie di valutazione 
per l’arco temporale a far data dalla precedente scadenza. 
L’istruttoria viene conclusa entro i 90 giorni successivi alla scadenza del semestre considerato.  
In sede di prima applicazione del presente provvedimento, è prevista una prima sessione di valutazione dei 
progetti presentati entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Veneto. 
Si precisa che il provvedimento dirigenziale di approvazione verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto e nel sito istituzionale. L’elenco dei progetti riconosciuti, in allegato al suddetto 
provvedimento dirigenziale, sarà comunicato esclusivamente attraverso il sito istituzione 
www.regione.veneto.it 20 che pertanto vale quale mezzo di notifica dei risultati dell’istruttoria e degli 
adempimenti previsti, anche ai fini del rispetto di eventuali termini. Di conseguenza, è fatto obbligo ai 
soggetti proponenti di consultare regolarmente il predetto sito per essere informati sugli esiti delle attività 
istruttorie, sugli adempimenti e sulle scadenze da rispettare. 
Le schede tecniche contenenti le valutazioni espresse per ogni progetto saranno consultabili presso la 
Sezione Formazione dai soggetti aventi diritto. 
 
 

16. Comunicazioni 
Tutte le disposizioni di interesse generale in relazione alla presente Direttiva saranno comunicate sul sito 
istituzionale www.regione.veneto.it 21 che pertanto vale quale mezzo di notifica, anche ai fini del rispetto di 
eventuali termini.  
I soggetti gestori sono invitati a trasmettere tempestivamente le eventuali comunicazioni, compresi i quesiti 
relativi alla progettazione o gestione delle attività oggetto della presente Direttiva agli uffici regionali. Si 
raccomanda ai soggetti proponenti di consultare regolarmente i suddetti siti al fine di garantire un tempestivo 
aggiornamento delle informazioni. 
Per quanto riguarda le modalità gestionali e organizzative da seguire nella realizzazione degli interventi, 
nonché l’attività di controllo esercitata dalla Regione, si rinvia agli Adempimenti amministrativi e gestionali 
– Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
 

17. Termini per l’avvio e la conclusione dei percorsi formativi  
La richiesta di autorizzazione all’avvio di ulteriori edizioni associate a un progetto già approvato è concessa 
automaticamente ma può essere inoltrata solo ad avvenuto avvio dell’ultima edizione utile. 

                                            
20 http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg  
21 http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg 
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18. Indicazione del foro competente 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Venezia. 
 
 

19. Indicazioni del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. 
Il Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/1990 è il Dott. Enzo Bacchiega – Dirigente del 
Servizio Programmazione e Gestione della Sezione Formazione. 
 
 

20. Tutela della privacy 
La Regione si riserva di raccogliere, trattare, comunicare e diffondere, per finalità istituzionali, tutti i dati 
personali derivanti dalla gestione dei corsi in questione, nei limiti e secondo le disposizioni di legge, di 
regolamento, o atto amministrativo. 
Conseguentemente la comunicazione alla Regione di dati personali riguardanti i corsisti, i docenti ed il 
personale amministrativo, ecc., avverrà sotto la responsabilità dello scrivente, il quale è tenuto ad acquisire 
agli atti della struttura la preventiva autorizzazione all’uso di tali dati personali. 
Il beneficiario ha i diritti di cui alla D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La 
relativa “informativa” è disponibile per la consultazione nel portale www.regione.veneto.it.  
 
 

21. Rinvio alla normativa vigente  
Per quanto non espressamente previsto nella presente direttiva si fa rinvio alle vigenti disposizioni normative 
in materia di formazione professionale. 
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APPENDICE 1 
 

 
Presidenza 

del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER l RAPPORTI 

TRA LO STATO, LE REGIONI  E LE PROVINCIE  AUTONOME 
 DI TRENTO E BOLZANO 

 
 
 

Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sullo standard 
professionale e formativo del tecnico meccatronico delle autoriparazioni. 
Accordo, ai sensi dell'articolo 2 della legge 11 dicembre 2012, n. 224. 
Repertorio atti n. 70/CSR       del 12 giugno 2014 

 
 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

 
 

Nella odierna seduta del 12 giugno 2014: 
 

VISTO l'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 il quale dispone che questa 
Conferenza promuove e sancisce accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio 
di leale collaborazione, al fine di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
attività di interesse comune; 

 
VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 122 recante "Disposizioni in materia di sicurezza della 
circolazione stradale e disciplina dell'attività di autoriparazione" e, in particolare l'articolo 7, 
comma 2, lett. b), il quale prevede che il responsabile tecnico deve aver frequentato, con 
esito positivo, un apposito corso regionale teorico-pratico di qualificazione, seguito da 
almeno un anno di esercizio dell'attività di autoriparazione, come operaio qualificato, alle 
dipendenze di imprese operanti nel settore nell'arco degli ultimi cinque anni; 

 
VISTA la legge 11 dicembre 2012, n. 224, recante: "Modifica all'articolo 1 della legge 5 
febbraio 1992, n. 122, concernente la disciplina dell'attività di autoriparazione", la quale 
prevede, all'articolo 2, che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
adeguano i programmi  e le modalità di svolgimento dei corsi regionali, previa definizione di 
livelli minimi comuni, mediante accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni, sentite le 
organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative; 

 
VISTO il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante: "Definizione delle norme 
generali e dei livelli  essenziali delle prestazioni per  l'individuazione e validazione degli 
apprendimenti non  formali e  informali e  degli standard minimi di servizio  del sistema 
nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92"; 

 
VISTA l'intesa tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, per la 
definizione degli  standard  minimi del  nuovo  sistema  di accreditamento delle  strutture 
formative per la qualità dei servizi, sancita dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 
20 marzo 2008 (Rep. Atti n. 84/CSR); 

340 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOB alla Dgr n.  2002 del 28 ottobre 2014 pag. 13/18

 

 SEZIONE FORMAZIONE – Tecnico meccatronico delle attività di autoriparazione 

 
Presidenza 

del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER l RAPPORTI 

TRA LO STATO, LE REGIONI  E LE PROVINCIE  AUTONOME 
 DI TRENTO E BOLZANO 

 
VISTO l'accordo tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, 
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sancito dalla 
Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 27 luglio 2011 (Rep. Atti n. 137/CSR); 
 
VISTA la circolare n. 3659/C dell'11 marzo 2013 del Ministero dello sviluppo economico 
concernente: "Legge 11 dicembre 2012, n. 224 - Modifica alla disciplina dell'attività di 
autoriparazione"; 

 
VISTA la proposta di accordo sullo standard professionale e formativo del responsabile 
tecnico di attività di meccatronica, trasmessa dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome, con nota n. 6083/C9FP/C11AP del 20 dicembre 2013, pervenuta il 7 gennaio 
2014, con richiesta di avviare  una istruttoria tecnica; proposta che è stato diramata alle 
Amministrazioni statali interessate in data 8 gennaio 2014; 
 
RILEVATO che, in data 28 novembre 2013, in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 2 
della legge n. 224 del 2012, i due Coordinamenti delle Regioni, attività produttive e gruppo 
professioni, hanno incontrato le Associazioni di categoria, le cui osservazioni concernenti 
l'applicazione della citata circolare n. 3659/C dell'11 marzo 2013 del Ministero dello sviluppo 
economico, sono state recepite nella suddetta proposta di accordo; 
 
CONSIDERATO che, al riguardo, è stata convocata una riunione, a livello tecnico, in data 11 
febbraio 2014, nel corso della quale i rappresentanti del Ministero del lavoro e del Ministero 
dell'istruzione, hanno formulato alcune osservazioni, riservandosi una puntuale esplicitazione 
di proposte emendative al riguardo; 

 
CONSIDERATO che, a seguito di detta riunione: 
- il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con nota del 12 febbraio 2014, ha comunicato 
talune proposte di modifica al testo; 
- il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con nota n. 201/AOOOGPS del 19 
febbraio 2014 ha formulato le proprie osservazioni e talune proposte di modifica, con 
riferimento, tra l'altro, alla equivalenza di titoli per ottenere la qualifica professionale di tecnico 
meccatronico delle autoriparazioni; 

 
CONSIDERATO altresì che, con successiva nota del 4 marzo 2014, il Coordinamento tecnico 
delle Regioni in materia di professioni, in relazione alle proposte di modifica dei citati 
Dicasteri, ha fatto pervenire una nuova formulazione dell'accordo, documentazione diramata 
con nota dell'11 marzo 2014, ai fini dell'ulteriore esame in una riunione tecnica che è stata 
convocata il18  marzo 2014; 
 
CONSIDERATO che, a seguito di quanto intervenuto nella citata riunione tecnica, il Ministero 
dell'istruzione ha fatto pervenire una nuova formulazione dell'accordo che è stata inviata al 
Coordinamento tecnico del Gruppo Professioni della Regione Lombardia;  
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Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 

CONFERENZA PERMANENTE PER l RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI  E LE PROVINCIE  AUTONOME 

 DI TRENTO E BOLZANO 

CONSIDERATO che il citato Coordinamento, esaminato detto documento e al fine di superare 
le divergenze ancora esistenti, ha fatto richiesta di potere acquisire dai Dicasteri interessati un  
parere  giuridico con  riferimento alla  equivalenza di titoli per  ottenere la qualifica 
professionale di tecnico meccatronico delle autoriparazioni; 
 
VISTA la nota n. 29/0002230/L del21 maggio 2014 con la quale il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali ha fatto pervenire le proprie valutazioni di competenza in merito alla richiesta 
di parere giuridico da parte delle Regioni; nota diramata il successivo 26 maggio, unitamente 
alla convocazione di una riunione tecnica per il giorno 3 giugno 2014; 
 
CONSIDERATO che, nel corso della citata riunione tecnica del 3 giugno 2014, preso atto di 
quanto reso noto dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con nota n. 
201/AOOOGPS del19 febbraio 2014 e dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nota n. 
29/0002230/L del21 maggio 2014, si è pervenuti, con alcune modifiche, alla condivisione del 
testo dell'accordo; 
 
CONSIDERATO che detto documento, il 9 giugno 2014, è stato trasmesso alle 
Amministrazioni statali interessate, alle Regioni ed alle Province autonome; 
 
RILEVATO che, nella odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni hanno  espresso 
avviso favorevole al perfezionamento dell'accordo nella versione concordata nella citata 
riunione tecnica del 3  giugno 2014 e diramata in data 9 giugno 2014; 
 
ACQUISITO, nel corso dell'odierna seduta di questa  Conferenza, l'assenso del Governo, 
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 
 

SANCISCE ACCORDO 
 

 
 
ai sensi dell'articolo 2 della  legge 11 dicembre 2012, n. 224 sul  documento recante: 
"Standard professionale e formativo del Tecnico meccatronico delle autoriparazioni", nella 
formulazione che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante. 
 
 
                  Il Segretario Il Presidente 
               Antonio Naddeo Maria Carmela Lanzetta 
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STANDARD PROFESSIONALE E FORMATIVO DEL  
TECNICO MECCATRONICO DELLE AUTORIPARAZIONI 

 
 
 
 
La legge n. 224/2012 ha disposto la modifica della legge n. 122/1992 in materia di attività di 
autoriparazioni, individuando le attività di: 
 
A)  meccatronica;  
B)  carrozzeria; 

C)  gommista 
 
Ai sensi dell'art. 7, comma 2, lettera b), della legge n. 122/1992, come modificata dalla legge 
224/2012, la formazione del responsabile tecnico di attività di meccatronica è di competenza delle 
Regioni e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alla definizione degli 
standard per la formazione, nonché alla programmazione e organizzazione dei corsi sulla base dei 
fabbisogni localmente rilevati, nel rispetto degli elementi minimi comuni definiti dal presente 
documento e sulla base delle disposizioni vigenti in materia di formazione professionale. 
 
l corsi di formazione sono erogati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 
direttamente o attraverso soggetti accreditati, in conformità al modello definito ai sensi dell'intesa 
sancita dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 20 marzo 2008 (Rep. Atti n. 84/CSR), e/o 
attraverso soggetti specificamente autorizzati in base alle disposizioni adottate da ciascuna 
Regione e Provincia Autonoma. 
 
 
DESCRIZIONE DELLA FIGURA  
Il Tecnico meccatronico delle autoriparazioni è in grado di riconoscere le esigenze del cliente, di 
diagnosticare e pianificare gli interventi necessari ed operare sia sulla parte elettrica ed elettronica 
che sulla parte meccanica del veicolo in ottemperanza a quanto richiesto dalla legislazione vigente 
per l'abilitazione all'esercizio dell'attività di meccatronica nelle autoriparazioni. 
 
 
DESCRIZIONE DELLO STANDARD PROFESSIONALE 
 
Nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2 della legge n. 224/2012, si individuano i seguenti ambiti di 
competenza, articolati in abilità minime e conoscenze essenziali.  
1. Gestione dell'attività di autoriparazione;  
2. Diagnosi tecnica e strumentale delle parti meccaniche del veicolo;  
3. Riparazione e manutenzione delle parti meccaniche;  
4. Diagnosi tecnica e strumentale degli apparati elettrico/elettronici del veicolo;  
5. Riparazione e manutenzione degli apparati elettrico/elettronici del veicolo. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 343_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOB alla Dgr n.  2002 del 28 ottobre 2014 pag. 16/18

 

 SEZIONE FORMAZIONE – Tecnico meccatronico delle attività di autoriparazione 

 
1. GESTIONE DELL'ATTIVITA DI AUTORIPARAZIONE  

Abilità minime Conoscenze essenziali 
- Adottare criteri di pianificazione e 
organizzazione del lavoro 
- Applicare le normativa di sicurezza e 
ambientali, specifiche del settore 
- Utilizzare le tecniche di comunicazione e 
relazione con i clienti per rilevare le  
informazioni utili a definire lo stato del veicolo 
- Applicare tecniche di informazione del cliente 
per la cura e il corretto funzionamento del 
veicolo 
- Applicare tecniche per la preventivazione di 
costi e tempi 

- La sicurezza sul lavoro: normativa, modalità di
comportamento e gestione sicura del luogo di 
lavoro 
- Normativa di settore 
- Principali riferimenti normativi in materia di 
smaltimento dei rifiuti pericolosi dell'officina 
meccatronica 
- Officina di autoriparazione: strumenti, 
tecnologie e lavorazioni 
-Tecniche di ascolto e comunicazione 
- Lingua inglese tecnica in ambito elettronico e 
meccanico (schemi elettrici, elettronici e 
meccanici)

 
 

2. DIAGNOSI TECNICA E STRUMENTALE DELLE PARTI MECCANICHE DEL VEICOLO 
Abilità minime Conoscenze essenziali 

- Applicare tecniche e metodi per eseguire il 
check-up delle parti meccaniche del veicolo 
- Leggere e interpretare i dati ricavati dal check- 
up sul veicolo per stabilire la diagnosi sullo 
stato e sul funzionamento  delle parti 
meccaniche 
- Definire il piano di intervento di sostituzione, 
riparazione, manutenzione e installazione delle 
parti meccaniche 
- Individuare strumenti, tecnologie, attrezzature 
per l'attuazione dell'intervento 

-Tecnologia dei veicoli a motore e tecnica 
motoristica: componentistica, motore, 
idraulica 

-Tecniche e strumenti per diagnosi avanzate 
- Strumenti di misura e controllo per la verifica 
di singoli componenti meccanici e per la loro 
messa a punto 

 
 

3. RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DELLE PARTI MECCANICHE 
Abilità minime Conoscenze essenziali 
- Applicare tecniche, strumenti e materiali per la 
sostituzione, riparazione, manutenzione e 
installazione delle parti meccaniche  del veicolo
- Applicare tecniche e procedure per la verifica 
e il collaudo finale delle parti meccaniche del 
veicolo 
- Applicare tecniche e procedure di verifica 
delle conformità previste da normativa tecniche 
di settore 

-Attrezzature e tecniche di sostituzione, 
riparazione, manutenzione, installazione e 
collaudo delle componenti meccaniche 
- Principali tipologie di motore 
- Sistemi di alimentazione, raffreddamento, 
carburazione e lubrificazione 
- Impianti di trasmissione e frenata 
- Sospensioni e organi di direzione 

 
 

4. DIAGNOSI TECNICA E STRUMENTALE DEGLI APPARATI ELETTRICO/ELETTRONICI DEL 
VEICOLO 

Abilità minime Conoscenze essenziali 
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- Applicare tecniche e metodi per eseguire il 
check-up sugli apparati elettrico/elettronici del 
veicolo 
- Leggere e interpretare i dati ricavati dal check-
up sul veicolo per stabilire la diagnosi sullo 
stato e sul funzionamento degli apparati 
elettrico/elettronici 
- Individuare tecnologie, strumenti e fasi 
sequenziali per l'attuazione dell'intervento sugli 
apparati elettrico/elettronici del veicolo 
 

- Principi di elettrotecnica, elettronica e logica 
dei circuiti 
- Strumenti di misura e controllo per la verifica 
degli apparati elettrici/elettronici 
-Tecniche e strumenti per diagnosi avanzate 
 

 
5.  RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DEGLI APPARATI ELETTRICO/ELETTRONICI DEL 

VEICOLO
Abilità minime Conoscenze essenziali 

- Applicare tecniche, strumenti e materiali per la 
sostituzione, riparazione, manutenzione e 
installazione di dispositivi e circuiti degli 
apparati elettrico/elettronici 
- Applicare tecniche e procedure per la verifica 
e il collaudo finale degli apparati 
elettrico/elettronici del veicolo 
- Applicare tecniche e procedure di verifica 
delle conformità previste da normativa tecniche 
di settore 

- Attrezzatura e tecniche di installazione, 
manutenzione, riparazione e collaudo degli 
apparati elettrico/elettronici dei veicoli, di serie 
ed accessori 
- Principi di funzionamento dei sistemi EOBD, 
CANBUS, ABS, ESP 
- Impianto di avviamento e ricarica 
- Iniezione elettronica 
- Multiplex, sicurezza passiva 
- Impianto di NC climatizzazione 

 
STANDARD FORMATIVO 

 
ARTICOLAZIONE DEl PERCORSI DI FORMAZIONE  

 
La durata minima dei percorsi standard è di 500 ore con una quota di tirocinio che può oscillare dal 
20 al 30% del monte ore complessivo.  
E' consentito un massimo di assenze pari al 20% del monte ore complessivo. 
 
Ai sensi dell'art 3 comma 2 della legge 11 dicembre 2012, n. 224, i responsabili tecnici delle 
imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese artigiane e abilitate alle 
attività di meccanica e motoristica o a quella di elettrauto qualora non siano in possesso di almeno 
uno dei requisiti tecnico-professionali previsti dalle lettere a) e c) del comma 2 dell'articolo 7 della 
citata legge n. 122 del 1992, devono frequentare il percorso formativo, limitatamente alle 
competenze relative all'abilitazione professionale non posseduta. Per questi soggetti la durata 
minima del corso di formazione è ridotta a 40 ore. 
 
l soggetti in possesso di un coerente titolo di qualifica professionale conseguito nell'ambito dei 
percorsi di durata triennale previsti dal sistema di Istruzione e Formazione professionale (leFP), 
per ottenere la qualificazione professionale di Tecnico meccatronico delle autoriparazioni dovranno 
frequentare un percorso integrativo della durata minima di 100 ore, limitatamente alle competenze 
non possedute. 
 
l soggetti in possesso di un coerente titolo di diploma professionale regionale di tecnico conseguito 
nell'ambito dei percorsi di durata quadriennale previsti dal sistema di Istruzione e Formazione 
professionale (leFP), per ottenere la qualificazione professionale di Tecnico meccatronico delle 
autoriparazioni dovranno frequentare un percorso integrativo della durata minima di 50 ore 
limitatamente alle competenze non possedute. 
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Gli attestati di Qualifica professionale triennale del sistema leFP di "Operatore alla riparazione di 
veicoli a motore" indirizzo  "Riparazione parti e sistemi meccanici e elettromeccanici dei veicoli a 
motore" nonché del Diploma tecnico professionale quadriennale di "Tecnico riparatore dei veicoli a 
motori" di cui all'Accordo  sancito dalla Conferenza  Stato-Regioni nella seduta del 27 luglio 2011 
(Rep. Atti n. 137/CSR) hanno valore di qualificazione professionale di "Tecnico meccatronico delle 
autoriparazioni" ai sensi dell'art. 7, comma 2, lett. b) della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e s.m.i.  
Sono fatte salve le disposizioni delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
inerenti il riconoscimento di crediti formativi che consentono di ridurre, in tutto o in parte, la durata 
dei percorsi formativi limitatamente alla specifica situazione del singolo individuo per competenze 
acquisite in percorsi formativi e/o professionali. 
 
E' possibile richiedere l'iscrizione alla Camera di Commercio per la nuova sezione della 
meccatronica,  senza la  necessità  di frequentare  corsi integrativi, nelle ipotesi previste  dalla 
circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3659/C dell'11 marzo 2013. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE AL PERCORSO 
 
Al fine dell'ammissione al corso di formazione sono necessari i seguenti requisiti: 
- diciotto anni ovvero età inferiore purché in possesso di Qualifica professionale conseguita ai 
sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
- diploma di scuola secondaria di 1° grado. 
 
Per quanto riguarda coloro che hanno conseguito un titolo di studio all'estero occorre presentare 
una dichiarazione di valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il livello di 
scolarizzazione. 
 
 
Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, 
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere 
verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore. 
 
 
ESAME FINALE 
 
Condizione minima di ammissione all'esame finale è la frequenza di almeno l'80% delle ore 
complessive del percorso formativo. 
 
L'esame è finalizzato a verificare l'apprendimento delle conoscenze e l'acquisizione delle 
competenze tecnico-professionali previste dal corso. 
 
L'esame deve essere organizzato e gestito secondo  principi di trasparenza e tracciabilità delle 
procedure. 
Regioni e Province Autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla definizione  della 
composizione delle commissioni d'esame e delle prove di esame nel rispetto della propria 
regolamentazione e della normativa vigente in materia. 
 
 
CERTIFICAZIONE RILASCIATA 
 
Al superamento dell'esame finale consegue il rilascio di un attestato di qualificazione professionale 
per Tecnico meccatronico delle autoriparazioni, ai sensi dell'art. 7, comma 2, lettera b), della legge 
5 febbraio 1992, n. 122 e s.m.i. 
Il mancato superamento dell'esame finale non consente il rilascio dell'attestato di qualificazione. 
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PREMESSA 

Con il presente documento vengono sanciti gli obblighi in capo al Soggetto gestore, concernenti la gestione 
amministrativa ed organizzativa per l’avvio e la realizzazione di percorsi formativi per Tecnico meccatronico 
delle autoriparazioni. 
Le disposizioni di cui al presente documento trovano vigenza nei limiti delle previsioni di cui alla Direttiva 
di riferimento. 
 

A. DISPOSIZIONI GENERALI 
 

1. Definizioni 

• Beneficiario: ai sensi del presente documento ed ai fini delle presenti disposizioni, il beneficiario è il 
Soggetto gestore in capo al quale è assegnato il riconoscimento con l’atto di approvazione dei 
risultati delle istruttorie; 

• Affidamento a terzi: procedura mediante la quale il beneficiario, per realizzare una determinata 
attività (o parte di essa) acquisisce all’esterno, da soggetti terzi non partner e non persone fisiche, 
forniture e servizi. L’affidamento a terzi prevede esclusivamente le seguenti ipotesi: 
• delega, ossia affidamento di azioni/prestazioni/servizi organizzati, coordinati ed eseguiti aventi 

relazione sostanziale con le finalità e gli obiettivi preordinati al progetto, e che hanno costituito 
elemento fondante della valutazione dell’interesse pubblico del progetto stesso;  

• acquisizione di forniture e servizi aventi carattere meramente esecutivo o accessorio o 
strumentale rispetto alle finalità proprie e caratterizzanti l’operazione; costituiscono, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, ipotesi di acquisizione di forniture e servizi, la locazione degli 
immobili, il noleggio di attrezzature, l’organizzazione di convegni, mostre e altre manifestazioni, 
l’acquisto di materiale didattico, di cancelleria, di materiale di consumo e le attività di 
consulenza amministrativa e contabile. Per l’acquisizione di forniture e servizi non è necessaria 
la preventiva autorizzazione da parte della Regione del Veneto; 

Non costituiscono ipotesi di affidamento a terzi   
• gli incarichi affidati a persone fisiche non titolari di partita IVA attraverso contratti di 

prestazione o collaborazione individuale; 
• gli incarichi professionali a persone fisiche e/o a studi associati, se costituiti in conformità alla 

legge n. 1815 del 23/11/1939 e, pertanto, operanti salvaguardando i principi della responsabilità 
professionale e deontologica in capo al professionista che svolge l’incarico; 

• gli incarichi affidati a persone fisiche titolari di ditta individuale, solamente nel caso in cui la 
prestazione venga svolta esclusivamente dal titolare medesimo (es. docenza) e non si ricorra 
all’utilizzo della struttura e dei beni organizzati che costituiscono l’azienda stessa. 

Le fattispecie non comprese nell’elenco di cui sopra costituiscono sempre ipotesi di affidamento a 
terzi;  

• Partner: il partner è un soggetto che aderisce e partecipa attivamente al progetto sin dalla fase di 
presentazione. Fatto salvo quanto diversamente previsto dalla Direttiva di riferimento, la sostituzione 
di un partner e l’inserimento di un nuovo partner successivamente all’approvazione del progetto 
sono ammesse solo in via del tutto eccezionale, previa autorizzazione della struttura regionale 
competente. Le attività realizzate da un partner non previsto in sede progettuale o non autorizzato 
non sono riconosciute, fatti salvi i diritti dei destinatari delle attività.  

• Partenariato operativo e di rete: il partenariato è una forma di collaborazione/compartecipazione 
di più soggetti che condividono gli obiettivi progettuali e che partecipano attivamente, a diversi 
livelli, alla realizzazione delle attività; si distinguono tra partner operativi e partner di rete.  
Il partner operativo si configura a partire da un piano di attività dettagliato e dal relativo budget che 
gli viene assegnato per la realizzazione dei compiti specifici riferiti all’attuazione dell’intervento e si 
distingue dal partner di rete che supporta gli interventi progettuali con i propri servizi radicati sul 
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territorio di riferimento, fornisce informazioni, raccordo e collegamenti necessari, ma non gestisce 
risorse finanziarie. La figura del partner operativo è assimilata a quella del soggetto attuatore e ne 
condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità nella gestione e nell’attuazione 
degli interventi. Il partner operativo, pertanto, opera a costi reali, senza possibilità di ricarichi ed è 
assoggettato a rendicontazione delle spese effettuate a prescindere da eventuali obblighi di 
fatturazione interna. 
Il partenariato deve comportare un concreto valore aggiunto al progetto direttamente a livello 
operativo ed è oggetto di idonea analisi in sede di valutazione delle proposte. Per garantire una 
gestione efficace ed efficiente delle risorse progettuali e la partecipazione attiva dell’intera 
compagine partenariale, devono essere individuati adeguati strumenti e meccanismi volti ad 
assicurare la collaborazione tra i partner nonché il raccordo tra il soggetto proponente e 
l’Amministrazione concedente. Non possono essere oggetto di partenariato le attività di Sezione, 
coordinamento e amministrazione.  
Sono assimilate al partenariato, anche se non previste a progetto, le attività affidate: 
• da parte di associazioni ai propri associati e viceversa 
• da parte di associazioni temporanee di impresa (A.T.I.) o di scopo (A.T.S.) ai propri associati 
• da parte di consorzi o società consortili ai propri consorziati e viceversa 
• da parte di imprese ad altre imprese facenti parte dello stesso gruppo tra loro collegate e/o 

controllate, ai sensi dell’art. 2359, c.c. 
• da parte di fondazioni ai soggetti facenti parte delle stesse 

 
 

2. Adempimenti dei beneficiari 

Il beneficiario è tenuto a: 
a) realizzare le attività nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali e dei 

progetti approvati e nei termini previsti dalle disposizioni di riferimento; 
b) rispettare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia di pubblicizzazione delle 

iniziative e selezione dei destinatari, quando prevista; 
c) garantire, nei confronti della Regione del Veneto e dei destinatari, la competenza e la 

professionalità degli operatori necessarie alla realizzazione del progetto approvato e il rispetto 
dei ruoli professionali previsti dal progetto;  

d) garantire, nei confronti della Regione del  Veneto, il possesso da parte dei destinatari dei 
requisiti soggettivi di accesso previsti dai progetti e dalle direttive di riferimento, mediante 
acquisizione della documentazione comprovante il possesso di tali requisiti, conservandola 
presso la propria sede. Detta documentazione dovrà essere esibita a richiesta 
dell’Amministrazione regionale, ai sensi degli artt. 71 e seguenti del D.P.R. n. 445/2000 per la 
verifica, anche a campione, della veridicità delle certificazioni rilasciate dal legale rappresentante 
del beneficiario in ordine al possesso dei requisiti soggettivi dei destinatari;  

e) disporre di locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in tema di antinfortunistica, di 
igiene, di tutela ambientale, di edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, 
prevenzione incendi, accreditamento. Ricade sull’esclusiva responsabilità del beneficiario nei 
confronti della Regione del Veneto la sussistenza delle predette idoneità della sede comunque 
oggetto di svolgimento;  

f) disporre delle attrezzature, apparati e macchinari necessari per la realizzazione delle attività, 
secondo quanto indicato nei progetti approvati;  

g) produrre, ai fini della vigilanza, controllo e monitoraggio da parte dell’amministrazione 
regionale ed a semplice richiesta motivata, ogni atto e documento concernente le attività oggetto 
di riconoscimento, nonché a fornire ogni chiarimento o informazione richiesta. Il beneficiario è 
altresì tenuto a consentire l’accesso ai propri locali, od in suo possesso o comunque detenuti, da 
parte di personale appositamente incaricato dalla Regione del  Veneto, a fini ispettivi e di 
controllo. Il rifiuto dell’accesso comporta la revoca del riconoscimento;  
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h) garantire la conformità delle mansioni effettivamente svolte dagli allievi in stage rispetto ai 
contenuti e obiettivi del progetto. In difetto non sarà riconosciuta l’attività riferibile all’allievo o 
agli allievi per i quali sia stato accertato il difetto formativo; 

i) non utilizzare i destinatari degli interventi per attività di produzione aziendale, sotto qualunque 
forma e modalità, sia a titolo oneroso che gratuito, a pena di revoca del riconoscimento;  

j) comunicare tempestivamente alla Regione del Veneto eventuali modifiche di natura formale che 
non comportino mutamenti sostanziali alla struttura e/o all’attività del beneficiario 
(denominazione sociale, cariche, sede legale, forma giuridica, ecc.); 

k) comunicare tempestivamente alla Regione del Veneto le modifiche apportate all’atto costitutivo 
e/o allo statuto e le modifiche alla struttura e/o all’attività del beneficiario, anche per effetto di 
fusione, incorporazione, trasferimento del ramo aziendale, cessione di quote sociali, cessione di 
partecipazioni sociali ecc. La Regione del Veneto si riserva il potere di revocare il 
riconoscimento delle attività, qualora, per effetto di tali modifiche, vengano meno uno o più 
requisiti o condizioni richiesti dalla vigente normativa o dalle disposizioni comunitarie, nazionali 
o regionali per accedere ai contributi stessi o alla disciplina dell’accreditamento; 

l) registrare le attività secondo le presenti disposizioni e secondo quelle delle Direttive di 
riferimento. I documenti utilizzati per la registrazione delle attività (registri, fogli mobili, report, 
ecc.) devono essere mantenuti presso la sede delle attività; 

m) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale, di sicurezza dei lavoratori; 
n) garantire la copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile nei confronti dei 

partecipanti, esonerando espressamente la Regione del Veneto da ogni chiamata in causa e/o da 
ogni responsabilità in caso di mancata e/o irregolare stipulazione delle assicurazioni medesime;  

o) conservare presso la propria sede legale la documentazione probatoria delle attività svolte, 
nonché a conservare una copia della documentazione riferita alle assicurazioni stipulate presso la 
sede di svolgimento dell’attività;  

p) gestire in proprio le attività progettuali, fatto salvo quanto espressamente previsto dalla specifica 
direttiva di riferimento; 

La Regione del Veneto rimane del tutto estranea ai contratti a qualunque titolo che il beneficiario conclude 
con terzi in relazione al progetto approvato. Il beneficiario esonera da ogni responsabilità la Regione del 
Veneto  per qualunque controversia che dovesse insorgere con i terzi nell’interpretazione, validità ed 
esecuzione dei contratti di cui sopra. La Regione del Veneto è, inoltre, sollevata da ogni responsabilità verso 
terzi per inosservanza della vigente normativa in tema di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, di 
edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti del lavoro, prevenzione incendi, compresa l’attuazione 
delle prescrizioni tecniche, antinfortunistiche e previdenziali relative alla corretta esecuzione e gestione degli 
interventi.  
I rapporti nascenti per effetto dell’approvazione del progetto non possono costituire oggetto di cessione né di 
sub-ingresso parziale e/o totale a favore di terzi diversi dal beneficiario o dai partner, a pena di revoca del 
riconoscimento. 

 
 

3. Procedure per l’affidamento a terzi 

 
Qualora il beneficiario, entro i limiti e alle condizioni previsti dalle Direttive di riferimento, abbia necessità 
di affidare parti di attività a soggetti esterni, sia nell’ipotesi di delega che in quella di acquisizione di 
forniture e servizi, dovrà seguire procedure ispirate a criteri di uniformità e trasparenza al fine di garantire i 
principi di pubblicizzazione e della parità di trattamento. Sono previste procedure diverse in relazione al 
valore complessivo dell’affidamento stesso, calcolato sul totale dell’operazione, ossia del progetto o del 
gruppo di progetti approvati a favore del beneficiario relativamente allo stesso atto programmatorio (avviso). 
Le procedure sono le seguenti: 

• valore affidamento fino a  Eur 20.000,00: acquisizione diretta; 
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• valore affidamento da Eur 20.000,01 a Eur 50.000,00: consultazione di almeno tre operatori 
qualificati e scelta del più conveniente (a seconda dell’oggetto dell’affidamento prezzo più basso 
oppure offerta economicamente più vantaggiosa); 

• valore affidamento da Eur 50.000,01 a Eur 100.000,00: consultazione di almeno cinque operatori 
qualificati se sussistono in tale numero soggetti idonei individuati sulla base di indagine di mercato 
oppure tramite elenco di operatori qualificati  nel rispetto del principio di rotazione; 

• valore affidamento da € 100.000,01 a € 193.000,00: previsione di un capitolato semplificato, di 
norma secondo il modello a procedura aperta contenente anche la griglia di valutazione; la scelta è di 
norma effettuata con il criterio economicamente più vantaggioso; pubblicazione dell’avviso sul sito 
del beneficiario e su almeno un quotidiano regionale e apertura delle offerte in seduta pubblica; 

• valore affidamento da € 193.000,01: selezione del soggetto terzo con procedure ispirate ai principi 
del codice dei contratti pubblici. 

E’ vietato il frazionamento artificioso delle acquisizioni in quanto finalizzato all’elusione della procedure di 
cui sopra. 
E’ sempre fatta salva la possibilità di utilizzare, per ogni soglia di valore, procedure di affidamento previste 
per soglie di valore superiori.Non possono essere oggetto di affidamento a terzi le attività di coordinamento, 
Sezione, e segreteria organizzativa dell’intervento formativo o progettuale nel suo complesso.  
Il ricorso all’affidamento ad un unico operatore determinato è consentito qualora si tratti di forniture e servizi 
di particolare natura tecnica o artistica attinenti alla tutela di diritti esclusivi. 
 
 
 
B. GESTIONE DELLE ATTIVITA’ 

1. Atto di adesione 

Successivamente all’approvazione dei progetti, e almeno 8 giorni prima dell’avvio del percorso formativo, il 
beneficiario sottoscrive l’Atto di Adesione1 redatto secondo il modello approvato, accompagnato da 
dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’assenza di cause ostative. 
La sottoscrizione dell’atto di adesione è condizione indispensabile per l’avvio del progetto. 
Con l’atto di adesione il beneficiario, conosciuta l’avvenuta approvazione del progetto, si obbliga ad eseguire 
l’attività e a conformarsi incondizionatamente a quanto stabilito dalle normative comunitarie, nazionali e 
regionali, dalle presenti disposizioni e dalle specifiche disposizioni della direttiva di riferimento. 
Nell’atto di adesione il beneficiario indica il domicilio eletto presso il quale intende che ogni comunicazione 
connessa al progetto approvato, sia in sede amministrativa che in sede contenziosa, venga inoltrata. 
Eventuali variazioni del domicilio eletto non previamente comunicate alla competente struttura per via 
telematica inviando una mail all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata della Regione del Veneto, 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it, non saranno opponibili alla Regione del Veneto anche se 
diversamente conosciute. 
L’originale dell’atto di adesione riferito all’operazione deve essere inoltrato per via telematica inviando una 
mail all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata della Regione del Veneto, 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it. 
L’Amministrazione Regionale verifica, anche a campione, la veridicità delle dichiarazioni concernenti 
l’assenza di cause ostative contenute nella dichiarazione sostitutiva di certificazione allegata all’atto di 
adesione, ai sensi degli articoli 71 e ss. del D.P.R. n. 445/’00. 
L’Amministrazione Regionale dichiara decaduto il beneficiario qualora, in esito ai predetti controlli, 
emergano dichiarazioni non veritiere. 
L’atto di adesione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 5 della L. 21.12.1978, n. 845. 
 
 

                                            
1 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg Atti di adesione; scegliere il file denominato AAI-DDR451-
2014_AllB_RiconoscRegNonFinanz. 
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2. Pubblicizzazione delle iniziative 

I soggetti attuatori sono tenuti a informare la potenziale utenza degli interventi circa: 
• le modalità e i termini previsti per avere accesso all’intervento; 
• il fatto che il progetto è stato riconosciuto dalla Regione del Veneto. 

Tutti gli interventi informativi e pubblicitari rivolti ai destinatari, ai potenziali destinatari ed al pubblico 
devono recare l’emblema della Regione del Veneto. 
In caso di mancato rispetto delle disposizioni di cui sopra, nei casi di grave violazione, debitamente 
contestata, delle disposizioni riguardanti la pubblicizzazione del progetto, la Regione del Veneto si riserva la 
potestà di procedere alla revoca del riconoscimento. 
 
 

3. Avvio dei progetti e degli interventi formativi 

Per l’autorizzazione all’avvio del progetto il beneficiario comunica le seguenti informazioni esclusivamente 
attraverso l’Applicativo Monitoraggio Allievi Web: 

a) data di inizio e fine del percorso formativo; 
b) elenco degli operatori coinvolti nell’intervento; 
c) calendario dell’intervento; 
d) elenco dei destinatari delle attività. 

Il beneficiario presenta alla struttura competente gli eventuali registri presenza e fogli mobili da vidimare2.  
Il beneficiario conserverà agli atti copia cartacea degli elenchi nominativi sopra indicati, completi delle firme 
autografe degli interessati anche ai fini dell’autorizzazione al trattamento dei dati personali secondo quanto 
previsto dal D. Lgs. 196/03. 
Dovranno inoltre essere conservati agli atti del beneficiario i curricula degli operatori coinvolti nelle attività 
con indicazione, per il personale docente, delle discipline insegnate. 
La mancata presentazione dell’atto di adesione, debitamente compilato, comporta la non vidimazione del 
registro presenze utenti.  
Non saranno riconosciute attività formative iniziate prima della consegna della documentazione di avvio e 
della vidimazione dei registri. 
Eventuali ulteriori disposizioni in merito potranno essere emanate con atto del Direttore della Sezione 
Regionale competente prima dell’avvio delle attività. 
 
 

4. Gestione degli interventi formativi 

La durata oraria delle singole lezioni è definita in 60 minuti. La progettazione degli interventi e ogni 
disposizione riferita alla realizzazione del monte ore va rapportata a tale durata. 
Qualora per ragioni organizzative il beneficiario ritenga necessario strutturare le ore di docenza su unità di 
tempo inferiori all’ora, sul registro presenze andrà annotato l’orario preciso di inizio e di termine delle 
lezioni. 
Non è possibile effettuare pause durante lo svolgimento delle attività. Di conseguenza, il calendario dovrà 
tener conto di eventuali sospensioni o pause ricreative previste tra la conclusione di una lezione e l’avvio di 
un’altra. 
Tutte le disposizioni relative al raggiungimento del monte ore andranno applicate sommando e 
ricomponendo la durata effettiva delle lezioni in unità orarie di 60 minuti. 
L’orario giornaliero non potrà superare le sei ore di lezione in caso di orario continuato o le otto ore di 
lezione in caso di orario spezzato.  
Salvo casi eccezionali, preventivamente comunicati agli uffici regionali, l’attività didattica non può iniziare 
prima delle ore 8 e non può terminare oltre le ore 23.00; non può inoltre svolgersi in giorni festivi e il 
relativo orario settimanale non potrà superare le 40 ore di lezione calcolate in unità orarie di 60 minuti. 

                                            
2 Salvo diverse modalità di registrazione delle presenze che saranno adottate dall’Amministarzione Regionale. 
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La frequenza alle azioni formative è da intendersi obbligatoria. Salvo diverse indicazioni presenti nelle 
discipline specifiche, per l’ammissione all’eventuale esame finale non deve venire superato il tetto massimo 
del 20% di assenze.  
I percorsi formativi sono organizzati in modo da prevedere la frequenza dell'intero gruppo di utenti alle 
attività formative, salve diverse previsioni contenute nella direttiva di riferimento. 
Durante lo svolgimento degli interventi formativi, non è consentita la presenza in aula di persone i cui 
nominativi non siano stati comunicati alle strutture regionali. 
E’ possibile prevedere l’organizzazione di visite didattiche, quali utili implementazioni del percorso 
formativo, che dovranno essere oggetto di approvazione regionale. 
 
 

5. Comunicazione di variazioni attività 

Le seguenti variazioni devono essere comunicate in via preventiva (ossia fino al momento previsto da 
calendario per l’inizio dell’attività specifica) attraverso l’applicativo “Monitoraggio Allievi Web”3, a pena di 
inammissibilità, da parte del beneficiario: 

a tutte le variazioni al calendario delle attività, qualora previsto, comprese le variazioni di sede, data e 
orario dell’attività 

b sospensione o annullamento di una lezione o di un’attività prevista dal calendario 
c inserimento di partecipanti agli interventi, con indicazione della data di inizio fruizione del servizio 

da parte del partecipante (es. data di inizio frequenza per gli allievi); in particolare, l’inserimento di 
nuovi allievi negli interventi formativi andrà effettuato nel rispetto dell’ordine dell’eventuale 
graduatoria di selezione 

d inserimento di nuovi docenti o di nuovi operatori non precedentemente comunicati 
e ritiro di allievi 

Per le variazioni di cui alle lettere c, d, ed e dovrà essere inviata preventivamente una mail di comunicazione 
all’indirizzo di posta elettronica dell’Ufficio Attività Riconosciute.4 
Devono inoltre essere comunicate le variazioni riferite al beneficiario, secondo quanto previsto 
precedentemente. 
 
 

6. Variazioni progettuali 

Eventuali variazioni al progetto o agli interventi che si rendessero necessarie nell’attuazione dello stesso 
vanno sottoposte preventivamente alla valutazione delle strutture regionali competenti e da questa approvate.  
Non possono in ogni caso essere modificati gli obiettivi formativi del progetto. 
 
 

7. Registrazioni delle attività 

Per ogni intervento formativo dovrà essere utilizzato un registro delle presenze preventivamente vidimato 
presso la competente Sezione Formazione, nel quale dovranno essere elencati, rispettando l’ordine 
alfabetico, i partecipanti. 
Per la registrazione delle presenze durante gli interventi rivolti al singolo utente o a piccoli gruppi di utenti 
dovranno essere utilizzati gli appositi registri a fogli mobili individuali, preventivamente vidimati presso la 
competente Sezione Formazione. 
I registri delle presenze e i registri a fogli mobili vidimati costituiscono l’unico documento valido ai fini del 
riconoscimento delle attività realizzate. 
Per i giorni in cui le lezioni si svolgono il mattino e il pomeriggio, con pausa intermedia, devono essere 
predisposte due pagine di registro. 
I registri e i fogli mobili vidimati vanno compilati giorno per giorno, in tutte le loro parti, anche con 
riferimento alle assenze degli allievi e alle variazioni didattiche. 

                                            
3 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/monitoraggio Monitoraggio Fisico.  
4 formazione.riconoscimento@regione.veneto.it.  
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Le firme degli allievi e del docente dovranno essere apposte contestualmente all’inizio e al termine delle 
lezioni. In caso di presenza in aula di tutor e/o coordinatore, questi apporranno la propria firma nel registro 
presenze. Non è necessaria la barratura della relativa casella di firma in caso di mancata presenza del tutor 
e/o coordinatore in aula. 
Le sezioni relative alle ore svolte e ai relativi progressivi, e il visto del responsabile del progetto devono 
essere aggiornati con cadenza al massimo settimanale.  
Si raccomanda ai destinatari degli interventi e agli operatori coinvolti nel progetto una particolare attenzione 
nella compilazione dei documenti vidimati che risultano, a tutti gli effetti, dei documenti pubblici sui quali 
sono da evitare omissioni o alterazioni che potrebbero costituire illeciti penali perseguibili a norma di legge. 
In caso di smarrimento del registro presenze e/o dei fogli mobili, il beneficiario dovrà darne tempestiva 
comunicazione mediante formale dichiarazione relativa all’attività svolta (allievi, docenti, ore e giorni), 
conservando agli atti analoghe dichiarazioni rilasciate dai destinatari - se maggiorenni - e dagli operatori 
interessati. 
 
 

8. Monitoraggio 

Il beneficiario ha l’obbligo di fornire, secondo i modi e i tempi stabiliti dalla Regione del Veneto, tutte le 
informazioni necessarie al corretto espletamento del monitoraggio procedurale, fisico di cui alle presenti 
disposizioni. 
Il beneficiario è tenuto altresì a garantire l’invio dei dati rilevanti ai fini del monitoraggio qualitativo che 
saranno richiesti dalla Regione del Veneto secondo le scadenze e alle modalità comunicate di volta in volta. 
 
 

9. Modalità di verifica degli esiti e attestazioni 
 
Dovrà pervenire alla Sezione Formazione la proposta di calendario d’esame di accertamento finale, per i 
percorsi a qualifica almeno due mesi prima dello svolgimento delle prove, per i percorsi brevi (40, 50, 100 
ore) almeno un mese prima, mediante l’utilizzo dell’applicativo regionale5. 
Gli attestati rilasciati agli allievi risultati idonei alle prove finali sono predisposti a cura del soggetto gestore 
su documento conforme al modello regionale secondo le modalità indicate. Agli attestati va applicata una 
marca da bollo del valore vigente. 
Gli attestati verranno riconsegnati all’Organismo di Formazione firmati e numerati, previo accertamento 
della correttezza dei dati. 
 
 

10. Adempimenti di conclusione 
 
Entro trenta giorni dalla conclusione di ciascun intervento formativo l’Odf provvederà a trasmettere, 
utilizzando i modelli e le modalità definiti dalla struttura regionale competente, quanto segue: 

a) lettera di conclusione dell’intervento formativo, esclusivamente a mezzo mail all’indirizzo: 
formazione.riconoscimento@regione.veneto.it; 

b) elenco conclusivo degli utenti, esclusivamente tramite l’applicativo “Monitoraggio Allievi Web”6  
c) verbale d'esame 7; 
d) attestati8. 

 
 

                                            
5 Reperibile al link http://www.regione.veneto.it/web/formazione/esami Applicativo. 
6 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/monitoraggio Monitoraggio Fisico. 
6 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/esami Verbali esami e disposizioni.  
8 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/esami Elenco attestati.  
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C. VIGILANZA E CONTROLLO 
 

1. Attività di vigilanza della Regione Veneto 

La Regione del Veneto svolge attività di vigilanza e controllo sulla corretta esecuzione del progetto, nonché 
sulla correttezza finanziaria, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali e delle attività 
approvate. 
In caso di errori sostanziali riscontrati nella documentazione presentata in fase di progettazione, gestione e 
rendicontazione delle attività, le dichiarazioni sottoscritte, nei casi previsti, al fine di fornire la corretta 
informazione dovranno essere sempre supportate da idonea documentazione. 
Il controllo, volto a verificare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate dagli enti in riferimento alla corretta e 
conforme realizzazione da parte dei beneficiari dei progetti approvati in rapporto alle disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali (regolarità dell’esecuzione e conformità alle norme) sarà effettuato 
attraverso verifiche documentali e controlli in loco.  
 
 

2. Verifiche in loco sulla regolarità delle attività 

Durante lo svolgimento delle attività progettuali, la Regione del Veneto, tramite proprio personale o soggetti 
appositamente incaricati effettua verifiche, anche in loco ed anche sulla base di metodi di selezione a 
campione, sul regolare svolgimento delle attività. 
Nel caso di controlli in loco, il beneficiario è tenuto a consentire l’accesso ai propri locali, od in suo possesso 
o comunque detenuti, sede di svolgimento dell’attività, e a garantire l’accesso presso le aziende sede di stage 
da parte di personale regionale o di soggetti appositamente incaricati dalla Regione del Veneto.  
Il rifiuto dell’accesso comporta la revoca del riconoscimento. 
I registri di presenza, i fogli mobili, ogni documentazione attestante lo svolgimento delle attività, le modalità 
di pubblicizzazione delle iniziative e le attività di selezione devono essere mantenuti presso la sede di 
svolgimento dell’attività stessa, a disposizione per eventuali controlli.  
La riscontrata mancanza in sede ispettiva, nel luogo di svolgimento dell’attività, del registro e/o dei fogli 
mobili, comporta, in sede di rendicontazione, il mancato riconoscimento delle corrispondenti attività, 
ancorché le stesse siano stata riscontrata in atto. 
In esito al controllo, il personale che lo ha eseguito redige verbale di verifica. Copia della documentazione 
concernente l’attività ispettiva è inserita nel fascicolo di gestione. Su richiesta del legale rappresentante del 
beneficiario ai sensi della L. n. 241/90 e s.m.i., la competente struttura rilascia copia del predetto verbale. 
Il verbale rappresenta sinteticamente la situazione di fatto al momento del controllo, in ordine allo 
svolgimento delle attività ed alla compilazione del registro presenze, in rapporto al progetto approvato e alla 
documentazione presentata dal beneficiario alla competente struttura regionale. Quanto rilevato in detto 
verbale forma oggetto di istruttoria da parte della competente struttura. 
Qualora fossero rilevate, in esito a detta istruttoria, irregolarità concernenti lo svolgimento dell’attività 
progettuale o delle attività di pubblicizzazione del progetto o selezione dei partecipanti, le stesse sono 
formalmente contestate al beneficiario, con eventuale richiesta di chiarimenti e con facoltà di presentare 
comunque osservazioni e memorie entro il termine di 20 giorni dalla ricezione della contestazione da parte 
del beneficiario. Tenuto conto degli eventuali chiarimenti e/o delle osservazioni o memorie pervenuti, la 
competente struttura, se ritiene sussistenti e ingiustificate le irregolarità contestate, adotta o propone, entro 90 
giorni dal termine sopra richiamato, i conseguenti provvedimenti, dandone comunicazione al soggetto 
gestore. Qualora dal verbale non emergano irregolarità ovvero siano ritenute accoglibili le osservazioni, 
memorie o chiarimenti del beneficiario, la struttura competente dispone l’archiviazione. 
Salvo che non si configuri una più grave violazione da parte del beneficiario, le irregolarità od omissioni 
rilevate e debitamente contestate nella tenuta dei registri e/o fogli mobili comportano l’applicazione delle 
decurtazioni successivamente indicate.  Stante la sostanziale natura di atto pubblico del registro presenze e 
dei fogli mobili, in quanto previamente vidimati dalla Regione del Veneto, si considerano gravi irregolarità 
le attestazioni contrastanti con quanto accertato in sede di controllo. 
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3. Revoche e sospensioni cautelative del riconoscimento 

La Regione del Veneto si riserva la potestà di procedere a revoca parziale o integrale del riconoscimento 
concesso al beneficiario nei seguenti casi: 

• grave violazione della normativa inerente la gestione delle attività oggetto del presente documento; 
• modifiche introdotte nel progetto, non autorizzate con provvedimento della struttura competente o 

gravi difformità progettuali debitamente riscontrate e contestate. 
Comporta inoltre la revoca del riconoscimento il mancato avvio del progetto nei termini previsti dalle 
Direttive di riferimento, fatto salvo quanto diversamente previsto dalle stesse. 
In caso di violazioni comportanti, secondo le vigenti disposizioni la revoca del riconoscimento, la struttura 
competente, previa contestazione al beneficiario e tenuto conto delle controdeduzioni dello stesso, da far 
pervenire entro il termine perentorio di 20 giorni dal ricevimento delle stesse, provvede con proprio atto 
motivato alla suddetta revoca. 
Costituiscono fonti per l’accertamento delle violazioni i riscontri ispettivi della competente struttura, nonché 
verbali di constatazione della Guardia di Finanza, redatti ai sensi dell’art. 30 della L. n. 526/99 art. 20 D. 
L.vo n. 74/’00, artt. 51 e 52 D.P.R. n. 633/’72 e 31,32,33, D.P.R. n. 600/’73, i cui rilievi sono 
autonomamente valutati dall’Amministrazione Regionale, nonché ogni altro atto idoneo allo scopo. 
Qualora, nei confronti del beneficiario, emergano comunque gravi indizi di irregolarità, riguardanti l’attività 
oggetto del presente documento, la Regione del Veneto si riserva la potestà di disporre la sospensione 
cautelativa del riconoscimento in relazione alla specifica attività, fino a completo accertamento della 
sussistenza o meno delle predette irregolarità. La sospensione è disposta con atto motivato della struttura 
competente, comunicato all’interessato. 
Indipendentemente dalle modalità di accertamento delle irregolarità, fatto salvo quanto previsto dalle 
Direttive di riferimento e dalle presenti disposizioni, si riportano, a titolo indicativo e non esaustivo, le 
seguenti previste decurtazioni a carico del beneficiario, fatti salvi i diritti dei destinatari delle attività: 

• Attività svolta in assenza dei requisiti previsti (di sede, attrezzature, professionalità degli operatori), 
rilevata mediante accertamento in contraddittorio, oppure in assenza di autorizzazione quando 
prevista: mancato riconoscimento delle attività svolte in assenza di tali requisiti; 

• Variazioni al progetto non autorizzate tali da non modificare gli elementi oggetto della valutazione: 
mancato riconoscimento delle attività oggetto di variazione; 

• Attività svolta in assenza di comunicazione di avvio o conclusione: mancato riconoscimento delle 
attività svolte prima della comunicazione di avvio o successivamente alla scadenza del termine; 

• Mancata o ritardata comunicazione di variazione calendario relativamente a sede, data e orario: 
mancato riconoscimento delle attività svolte in assenza di calendario; 

• Difformità di sede, data, orario delle attività tra quanto riportato sui documenti vidimati di 
registrazione delle attività e il calendario comunicato: mancato riconoscimento delle attività 
difformi; 

• Mancata apposizione delle firme dell’operatore sui documenti di registrazione delle attività: mancato 
riconoscimento delle attività oggetto di irregolarità; 

• Mancata apposizione di firma di presenza del destinatario sui documenti di registrazione: mancato 
riconoscimento; 

• Irregolare tenuta dei documenti di registrazione delle attività (registro, fogli mobili ecc.): mancato 
riconoscimento delle attività oggetto di irregolarità; 

• Partecipazione di destinatari privi dei requisiti previsti dalle disposizioni di riferimento: non 
riconoscibilità delle attività riferite al destinatario privo dei requisiti e la revoca del riconoscimento 
qualora il destinatario non calcolabile abbia concorso a formare il numero minimo necessario per il 
riconoscimento dell’intervento; 

• Non conformità delle mansioni effettivamente svolte dagli allievi in tirocinio rispetto ai contenuti e 
obiettivi del progetto: mancato riconoscimento delle attività riferibili all’allievo per le attività di 
tirocinio; 

• Mancato rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia di pubblicizzazione 
delle iniziative e di selezione dei partecipanti: mancato riconoscimento delle attività relative; 
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Ferme restando le ipotesi di revoca parziale o integrale del riconoscimento secondo le disposizioni vigenti, 
ulteriori fattispecie di irregolarità formali e/o sostanziali, non previste nel suddetto elenco, comporteranno la 
valutazione di revoca delle attività in diretta proporzione con il numero di ore corrispondenti alle irregolarità 
riscontrate. 
Qualora le irregolarità sopra richiamate pregiudichino l’efficacia dell’intervento o del progetto, la Regione 
del Veneto si riserva la potestà di dar luogo alla revoca integrale del riconoscimento. 
 
 

4. Trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali di cui la Regione del Veneto – Sezione Formazione venga in possesso in occasione 
dell’espletamento delle presenti disposizioni verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è disponibile per la consultazione nel 
portale www.regione.veneto.it. 
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(Codice interno: 284583)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2024 del 28 ottobre 2014
Promozione di iniziative di marketing territoriale nel settore delle infrastrutture (art. 25 L.R. 2/2006). Programma

iniziative 2014. Approvazione avviso conoscitivo di intenzioni progettuali.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva e si dispone di rendere noto un programma per la promozione di iniziative di
marketing territoriale legato alle infrastrutture, con contestuale approvazione di avviso conoscitivo di intenzioni progettuali.
Obiettivo dell'avviso è quello di poter disporre in tempi rapidi delle progettualità espresse dal territorio, al fine della
definizione del programma regionale di azioni per la valorizzazione del Veneto, attraverso il marketing territoriale legato alle
infrastrutture.
L.R. 3.2.2006, n. 2 (art. 25).

Il Vicepresidente Marino Zorzato riferisce quanto segue

La Legge Regionale 3 febbraio 2006, n. 2 "Legge Finanziaria regionale per l'esercizio 2006", all'art. 25 autorizza la Giunta
regionale a finanziare iniziative per migliorare l'immagine e l'offerta del territorio veneto al fine di incentivare gli investimenti
infrastrutturali da parte di soggetti terzi.

A tal proposito, la Regione del Veneto intende dar corso per il presente esercizio alla promozione di una serie di iniziative di
marketing come opportunità di sviluppo e di valorizzazione del territorio con specifico riferimento alla promozione e alla
diffusione dei Grandi temi regionali intersecati nel sistema infrastrutturale veneto.

Il "Programma per la promozione di iniziative di marketing territoriale" delle iniziative da varare per l'esercizio 2014 si articola
nelle seguenti linee d'azione o ambiti operativi:

1) Grande Guerra.

A seguito della costituzione del Comitato Regionale preposto e dei lavori finora svolti, nonché delle attività poste in essere
nell'ambito delle iniziative assunte, è stata prodotta la ricognizione dei beni immobili della Grande Guerra, che ha permesso di
definirne la consistenza, quanto mai cospicua e capillarmente distribuita nella compagine veneta, evidenziando, di concerto con
le Amministrazioni locali, i capisaldi o 'punti di forza' di questo imponente sistema.

Saranno valutate proposte che non vadano in contrasto né in sovrapposizione con quanto sopra esposto, ed in particolare:

iniziative per la valorizzazione del patrimonio delle testimonianze materiali e immateriali del primo conflitto
mondiale, in armonia con le eventuali celebrazioni del Centenario, in una prospettiva che congiunga la componente
storico culturale a quella del turismo d'esperienza;

• 

azioni per il riconoscimento a livello internazionale dei luoghi della memoria della Grande Guerra quale Patrimonio
Mondiale Unesco;

• 

formulazioni di campagne di promozione turistica, da attuarsi a livello regionale, nazionale o internazionale attraverso
i media più diffusi, in modo che le iniziative attivate producano indotti positivi per il territorio, nel lungo periodo.

• 

2) L'agenda digitale.

In linea con gli obiettivi previsti nel Rapporto di sintesi della Strategia Regionale Unitaria 2014 -2020 approvata con DGR n.
657 del 13 maggio 2014 saranno valutati progetti volti al miglioramento dell'accesso alle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione, che trova in Veneto una programmazione già delineata per il triennio 2013-2015 nell'Agenda Digitale del
Veneto, approvata dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. 554 del 3 maggio 2013.

Tale documento richiama la Digital Agenda 2010 - 2020, documento di riferimento in tema di sviluppo della Società
dell'Informazione, nell'ambito della più ampia strategia di Europa 2020 e si pone gli obiettivi strategici di:

migliorare la qualità della vita delle persone e delle famiglie;• 
sostenere la competitività delle imprese del territorio;• 
accrescere i livelli di efficienza ed efficacia della PA locale.• 
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Si tratta di interventi che nel loro complesso travalicano l'obiettivo tematico dedicato e si prestano a molteplici interrelazioni
con gli altri ambiti di intervento che vanno dal sostegno al tessuto economico produttivo veneto, all'alfabetizzazione
informatica e quindi lo sviluppo delle competenze professionali fino al miglioramento dell'efficienza della PA.

La strategia regionale mira a sostenere processi sia pubblici che privati. Da parte pubblica, prioritario è il completamento della
rete a banda larga nei territori regionali che ancora non abbiamo una copertura stabile e lo sviluppo delle reti ad alta velocità
nella logica di consolidare i datacenter pubblici veneti.

S'intende inoltre promuovere interventi di innovazione tecnologica della PA (Government Cloud) e la realizzazione di servizi
di e-Government integrati e interoperabili (joined-up services), anche perseguendo l'obiettivo dell'apertura del patrimonio
informativo pubblico (Open Data), sviluppati in una logica di apertura e collaborazione con l'utente.

Per favorire la competitività delle PMI venete e in linea con azioni innovative, si vuole potenziare la diffusione delle TIC e dei
servizi digitali, anche per riqualificare settori tradizionali quali il manifatturiero, oltre al comparto turistico e della cultura, che
potrebbero vantare di ancora maggiore competitività se in rete e digitalizzati.

3) Valorizzazione territoriale.

In linea, anche con gli obiettivi previsti nel Rapporto di sintesi della Strategia Regionale Unitaria 2014 -2020 approvata con
DGR n. 657 del 13 maggio 2014, si persegue il sostegno della transizione verso un'economia che si concentri sulla
valorizzazione delle risorse culturali e ambientali, sull'efficienza energetica, in concomitanza con lo sviluppo del tessuto
imprenditoriale veneto, eventualmente tramite progettazione e gestione degli interventi per lo sviluppo da parte di soggetti
locali che si associano in una partnership di natura mista (pubblico-privata).

Saranno valutate le iniziative volte alla valorizzazione del territorio anche sotto il profilo della sostenibilità ambientale delle
scelte pianificate o programmate.

4) Rapporto tra Logistica e Infrastrutture

Si intendono rafforzare alcune funzioni di servizio che i poli urbani offrono al territorio e contestualmente volta a risolvere
alcune problematiche specifiche degli agglomerati urbani attraverso il potenziamento e l'innovazione nell'offerta di servizi a
cittadini e imprese.

Saranno valutate iniziative volte al rafforzamento e alla gestione ottimale dei servizi collettivi essenziali e di cura del territorio.

La realizzazione delle linee di azione sopra descritte si realizzerà, come da avviso allegato (Allegato A), recependo le nuove ed
innovative progettualità espresse nel territorio veneto in modo da farle confluire nel programma regionale per la valorizzazione
del Veneto attraverso il marketing territoriale legato alle infrastrutture.

Saranno presi in considerazione i progetti inerenti alla comunicazione e alla promozione con ogni mezzo di attività connessa,
esplicativa, promozionale, specificativa, attrattiva dei grandi temi sopra individuati, purché già costituenti una fase progettuale
sufficientemente matura per una possibile attivazione.

Potranno presentare progetti sia i soggetti privati aventi almeno una sede operativa nel Veneto sia gli enti locali sia i soggetti
pubblici veneti comprese società ed enti a partecipazione regionale, purché la dimensione del progetto corrisponda all'area
provinciale o regionale.

Nello specifico i progetti dovranno avere una dimensione economica, almeno per la fase di avvio, non superiore ai Euro.
30.000,00 devono essere di immediata cantierabilità e con una durata di esecuzione non superiore a 6 (sei) mesi. I progetti
corrispondenti all'area regionale, potranno essere valutati anche se di importo superiore.

Nell'individuazione dei progetti ammissibili al contributo, sarà data priorità, nell'ordine, ai progetti con stadio di progettazione
più avanzata, ai progetti con inferiore data di conclusione dell'iniziativa, ai progetti con inferiore percentuale di contributo
pubblico rispetto alla spesa totale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;
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Vista la Legge regionale 24 dicembre 2004, n. 33 "Disciplina delle attività regionali in materia di commercio estero,
promozione economica e internazionalizzazione delle imprese venete";

Vista la L.R. 29 settembre 2001 n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della regione";

Visto il D.LGS. 163/2006 e s.m.i. e il D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;

Vista la L.R. 2 aprile 2014, n. 11 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2014"

Vista la L.R. 2 aprile 2014, n. 12 "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014 e pluriennale 2014-2016";

Vista la L.R. 10 gennaio 1997, n. 1 "Ordinamento delle funzioni e delle strutture della Regione";

Visto l'art. 2 co. 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge Regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto".

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" ("amministrazione trasparente");

Vista la L.R. n. 1 del 17 aprile 2012 "Statuto del Veneto";

delibera

1.       di approvare e pubblicare il "Programma per la promozione di iniziative di marketing territoriale" legato alle
infrastrutture di cui in premessa, per disporre in tempi rapidi delle progettualità espresse dal territorio concernenti azioni per la
valorizzazione del Veneto, attraverso il marketing territoriale legato alle infrastrutture;

2.       di approvare l'avviso conoscitivo di intenzioni progettuali di cui all'"Allegato A";

3.      di incaricare il Direttore della Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) dell'adozione di tutti gli atti
utili per il buon esito del procedimento compresi atti di impegno e di liquidazione;

4.       di disporre la pubblicazione sul sito web istituzionale delle informazioni richieste ai sensi dell'art. 23 e 37, comma 1 e 2,
del D.Lgs. 33 del 14.03.2013;

5.       di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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Avviso conoscitivo di intenzioni progettuali 

“Programma per la promozione di iniziative di marketing territoriale” da varare per l’esercizio 
2014 

 
La Regione del Veneto intende dar corso per il presente esercizio alla promozione di una serie di 
iniziative di marketing come opportunità di sviluppo e di valorizzazione del territorio con specifico 
riferimento alla promozione e alla diffusione dei Grandi temi regionali intersecati nel sistema 
infrastrutturale veneto. 

Il “Programma per la promozione di iniziative di marketing territoriale” da varare per l’esercizio 2014 si 
articola nelle seguenti linee d’azione o ambiti operativi: 

1) Grande Guerra 

A seguito della costituzione del Comitato Regionale preposto e dei lavori finora svolti, nonché delle 
attività poste in essere nell'ambito delle iniziative assunte, è stata prodotta la ricognizione dei beni 
immobili della Grande Guerra, che ha permesso di definirne la consistenza, quanto mai cospicua e 
capillarmente distribuita nella compagine veneta, evidenziando, di concerto con le Amministrazioni 
locali, i capisaldi o 'punti di forza' di questo imponente sistema. 

Saranno valutate proposte che non vadano in contrasto né in sovrapposizione con quanto sopra 
esposto, ed in particolare: 

▫ iniziative per la valorizzazione del patrimonio delle testimonianze materiali e immateriali del 
primo conflitto mondiale, in armonia con le eventuali celebrazioni del Centenario, in una 
prospettiva che congiunga la componente storico culturale a quella del turismo d’esperienza; 

▫ azioni per il riconoscimento a livello internazionale dei luoghi della memoria della Grande 
Guerra quale Patrimonio Mondiale Unesco;  

▫ formulazioni di campagne di promozione turistica, da attuarsi a livello regionale, nazionale o  
internazionale attraverso i media più diffusi, in modo che le iniziative attivate producano indotti 
positivi per il territorio, nel lungo periodo. 

2) L’agenda digitale 

In linea con gli obiettivi previsti nel Rapporto di sintesi della Strategia Regionale Unitaria 2014 -2020 
approvata con DGR n. 657 del 13 maggio 2014 saranno valutati progetti volti al miglioramento 
dell’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che trova in Veneto una 
programmazione già delineata per il triennio 2013-2015 nell’Agenda Digitale del Veneto, approvata 
dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. 554 del 3 maggio 2013. 

Tale documento richiama la Digital Agenda 2010 - 2020, documento di riferimento in tema di 
sviluppo della Società dell’Informazione, nell’ambito della più ampia strategia di Europa 2020 e si 
pone gli obiettivi strategici di: 

▫ migliorare la qualità della vita delle persone e delle famiglie; 

▫ sostenere la competitività delle imprese del territorio; 

▫ accrescere i livelli di efficienza ed efficacia della PA locale. 

Si tratta di interventi che nel loro complesso travalicano l’obiettivo tematico dedicato e si prestano a 
molteplici interrelazioni con gli altri ambiti di intervento che vanno dal sostegno al tessuto economico 
produttivo veneto, all’alfabetizzazione informatica e quindi lo sviluppo delle competenze 
professionali fino al miglioramento dell’efficienza della PA. 
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La strategia regionale mira a sostenere processi sia pubblici che privati. Da parte pubblica, prioritario 
è il completamento della rete a banda larga nei territori regionali che ancora non abbiamo una 
copertura stabile e lo sviluppo delle reti ad alta velocità nella logica di consolidare i datacenter 
pubblici veneti. 

S’intende inoltre promuovere interventi di innovazione tecnologica della PA (Government Cloud) e la 
realizzazione di servizi di e-Government integrati e interoperabili (joined-up services), anche 
perseguendo l’obiettivo dell’apertura del patrimonio informativo pubblico (Open Data), sviluppati in 
una logica di apertura e collaborazione con l’utente. 

Per favorire la competitività delle PMI venete e in linea con azioni innovative, si vuole potenziare la 
diffusione delle TIC e dei servizi digitali, anche per riqualificare settori tradizionali quali il 
manifatturiero, oltre al comparto turistico e della cultura, che potrebbero vantare di ancora maggiore 
competitività se in rete e digitalizzati.  

3) Valorizzazione territoriale 

In linea con gli obiettivi previsti nel Rapporto di sintesi della Strategia Regionale Unitaria 2014 -2020 
approvata con DGR n. 657 del 13 maggio 2014, si persegue il sostegno della transizione verso 
un’economia che si concentri sulla valorizzazione delle risorse culturali e ambientali, sull’efficienza 
energetica, in concomitanza con lo sviluppo del tessuto imprenditoriale veneto, eventualmente tramite 
progettazione e gestione degli interventi per lo sviluppo da parte di soggetti locali che si associano in 
una partnership di natura mista (pubblico-privata). 

Saranno valutate in particolare le iniziative volte alla valorizzazione del territorio anche sotto il 
profilo della sostenibilità ambientale delle scelte pianificate o programmate. 

4) Rapporto tra Logistica e Infrastrutture 

Si intende rafforzare alcune funzioni di servizio che i poli urbani offrono al territorio e 
contestualmente volta a risolvere alcune problematiche specifiche degli agglomerati urbani attraverso 
il potenziamento e l’innovazione nell’offerta di servizi a cittadini e imprese. 

Saranno valutate iniziative volte al rafforzamento e alla gestione ottimale dei servizi collettivi 
essenziali e di cura del territorio. 

Saranno considerati i progetti inerenti alla comunicazione e alla promozione con ogni mezzo di attività 
connessa, esplicativa, promozionale, specificativa, attrattiva dei grandi temi sopra individuati, purché già 
costituenti una fase progettuale sufficientemente matura per una possibile attivazione. 

 

Potranno presentare progetti sia i soggetti privati aventi almeno una sede operativa nel Veneto, sia gli enti 
locali, sia i soggetti pubblici veneti comprese società ed enti a partecipazione regionale, purché la 
dimensione del progetto corrisponda all’area provinciale o regionale. 

 

Nello specifico i progetti dovranno avere una dimensione economica, almeno per la fase di avvio, non 
superiore a € 30.000, devono essere  di immediata cantierabilità e con una durata di esecuzione non 
superiore a 6 (sei) mesi, dalla scadenza del presente avviso. I progetti corrispondenti all’area regionale, 
potranno essere valutati anche se di importo superiore. 

 

Nell’individuazione dei progetti ammissibili al contributo, sarà data priorità, nell’ordine, ai progetti con 
stadio di progettazione più avanzata, ai progetti con inferiore data di conclusione dell’iniziativa. ai 
progetti con inferiore percentuale di contributo pubblico rispetto alla spesa totale. 
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Le intenzioni progettuali, il cui stadio di progettazione minimo è lo Studio di Fattibilità, dovranno essere 
presentate alla Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) e trasmesse via PEC al 
seguente indirizzo protocollo.generale@pec.regione.veneto.it e anticipate via mail a 
coordinamento.commissioni@regione.veneto.it . 

La scadenza per la presentazione delle intenzioni progettuali è il 21/11/2014. 

 

Il Direttore  
Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) 

Avv. Paola Noemi Furlanis 
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PARTE TERZA

CONCORSI

(Codice interno: 283964)

AZIENDA OSPEDALIERA DI PADOVA, PADOVA
Avviso pubblico a n. 1 posto di Dirigente Amministrativo da assegnare alla Struttura Complessa "Programmazione

e Controllo di Gestione".

Si rende noto che con deliberazione del Direttore Generale n. 1173 del 16/10/2014 è indetto avviso pubblico, per l'assunzione a
tempo determinato della durata triennale di n. 1 posto di Dirigente Amministrativo - Profilo Prof.le: Dirigente Amministrativo -
Ruolo Amministrativo da assegnare alla Struttura Complessa "Programmazione e Controllo di Gestione".

L'avviso è espletato in base al D.P.R. n. 483/97. Le domande di partecipazione al presente Avviso, dovranno essere
esclusivamente prodotte tramite procedura telematica, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione dell'estratto
del presente bando nel BUR. A tal proposito si consiglia di leggere attentamente il bando prima della compilazione della
domanda on-line. I requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione all'avviso devono essere posseduti alla data di
scadenza del succitato termine.

Il bando è scaricabile collegandosi al sito dell'Azienda Ospedaliera di Padova alla sezione "Concorsi e Avvisi" al seguente
indirizzo: www.sanita.padova.it

Per informazioni telefoniche rivolgersi alla S.C. Amm.ne e Gestione Personale Procedure Concorsuali Via Giustiniani, 2 -
35128 PADOVA - dalle h. 9.00 alle h. 12.00 tel. 049/821.8207 - 8206 - 3938- 3793.

Il Direttore Generale Dott. Claudio Dario
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(Codice interno: 284272)

AZIENDA ULSS N. 3, BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)
Avviso pubblico per titoli e colloquio per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 dirigente medico area di

chirurgia e delle specialità chirurgiche disciplina di ginecologia ed ostetricia per la struttura complessa di ostetricia e
ginecologia del presidio ospedaliero di rete Bassano dell'Azienda ulss n. 3 di Bassano del Grappa. (Bando n. 39/2014).

L'Ulss n. 3 ha disposto la pubblicazione di avviso pubblico per titoli e colloquio (determinazione del 16.10.2014 n. 254) per
l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico area di chirurgia e delle specialità chirurgiche disciplina di
ginecologia ed ostetricia per la struttura complessa di  ostetricia e ginecologia del Presidio Ospedaliero di Rete Bassano.

Per i requisiti di ammissione e le modalità di valutazione dei titoli valgono le norme di cui al D.P.R. n. 483 del 10.12.1997.

Il termine per la presentazione delle domande è fissato per il 20° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Copia dell'avviso ed eventuali informazioni possono essere richieste al Servizio per il Personale Ufficio Concorsi dell'U.L.S.S.
n. 3 (tel. 0424-604616) oppure consultare il sito aziendale www.aslbassano.it.

Il Dirigente Responsabile del Servizio per il personale dott.ssa Chiara Prevedello
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(Codice interno: 283433)

AZIENDA ULSS N. 3, BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)
Indizione concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigente

medico area medica e delle specialità mediche - disciplina di pediatria. Bando n. 26/2014.

In esecuzione della determinazione del 19.09.2014 n. 222 é aperto il concorso pubblico per la copertura del posto di cui sopra.

Al presente bando si applicano le riserve previste dall'articolo 18, commi 6 e 7 del decreto legislativo 8 maggio 2001 n. 215 e
s.m.i. e dall'art.11 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 31 luglio 2003 n.236;

Al posto é attribuito il trattamento economico previsto dai vigenti accordi sindacali. Gli assegni sono soggetti alle trattenute
erariali, previdenziali ed assistenziali, previste dalla normativa vigente.

Il concorso sarà disciplinato dalle norme contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

1) Requisiti per l'ammissione

Al concorso sono ammessi i candidati in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali (art. 1 D.P.R. 10.12.1997 n. 483)

A) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell'Unione europea;
B) Idoneità fisica all'impiego;

Requisiti specifici (art. 24 D.P.R. 10.12.1997 n. 483)

C) laurea in Medicina e Chirurgia;
D) possesso della specializzazione nella disciplina in Pediatria o di quanto previsto dall'art. 74 del D.P.R. n.
483/1997;
E) iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici-Chirurghi.

Non possono accedere all' impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati
dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile o mediante dichiarazioni non veritiere.

I requisiti previsti, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione ai concorsi.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice e secondo lo schema allegato, sottoscritte dagli interessati ed
indirizzate al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 3 Via Dei Lotti, 40 - 36061 Bassano del Grappa (VI) devono essere
presentate direttamente o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento (ovvero con invio all'indirizzo di posta elettronica
certificata PEC aziendale) entro il termine perentorio del 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine é prorogato al primo giorno successivo non festivo. Le domande si considerano
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante.

Ai sensi dell'art. 19 della legge 18.2.99 n. 28 le domande e i documenti per la partecipazione al concorso non sono soggetti
all'imposta di bollo.
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Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati devono dichiarare, sotto la propria
responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art.76 del D.P.R. 28.12.2000 n.445 per le ipotesi di falsità in atti
e di dichiarazioni mendaci quanto segue:

1)   cognome e nome;
2)   la data, il luogo di nascita e la residenza attuale;
3)   il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell'Unione europea;
4)   il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;
5)   di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano
l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;
6)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
7)   la posizione nei riguardi degli obblighi militari (precisare le situazioni relative all'adempimento degli
obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio);
8)   i titoli di studio posseduti;
9)   il possesso del diploma di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo con indicazione
della data di acquisizione;
10) l'iscrizione all'albo dell'ordine dei medici-chirurghi;
11) il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o di quanto previsto dall'art.74 del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n.483;
12) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;
13) l'applicazione dell'art. 20 della legge 5.2.1992 n. 104 specificando l'ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le prove d'esame;
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione ed il recapito
telefonico.

Coloro che hanno titolo alla riserva dei posti devono indicare nella domanda la norma di legge o regolamentare che conferisce
loro detto diritto.

L'U.L.S.S. declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti a inesatte indicazioni del recapito
da parte dell'aspirante da mancata, oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, e per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpe dell'U.L.S.S..

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti é perentorio.

L'eventuale riserva di invio successivo di documenti é priva di effetto.

3) Documentazione da allegare alla domanda

I candidati per documentare il possesso dei requisiti per concorrere al posto indicato nel bando possono utilizzare le
dichiarazioni sostitutive di certificazione e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà come previsto dalla normativa
vigente.

Alla domanda di ammissione al concorso a cui si intende partecipare

.      devono essere allegati:

a) un curriculum formativo e professionale debitamente documentato, datato e firmato dal concorrente. Tale
curriculum sarà valutato dalla commissione esaminatrice ai sensi del D.P.R. 483 del 10.12.97;
b) elenco in carta semplice ed in triplice copia, datato e firmato, di tutti i documenti e titoli allegati alla
domanda, nonché di pubblicazioni e di attestati di partecipazione a corsi di aggiornamento, convegni,
congressi e altro eventualmente presentati.

.      possono essere allegati o autocertificati anche contestualmente all'istanza:

a) certificato o diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai fini dell'applicazione di
quanto previsto dall'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, relativamente al calcolo del periodo di
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formazione specialistica ex D.L.vo n. 257/1991 e D.L.vo n. 368/1999, (applicazione recepita con
deliberazione n. 727 del 25.08.2010);
b) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formazione della graduatoria (specializzazioni, pubblicazioni, attestati di
partecipazione a corsi di aggiornamento, convegni, congressi);

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Non verranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive di certificazioni riguardanti pubblicazioni, attestati di
partecipazione a corsi di aggiornamento, convegni, congressi a cui non sia stata allegata copia di quanto dichiarato, trattandosi
di documentazione oggetto di valutazione di merito da parte della commissione esaminatrice.

Le pubblicazioni o gli altri titoli possono essere presentati in fotocopia semplice muniti della dichiarazione sostitutiva dell'atto
di notorietà che ne attesti la conformità all'originale (ai sensi dell'art.19 del D.P.R. 28.12.00 n. 445).

Tutte gli stati, fatti e qualità personali (compresi stati di servizio) dovranno essere documentati a mezzo dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato B) non contestuale all'istanza, ai sensi
dell'art.47 del D.P.R. 28.12.00 n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà relativa ai servizi resi deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all'ultimo comma dell'art.46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero
sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.

La copia fotostatica del documento é inserita nel fascicolo.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, anche a campione, quanto dichiarato dai candidati.

Qualora dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente
conseguenti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera oltre ad incorrere nelle sanzioni penali
previste in ipotesi di falsità in atti e dichiarazione mendaci( artt.75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445).

4) Commissione esaminatrice e prove d'esame

La Commissione esaminatrice sarà costituita come stabilito dall'art. 25 del D.P.R. 483 del 10.12.97.

Le prove d'esame sono le seguenti:

Prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

Prova pratica:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;
la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

Prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché‚ sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Il diario e la sede delle prove scritte e pratica verranno comunicati ai candidati, a cura della commissione esaminatrice, con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni prima della data delle prove stesse.

Le prove del concorso, sia scritta che pratica e orale, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività
religiose ebraiche o valdesi.
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Ai candidati che conseguono l'ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con l'indicazione del voto
riportato nelle prove scritte.

L'avviso per la presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in cui essi
debbono sostenerla.

Il superamento delle prove scritta e pratica é subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale é subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini
numerici, di almeno 14/20.

5) Graduatoria, titoli di precedenza e preferenza

Al termine delle prove d'esame, la commissione esaminatrice formula la graduatoria di merito dei candidati idonei al concorso.

E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove d'esame.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei punteggi dei candidati (per titoli e per le singole prove d'esame), e
sarà compilata con l'osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia di preferenze. La graduatoria di merito
unitamente a quella dei vincitori del concorso, é approvata con provvedimento del Direttore Generale ed é immediatamente
efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso é pubblicata nel B.U.R..

La graduatoria rimane efficace per un termine di 36 mesi dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti per i
quali il concorso é stato bandito e che successivamente entro tale data dovessero rendersi disponibili.

6) Nomine

Il candidato dichiarato vincitore é invitato dall'U.L.S.S., ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare,
entro 30 giorni, a pena di decadenza dai diritti conseguenti alla partecipazione al concorso stesso la documentazione prescritta
dalla normativa vigente.

Le domande di partecipazione ai concorsi e i documenti allegati alle medesime, non sono soggetti all'imposta di bollo (art.19
L.28 del 18.2.1999).

L'U.L.S.S. procede alla stipula del contratto di lavoro a tempo indeterminato secondo quanto previsto dai vigenti accordi di
lavoro, nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di
servizio.

Con la partecipazione al concorso é implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le precisazioni e le
prescrizioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle UU.LL.SS.SS..

Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli invalidi ed altri aventi diritto
in conformità alla Legge n.68/1999.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso e dalla normativa in esso richiamata si fa riferimento
alle norme per i dipendenti dello stato di cui alla vigente normativa.

L'U.L.S.S. si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente bando di concorso o parte di esso, qualora ne
rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

7) Operazioni di Sorteggio
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Le operazioni di sorteggio per la composizione della commissione esaminatrice avranno luogo alle ore 9,00 del
quattordicesimo giorno successivo alla chiusura del presente bando, esclusa la giornata di sabato, domenica ed ogni altra
festività, presso il Servizio del Personale dell'U.L.S.S. n. 3 via Dei Lotti, 40 - 36061 Bassano del Grappa (VI).

Qualora sia accertata l'impossibilità degli estratti di far parte della Commissione Esaminatrice verrà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori 14 giorni alle ore 9,00 presso la stessa sede.

Per eventuali chiarimenti ed informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi al Servizio per il Personale dell'U.L.S.S. n. 3
-Ufficio Concorsi - (tel. 0424/604616).

Bassano del Grappa,

Il Dirigente Responsabile del Servizio per il personale dr.ssa Chiara Prevedello

(seguono allegati)
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(Codice interno: 283703)

AZIENDA ULSS N. 4, ALTO VICENTINO
Avviso pubblico per l'assunzione di coadiutori amministrativi esperti - categoria "Bs" da assegnare al sistema

"SER, Coordinamenti e Registri" - Bando n. 77/2014.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 987 di reg. del 09.10.2014 è indetto Avviso pubblico, per titoli e
colloquio, per l'assunzione a tempo determinato, di coadiutori amministrativi esperti - categoria "Bs"- Bando n. 77/2014, da
assegnare ai Coordinamenti Regionali CREU - CRAT- coordinamento regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza, le liste
di attesa e la sicurezza del paziente - SER e Registri di Patologia ad esso afferenti (DGRV N. 14/2011 E DGRV n. 2530/2013).

Il termine per la presentazione delle domande è fissato per il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Il bando, con l'indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione all'avviso e il facsimile della domanda di
partecipazione, sono disponibili sul sito www.ulss4.veneto.it.

Per eventuali informazioni rivolgersi al Servizio Personale dell'A.U.L.SS. n. 4 "Alto Vicentino" - Via Rasa n. 9 - 36016
THIENE (VI) (tel. 0445-389224/389429).

Il Direttore generale Avv. Daniela Carraro
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(Codice interno: 283974)

AZIENDA ULSS N. 4, ALTO VICENTINO
Avviso pubblico per l'assunzione di operatori socio sanitari - categoria "Bs" - bando n. 76/2014.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 963 di reg. del 02.10.2014 è indetto Avviso pubblico, per titoli e
colloquio, per l'assunzione a tempo determinato, in via di supplenza, di OPERATORI SOCIO SANITARI - categoria "Bs"-
BANDO n. 76/2014;

Il termine per la presentazione delle domande è fissato per il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Il bando, con l'indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione all'avviso e il facsimile della domanda di
partecipazione, sono disponibili sul sito www.ulss4.veneto.it.

Per eventuali informazioni rivolgersi al Servizio Personale dell'A.U.L.SS. n. 4 "Alto Vicentino" - Via Rasa n. 9 - 36016
THIENE (VI) (tel. 0445-389224/389429).

Il Direttore Generale Avv. Daniela Carraro
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(Codice interno: 283738)

AZIENDA ULSS N. 7, PIEVE DI SOLIGO (TREVISO)
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico di Direttore dell'Unità Operativa Complessa di Urologia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale 9 ottobre 2014, n. 1208, è indetto avviso pubblico per il conferimento
di un incarico di: Direttore dell'Unità operativa complessa di urologia  (ruolo: sanitario; profilo professionale: medici;
disciplina: urologia)
La procedura di conferimento dell'incarico, di durata quinquennale, trova disciplina nel decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, così
come integrato dalla deliberazione della giunta regionale del Veneto 19 marzo 2013, n. 343, avente ad oggetto: "Approvazione
del documento contenente la disciplina per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario
in applicazione dell'art. 4, co. 1, del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella legge 8 novembre 2012, n. 189".
Ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, art. 7, co. 1, è garantita pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso
al lavoro.

PROFILO PROFESSIONALE

A)    Elementi oggettivi relativi alla struttura operativa

.    Organizzazione

L'unità operativa complessa di urologia afferisce al dipartimento strutturale "Area Chirurgica" che comprende le unità
operative complesse di oculistica, di ortopedia e traumatologia, di otorinolaringoiatria e di chirurgia generale dei presidi
ospedalieri di Conegliano e di Vittorio Veneto.

A seguito dell'atto aziendale, adottato con deliberazione n. 614 del 23 maggio 2014, l'unità operativa di urologia sarà composta
da:

.    n. 1 unità operativa complessa di urologia presso il presidio ospedaliero di Conegliano;

.    n. 1 unità operativa semplice "Attività ambulatoriale e sede di Vittorio Veneto".

Nell'anno 2013 l'unità operativa ha presentato:

.    n. 14 posti letto attivi in regime ordinario (media);

.    n. 807 pazienti ricoverati in regime ordinario;

.    n. 475 pazienti operati in regime ordinario;

.    n. 651 pazienti in regime diurno (day hospital & day surgery);

.    n. 595 interventi in day surgery;

.    n. 12.472 prestazioni specialistiche ambulatoriali.

La "mission" dell'unità operativa di urologia è incentrata sulla prevenzione e la cura delle patologie di interesse urologico,
uro-ginecologico, uro-oncologico ed andrologico. In particolare, l'unità operativa si occupa della gestione delle malattie
neoplastiche di pertinenza della disciplina urologica, con particolare riferimento alle patologie del rene, della prostata e della
vescica.
L'attività dell'unità operativa si articola in attività di degenza (ordinaria e diurna) svolta anche con modelli gestionali innovativi
quali aree omogenee di degenza e weck surgery ed ambulatoriale.

Per la parte ambulatoriale offre un'ampia risposta ai bisogni di salute tramite anche specifiche linee di lavoro:

-    ambulatorio di urologia femminile;
-    laboratorio di uro dinamica/uroflussimetria
-    studio e terapia della calcolosi urinaria;
-    andrologia;
-    ambulatorio oncologico per la diagnosi e il follow-up delle neoplasie e per il trattamento con instillazioni
vescicali dei tumori della vescica.

L'attività chirurgica, si svolge con i più moderni metodi e soluzioni terapeutiche, chirurgiche, endourologiche e in particolare
videolaparoscopiche per i tumori del rene e della prostata.

Sono obiettivi di particolare rilievo dell'unità operativa:
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-    garantire a tutti i pazienti che vi afferiscono, piena risposta, negli ambiti sopra individuati, alla richiesta di
prestazioni sia programmate che in emergenza/urgenza;
-    garantire elevato standard qualitativo delle prestazioni specialistiche diagnostiche, terapeutiche ed
assistenziali, per soddisfare le necessità di prevenzione e cura delle patologie di interesse urologico ed
andrologico;
-    promuovere una gestione razionale ed efficiente delle risorse assegnate nell'espletamento delle proprie
attività.

Per svolgere l'attività, l'unità operativa si avvale di risorse professionali dedicate (n. 8 dirigenti medici), di operatori del
comparto in condivisione con tutto il blocco operatorio e di degenza e di risorse materiali e service sanitari pari a Euro 455.650
(budget anno 2014).

B)    Elementi soggettivi: competenze tecnico professionali e gestionali richieste

.    Esperienze specifiche

-    esperienza nella tecnica chirurgica in particolare videolaparoscopica del rene e della
prostata;
-    chirurgia ricostruttiva "nervesparing" per neoplasia;
-    chirurgia endourologica anche mediante nuove tecnologie (laser, ultrasuoni ecc. ).

Le competenze sopra definite, devono essere confermate attraverso la casistica operatoria degli ultimi dieci anni.

-    Innovazione, ricerca e governo clinico
-    capacità di assicurare la corretta applicazione delle procedure cliniche e organizzative;
-    capacità di favorire l'introduzione di modelli organizzativi flessibili e l'adozione di procedure innovative, tali da ottimizzare
i percorsi di diagnosi e cura;
-    esperienza e attitudine nella gestione dei pazienti ed attività in aree omogenee per intensità di cura (ricovero) e in
organizzazioni centralizzate per l'attività operatoria (blocco operatorio unico) e ambulatoriale (piastra ambulatoriale di presidio
Ospedaliero);
-    conoscere ed attuare il percorso di accreditamento istituzionale;
-    capacità di promuovere ed identificare la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili, collegati all'attività professionale.

.    Organizzazione e gestione risorse

-    capacità di gestire le risorse umane, materiali, tecnologiche e finanziarie, nell'ambito del
budget ed in relazione agli obiettivi annualmente assegnati ed alle attività e volumi
prestazionali, nel rispetto anche del governo delle liste d'attesa secondo standard
concordati;  
-    capacità, nell'ambito dell'équipe, di coordinare le risorse umane anche in un'ottica
dipartimentale, di comunicare, motivare, valorizzare, favorire lo sviluppo professionale, il
clima collaborativo e la gestione dei conflitti;
-    promuovere il corretto ed efficiente utilizzo delle apparecchiature specialistiche di
pertinenza.

.    Gestione sicurezza dei rischi, privacy e anticorruzione

-    promuovere l'identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili, collegati all'attività
professionale;
-    assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e specifiche
sulla sicurezza e sulla privacy;
-    promuovere l'osservanza del codice di comportamento di pubblici dipendenti.
.    Attività scientifica/didattica e formativa
-    produzione scientifica, pertinente la disciplina, pubblicata su riviste nazionali ed internazionali;
-    esperienza didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;
-    competenza nell'organizzare l'attività formativa e di aggiornamento e la partecipazione in qualità di
relatore a corsi e congressi.

Per l'ammissione all'avviso, i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI PER L'AMMISSIONE
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a)    cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell'Unione Europea;
b)    età: la partecipazione all'avviso non è soggetta a limiti di età; tuttavia, si precisa che la durata
dell'incarico non potrà superare la data prevista per il collocamento a riposo, stabilita dalla normativa
vigente;
c)    godimento dei diritti civili e politici; non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi
dall'elettorato attivo; i cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza;
d)    non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati di invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE

a)    iscrizione all'albo professionale dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l'obbligo
dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio;
b)    anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina;
c)    curriculum ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, in
cui sia documentata una specifica attività professionale nella disciplina ed una adeguata esperienza, ai sensi
dell'art. 6 del medesimo decreto, e che, come previsto dal comma II del detto articolo, "...devono essere
riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico...".
Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 6 del citato decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n. 484, si prescinde dal requisito della specifica attività professionale. La valutazione del
curriculum professionale sarà effettuata dalla commissione come previsto al punto 6 della deliberazione della
giunta regionale del Veneto 19 marzo 2013, n. 343, allegato A;
d)    attestato di formazione manageriale, di cui all'art. 5, comma1, lettera d), del decreto del Presidente della
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484. Fino all'espletamento del primo corso di formazione manageriale,
l'incarico di direttore di struttura complessa sarà attribuito senza tale attestato, fermo restando l'obbligo di
acquisirlo nel primo corso utile (art. 15, comma 8,decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni ed integrazioni).

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione all'avviso.
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso.
L'anzianità di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del già citato decreto del Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, e nel decreto Ministero della Sanità 23 marzo 2000, n. 184.
Per quanto riguarda il servizio prestato all'estero, si fa riferimento a quanto previsto dall'art. 13 del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di ammissione all'avviso, redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 7
di Pieve di Soligo, devono pervenire entro il perentorio termine del trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del
presente avviso, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica (qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo), con le seguenti modalità:

-    presentate direttamente all'ufficio concorsi o all'ufficio protocollo dell'Azienda, in via Lubin, n. 16 -
31053 Pieve di Soligo (TV) - dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,00;

oppure

-    inoltrate con raccomandata con avviso di ricevimento; per le domande pervenute oltre il termine, fa fede
il timbro a data dell'ufficio postale accettante;

oppure

-    inviate al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): protocollo@cert.ulss7.it; in tal caso la
domanda dovrà presentare:

a)    firma digitale del candidato e certificato rilasciato da un certificatore accreditato;
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oppure:

b)    firma autografa del candidato scansionata, unitamente ad un valido documento di identità.

Nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena
di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24.00 del giorno di scadenza. A tal fine, fa fede la data e l'ora della ricevuta di
ricezione del messaggio PEC alla casella PEC dell'azienda U.L.S.S. n. 7 prodotta dal gestore del sistema.
Si precisa che la validità di tale invio, è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata
personale. Non sarà ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC
aziendale ovvero da PEC non personale.
Inoltre, si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna, di cui all'art. 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: eventuale riserva di invio di documenti è
priva di effetto.
Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (Allegato A), i candidati devono dichiarare, ai sensi degli artt.
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i., sotto la propria responsabilità e
consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso decreto, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci:

1)    il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;
2)    il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla
Repubblica) o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli stati membri dell'Unione
Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o
provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento, e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 174);
3)    il possesso dell'idoneità all'impiego, senza alcuna limitazione specifica per la funzione richiesta dal
posto in oggetto;
4)    il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;
5)    l'avere o il non aver riportato condanne penali;
6)    l'aver o il non aver procedimenti penali in corso;
7)    i titoli di studio posseduti, con l'indicazione della data, sede e denominazione completa dell'istituto o
degli istituti in cui gli stessi sono stati conseguiti;
8)    l'abilitazione professionale, con l'indicazione della data, sede e denominazione completa dell'istituto in
cui la stessa è stata conseguita;
9)    il  diploma di specializzazione, con l'indicazione della durata, data, sede e denominazione completa
dell'istituto in cui la stessa è stata conseguita;
10)    il possesso del requisito relativo all'anzianità;
11)    il possesso/non possesso dell'attestato manageriale;
12)    l'iscrizione all'albo dell'ordine professionale;
13)    la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
14)    i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione dei precedenti
rapporti di pubblico impiego;
15)    di essere/non essere stato/a dispensato/a dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (in
caso affermativo specificare le motivazioni);
16)    il codice fiscale;
17)    di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e dare espresso assenso al trattamento dei dati
personali, finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti;
18)    l'indirizzo presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1;
19)    la conformità all'originale, ai sensi dell'art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, della documentazione unita a corredo della
domanda (con allegata la fotocopia di un documento di identità valido).

La firma in calce alla domanda, ai sensi dell'art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e
successive modificazioni ed integrazioni, non deve essere autenticata.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dal presente avviso.
Il candidato ha l'obbligo di comunicare, con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o
recapito.
L'azienda non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del
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recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Sui documenti che necessitano di sottoscrizione, la firma deve essere posta in originale ed in modo esteso e leggibile a pena di
esclusione.  
Ai sensi dell'art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le amministrazioni pubbliche non possono più accettare
certificati in ordine a stati, qualità personali, fatti ed all'attività svolta presso pubbliche amministrazioni.
Pertanto, le dichiarazioni in ordine a stati, qualità personali, fatti ed attività prestate presso strutture pubbliche dovranno essere
attestate, esclusivamente, mediante dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà che permettano agevole e
preciso riscontro.
I candidati possono presentare i certificati in fotocopia con dichiarazione sostitutiva di conformità all'originale, per tutte le
attività (lavoro, formazione, ecc.) svolte presso strutture private.
Alla domanda di partecipazione all'avviso, i candidati devono allegare i seguenti documenti:

1)    curriculum (Allegato B), concernente le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:

a.    ai servizi prestati;
b.    alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
c.    alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
d.    alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione del presente avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e certificate dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del direttore del competente dipartimento o unità operativa di
appartenenza;
e.    alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con indicazione delle ore
annue di insegnamento;
f.    ai soggiorni di studio o di addestramento professionale, per attività attinenti alla disciplina, in rilevanti
strutture italiane o estere, di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori;
g.    alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i
criteri di cui all'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, nonché alle
pregresse idoneità nazionali;
h.    alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere.

Al curriculum vanno allegate le copie delle pubblicazioni, edite a stampa, ritenute più significative, relative agli ultimi 5 anni,
strettamente pertinenti alla disciplina, pubblicate su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione
dei lavori, nonché il relativo impatto sulla comunità scientifica.

2) la ricevuta comprovante l'avvenuto versamento della tassa di partecipazione all'avviso, non rimborsabile, di 10,33 euro, da
versare sul conto corrente postale n. 14922314, intestato a: U.L.S.S. n. 7 - Servizio Tesoreria - via Lubin, 16 - 31053 PIEVE DI
SOLIGO (TV) - precisando la causale del versamento;

3) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

4) fotocopia di un documento di identità personale in corso di validità.

Per consentire la corretta valutazione dei titoli, è assolutamente necessario che l'autocertificazione contenga tutti gli elementi
relativi a modalità e tempi dell'attività espletata, che verrebbero indicati se il documento fosse rilasciato dall'ente competente,
pena il verificarsi di una situazione di falsità o di non veridicità, con le dovute conseguenze di legge.
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno presentato in occasione di altri avvisi e concorsi
o, comunque, giacenti presso gli uffici di questa U.L.S.S..
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando.
L'amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni; qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato dall'amministrazione
stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 381_______________________________________________________________________________________________________



COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale, secondo i criteri previsti dall'art. 15 del decreto legislativo 30
dicembre1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dalla deliberazione della giunta regionale del Veneto
19 marzo 2013, n. 343.
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
saranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno 15 giorni prima della data stabilita per tale operazione. Qualora i titolari
e/o i supplenti estratti rinuncino alla nomina o se ne sia verificata l'impossibilità a far parte della commissione, sarà effettuato
un nuovo sorteggio con le medesime modalità.
La nomina della commissione sarà pubblicata nel sito aziendale.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE

La commissione esaminatrice procederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei in base ai migliori punteggi attribuiti.
Per la valutazione complessiva, la commissione dispone di 80 punti così ripartiti:
-    50 punti per il curriculum;
-    30 punti per il colloquio.

La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento:

a)    alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
b)    alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione di 
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
c)    alla tipologia e quantità delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del direttore responsabile del competente
dipartimento o unità operativa di appartenenza (massimo punti 20);
d)    all 'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di
specializzazione, con indicazione delle ore annue di insegnamento (massimo punti 3);
e)    ai soggiorni di studio o di addestramento professionale, per attività attinenti alla disciplina, in rilevanti
strutture italiane o estere, di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori nonché
alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i
criteri dell'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 (massimo punti 2);
f)    alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica
(massimo punti 5).

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con raccomandata con avviso di ricevimento
non meno di 15 giorni prima della data fissata per il colloquio e saranno pubblicate nel sito internet aziendale.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
rinunciatari all'avviso, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina, con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative, tecniche e di
direzione del medesimo, con riferimento all'incarico da svolgere.
Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30. In caso di parità di voto, nelle deliberazioni della commissione, prevale il voto del Presidente.
A seguito della valutazione complessiva, la commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei formata
sulla base dei migliori punteggi attribuiti.
Qualora i candidati selezionati siano meno di tre, il Direttore Generale, informato il collegio di direzione, si riserva la
possibilità di ripetere, per una sola volta, la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL'INCARICO E SCADENZA

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell'ambito della terna predisposta dalla commissione; ove intenda
nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta.
La motivazione analitica della scelta sarà pubblicata sul sito internet aziendale.
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di conferimento dell'incarico,
l'Azienda U.L.S.S. n. 7 si riserva la possibilità di procedere al conferimento dell'incarico ad uno dei due professionisti facenti
parte della terna iniziale.
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L'incarico, che comporta l'esclusività del rapporto di lavoro ex art. 15 quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni ed integrazioni, ha durata quinquennale, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più
breve. Il rinnovo o il mancato rinnovo sono disposti con provvedimento motivato dal Direttore Generale, previa verifica
dell'espletamento dell'incarico con riferimento agli obiettivi affidati e alle risorse attribuite.
Il trattamento economico è stabilito dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro dell'area della dirigenza medica e
veterinaria.
Il candidato, al quale sarà attribuito l'incarico, è tenuto, prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro, redatto in
conformità a quanto stabilito dalla deliberazione della giunta regionale del Veneto 19 marzo 2013, n. 342, a produrre le
certificazioni richieste dall'azienda, ai fini della verifica delle dichiarazioni presentate.
Ai sensi dell'art. 15, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni,
l'attestato di formazione manageriale, di cui all'art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n. 484, per coloro i quali non ne siano in possesso, a causa della non attivazione del relativo corso, deve essere
conseguito dall'incaricato entro un anno dall'inizio dell'incarico; il mancato superamento del primo corso, attivato dalla
Regione, successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.
L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di
altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico.
Al termine dell'incarico, il dirigente è sottoposto a verifica, effettuata dall'apposito collegio tecnico; la verifica concerne le
attività professionali svolte ed i risultati raggiunti. L'esito positivo della verifica costituisce condizione per la conferma
dell'incarico.

TRASPARENZA

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione della giunta regionale del Veneto 19 marzo 2013, n. 343, saranno pubblicati nel
sito www.ulss7.it,  alla sezione concorsi:

- la data ed il luogo del sorteggio dei componenti della commissione;
- la nomina della commissione di valutazione;
- la relazione della commissione in forma sintetica, prima della nomina;
- il profilo professionale del dirigente da incaricare;
- i curricula dei candidati presentatisi al colloquio.

RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI

I documenti ed i titoli presentati dai candidati, con la domanda di partecipazione all'avviso, non saranno restituiti agli
interessati, se non una volta trascorsi i termini fissati dalla legge per eventuali ricorsi.
La restituzione per via postale verrà effettuata dall'azienda solo mediante contrassegno ed a seguito richiesta dell'interessato.
Non verranno, in ogni caso, restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale in caso di assunzione a qualsiasi titolo.

NORME FINALI

Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso
l'Azienda U.L.S.S. n. 7 - ufficio concorsi, via Lubin, n. 16, Pieve di Soligo, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata, anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate
allo svolgimento della selezione o alla posizione giuridico-economica del candidato.
L'interessato gode dei diritti di cui al titolo II, parte I del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, al quale si rinvia. Tali
diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell'Azienda U.L.S.S. n. 7, titolare del trattamento.
Per quanto non previsto, si fa riferimento alla normativa in materia, di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni ed integrazioni, al decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, alla legge 8
novembre 2012, n. 189, alle deliberazioni della giunta regionale del Veneto 19 marzo 2013, n. 342 e 343, nonché ai cc.cc.nn.ll.
in vigore ed alle vigenti disposizioni di legge.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente bando, qualora ne rilevasse
la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse ed, in particolare, nel caso in cui sopravvenute disposizioni
nazionali o regionali non consentano di procedere al conferimento dell'incarico.
La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, a decorrere dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande.
Responsabile del procedimento amministrativo è il dirigente responsabile del servizio personale e funzionari incaricati a
ricevere le domande e la documentazione sono gli addetti dell'ufficio concorsi del servizio personale.
Il bando integrale, nonché gli schemi esemplificativi relativi alla domanda edagli allegati, saranno inseriti nel sito aziendale -
sezione concorsi: www.ulss7.it dopo la relativa pubblicazione del presente avviso, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 383_______________________________________________________________________________________________________



Repubblica Italiana.
Per informazioni rivolgersi all'ufficio concorsi del servizio personale dell'Azienda U.L.S.S. n. 7 - via Lubin, 16 - 31053 PIEVE
DI SOLIGO (TV) - Tel. 0438/664303 - 664425 - 664500.

Il Dirigente Responsabile del Servizio personale Dott.ssa Cristina Bortoluzzi

(seguono allegati)
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 DOMANDA DI AMMISSIONE        
 Al DIRETTORE GENERALE  
 dell’U.L.S.S. n. 7 
 via Lubin, 16 
 31053 PIEVE DI SOLIGO (TV) 
 
 _l_ sottoscritt_ _________________________________________________ chiede di partecipare 

all’avviso pubblico per incarico quinquennale di direttore dell’unità operativa complessa di urologia, indetto da 

codesta amministrazione con deliberazione n. ______ del _________________. 

 Dichiara sotto la propria responsabilità consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci: 

a) di essere nat_ a/o ________________________________________________ il______________ e di risiedere 

attualmente a ___________________________________________________________________ in via 

___________________________________________________________________ n. _____________; 

b) di essere in possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti 

alla Repubblica) o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli stati membri dell’Unione 

Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o 

provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana 

(decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 174); 

c) di essere in possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna limitazione specifica per la funzione richiesta dal 

posto in oggetto; 

d) di essere/non essere iscritt_ nelle liste elettorali del comune di ___________________________________ (1); 

e) di avere/non avere riportato condanne penali(2); 

f) di avere/non avere procedimenti penali in corso (2); 

g) di essere in possesso del diploma di laurea:_______________________________________________________ 

conseguito in data _________________ presso ___________________________________________________; 

h) di essere in possesso dell’abilitazione professionale:_______________________________________ conseguita 

nell’anno _______ presso __________________________________________________________; 

i) di essere in possesso della specializzazione in: ________________________________________ conseguita 

nell’anno _______ presso ____________________________________________________________________; 

j) di essere in possesso del requisito relativo all’anzianità: (specificare) _________________________________; 

k) di essere/non essere in possesso dell’attestato manageriale conseguito il ________________ presso _________ 

_________________________________________________________________________________________; 

l) di essere iscritto all’albo professionale dell’ordine dei ________________________________della provincia di 

_________________________________; 

m) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: _________________________________; 

n) di avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni come indicato nel curriculum(Allegato B); 

Allegato A 
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o) di essere/non essere stato/a dispensato/a dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (in caso 

affermativo specificare le motivazioni __________________________________________________________; 

p) che il codice fiscale è il seguente: ____________________________________________________; 

q) di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, 

finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti: 

r) che l’indirizzo al quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa al presente avviso è il seguente: 

Sig. ________________________________________________________________________________________ 

via _________________________________________________________________________________________ 

C.A.P. ______ comune ________________________________________ prov. ___  telefono _______________ 

ALLEGA: 
1. curriculum vitae (Allegato B); 
2. certificazione rilasciata dal Direttore sanitario, sulla base dell’attestazione del direttore responsabile del 

competente dipartimento o unità operativa di appartenenza, della tipologia e della quantità delle 
prestazioni effettuate dal candidato, riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione del 
presente avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale; 

3. pubblicazioni in copia cartacea relative alla produzione scientifica edite a stampa degli ultimi 5 anni, 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicate su riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di 
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il relativo impatto sulla comunità scientifica; 

4. ricevuta tassa concorso di € 10,33; 
5. elenco dei documenti presentati;  
6. fotocopia del documento di identità valido.  

DICHIARA INOLTRE  
che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni.  
Data, ________________  Firma 

   ___________________________ 

(ai sensi dell’art. 39 D.P.R. 445/2000 la sottoscrizione non necessita di alcuna autentica) 
(1) in caso positivo, specificare in quale comune; in caso negativo, indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 

medesime; 
(2) in caso affermativo, specificare quali. 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE  

 
 
Il/la sottoscritto/a  dott. /dott.ssa______________________________  ____________________________ 

 
 

nato/a a  ...……………………………...…………………………………………………. il ____/____/_______ 

residente a  …………………………………………………..……….………………….……prov. ……………… 

in via  ..................................................................................................................................... n. ……………. 

telefono n. …………………….........…………. e-mail ……………….…………………………………….……… 

DICHIARA  

sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 
i seguenti stati, fatti e qualità personali: 

TITOLI DI STUDIO 
 

Laurea in 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

conseguita presso ………..…………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

voto ……………………….. in data ____/____/_______ 

Specializzazione in …………………………………………………………………………………………………… 

conseguita presso …………………..…..……………………………………….. …………………………………… 

in data ____/____/_______ della durata di anni ……….  

(specificare se conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, e/o del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Qualora 
il titolo sia stato conseguito all’estero, indicare i seguenti estremi del provvedimento (numero e data) di equipollenza/equiparazione ai 
titoli italiani, adottato dall’autorità italiana competente) 

 
Attestato manageriale  ………………………………………………………………………..…………………… 

conseguito presso ……………………………………………….…………..……………………………………….. 

in data ____/____/_______ della durata di anni ………. 

Ulteriori titoli di studio   ………………………………………………………………………..…………………… 

conseguiti presso ………………………..…………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

in data ____/____/_______ della durata di anni ………. 

Altro  (es. dottorato di ricerca, master universitario) ……………………….………………………………………… 

conseguito presso …………………….....…………………………………………………………………………….. 

…………………………………… 

in data____/____/_______ della durata di anni …………. 

Abilitazione all’esercizio della professione nel …………………………………………………………………….. 

Iscrizione albo professionale dell’ordine dei ……………………….……………….……………della provincia di 

………….…………………………. n. posizione …………..…….. data decorrenza iscrizione ____/____/_______ 

 

Allegato B  
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SERVIZI PRESTATI (da compilare e ripetere per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro) 
• Pubblica amministrazione …….……………………………………………………………………… 

(nel caso di casa di cura riconosciuta quale presidio ospedaliero di unità sanitaria locale(specificare gli estremi del 
decreto di riconoscimento  ) 

indirizzo ………………….…………………………………………….. telefono ……………………………….. 

profilo ………….…………………………..….    disciplina ……..…………………………………………….. 

• rapporto di lavoro subordinato  dal (gg/mm/anno)  ____/____/_____  al (gg/mm/anno)  ____/_____/_____ 

aspettativa senza assegni dal (gg/mm/anno)  _____/_____/_______  al (gg/mm/anno)  _____/_____/_______ 

❑tempo determinato ❑tempo indeterminato 
❑tempo pieno     ❑tempo ad orario ridotto    n. ore ……/38 ore settimanali  
 

❑ricorrono / ❑non ricorrono le condizioni previste dall’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 20 

dicembre 1979, n. 761 

eventuale causa di risoluzione del contratto ………………….…………………...…….………………………. 

• rapporto di lavoro come specialista ambulatoriale (SAI) dal (gg/mm/anno) __/__/__  al (gg/mm/anno)__/__/___ 

❑tempo determinato/provvisorio     ❑tempo indeterminato 

          n. ore ……settimanali  

• altri rapporti di lavoro (es. libero professionista, co.co.co.) dal (gg/mm/anno) __/_/__ al (gg/mm/anno) __/__/__ 

          n. ore ……settimanali  

 

ESPERIENZE LAVORATIVE ALL’ESTERO (da compilare e ripetere per ciascuna esperienza lavorativa all’estero) 

…………………………………………………………………………………….…………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

(per i servizi prestati all’estero, è necessario indicare anche il numero e la data del provvedimento di riconoscimento da parte 
dell’autorità italiana competente) 
 

TIPOLOGIA DELLE ISTITUZIONI IN CUI SONO ALLOCATE LE  STRUTTURE PRESSO LE QUALI 
HA SVOLTO L’ATTIVITA’ E TIPOLOGIA DELLE PRESTAZIONI  EROGATE DALLE STRUTTURE 
MEDESIME (eventualmente da duplicare) 

• Pubblica amministrazione(da indicare l’indirizzo completo) 
 
………………………………………………………………………………………………………………………… 

a) tipologia delle istituzioni ………….…………………………………………………………..………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

b) tipologie delle prestazioni erogate dalla struttura……………………………..………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

• Altro (es. casa di cura convenzionata)(da indicare l’indirizzo completo) 

………………….…………………………………………………………………………………………….…….… 

a) tipologia delle istituzioni …….………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

b) tipologie delle prestazioni erogate ……………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………..………………………………………………………………… 
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POSIZIONE FUNZIONALE NELLE STRUTTURE E COMPETENZE (eventualmente da duplicare) 
(Vanno indicate la posizione funzionale e le competenze del candidato nelle strutture con indicazione di specifici ambiti di autonomia 
professionale con funzioni di direzione) 

• Pubblica amministrazione(da indicare l’indirizzo completo) 

…………………..…………………..………………………………………………………………………………… 

con la qualifica di …………………………………….…… nella disciplina di …………………………………… 

❑ direttore struttura complessa ……………………………………………………………………………………... 

❑ responsabile struttura semplice dipartimentale …………. ……………………………………………………... 

❑ responsabile struttura semplice …………………………………………………………………………………... 

❑ alta specializzazione ……………………………………………………………………………………............... 

❑ incarico ai sensi dell’art. 15 septies o 15 octies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i 

………………………………………………………………..……………………………………………………... 

• Altro (es. Casa di Cura convenzionata)(da indicare l’indirizzo completo) 

………………….…………………………………………………………………………………………….…….… 

con la qualifica di …………………………………….…… nella disciplina di …………………………………… 

❑ direttore struttura complessa ……………………………………………………………………………………... 

❑ responsabile struttura semplice dipartimentale …………. ……………………………………………………... 

❑ responsabile struttura semplice …………………………………………………………………………………... 

❑ alta specializzazione ……………………………………………………………………………………............... 

❑ incarico ai sensi dell’art. 15 septies o 15 octies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

s.m.i…………………………………………………………………………………………………………………..

…... 

 

TIPOLOGIA QUALITATIVA E QUANTITATIVA DELLE PRESTAZI ONI EFFETTUATE 
(Da allegare originale o copia conforme della tipologia e quantità di prestazioni effettuate dal candidato, riferite al decennio precedente 
alla data di pubblicazione dell’Avviso in Gazzetta Ufficiale. L’attestazione deve essere certificata dal Direttore sanitario sulla base 
dell’attestazione del direttore responsabile del competente dipartimento o unità operativa dell’azienda di appartenenza) 
 
Si allega al presente curriculum la certificazione originale / in copia che si dichiara, ai sensi degli artt. 19 e 47 del 
decreto legislativo 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i., conforme all’originale.  
 

ATTIVITA’ DIDATTICA/INSEGNAMENTO (da compilare e ripetere per ciascuna attività didattica/ insegnamento) 
 
Corso di studio per il conseguimento di diploma di ………………………………………………………………….  

presso ente ………………………………………………………. sede di …………………………………………. 

materia insegnata ………………………………………… per tot. n° ore …….. 

dal (gg/mm/aa) _____/_____/_______ al (gg/mm/aa)_____/_____/_______ 

con la qualifica di 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

SOGGIORNI DI STUDIO O DI ADDESTRAMENTO PROFESSIONAL E IN RILEVANTI STRUTTURE 
ITALIANE O ESTERE DI DURATA NON INFERIORE AD UN ANN O (da compilare e ripetere per ciascun 
soggiorno di studio) 
(Sono esclusi i tirocini obbligatori) 

Presso 
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……………………………………………………………………………………………….…………..……….… 

(indicare esattamente la struttura pubblica o privata, completa di indirizzo) 

con la qualifica di .……………………………………..………….…………………………………….………… 

dal (gg/mm/aa) _____/_____/_______ al (gg/mm/aa) _____/_____/_______ 

ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO ANCHE EFFETTUATA ALL’ESTE RO (da compilare e ripetere per 
ciascuna attività) 

 

1 □corso di 
aggiornamento 

□convegno □congresso □seminario □meeting □altro (specificare) 
 

organizzato da:  presso: 

tema:  
esame finale:□ SI    □ NO 

 
periodo: dal ___/___/______   al___/___/______ 

□partecipante□relatore 
    

giornate totali n. _______________ 
 

ore totali n. ___________________ 

 

PUBBLICAZIONI (da compilare e ripetere per ciascuna pubblicazione) 
(Da allegare COPIA della produzione scientifica edita a stampa, DEGLI ULTIMI 5 ANNI, strettamente pertinente alla disciplina, 
pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il relativo impatto sulla 
comunità scientifica) 
 
Il sottoscritto, ai sensi degli artt. 19 e 47del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i., dichiara che le copie delle pubblicazioni – edite a stampa – allegate al presente curriculum e di seguito 
elencate, sono conformi agli originali: 

❑poster ❑abstract ❑articolo ❑capitolo di libro ❑altro…...………….…………………….. 

❑nazionale ❑internazionale…………………………………………………...…….…………………………… 

titolo: ………………………………………………………………..………………………………………………... 

autori ………………………………………………………………..………………………………………………… 

❑ rivista scientifica ❑altro …...………………………………………………..…………………………………. 

ULTERIORI CAPACITA’ E COMPETENZE  da valutarsi nell ’ambito del colloquio(da duplicare se necessario) 
 
gestionali………………………………………………………………………………………………………………. 

tecniche………………………………………………………………………………………………………….…….. 

organizzative …………………………………………………………………………………………………..……… 

di direzione……………………………………………………………………………………………………………. 

 

 

lingue straniere conosciute: ❑ inglese ❑ francese ❑ tedesco ❑ altro ……..………….…….….. 

 

COMPRENSIONE ESPRESSIONE SCRITTURA 

ascolto lettura interazione produzione orale 
 

    
 
 

 

Livelli: A1/2 elementare; B1/2 intermedio; C1/2 avanzato 
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Il sottoscritto dichiara che i contenuti del presente curriculum e la casistica delle esperienze e delle attività 
professionali svolte sono correttamente e veridicamente riportate.  
 

Luogo e Data  Firma per esteso 
 
_________________________  _______________________________ 
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(Codice interno: 284081)

COMUNE DI SILEA (TREVISO)
Concorso pubblico per esami per la copertura di 1 posto di Istruttore Amministrativo Cat. C. a tempo

indeterminato parziale pari a 94,65% del tempo pieno corrispondente a 34 ore settimanali - Area II^ Servizi Contabili e
Gestione Tributi.

Requisiti per l'ammissione:

Possesso del diploma di Ragionere o equipollente• 

termine presentazione domande: 19 novembre 2014

Calendario delle prove

Eventuale preselezione: venerdì 28 novembre 2014 ore 15.00 (ingresso candidati ore 14.30) c/o Scuola Media Statale
di Silea - Via Tezze n. 3 Silea (Tv)

• 

1^ prova scritta teorica: Venerdì 5 dicembre 2014 ore 15.00 (ingresso candidati ore 14.30) c/o Scuola Media Statale di
Silea - Via Tezze n. 3 Silea (Tv)

• 

2^ prova scritta pratica: Venerdì 5 dicembre 2014 a seguire termine 1^ prova - stessa sede• 
Prova orale: Lunedì 15 dicembre 2014 c/o sede municipale del Comune di Silea - Via D.G.Minzoni 12 - Silea (Tv)
alle ore 8.30

• 

Bando integrale e schema della domanda sono reperibili su
http://www.comuneweb.it/egov/Silea/ammTrasparente/Bandi_di_concorso.html

per ulteriori informazioni: Ufficio personale del Comune di Silea Tel. 0422/365709.

La Responsabile Area 1^ dott.ssa Paola Magagnin
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(Codice interno: 284111)

IPAB CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA' MURATA, MONTAGNANA (PADOVA)
Avviso di selezione pubblica, per esami, per la formazione di una graduatoria per l'assegnazione di incarichi a

tempo determinato, ad orario pieno e parziale, nel profilo di "addetto all'assistenza" - area 3^ - (cat. B - pos. econ. B1)
c.c.n.l. comparto regioni e aa. ll..

REQUISITI SPECIALI DI AMMISSIONE:

TITOLO DI STUDIO/PROFESSIONALE:
Attestato di qualifica professionale di "addetto all'assistenza", rilasciato da un istituto professionale di stato o titolo rilasciato da
una scuola di formazione, ai sensi della legge della Regione Veneto 8/86, conseguito dopo non meno di un biennio di corso, o
titolo equipollente. Le equipollenze sono elencate nella deliberazione della G. R. V. n. 3973 del 30 dicembre 2002.

DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA:
Fotocopia in carta semplice di un documento di identità personale in corso di validità.

TERMINE PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
-  Le domande dovranno essere redatte obbligatoriamente secondo il fac simile allegato all'avviso ed inviate con raccomandata
AR. a: Direttore CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA' MURATA, Via Berga, 21-35044
MONTAGNANA (PD) o tramite propria PEC personale all'indirizzo PEC dell'Ente: casasoggiornomontagnana@pec.it, o
presentate direttamente all'ufficio protocollo dell'Ente, entro il giorno 1 DICEMBRE 2014 (termine perentorio).
(orari protocollo: 8-12,30:15-17 - ultimo giorno 8-12,30).

CALENDARIO DELLA PROVA D'ESAME
- Il calendario verrà comunicato direttamente ai candidati ammessi almeno dieci giorni prima del giorno fissato per
l'effettuazione della stessa e pubblicato sul sito internet dell'Ente.

COPIE INTEGRALI DELL'AVVISO DI SELEZIONE, fac simile modulo di domanda da utilizzare obbligatoriamente pena
l'esclusione, DEVONO essere richiesti all'ufficio personale dell'Ente, con e mail indirizzata a: personale@cdrmontagnana.it , o
via telefonica dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 16,00 alle ore 17,00. (tel. 0429/800670 - 800228 -
fax 0429800671), o scaricati dal sito internet:" http://www.cdrmontagnana.it/ ".

Il Segretario Direttore Dr. Bruno Zaffanella
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(Codice interno: 284112)

IPAB CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA' MURATA, MONTAGNANA (PADOVA)
Avviso di selezione pubblica, per esami, per la formazione di una graduatoria per l'assegnazione di incarichi a

tempo determinato, ad orario pieno e parziale, nel profilo di "infermiere" - area 3^ - (cat. C - pos. econ. C1) c.c.n.l.
comparto regioni e aa. ll..

REQUISITI SPECIALI DI AMMISSIONE:

TITOLO DI STUDIO:
Possesso del Diploma universitario di infermiere, D.M. della Sanità 14.09.1994, n. 739 o equipollente ai sensi del D.M.
27.07.2000, ovvero Laurea di 1° livello di infermiere (Classe 1 - Classe delle lauree in professioni sanitarie infermieristiche e
professione sanitaria ostetrica)- Decreto interministeriale 02.04.2001 - Suppl. Ord. G.U. 128 del 05. 06. 2001;

ISCRIZIONE ALL'ALBO PROFESSIONALE DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA
DOMANDA:
Fotocopia in carta semplice di un documento di identità personale in corso di validità.

TERMINE PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
- Le domande dovranno essere redatte obbligatoriamente secondo il fac simile allegato all'avviso ed inviate con raccomandata
AR. a: Direttore CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA' MURATA, Via Berga, 21-35044
MONTAGNANA (PD) o tramite propria PEC personale all'indirizzo PEC dell'Ente: casasoggiornomontagnana@pec.it, o
presentate direttamente all'ufficio protocollo dell'Ente, entro il giorno 1 DICEMBRE 2014 (termine perentorio).
(Orari protocollo: 8-12,30:15-17 - ultimo giorno 8-12,30).

CALENDARIO DELLA PROVA D'ESAME
-Il calendario verrà comunicato direttamente ai candidati ammessi almeno dieci giorni prima del giorno fissato per
l'effettuazione della stessa e pubblicato sul sito internet dell'Ente.

COPIE INTEGRALI DELL'AVVISO DI SELEZIONE, fac simile modulo di domanda da utilizzare obbligatoriamente pena
l'esclusione, DEVONO essere richiesti all'ufficio personale dell'Ente, con e mail indirizzata a: personale@cdrmontagnana.it , o
via telefonica dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 16,00 alle ore 17,00. (tel. 0429/800670 - 800228 -
fax 0429800671), o scaricati dal sito internet:" http://www.cdrmontagnana.it/ ".

Il Segretario Direttore Dr. Bruno Zaffanella
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(Codice interno: 284113)

IPAB CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA' MURATA, MONTAGNANA (PADOVA)
Avviso di selezione pubblica, per esami, per la formazione di una graduatoria per l'assegnazione di incarichi a

tempo determinato, ad orario pieno e parziale, nel profilo di "assistente sociale" - area 3^ - (cat. D1 - pos. econ. D1)
c.c.n.l. comparto regioni e aa. ll..

REQUISITI SPECIALI DI AMMISSIONE:
TITOLO DI STUDIO:
Diploma Universitario di Assistente Sociale ai sensi del DPR. 15 gennaio 1987, n. 14 come modificato dal DPR. 5 luglio 1989,
n. 280, ovvero Laurea di l° livello in Scienze del Servizio Sociale - Classe 6 - Classe delle Lauree in Scienze del Servizio
Sociale, D.M. 4.08.2000;

ISCRIZIONE ALL'ALBO PROFESSIONALE
- Sezione B) DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA:
Fotocopia in carta semplice di un documento di identità personale in corso di validità.

TERMINE PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
- Le domande dovranno essere redatte obbligatoriamente secondo il fac simile allegato all'avviso ed inviate con raccomandata
AR. a: Direttore CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA'MURATA, Via Berga, 21-35044
MONTAGNANA (PD) o tramite propria PEC personale all'indirizzo PEC dell'Ente: casasoggiornomontagnana@pec.it, o
presentate direttamente all'ufficio protocollo dell'Ente, entro il giorno 1 DICEMBRE 2014 (termine perentorio). (Orari
protocollo: 8-12,30:15-17 - ultimo giorno 8-12,30).

CALENDARIO DELLA PROVA D'ESAME
-Il calendario verrà comunicato direttamente ai candidati ammessi almeno dieci giorni prima del giorno fissato per
l'effettuazione della stessa e pubblicato sul sito internet dell'Ente.

COPIE INTEGRALI DELL'AVVISO DI SELEZIONE, fac simile modulo di domanda da utilizzare obbligatoriamente pena
l'esclusione, DEVONO essere richiesti all'ufficio personale dell'Ente, con e mail indirizzata a: personale@cdrmontagnana.it , o
via telefonica dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 16,00 alle ore 17,00. (tel. 0429/800670 - 800228 -
fax 0429800671), o scaricati dal sito internet:" http://www.cdrmontagnana.it/ ".

Il Segretario Direttore Dr. Bruno Zaffanella
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(Codice interno: 284294)

IPAB CENTRO RESIDENZIALE ANZIANI "UMBERTO I", PIOVE DI SACCO (PADOVA)
Avviso di selezione pubblica mediante comparazione curricula e colloquio per il conferimento di n. 2 incarichi di

logopedista.

E' indetta selezione pubblica mediante comparazione curricula e colloquio per il conferimento di n. 2 incarichi di Logopedista.

Incarico individuale di collaborazione professionale di durata biennale.

Requisiti di ammissione: possesso di Laurea I° livello in "Logopedia" (classe Professioni Sanitarie della Riabilitazione -
L/SNT2) - ovvero - Diploma Universitario di Logopedista conseguito ai sensi dell'art. 6, comma 3 del D.Lgs 30 Dicembre
1992, n.502 e s.m.i. ovvero - Diplomi e attestati conseguiti in base al precedente ordinamento e riconosciuti equipollenti, ai
sensi del Decreto MS 27.7.2000, al diploma universitario ai fini dell'esercizio dell'attività professionale e dell'accesso ai
pubblici uffici; esperienza maturata presso strutture socio-sanitarie o sanitarie, anche private, esperienze specifiche svolte con
oggetto analogo a quello dell'incarico, nel settore dell'assistenza agli anziani; non aver subito condanne penali e che abbiano
comportato, come sanzione accessoria, l'incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione; possesso di valida patente di
guida (necessaria per gli eventuali interventi in Assistenza Domiciliare Integrata).

Termine di presentazione delle domande: entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Veneto.

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Economato del CRAUP. Il testo integrale dell'avviso di selezione, con lo schema di
domanda, è scaricabile dal sito http://www.craup.it/, sezione Amministrazione trasparente - bandi di concorso.

Il Segretario Direttore Dott.ssa Emanuela Perin
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APPALTI

Bandi e avvisi di gara

(Codice interno: 284293)

AZIENDA ULSS N. 16, PADOVA
Avviso di ricerca immobile in acquisto da destinare a Comunità Alloggio di tipo estensivo per pazienti psichiatrici.

AVVISO DI RICERCA IMMOBILE IN ACQUISTO

da destinare a Comunità Alloggio di tipo estensivo per pazienti psichiatrici

data di Pubblicazione:  31 OTTOBRE 2014

data di Scadenza:  19 DICEMBRE 2014

L'Azienda ULSS n. 16 con sede in Padova, Via degli Scrovegni 14

Rende noto

che intende ricercare un immobile, in acquisto, nella Provincia di Padova - Area Saccisica Distretto Socio Sanitario n. 3, da
adibire a Comunità Alloggio per pazienti psichiatrici - modulo estensivo.

L'immobile dovrà avere le seguenti caratteristiche:

Ubicazione

La ricerca è indirizzata ad immobili nell'ambito urbano, nell'Area della Saccisica - Distretto Socio Sanitario n. 3; la zona dovrà
essere adeguatamente servita da mezzi pubblici e ben collegata con le principali vie di comunicazione.

L'immobile o porzione di immobile dovrà essere dotato di autonomia funzionale e/o di accessi indipendenti, con preferenza per
edifici cielo-terra.

L'immobile dovrà essere, in ogni caso, di piena proprietà o nella piena disponibilità giuridica del proponente alla data di
pubblicazione del presente avviso pubblico.

Caratteristiche tipologiche

Requisiti minimi strutturali

. Destinazione dell'immobile ad uso Comunità Alloggio - modulo estensivo con capacità ricettiva di 12 ospiti.

La struttura è dotata di caratteristiche delle civili abitazioni

- organizzazione interna che garantisca:

spazi e ritmi della normale vita quotidiana
spazi dedicati per il personale, per i colloqui e per le riunioni.

Nel rispetto della flessibilità presente in una civile abitazione devono essere previsti gli ambienti/locali comuni (zona pranzo,
soggiorno, lavanderia, cucina e dispensa), spazi personali (camere da letto singole, doppie o triple), servizi igienici (almeno 1
bagno ogni 4 utenti e 1 bagno per gli operatori). Gli spazi dedicati ai servizi generali devono essere adeguati al numero di
ospiti.

La superficie minima netta delle stanze escludendo il servizio igienico deve essere:

- 9 mq per stanze a un posto letto
- 16 mq per stanze a due posti letto
- 24 mq per stanze a tre posti letto
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. rispetto dei criteri di accessibilità, adattabilità e vivibilità dell'edificio nel rispetto delle norme per l'abbattimento delle barriere
architettoniche;
. conformità alla normativa vigente riguardante il risparmio energetico (Legge 10/91, D.lgs 192/2005, D.lgs 311/2006, D.P.R.
59/2009, D.M. 26 giugno 2009 e s.m.i.);

Consistenza

La superficie utile dell'immobile in oggetto si stima dovrebbe essere orientativamente di mq. 390; il fabbricato dovrà essere
dotato di spazio verde esterno utilizzabile di almeno 400 mq.

Tale valutazione è soggetta ad oscillazione in relazione alle caratteristiche architettoniche dell'immobile, alle superfici
effettivamente utilizzabili per le finalità specifiche derivanti dalla destinazione, al numero dei vani e ad altri fattori che
influiscono sulla reale fruibilità degli spazi.

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

a) requisiti di partecipazione

Alla presente procedura possono partecipare tutti i soggetti (siano essi persone fisiche e/o giuridiche) proprietari di immobili
rispondenti ai requisiti qui indicati. Non saranno prese in considerazione offerte presentate da intermediari o da agenzie di
intermediazione immobiliare.

b) modalità di presentazione dell'offerta

L'offerta, corredata della documentazione sotto indicata, dovrà pervenire all'Ufficio Protocollo di questa Azienda ULSS n. 16 -
in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, su cui sarà apposta la seguente dicitura: "Offerta per immobile da
destinare a Comunità Alloggio di tipo estensivo"- NON APRIRE, entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 19/12/2014 al
seguente indirizzo: Azienda ULSS n. 16 - Ufficio Protocollo - Via degli Scrovegni 14 - 35131 Padova.

Sul plico di spedizione dovranno essere chiaramente indicati i dati del mittente.

L'offerta potrà essere trasmessa anche per posta. In tal caso l'invio sarà a totale rischio e spese del mittente e farà fede, per la
data di ricezione, il protocollo apposto dall'Ufficio Protocollo dell'Azienda ULSS 16.

Qualora l'offerta pervenga fuori termine, non sarà presa in considerazione e per l'effetto sarà ritenuta irricevibile.

Il plico dovrà contenere la seguente documentazione, debitamente sottoscritta dall'offerente:

a) dichiarazione resa anche ai sensi e per gli effetti, del D.P.R. n. 445/2000, con la quale l'offerente, assumendosene la piena
responsabilità, attesti:

l'assenza dello stato fallimentare, concordato preventivo, liquidazione coatta o amministrazione controllata o
pendenza di una di tali procedure (a carico della persona giuridica, per l'impresa, o della persona fisica o suo coniuge)
né di altre condizioni che possano inficiare il perfezionarsi della compravendita;

• 

 l'assenza di condanne penali o misure di prevenzione o sicurezza per reati contro il patrimonio, la Pubblica
Amministrazione o per reati di tipo mafioso sulla base della normativa vigente;

• 

assenza del divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;• 

b) copia fotostatica del documento d'identità del soggetto offerente munito dei necessari poteri;

c) planimetria dell'immobile in scala adeguata, prospetti in scala e documentazione fotografica;

d) relazione tecnico-descrittiva dell'immobile con indicazione degli identificativi catastali, della superficie commerciale e della
superficie totale lorda distinta per stanze, vani accessori, locali tecnici, aree scoperte, nonché la corrispondente superficie utile;

e) copia del certificato di agibilità e delle altre certificazioni previste dalla normativa vigente (certificato di collaudo statico,
allaccio in fognatura, prevenzione incendi, destinazione d'uso, conformità degli impianti idrico, elettrico, di produzione di
calore, ecc.),

f) dichiarazione circa la regolarità con il pagamento delle imposte e delle tasse (dichiarazione di regolarità della posizione
fiscale).
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g) l'OFFERTA ECONOMICA, IN BUSTA CHIUSA E SIGILLATA, indicante la dicitura "Busta contenente offerta
economica" consistente nell'indicazione del valore di vendita con la precisazione che l'offerta è vincolante per l'offerente per 9
mesi dalla sua presentazione.

Si precisa che l'Azienda ULSS n. 16 non corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, agli offerenti per la
documentazione presentata, la quale sarà acquisita agli atti e non verrà restituita.

L'offerta verrà sottoposta a valutazione da parte dell'Amministrazione.

La presente richiesta riveste il carattere di ricerca di mercato e le proposte che perverranno non saranno impegnative per
I'Azienda ULSS n. 16, la quale si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non selezionare alcuna offerta, ovvero di selezionare
l'offerta che riterrà preferibile, nonché la facoltà di recedere dalle trattative senza obbligo di motivazione, qualsiasi sia il grado
di avanzamento. Nessun diritto sorge in capo all'offerente per il semplice fatto della presentazione dell'offerta.

L'Azienda potrà procedere alla valutazione anche in presenza di una sola proposta valida, sempre che sia ritenuta congrua e
conveniente. L'Azienda ULSS n. 16 si riserva la facoltà di effettuare apposito sopralluogo di verifica degli immobili offerti.

Individuato l'immobile rispondente alle richieste, verrà avviata una trattativa con la proprietà finalizzata, tra l'altro,
all'approvazione di uno schema di contratto di compravendita contenente tutte le clausole pattuite.

La stipulazione del contratto definitivo è comunque subordinata al giudizio di congruità dell'offerta da parte dell'Agenzia delle
Entrate.

Nel caso in cui venga accertata la non rispondenza dell'immobile rispetto a quanto attestato nell'offerta, ovvero nel caso di
accertata irregolarità dal punto di vista normativo, sarà revocato ogni eventuale accordo sopravvenuto e il soggetto proponente
sarà obbligato a rimborsare tutte le spese sostenute, sino alla data dell'interruzione della trattativa.

I dati personali saranno trattati in conformità al D.Lgs. 196/2003, esclusivamente ai fini della partecipazione alla selezione
delle offerte di cui alla presente richiesta e non verranno né comunicati né diffusi. Con la sottoscrizione dell'offerta, l'offerente
esprime, pertanto, il proprio assenso al predetto trattamento.

Responsabile del procedimento: avv. Arianna Casotto, Direttore della Struttura Complessa Gestione Patrimonio Tel:
049/8214185 - fax 049/8214198.

Il presente avviso è disponibile sul sito internet dell'ULSS 16 all'indirizzo www.ulss16.padova.it - sezione Bandi - , sul BUR
Veneto, e per estratto sui quotidiani "Il Gazzettino", "Il Mattino di Padova" e "Il Corriere della Sera".

Il Direttore Generale Dott. Urbano Brazzale
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(Codice interno: 283706)

COMUNE DI BREGANZE (VICENZA)
Bando di gara mediante procedura aperta per affidamento in concessione del servizio di tesoreria comunale.

Periodo 01/01/2015-31/12/2019. CIG: zad1121cb2.

IL COMUNE DI BREGANZE (VI)

COMUNICA

Che sta avviando la gara per l'affidamento del 

SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE  per il PERIODO 01/01/2015-31/12/2019. CIG: ZAD1121CB2

Scadenza presentazione offerte: COMUNE DI BREGANZE  Ufficio Protocollo - Piazza Mazzini,  n. 49 36042 BREGANZE
(VI)

entro le ore 12:00 di lunedì 17 novembre 2014 (TERMINE PERENTORIO)

Responsabile del procedimento:

Responsabile dell'Area Economica Finanziaria dott.ssa Natalina Nicolli. Contatti telefonico 0445/869331 fax 0445/869348
mail: uffrag4@comune.breganze.vi.it

Modul is t ica :  tu t t i  i  modul i  sono reper ib i l i  e  scar icabi l i  su l  s i to  in ternet  de l  Comune di  Breganze  (VI)
www.comune.breganze.vi.it

Breganze, 13/10/2014

Il Responsabile del Procedimento Nicolli dott.ssa Natalina
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(Codice interno: 284267)

IPAB DI VICENZA, VICENZA
Estratto avviso di asta pubblica vendita immobili.

L' Ipab di Vicenza, in esecuzione della deliberazione n. 117 del 21.10.2014 ha indetto un'asta pubblica per la vendita ad 
unico e definitivo incanto, di immobili suddivisi in n. 8 lotti distinti.  

1) Modalità dell'asta pubblica

L'asta si terrà con le modalità di cui agli artt. n. 73 lett. C) e n. 76 del R.D. n. 827/1924  - metodo a offerte segrete.

2)  Modalità di  inoltro dell'offerta

L'offerta, unitamente alla documentazione indicata nell'avviso  dovrà pervenire in busta chiusa entro e non oltre le ore 12.00
del giorno 15 dicembre 2014 con le modalità previste nell'avviso d'asta integrale. L'asta pubblica per la vendita degli
immobili in n. 8 lotti distinti, si terrà il giorno 17 dicembre alle ore 09.30 presso gli Uffici dell'Ipab di Vicenza in 
Contrà San Pietro n. 60 Vicenza, alla presenza del Notaio dr. Enrico Mele di Vicenza.

L'avviso d'asta integrale è reperibile nel sito internet www.ipab.vicenza.it (sezione attività - affitto vendita immobili) e presso
l'Ufficio Patrimonio dell'Ipab di Vicenza.

Il Commissario Straordinario Regionale Francesco Zantedeschi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014 401_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 284057)

ISTITUTI CIVICI DI SERVIZIO SOCIALE, VERONA
Estratto asta pubblica alienazione beni immobili.

Il Direttore Segretario Amministrativo, in esecuzione della Delibera n° 43 del 16/10/2014, rende noto che il giorno 19
novembre 2014 alle ore 15,30 presso la sede Legale degli I.Ci.S.S. in Verona, Via Carso n° 9 si terrà l'asta pubblica per
la vendita (con le modalità di cui all'art. 73, lettera C del R.D. 827/1924) ad unico e definitivo incanto del seguente
immobile: palazzina costituita da tre piani fuori terra ed un piano scantinato parzialmente interrato, ubicato in Verona Via C.
Fincato 59, locato ad uso diverso da quello abitativo con destinazione assistenziale,  identificato al NCEU Comune di Verona
Sez. C, f. 6, mapp. 326 sub. 1 (cat. A/2), sub. 2 (cat. A/2) e sub. 3 (cat.C/6), con  terreno pertinenziale a giardino di complessivi
mq compensati lordi 689. L'avviso d'asta integrale e la modulistica di partecipazione sono consultabili presso la sede I.Ci.S.S e
sul sito internet www.iciss.vr.it. area Avvisi News Per informazioni tel. 0458379911 - fax 0458379900.

Il Direttore Segretario Amministrativo Fausto Luciani
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(Codice interno: 284456)

SISTEMI TERRITORIALI SPA, PADOVA
Estratto avviso procedura aperta. Alienazione della partecipazione azionaria della Sistemi Territoriali S.p.A. nella

Portogruaro Interporto S.p.A..

Si rende noto che Sistemi Territoriali S.p.A. bandisce la procedura in oggetto indicata per la vendita della quota di
partecipazione nella Portogruaro Interporto S.p.A., composta da n. 300 azioni ordinarie, pari allo 0,484% del capitale sociale.
Importo a base d'asta Euro 14.643,22.

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: entro le ore 12 del 30° giorno dalla data di pubblicazione sul B.U.R.
Regione Veneto del presente estratto.

Termini di partecipazione alla procedura ed apertura delle offerte come riportato nel testo integrale dell'Avviso e del
disciplinare pubblicati sul sito internet: www.sistemiterritorialispa.it-bandi-avvisi ed esiti di gara.

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Serenella Bettio.

Il Direttore Generale Dr. Gian Michele Gambato
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Esiti di Gara

(Codice interno: 284174)

COMUNE DI MUSILE DI PIAVE (VENEZIA)
Avviso relativo agli appalti aggiudicati.

I.1) Comune di Musile di Piave (VE) - Piazza XVIII Giugno, n. 1 - tel. 0421-5921 - fax 0421-52385  e mail:
info@comune.musile.ve.it.

II.1.1) Oggetto: servizio di trasporto scolastico e servizio di trasporto mercatale per il periodo 01.09.2014- 31.08.20119.

IV.1.1) Procedura: Aperta.

IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI n.69 del 20.06.2014.

V.1) Data aggiudicazione provvisoria: 08.10.2014.

V.2) Offerte ricevute: 2

V.3) Aggiudicatario: RT tra Marcon R.D.M. S.r.l. (capogruppo), A.T.A. di Antoniazzi Giuseppe & C. S.n.c. e A.P.A. Tours
S.n.c. di Panzarin Luigi & C.

V.4) Prezzo di aggiudicazione: Euro 968.500,00.

VI.4) Spedizione presente avviso all'U.P.U.U.E.: 22.10.2014.

Il responsabile del procedimento dott.ssa Alessandra dalla Zorza
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AVVISI

(Codice interno: 284589)

REGIONE DEL VENETO
Consiglio regionale del Veneto - Comitato regionale comunicazioni del Veneto. Avviso di indagine di mercato per

l'individuazione di un soggetto Dottore Commercialista/Revisore dei Conti e di un Consulente del Lavoro in relazione
all'assistenza al Co.re.com. del Veneto nell'istruttoria delle istanze per la concessione alle emittenti televisive locali dei
benefici ex art. 45 comma 3 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e predisposizione della relativa graduatoria.

Con il presente avviso di indagine di mercato il Co.re.com Veneto richiede di voler presentare le migliori offerte economiche
con riferimento ai due distinti incarichi professionali di seguito individuati.

Attesa l'unicità del procedimento istruttorio per la concessione dei benefici ex art. 45 Legge n. 448/98, nel quale gli
adempimenti del Dottore Commercialista/Revisore dei Conti sono intrinsecamente connessi con quelli del Consulente del
Lavoro ai fini della redazione della graduatoria, si rappresenta che - a parità di offerta economica - potrà costituire eventuale
titolo preferenziale l'esercizio delle professioni di dottore commercialista e consulente del lavoro in forma associata.

Incarico per Dottore Commercialista/ Revisore dei Conti

OGGETTO DELL'INCARICO

Per ogni domanda di accesso ai contributi di cui al D.M. n. 292 del 5 novembre 2004 "Regolamento recante nuove norme per
la concessione alle emittenti locali dei benefici previsti dall'art. 45 c. 3 della Legge 448/1998 e successive modifiche e
integrazioni", pervenuta dalle emittenti televisive venete in adesione al Bando di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico 7 Agosto 2014 pubblicato nella G.U. - Serie Generale - n. 221 del 13.09.2014 - si richiede:

La verifica delle dichiarazioni effettuate dalle emittenti televisive, rispetto a quanto indicato nelle rispettive scritture
contabili prodotte, per accertarne la piena rispondenza;

• 

Lo svolgimento degli approfondimenti necessari da accertare che i dati contenuti nelle scritture contabili prodotte da
ogni emittente televisiva dimostrino inequivocabilmente che le poste di cui alla voce "Ricavi delle vendite e delle
prestazioni" siano imputabili all'attività  televisiva  della  singola  emittente  per  la  quale  è  formulata  istanza  di
contributo e non da altri rami d'azienda, anche televisiva, gestiti dallo stesso soggetto;

• 

Il supporto alla predisposizione  della graduatoria  per la concessione  alle emittenti televisive  dei  benefici   ex  art.
 45,  comma  3,  della  Legge  23.12.1998,  n.  448 conformemente   a quanto disposto dal regolamento (D.M. 292 del
5.11.2004) per la successiva approvazione da parte del Co.re.com.;

• 

La stesura di una prima relazione inerente lo svolgimento dell'istruttoria delle domande pervenute e di una relazione
finale a prestazione conclusa;

• 

La verifica dell'esistenza di un sistema di separazione contabile;• 
La collaborazione per l'adempimento di tutti gli aspetti contabili previsti dal regolamento di cui al decreto del
Ministero delle Comunicazioni n. 292 del 5.11.2004 e del Decreto del Ministero per lo sviluppo economico 7 Agosto
2014, secondo le interpretazioni indicate dalle circolari di riferimento, fino all'approvazione definitiva della
graduatoria da parte del Corecom;

• 

La collaborazione con il soggetto individuato dal Co.re.com. per l'assistenza circa le attività della consulenza del
lavoro;

• 

La verifica della consistenza minima del patrimonio netto;• 
L'assistenza e il supporto alle attività del Co.re.com. previste dal D.M. 7 Agosto 2014.• 

Ai sensi del D.M. 7 Agosto 2014 la graduatoria deve essere predisposta entro il 22 Dicembre 2014.

REQUISITI

Il presente invito è rivolto a soggetti professionisti di comprovata esperienza in possesso del titolo di Dottore
Commercialista/Revisore dei Conti ed iscritti ai  relativi Albi professionali. Si richiede, inoltre, la conoscenza dei più diffusi
software informatici.

MODALITA'  E TERMINI

L'offerta economica onnicomprensiva, corredata da curriculum debitamente datato e sottoscritto, dal quale risultino l'iscrizione
al relativo Albo professionale, la data di iscrizione e le principali attività professionali prestate dopo l'iscrizione, dovrà indicare
il corrispettivo onnicomprensivo, i criteri e le modalità di calcolo del compenso richiesto facendo riferimento alle tariffe
professionali e indicare il tempo ritenuto necessario per eseguire la prestazione richiesta, nonché la conoscenza dei più diffusi
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software informatici.

L'offerta dovrà essere spedita al Co.re.com. tramite posta elettronica certificata  all'indirizzo:
corecom@consiglioveneto.legalmail.it.

La presente indagine di mercato si concluderà entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Burvet.

COMPENSO

L'importo presunto onnicomprensivo massimo per la prestazione richiesta è stabilito in Euro 9.000,00 (IVA e ogni altro onere
fiscale e previdenziale incluso).

Si specifica che la presente richiesta costituisce una semplice indagine di mercato e non vincola in alcun modo la scrivente
Amministrazione che si riserva anche la facoltà di non far luogo all'affidamento dell'incarico in base ad un suo insindacabile
giudizio.

Incarico per Consulente del Lavoro

OGGETTO DELL'INCARICO

Per ogni domanda di accesso ai contributi di cui al D.M. n. 292 del 5 novembre 2004 "Regolamento recante nuove norme per
la concessione alle emittenti locali dei benefici previsti dall'art. 45 c. 3 della Legge 448/1998 e successive modifiche e
integrazioni", pervenuta dalle emittenti televisive venete in adesione al Bando di cui al Decreto 7 Agosto 2014 si richiede:

La verifica che le emittenti che hanno presentato domanda siano in regola con il versamento dei contributi
previdenziali e di quanto previsto dall'art. 2 Decreto del Ministero delle Comunicazioni 5 novembre 2004, n. 292;

• 

L'individuazione del punteggio da attribuire a ciascuna delle emittenti, attraverso la valutazione degli elementi di cui
all'art. 4 Decreto del Ministero delle Comunicazioni 5 novembre 2004, n. 292;

• 

La verifica della correntezza contributiva di ogni emittente ed in genere di quanto previsto dall'art. 7 Decreto del
Ministero delle Comunicazioni 5 novembre 2004, n. 292;

• 

La stesura di una prima relazione inerente lo svolgimento dell'istruttoria delle domande pervenute e di una relazione
finale a prestazione conclusa;

• 

La collaborazione per l'adempimento di tutti gli aspetti relativi alla consulenza del lavoro previsti dal Regolamento
previsto dal Decreto del Ministero delle Comunicazioni 5 novembre 2004, n. 292 e del Decreto del Ministero per lo
sviluppo economico 7 Agosto 2014, secondo le interpretazioni  indicate dalle circolari di riferimento,  fino
all'approvazione  definitiva  della graduatoria da parte del Co.re.com.;

• 

La collaborazione con il soggetto individuato dal Co.re.com. per l'assistenza circa le attività contabili;• 
L'assistenza e il supporto alle attività del Co.re.com. previste dal D.M. 7 Agosto 2014.• 

Ai sensi del D.M. 7 Agosto 2014 la graduatoria deve essere predisposta entro il 22 Dicembre 2014.

REQUISITI

Il presente invito è rivolto a soggetti professionisti di comprovata esperienza in possesso del titolo di Consulente del lavoro e
iscritti nel relativo Albo professionale. Si richiede, inoltre, la conoscenza dei più diffusi software informatici.

MODALITA' E TERMINI

L'offerta economica onnicomprensiva, corredata da curriculum debitamente datato e sottoscritto, dal quale risultino l'iscrizione
al relativo Albo professionale, la data di iscrizione e le principali attività professionali prestate dopo l'iscrizione, dovrà indicare
il corrispettivo onnicomprensivo, i criteri e le modalità di calcolo del compenso richiesto facendo riferimento alle tariffe
professionali e indicare il tempo ritenuto necessario per eseguire la prestazione richiesta nonché la conoscenza dei più diffusi
software informatici.

L'offerta dovrà essere spedita al Co.re.com. tramite posta elettronica certificata  all'indirizzo:
corecom@consiglioveneto.legalmail.it.

La presente indagine di mercato si concluderà entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Burvet.

COMPENSO
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L'importo presunto onnicomprensivo massimo per la prestazione richiesta è stabilito in Euro 9.000,00 (IVA e ogni altro onere
fiscale e previdenziale incluso).

Si specifica che la presente richiesta costituisce una semplice indagine di mercato e non vincola in alcun modo la scrivente
Amministrazione che si riserva anche la facoltà di non far luogo all'affidamento dell'incarico in base ad un suo insindacabile
giudizio.

Il presente avviso è pubblicato sul Burvet e sul sito del Consiglio regionale del Veneto alla voce "Bandi e Avvisi".

Possono essere richieste informazioni alla dottoressa Annalisa Vegna: telefono 041 2701663,
email: vegnaa@consiglioveneto.it.

Il Dirigente Andrea Pagella
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(Codice interno: 283971)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Derivazioni - Pubblicazione avviso per domanda, presentata dalla

Ditta Favaro Ilaria, in data 05.05.2014 per ottenere la concessione di derivazione da falda sotterranea in comune di
Padova, per uso irriguo.

La Sig.ra Favaro Ilaria con sede in provincia di Padova (Padova), Via del Cristo, n° 318, ha presentato domanda in data
05.05.2014, per ottenere la concessione di piccola derivazione d'acqua pubblica, di l/s 0,1 da n°1 pozzo, localizzato al foglio
192, mappale 249, in Comune di Padova (Pd), Via del Cristo, 318 per Uso irriguo.

Ai sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali e motivati opposizioni e osservazioni, nonché domande concorrenti, potranno
essere presentate e depositate presso la sede della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione (Corso Milano, 20 -
Padova), entro e non oltre 30 (trenta) giorni successivi alla data di pubblicazione sul Burvet del presente avviso.

Prat. n. R2318

Il Direttore ing. Marco Dorigo
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(Codice interno: 283970)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Derivazioni - Pubblicazione avviso per domanda, presentata dalla

Ditta Garbo Lucio, in data 20.09.2014 per ottenere l'autorizzazione a terebrare pozzo e la concessione di derivazione da
falda sotterranea ad uso irriguo in comune di Arquà Petrarca.

La Ditta Garbo Lucio con sede in Padova (Padova), Via Mantova, n° 1/A, ha presentato domanda in data 20.09.2014, per
ottenere l'autorizzazione a terebrare pozzo la concessione di piccola derivazione d'acqua pubblica, di l/s 0,6 da n°1 pozzo,
localizzato al foglio 1, mappale 17, in Comune di Arquà Petrarca (Pd), Via Fontanelle, 29 per Uso irriguo.

Ai sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali e motivati opposizioni e osservazioni, nonché domande concorrenti, potranno
essere presentate e depositate presso la sede della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione (Corso Milano, 20 -
Padova), entro e non oltre 30 (trenta) giorni successivi alla data di pubblicazione sul Burvet del presente avviso.

Prat. n. 14/059

Il Direttore ing. Marco Dorigo
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(Codice interno: 284240)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno. Avviso di pubblicazione istanza della ditta Leonardo

Ianese in solido con la Società Partel S.r.l. per la derivazione d'acqua dal fiume Piave, in località Cunettone, in
territorio del comune di Santo Stefano di Cadore (BL), a uso idroelettrico.

La ditta Leonardo Ianese (C.F. NSILRD79E04G642X) di San Nicolò di Comelico in solido con la Società Partel S.r.l. (C.F. e
P.IVA 04604480261), sede legale a Valdobbiadene (TV) in Via Guicciardini n. 2/2, ha presentato istanza in data 04.08.2014,
acclarata in pari data al protocollo della Provincia di Belluno n. 34293, per ottenere la concessione a derivare dal fiume Piave,
in località Cunettone in territorio del comune di Santo Stefano di Cadore (BL), a quota m 920,00 s.l.m., moduli massimi 100,00
(litri al secondo diecimila) e medi 48,34 (litri al secondo quattromilaottocentotrentaquattro) di acqua, per produrre sul salto di
m 3,20 la potenza nominale media di kW 151,65 a uso idroelettrico, con restituzione nel medesimo fiume a quota m 915,90
s.l.m.. E' fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande in concorrenza.

Il Direttore Regionale ing. Salvatore Patti

410 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 105 del 31 ottobre 2014_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 283965)

REGIONE DEL VENETO
Sezione bacino idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione

avviso relativo istruttoria domanda della ditta Fontebasso Mirco per concessione di derivazione d' acqua in Comune di
Nervesa della Battaglia ad uso Igienico e assimilato. Pratica n. 5144

Si rende noto che la Ditta Fontebasso Mirco con sede in via delle Industrie, Nervesa della Battaglia in data 14.10.2014 ha
presentato domanda di concessione per derivare moduli 0.0011 d'acqua per uso Igienico e assimilato, scambio termico dal falda
sotterranea in via M. Bossi foglio 20 mappali 2255-2253 nel Comune di Nervesa della Battaglia. (pratica n. 5144)

 Ai  sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla Sezione bacino
idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso (ex Genio Civile di Treviso) entro  e  non  oltre  30 gg.  dalla  data di
pubblicazione  sul  BURV  del  presente avviso.

Ing. Alvise Luchetta
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(Codice interno: 284087)

REGIONE DEL VENETO
Sezione bacino idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione

avviso relativo all'istruttoria della domanda del Comune di Volpago del Montello per concessione di derivazione
d'acqua in Comune di Volpago del Montello ad uso scambio termico presso la scuola elementare di via Manin. Pratica
n. 5145.

Si rende noto che il Comune di Volpago del Montello con sede in piazza Ercole Bottani, Volpago del Montello, in data
02.10.2014 ha presentato domanda di concessione per derivare moduli 0.021 d'acqua per uso scambio termico dalla falda
sotterranea nel foglio 22 mappale 1880 nel Comune di Volpago del Montello presso la scuola elementare di via Manin. (pratica
n. 5145)

Ai  sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla Sezione bacino
idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso (ex Genio Civile di Treviso) entro  e  non  oltre  30 gg.  dalla  data di
pubblicazione  sul  BURV  del  presente avviso.

Ing. Alvise Luchetta
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(Codice interno: 284171)

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso istanze di concessione preferenziale per derivazione di acque superficiali e sotterranee divenute pubbliche ai

sensi del D.P.R. n. 238/99. Comune di Cibiana di Cadore (BL).

Sulle istanze di concessione preferenziale per derivazione di acque superficiali e sotterranee divenute pubbliche ai sensi del
D.P.R 238/99, (regolamento di attuazione della L. n. 36/94), elencate di seguito e situate nel Comune di Cibiana di Cadore, è in
corso la procedura per il rilascio dei relativi provvedimenti di concessione. Gli elaborati tecnici sono a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nell'orario d'ufficio presso lo Sportello Unico Demanio Idrico di Belluno dal giorno 31
ottobre 2014 per 20 giorni consecutivi. Eventuali osservazioni e/o opposizioni all'assentimento delle richieste concessioni,
potranno essere presentate allo Sportello Unico Demanio Idrico di Belluno oppure al Comune di Cibiana di Cadore, entro e
non oltre 30 gg. dalla data della presente pubblicazione sul B.U.R.V. 

N° pratica Bacino Richiedente Uso Portata media
l/s Corpo idrico Fg-mapp.

R/170 Piave Agnoli Dorotea e altri Igienico 0,30 Sorgente in loc. Paderno Fg. 9
mapp. 79

R/193 Piave Comune di Valle di
Cadore Igienico 0,20 Sorgente in loc. Copada

Bassa
Fg. 12
mapp. 22

Il Dirigente ing. Luca Soppelsa
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(Codice interno: 284075)

PROVINCIA DI ROVIGO
L.R. n. 11/2013 art. 22. Avviso pubblicazione albo provinciale delle Pro Loco e loro forme consortili, anno 2014.

Avviso pubblicazione albo provinciale delle Pro Loco e loro forme consortili, anno 2014 - aggiornato con delibera G.P. n.
69/19654 del 24/04/2012.

Determina n. 2861 del 09/10/2014.

L'albo è pubblicato nel sito internet: www.polesineterratraduefiumi.it, area tematica Servizi Turistici, voce Pro Loco e sul sito
internet della Regione Veneto.
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PROCEDIMENTI VIA

(Codice interno: 283586)

PROVINCIA DI BELLUNO
Comune di Agordo loc. Valcozzena. Ditta Luxottica S.r.l. - Modifica alle linee di trattamento galvanico. Procedura

di verifica (screening) ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006. Esclusione del Progetto dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale. Determinazione dirigenziale n. 1026 del 28/05/2014.

IL DIRIGENTE

... sentita la commissione provinciale VIA

.... omissis ....

DETERMINA

Di escludere dalla procedura di "Valutazione di Impatto Ambientale", di cui Titolo III della Parte II del D. Lgs. 152/2006 il
Progetto "Modifica alle linee di trattamento galvanico presso lo stabilimento Luxottica di Agordo loc. Valcozzena", trasmesso
dal proponente Luxottica S.r.l. - Agordo - con nota Prot. Provincia n. 6.296 del 11.02.2014, in quanto l'intervento in oggetto
non comporta significativi impatti sulle componenti ambientali.

... omissis ...

Il Dirigente Settore Ambiente e Territorio Arch. Paolo Centelleghe
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(Codice interno: 283598)

PROVINCIA DI BELLUNO
Comune di Feltre. Ditta Sapa Profili S.r.l. - Modifiche al reparto fonderia di alluminio secondario. Procedura di

verifica (screening) ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006. Esclusione del Progetto dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale. Determinazione dirigenziale n. 1912 del 30/09/2014.

IL DIRIGENTE

... sentita la commissione provinciale VIA

... omissis ...

DETERMINA

Di escludere dalla procedura di "Valutazione di Impatto Ambientale", di cui Titolo III della Parte II del D. Lgs. 152/2006 il
Progetto "Modifiche al reparto fonderia di alluminio secondario presso lo stabilimento Sapa Profili di Feltre", trasmesso dal
proponente Sapa Profili S.r.l. - Feltre - con nota Prot. Provincia n. 9.495 del 27.03.2014 e n. 30.128 del 08.07.2014, in quanto
l'intervento in oggetto non comporta significativi impatti sulle componenti ambientali.

... omissis ...

Il Dirigente Settore Ambiente e Territorio Arch. Paolo Centelleghe
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(Codice interno: 283587)

PROVINCIA DI BELLUNO
Comune di Longarone loc. Faè. Ditta Superbeton S.p.a. - Progetto di un impianto per il recupero di rifiuti derivanti

da attività edilizia. Procedura di verifica (screening) ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006. Esclusione del Progetto
dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. Determinazione dirigenziale n. 1656 del 27/08/2014.

IL DIRIGENTE

... sentita la commissione provinciale VIA

.... omissis ....

DETERMINA

Di escludere dalla procedura di "Valutazione di Impatto Ambientale", di cui Titolo III della Parte II del D. Lgs. 152/2006 il
Progetto "Impianto per il recupero di rifiuti derivanti da attività edilizia in loc. Faè - Comune di Longarone", trasmesso dal
proponente Superbeton S.p.a. - Susegana TV - con nota Prot. Provincia n. 22.076 del 19.05.2014, in quanto l'intervento in
oggetto non comporta significativi impatti sulle componenti ambientali.

... omissis ...

Il Dirigente Settore Ambiente e Territorio Arch. Paolo Centelleghe
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Acque

(Codice interno: 284326)

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO (AIPO), PARMA
Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 28 del 7 ottobre 2014

Ratifica della Quinta variazione al bilancio di previsione 2014, ai sensi dell'art. 7, comma 2, lettera e) dell'Accordo
Costitutivo dell'Agenzia e dell'art. 14 ter del Regolamento di Contabilità.

IL COMITATO DI INDIRIZZO

 "omissis"

DELIBERA

di ratificare il seguente atto direttoriale:1. 

n. 842 in data 22/08/2014 avente ad oggetto "Quinta variazione al Bilancio di Previsione 2014 ed assegnazione risorse ai
Dirigenti" che forma parte integrante della presente deliberazione, quale allegato A);

di prendere atto del parere positivo del Collegio dei Revisori, formulato nella seduta del 05/09/2014, con la seguente
precisazione:

2. 

"Il capitolo 201352 viene incrementato per garantire la copertura dell'intervento PV-E-1114, per l'importo complessivo di Euro
3.133.000,00, attuando una variazione in riduzione, in parte al capitolo 201952 e in parte al capitolo 201954";

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e
Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell'Agenzia http//www.agenziapo.it

IL PRESIDENTE Maurizio Conte
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Agricoltura

(Codice interno: 283972)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dell'Area tecnica competitività imprese n. 566 del 14 ottobre 2014

Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto. Misura 133. Bando DGR 644/14. Approvazione delle graduatorie
regionali ed individuazione delle domande finanziabili.

Il dirigente

decreta

1.   di approvare per la misura 133 ambito "Settore lattiero-caseario" l'elenco delle domande ammissibili per l'importo di spesa
ammessa e relativo contributo indicato in corrispondenza di ogni singola domanda, e di finanziare tutte le domande
impegnando un importo di contributo complessivo pari a Euro 1.513.203,68 (allegato A);

2.   di approvare per la misura 133 ambito "Settore vitivinicolo" l'elenco delle ammissibili per l'importo di spesa ammessa e
relativo contributo indicato in corrispondenza di ogni singola domanda, e di finanziare tutte le domande impegnando un
importo di contributo complessivo pari a Euro 2.206.601,61 (allegato B);

3.   di approvare per la misura 133 ambito "Altri settori e sistemi di qualità" l'elenco delle domande  ammissibili per l'importo
di spesa ammessa e relativo contributo indicato in corrispondenza di ogni singola domanda, e di finanziare tutte le domande
impegnando un importo di contributo complessivo pari a Euro 996.016,35 (allegato C);

4.   di pubblicare il presente decreto:

per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dalla deliberazione della
Giunta regionale n. 1499 del 20 settembre 2009 e s.m.i.;

• 

nel sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), sezione "Amministrazione trasparente" ai sensi d quanto
disposto dall'art. 26 del d.lgs. 33/2013.

• 

Il dirigente Luca Furegon
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(Codice interno: 283973)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dell'Area tecnica pagamenti diretti n. 568 del 14 ottobre 2014

Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007 - 2013. Modifica del decreto n. 500 del 16 settembre 2014 di
approvazione della graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili di misura 211 anno 2014.

Il dirigente

decreta

1.   di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, l'allegato A al
presente provvedimento che modifica per quanto attiene la finanziabilità delle domande indicate in premessa l'allegato A al
decreto 500 del 16 settembre 2014;

2.   di stabilire il finanziamento di tutte le domande ammissibili di cui all'allegato A per l'importo indicato a fianco di ciascuna;

3.   di stabilire che l'importo complessivamente finanziabile per la misura 211 passa da 12.307.071,97 a 12.764.363,73 euro e le
domande ammesse e finanziate passano da 2472 a 2497;

4.   di stabilire che la comunicazione ai beneficiari è effettuata cumulativamente pubblicando all'Albo dell'Agenzia e rendendo
disponibile sul sito web istituzionale dell'AVEPA, oltre all'elenco dei beneficiari anche le altre informazioni necessarie ai
beneficiari per il proseguo dell'impegno;

5.   di pubblicare il presente decreto:

per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dalla deliberazione della
Giunta regionale n. 1499 del 29 settembre 2011;

• 

nel sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi di quanto
disposto dall'art. 26 del d.lgs. 33/2013.

• 

Il dirigente Luca Furegon
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Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù

(Codice interno: 284135)

COMMISSARIO DELEGATO PER L'EMERGENZA DETERMINATASI NEL SETTORE DEL TRAFFICO E DELLA
MOBILITA' NEL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI TREVISO E VICENZA

Decreti di determinazione delle indennità dal n. 54 al n. 97 del 7 ottobre 2014
Decreto di determinazione dell'indennità definitiva di espropriazione, di asservimento e di occupazione temporanea per
la risoluzione delle interferenze SNAM RETE GAS S.P.A. - per ditte che hanno accettato. Interferenze n. 15 - 16 - 17 -
18 - 19 - SNAM R.G. D.P.R. 327/2001 e s.m.i. - artt. 20, 22/bis e 26 - Comune di Marostica (VI) - Bassano del Grappa
(VI) - Rosà (VI).

COMMISSARIO DELEGATO PER L'EMERGENZA DETERMINATASI
NEL SETTORE DEL TRAFFICO E DELLA MOBILITÀ NEL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI TREVISO E

VICENZA. 

Decreta: 

Art. 1) L'ammontare delle indennità di espropriazione, di asservimento e di occupazione temporanea  per i lavori riportati in
oggetto  e determinato nell'allegato A, che costituisce parte integrante del presente atto, stralcio allegato A. 
Art. 2) E' autorizzato il pagamento diretto agli aventi diritto delle indennità approvate, dopo aver accertato che non siano
intervenute opposizioni da parte di terzi entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente estratto, da eseguirsi ai
sensi del settimo comma dell'art. 26 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e dopo che gli stessi abbiano prodotto la documentazione di
cui all'ottavo comma dell'art. 20 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. 
Art. 3) Per l'esecuzione dei decreti sotto richiamati, si provvederà, mediante notifica degli stessi alle ditte interessate che dovrà
avvenire ai sensi dell'art.20, comma 4, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.
Art. 4) Omissis.
Art. 5) E' autorizzato il deposito dei saldi delle indennità approvate con i decreti sotto richiamati presso la Cassa Depositi e
Prestiti, qualora vi siano le condizioni di cui al 12° comma dell'art. 20 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
Interferenza n. 15 (SIS 842) - Metanodotto All.to Comune di Pianezze DN 100

Stralcio allegato A:

Decreto n. 54  del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 26  - foglio 13 mappale 502  superficie da occupare
temporaneamente mq. 650; foglio 13 mappale 576 superficie da occupare temporaneamente mq 120; foglio 13 mappale 574
superficie da asservire mq 55, superficie da occupare temporaneamente mq 60; foglio 13 mappale 387 superficie da occupare
temporaneamente mq 110; foglio 13 mappale 572 superficie da asservire mq 105, superficie da occupare temporaneamente mq
180. In ditta ALPETRANS S.R.L (proprietario) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 36.706,67 Euro.

Decreto n. 55 del 07.10.2014 - Comune di Marostica - C.t. numero piano 31  - foglio 13 mappale 286 superficie da asservire
mq. 5; foglio 13 mappale 95 superficie da asservire mq 1.385, superficie da occupare temporaneamente mq. 1.320; foglio 13
mappale 89 superficie da asservire mq 80, superficie da occupare temporaneamente mq 95; foglio 13 mappale 88 superficie da
asservire mq 1.825, superficie da occupare temporaneamente mq 70; foglio 13 mappale 87 superficie da asservire mq 2.550,
superficie da occupare temporaneamente mq 420; foglio 13 mappale 80 superficie da occupare temporaneamente mq 33. In
ditta BERTAZZO Alcide (proprietario) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 44.332,38 Euro.

Decreto n. 56  del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 33  - foglio 13 mappale 340  superficie da asservire
mq 450; foglio 13 mappale 354 superficie da asservire  mq 310. In ditta CADORE Luigi (proprietario) e SCREMIN Loretta
(proprietaria)- Indennità di asservimento 5.677,20 Euro.

Decreto n. 57  del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 34  - foglio 13 mappale 326  superficie da asservire
mq 2.235. In ditta CADORE Luigi (proprietario), SCREMIN Loretta (proprietaria) e CADORE AUTO S.n.c. di CADORE
Denis e C. (proprietario) - Indennità di asservimento 15.126,48 Euro.

Decreto n. 58  del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 35  - foglio 13 mappale 59  superficie da asservire
mq 312, superficie da occupare temporaneamente mq 312. In ditta CELI Luciano (proprietario) - Indennità di asservimento e di
occupazione temporanea 2.762,24 Euro.
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Decreto n. 59  del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 35  bis - foglio 13 mappale 581  superficie da
asservire mq 240, superficie da occupare temporaneamente mq 240. In ditta  DIESEL FARM SOCIETA' AGRICOLA
(proprietario) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 3.840,00 Euro.

Decreto n. 60  del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 36 - foglio 13 mappale 60 superficie da asservire
mq 880. In ditta BERNARDI Gabriella (proprietaria), BERNARDI Mario (proprietario) e BERNARDI Michele (proprietario) 
- Indennità di asservimento 6.573,60 Euro.

Decreto n. 61  del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 38 - foglio 13 mappale 39 superficie da asservire
mq 3.630, superficie da occupare temporaneamente mq 3.905. In ditta  SORIO Rosalucia (proprietario) - Indennità di
asservimento e di occupazione temporanea 30.867,10 Euro.

Decreto n. 62 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 43 - foglio 13 mappale 122  superficie da asservire
mq 1.240, superficie da occupare temporaneamente mq 1.240; foglio 13 mappale 330  superficie da asservire mq 480,
superficie da occupare temporaneamente mq 480; foglio 13 mappale 607  superficie da asservire mq 890, superficie da
occupare temporaneamente mq 890. In ditta  MERLO Maddalena (proprietaria) e VIVIAN Ferruccio (proprietario) - Indennità
di asservimento e di occupazione temporanea 33.834,09 Euro.

Decreto n. 63 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 43 bis - foglio 13 mappale 102  superficie da
asservire mq 1.325, superficie da occupare temporaneamente mq 1.325; foglio 13 mappale 134  superficie da asservire mq 320,
superficie da occupare temporaneamente mq 320; foglio 13 mappale 124  superficie da asservire mq 450, superficie da
occupare temporaneamente mq 450; foglio 13 mappale 161  superficie da asservire mq 1.120, superficie da occupare
temporaneamente mq 1.120. In ditta  MERLO Maddalena (proprietaria) e VIVIAN Ferruccio (proprietario) - Indennità di
asservimento e di occupazione temporanea 32.097,93 Euro.

Decreto n. 64 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 44 - foglio 13 mappale 327  superficie da asservire
mq 2.520, superficie da occupare temporaneamente mq 760. In ditta  BONTORIN Maria (proprietaria) e MERLO Carlo
(proprietario) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 23.669,93 Euro.

Decreto n. 65 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 48 - foglio 14 mappale 327  superficie da asservire
mq 1.500, superficie da occupare temporaneamente mq 490. In ditta  MERLO Carlo (proprietario) - Indennità di asservimento
e di occupazione temporanea 20.666,37 Euro.

Decreto n. 66 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 49 - foglio 14 mappale 168  superficie da asservire
mq 890. In ditta AGNOLIN Alessio (proprietario) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 7.713,63 Euro.

Decreto n. 67 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 50 - foglio 14 mappale 169  superficie da asservire
mq 345; foglio 14 mappale 162  superficie da asservire mq 550; foglio 14 mappale 163  superficie da asservire mq 2.560;
foglio 14 mappale 338  superficie da asservire mq 13. In ditta AGNOLIN Graziano (proprietario) - Indennità di asservimento e
di occupazione temporanea 30.557,16 Euro.

Decreto n. 68 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 51 - foglio 14 mappale 110  superficie da asservire
mq 1.600. In ditta AGNOLIN Teresa (proprietaria) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 11.952,00 Euro.

Decreto n. 69 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 53 - foglio 14 mappale 264  superficie da asservire
mq 520. In ditta FRISON Mauro (proprietario) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 7.020,00 Euro.

Decreto n. 70 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 54 - foglio 14 mappale 96  superficie da asservire
mq 1.182, superficie da occupare temporaneamente mq 112; foglio 14 mappale 149  superficie da asservire mq 150 . In ditta 
BORDIGNON Umberto (proprietario) e MUNARI Mariantonia (proprietaria) - Indennità di asservimento e di occupazione
temporanea 13.272,03 Euro.

Decreto n. 71 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 55 - foglio 14 mappale 63  superficie da asservire
mq 752, superficie da occupare temporaneamente mq 114; foglio 14 mappale 64  superficie da asservire mq 642, superficie da
occupare temporaneamente mq 202. In ditta MATTIELLO Chiara (proprietaria) - Indennità di asservimento e di occupazione
temporanea 10.522,46 Euro.

Decreto n. 72 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 57 - foglio 14 mappale 235  superficie da asservire
mq 2.080, superficie da occupare temporaneamente mq 350; foglio 14 mappale 150  superficie da asservire mq 205, superficie
da occupare temporaneamente mq 20. In ditta CARON Giovanni (proprietario) - Indennità di asservimento e di occupazione
temporanea 17.082,00 Euro.
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Decreto n. 73 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 90 - foglio 14 mappale 160  superficie da asservire
mq 150; foglio 14 mappale 291  superficie da asservire mq 1.270. In ditta CARON Daniele (proprietario) - Indennità di
asservimento 12.307,14 Euro.

Decreto n. 74 del  07.10.2014  - Comune di Marostica - C.t. numero piano 91 - foglio 14 mappale 148  superficie da asservire
mq 142. In ditta CARON Antonia (proprietaria), BORDIGNON Umberto (proprietario) e MUNARI Mariantonia (proprietaria)
- Indennità di asservimento 1.230,71 Euro.

Interferenza n. 16 (SIS 842) - Metanodotto Der. per Marostica DN 150

Stralcio allegato A: 
Decreto n. 76 del 07.10.2014 - Comune di Marostica - C.t. numero piano 64  - foglio 14 mappale 234 superficie da asservire
mq. 1.150. In ditta MOTTIN Sergio (proprietario) - Indennità di asservimento 9.967,05 Euro.

Interferenza n. 17 ( SIS 842) - Metanodotto All.to Comune di Nove 2^ presa DN 80 - Metanodotto All.to Smalvic DN 150

Stralcio allegato A: 
Decreto n. 75 del 07.10.2014 - Comune di Marostica - C.t. numero piano 63  - foglio 14 mappale 233 superficie da asservire
mq. 930, superficie da occupare temporaneamente mq. 465. In ditta MOTTIN Cesare (proprietario) - Indennità di asservimento
e di occupazione temporanea 7.107,91 Euro.

Decreto n. 77 del 07.10.2014 - Comune di Bassano del Grappa - C.t. numero piano 17  - foglio 26 mappale 284 superficie da
asservire mq. 1.200, superficie da occupare temporaneamente mq 1.200; foglio 26 mappale 715 superficie da asservire mq.
1.580, superficie da occupare temporaneamente mq 1.580. In ditta MOROSIN Agostino (proprietario) - Indennità di
asservimento 22.699,44 Euro.
Interferenza n. 18 ( SIS 842) - Metanodotto Pot. per Bassano del Grappa DN 250

Stralcio allegato A: 
Decreto n. 78 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 34  - foglio 9 mappale 321 superficie da asservire mq. 350,
superficie da occupare temporaneamente mq. 1.000. In ditta PERES Patrizia Paola (proprietaria) - Indennità di asservimento e
di occupazione temporanea 4.095,60 Euro.

Decreto n. 79 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 35  - foglio 9 mappale 505 superficie da asservire mq. 740,
superficie da occupare temporaneamente mq. 1.380. In ditta FERRARO Rossella Maria (proprietaria) e FERRARO Valentina
Agnese (proprietaria) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 7.836,45 Euro.

Decreto n. 80 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 46  - foglio 9 mappale 14 superficie da asservire mq. 120,
superficie da occupare temporaneamente mq. 40. In ditta LANDO Maria (proprietaria) - Indennità di asservimento e di
occupazione temporanea 1.046,22 Euro.

Decreto n. 81 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 47  - foglio 9 mappale 715 superficie da asservire mq. 905,
superficie da occupare temporaneamente mq. 905. In ditta FERRARO Bruno (proprietario) - Indennità di asservimento e di
occupazione temporanea 10.813,84 Euro.

Decreto n. 82 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 48  - foglio 9 mappale 43 superficie da asservire mq.
1.010, superficie da occupare temporaneamente mq. 1.930. In ditta FERRARO Bruno (proprietario) - Indennità di
asservimento e di occupazione temporanea 23.268,76 Euro.

Decreto n. 83 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 49  - foglio 9 mappale 237 superficie da occupare
temporaneamente mq. 400. In ditta FERRARO Domenico (proprietario), FERRARO Maria Luisa (proprietaria) e FERRARO
Teresa (proprietaria)  - Indennità di occupazione temporanea 159,00 Euro.

Interferenza n. 19 (SIS 842) - Metanodotto Dev. per Bassano del Grappa DN 150

Stralcio allegato A: 
Decreto n. 84 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 40  - foglio 9 mappale 858 superficie da asservire mq 510,
superficie da occupare temporaneamente mq. 510. In ditta FIORESE Maria (proprietaria), ZILIO Domenico (proprietario),
ZILIO Graziella (proprietaria), ZILIO Silvano (proprietario), ZILIO Bruno (proprietario), ZILIO Roberta (proprietaria) e
ZILIO Sonia (proprietaria) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 5.132,33 Euro.

Decreto n. 85 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 50  - foglio 9 mappale 45 superficie da asservire mq 45;
foglio 9 mappale 299 superficie da asservire mq 440; foglio 9 mappale 256 superficie da asservire mq 520; foglio 9 mappale
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1386 superficie da asservire mq 685 , superficie da occupare temporaneamente mq. 1.535; foglio 9 mappale 1388 superficie da
asservire mq 330, superficie da occupare temporaneamente mq. 550. In ditta SIMONETTO Domenico (proprietario) -
Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 22.593,27 Euro.

Decreto n. 86 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 51  - foglio 9 mappale 46 superficie da asservire mq 457.
In ditta TODESCO Ruggero (proprietario) - Indennità di asservimento 3.923,80 Euro.

Decreto n. 87 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 52  - foglio 9 mappale 982 superficie da asservire mq 630.
In ditta TODESCO Ettorina (proprietaria) - Indennità di asservimento 5.409,18 Euro.

Decreto n. 88 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 57  - foglio 9 mappale 1364 superficie da asservire mq
125, superficie da occupare temporaneamente mq 250; foglio 9 mappale 1366 superficie da asservire mq 80, superficie da
occupare temporaneamente mq 40; foglio 9 mappale 1385 superficie da asservire mq 26, superficie da occupare
temporaneamente mq 38; foglio 9 mappale 1387 superficie da asservire mq 15, superficie da occupare temporaneamente mq
11. In ditta BISINELLA Marino (proprietario) - Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 2.680,53 Euro.

Decreto n. 89 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 68  - foglio 9 mappale 1309 superficie da asservire mq 70;
foglio 9 mappale 47 superficie da asservire mq 275; foglio 9 mappale 250 superficie da asservire mq 530. In ditta ZILIO Luigi
(proprietario) - Indennità di asservimento 8.953,88 Euro.

Decreto n. 90 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 69  - foglio 9 mappale 999 superficie da asservire mq 515;
foglio 9 mappale 1001 superficie da asservire mq 500.  In ditta Società agricola S.r.l. - "La Dolfina" (proprietario) - Indennità
di asservimento 7.582,50 Euro.

Decreto n. 91 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 70 - foglio 9 mappale 972 superficie da asservire mq 355;
foglio 9 mappale 972 superficie da asservire mq 355. In ditta LOLLATO Damiano (proprietario e usufruttuario) e LOLLATO
Valeriano Antonio (proprietario e nudo proprietario) - Indennità di asservimento 6.597,68 Euro.

Decreto n. 92 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 71  - foglio 9 mappale 939 superficie da asservire mq 510,
superficie da occupare temporaneamente mq 510. In ditta ZILIO Primo (proprietario) - Indennità di asservimento e di
occupazione temporanea 5.898,24 Euro.

Decreto n. 93 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 71 bis - foglio 9 mappale 860 superficie da asservire mq
715, superficie da occupare temporaneamente mq 715. In ditta ZILIO Primo (proprietario) e FRIGO Assunta (proprietaria) -
Indennità di asservimento e di occupazione temporanea 6.907,25 Euro.

Decreto n. 94 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 72 - foglio 9 mappale 941 superficie da asservire mq 150,
superficie da occupare temporaneamente mq 150. In ditta ZILIO Primo (proprietario) - Indennità di asservimento e di
occupazione temporanea 3.375,53 Euro.

Decreto n. 95 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 73 - foglio 9 mappale 1324 superficie da asservire mq
1.050, superficie da occupare temporaneamente mq 1.485. In ditta BIZZOTTO Luigi (proprietario) - Indennità di asservimento
e di occupazione temporanea 13.562,37 Euro.

Decreto n. 96 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 73 A - foglio 9 mappale 1325 superficie da asservire mq
770, superficie da occupare temporaneamente mq 1.320. In ditta BIZZOTTO Antonio (proprietario) - Indennità di
asservimento e di occupazione temporanea 10.215,81 Euro.

Decreto n. 97 del 07.10.2014 - Comune di Rosà - C.t. numero piano 73 B - foglio 9 mappale 1326 superficie da occupare
temporaneamente mq 975. In ditta BIZZOTTO Eugenio (proprietario) - Indennità di occupazione temporanea 387,56 Euro.

Il Commissario Delegato Ing. Silvano Vernizzi
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(Codice interno: 278009)

COMUNE DI MONTEGROTTO TERME (PADOVA)
Estratto ordinanza pagamento saldo n. 33 del 15 luglio 2014

Lavori di realizzazione di una pista ciclabile lungo via Caposeda - 2° lotto. Pagamento saldo dell'indennità di esproprio
ex artt. 20, comma 6 e art. 26 D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell'art. 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001, si rende noto che con decreto n. 33 del 15.07.2014 è stato ordinato il
pagamento diretto a favore delle ditte concordatarie di seguito indicate della somma complessiva di Euro 27667,59 secondo gli
importi per ognuna indicate, a titolo di saldo dell'indennità di espropriazione accettata, per l'espropriazione degli immobili siti
in Montegrotto Terme di seguito elencati occorrenti per i lavori in oggetto:

a) C.T.: Fg. 4 mapp. 1581 sup. di ha. 0.00.27 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1581 area urbana di mq. 27 - Ditta: FURLAN
CLARA C.F. FRLCLR42P52F529S usuf per ¼ somma a saldo Euro. 126,90 - ZAMBONI DANIELE  C.F.:
ZMBDNL72B14G224Q, nudo prop. per ½ e prop. per ½, somma a saldo Euro. 61,10 - ZAMBONI RICCARDO C.F.:
ZMBRCR69D22G224E, usuf. Per ¼ somma a saldo Euro. 0,00;

b) C.T.: Fg. 4 mapp. 1580 sup. di ha. 0.00.01 Ditta: DALLA BONA AMEDEO C.F. DLLMDA30B13F529T prop. per 1/1
somma a saldo Euro. 23,50 da assoggettare a ritenuta fiscale del 20%;

c) C.T.: Fg. 4 mapp. 1585 sup. di ha. 0.00.09 - Fg. 4 mapp. 1583 sup. di ha. 0.00.46 - Fg. 4 mapp. 1589 sup. di ha. 0.00.03 - Fg.
4 mapp. 1587 sup. di ha. 0.00.15 - Ditta: INTERART DEL NEGRO SAS DI DEL NEGRO UMBERTO & C., c.f.: 
09649570158 e P.I.: 02325940282 prop. per 1/1 - somma a saldo Euro. 164,54 da assoggettare a ritenuta fiscale del 20%;

d) C.T.: Fg. 4 mapp. 1591 sup. di ha. 0.04.52 - Fg. 4 mapp. 1594 sup. di ha. 0.00.08 - Fg. 4 mapp. 1592 sup. di ha. 0.00.41 -
Fg. 4 mapp. 1595 sup. di ha. 0.00.13 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1595 area urbana di mq. 13 - Fg. 4 mapp. 1596 sup. di ha.
0.00.20 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1596 area urbana di mq. 20 - Ditta: TOSON GIUSEPPE C.F.: TSNGPP24D18I275P prop.
per 1/1 - somma a saldo Euro. 1219,80 da assoggettare a ritenuta fiscale del 20%;

e) C.T.: Fg. 4 mapp. 1597 sup. di ha. 0.00.54 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1597 area urbana di mq. 54 - Fg. 4 mapp. 1599 sup. di
ha. 0.00.04 - Ditta: GARON FRANCO  C.F.: GRNFNC36P01F529G prop. per 1/1 - somma a saldo Euro. 0,00;

f) C.T.: - Fg. 4 mapp. 1601 sup. di ha. 0.00.38 - Ditta: GARON FRANCO C.F.: GRNFNC36P01F529G proprietario per 7/9
somma a saldo Euro. 0,00 - GARON RUGGERO C.F.: GRNRGR68C05G224I prop. per 1/9 somma a saldo Euro. 0,00 -
GARON SIMONE C.F.: GRNSMN63R18G224N prop. per 1/9 somma a saldo Euro. 0,00;

g) C.T.: Fg. 4 mapp. 1602 sup. di ha. 0.00.27 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1602 area urbana di mq. 27 Ditta: MENGATO
LUIGINO C.F.: MNGLGN51R20F529V prop. per 1/1 somma a saldo Euro. 515,60;

h) C.T.: Fg. 4 mapp. 1603 sup. di ha. 0.00.05 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1603 area urbana di mq. 5 - Ditta:  GARON
FRANCO C.F.: GRNFNC36P01F529G prop. per 1/3 somma a saldo Euro. 39,28 - GARON RUGGERO C.F.:
GRNRGR68C05G224I prop. per 1/3 somma a saldo Euro. 39,28 - GARON SIMONE C.F.: GRNSMN63R18G224N prop. per
1/3 somma a saldo Euro. 39,29;

i) C.T.: Fg. 4 mapp. 1604 sup. di ha. 0.00.03 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1604 area urbana di mq. 03 - Ditta: SAVIO
MARIANO C.F.: SVAMRN52M19C544U prop. per 1/1 somma a saldo Euro. 94,00

j) C.T.: Fg. 4 mapp. 1606 sup. di ha. 0.03.08 Ditta: MARCON VITTORINA C.F.: MRCVTR48D64C812C prop. per 1/2
somma a saldo Euro. 931,95 da assoggettare a ritenuta fiscale del 20% - AIRONE INVEST SRL C.F. e P.I.: 04247150289
prop. per 1/2  - somma a saldo Euro. 931,95 da assoggettare a ritenuta fiscale del 20%;

k) C.T.: Fg. 4 mapp. 1608 sup. da asservire di ha. 0.02.36 - Ditta: GUIDETTI ANNA LIA  C.F.: GDTNNL46D65G224J prop.
per 1/2 somma  a saldo Euro. 393,00 da non assoggettare a ritenuta fiscale del 20% - GANGI CHIODO VALERIA  C.F.:
GNGVLR69S56F382K prop. per 1/2 somma a saldo Euro. 393,00 da non assoggettare a ritenuta fiscale del 20%;

l) C.T.: Fg. 4 mapp. 1610 sup. di ha. 0.10.61 Ditta: ZAINO FOODSERVICE SRL C.F. e P.I.: 04091960288 prop. per 1/1
somma  a saldo Euro. 9.017,40 da assoggettare a ritenuta fiscale del 20%;

m) C.T.: Fg. 4 mapp. 1612 sup. di ha. 0.00.04 - Ditta: ZANETTI SANTO C.F.: ZNTSNT41S01F529O prop. per 1/1 somma a
saldo Euro. 164,50 da assoggettare a ritenuta fiscale del 20%;
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n) C.T.: Fg. 4 mapp. 1613 sup. di ha. 0.00.19 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1613 area urbana di mq. 19 Ditta: CESAROTTO
GIULIA C.F. :  CSRGLI82L65G224L prop.  per  ½ somma a  sa ldo Euro.  329,00 -   ZANETTI LUCA C.F. :
ZNTLCU78C02G224N prop. per ½ somma a saldo Euro. 329,00;

o) C.T.: Fg. 4 mapp. 1614 sup. di ha. 0.02.97 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1614 area urbana di mq. 297 Ditta: TASINATO
ANTONIA C.F.: TSNNTN31R65F529M prop. per 6/12 e usuf. Per 3/12 somma a saldo Euro. 6828,95 - TURLON DARIO
C.F.: TRLDRA87D22G224E nudo prop. per 2/12 somma a saldo Euro. 1687,15 - TURLON DAVIDE  C.F.:
TRLDVD81M21G224J nudo prop.  per 2/12 somma a saldo Euro.  1687,15 -  TURLON EMANUELE  C.F.:
TRLMNL55R13F529X usuf ru t tuar io  per  3 /12  somma a  sa ldo  Euro .  964 ,10  -  TURLON MARCO  C.F . :
TRLMRC78A06G224Q nudo prop. per 2/12 somma a saldo Euro. 1687,15;

p) C.T.: Fg. 4 mapp. 1615 sup. di ha. 0.00.01 censito al C.F. Fg. 4 mapp. 1615 area urbana di mq. 1 - Ditta: BERTON RENE'
C.F.: BRTRNE72L31G224Q prop. per 1/2 somma a saldo Euro. 0,00 - PAVAN MARIANNA  C.F.: PVNMNN71S47G693V
prop. per 1/2 somma da corrispondere a saldo Euro. 0,00.

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Montegrotto Terme lì 15.07.2014 

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI Dott.ssa Chiara Scarin
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(Codice interno: 284059)

COMUNE DI SANTO STEFANO DI CADORE (BELLUNO)
Decreto esproprio n. 1 del 20 ottobre 2014

Progetto per il miglioramento accessibilità e ampliamento aree di servizio e manovra della centrale termica di
teleriscaldamento in comune di Santo Stefano di Cadore (BL).

 PREMESSO CHE:

Omissis 

DECRETA

1) è pronunciata l'espropriazione definitiva, disponendosi il passaggio del diritto di proprietà a favore del beneficiario
dell'espropriazione BIM BELLUNO INFRASTRUTTURE SPA, con sede in Belluno in Via Tiziano Vecellio, 27/29,
C.F./R.I./P.IVA 00971880257, sotto la condizione sospensiva che il presente decreto sia notificato ed eseguito entro il termine
perentorio di anni 2 (due) decorrenti dalla data di emissione e che della sua esecuzione siano effettuate le annotazioni e le
comunicazioni previste dal 5^ comma dell'art. 24 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.., dei beni così di seguito catastalmente
identificati e nei confronti dei sotto indicati proprietari:

Foglio Mappale Mq Importo indennità di
espropriazione

Confini

Nord Sud Est Ovest

30 656 (ex 593) 81,00

24.585,00

Mapp. 607
Mapp.
658 (ex
596)

Mapp.
657 (ex
593)

Mapp. 614

30 658 (ex 596) 366,00
Mapp. 614

Mapp.
659 (ex
596)

Mapp.
283

Mapp. 659 (ex
596)

Intestatari

quota Nome Cognome Nato a Il Codice fiscale

100 Eredi Pellizzaroli
Italo

2) è altresì disposta, a favore di BIM BELLUNO INFRASTRUTTURE SPA, con sede in Belluno in Via Tiziano Vecellio,
27/29, C.F./R.I./P.IVA 00971880257, la costituzione di servitù definitiva di passaggio condotta interrata, interessante parte
della particella nr. 657 ex 593 del foglio nr. 30 del Comune di Santo Stefano di Cadore per una estensione di m. 7,00 in
lunghezza e m. 2,50 in larghezza e costituita da nr due tubazioni in acciaio del diametro di 150/250 mm., preisolate, e meglio
identificata con colore blu nella planimetria catastale scala 1: 1000, allegata al presente provvedimento quale sua parte
integrante e sostanziale, sempre sotto la condizione sospensiva che il presente decreto sia notificato ed eseguito entro il termine
perentorio di anni 2 (due) decorrenti dalla data di emissione e che della sua esecuzione siano effettuate le annotazioni e le
comunicazioni previste dal 5^ comma dell'art. 24 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii..; Per effetto dell'imposizione del diritto di
servitù, la Società BIM Belluno Infrastrutture S.p.A., anche tramite propri incaricati, potrà accedere e/o transitare liberamente
ed in ogni tempo sulle porzioni dei beni asserviti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione,
l'esercizio e le eventuali riparazioni dell'opera. Su tali porzioni, sulle quali potrà peraltro essere esercitato il normale uso, i
proprietari, salvo autorizzazione scritta di BIM Belluno Infrastrutture S.p.A., dovranno astenersi dal compiere qualsiasi atto
che possa rappresentare pericolo od ostacolare il libero passaggio, diminuire l'uso e l'esercizio della servitù o renderla più
incomoda; 

RENDE altresì NOTO 

che l'esecuzione del presente provvedimento avverrà mediante l'immissione nel possesso degli immobili da parte del
Responsabile dell'Ufficio Espropri con il personale ausiliario del caso, contestualmente alla quale verrà redatto il relativo
verbale, nonché lo stato di consistenza degli immobili stessi; il verbale d'immissione nel possesso e lo stato di consistenza
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verranno redatti in contraddittorio con le ditte espropriate o, nel caso di loro assenza, con la presenza di almeno due testimoni
che non siano dipendenti del beneficiario dell'espropriazione;

che lo stato di consistenza può essere compilato anche successivamente alla redazione del verbale di immissione in possesso,
senza ritardo e prima che venga mutato lo stato dei luoghi;

che il presente decreto sarà notificato ai proprietari, nelle forme degli atti processuali civili, precisando che l'immissione in
possesso delle aree in località Medola necessarie per i lavori di cui all'oggetto avverrà in data 10 novembre 2014 alle ore 11,00
e pertanto entro il termine previsto al comma 1) dell'art. 24 del D.P.R. 327/01;

che in calce al presente provvedimento sarà indicata la data dell'avvenuta immissione in possesso e verrà trasmessa copia del
relativo verbale all'ufficio per i registri immobiliari, per l'annotazione; dell'avvenuta immissione in possesso sarà inoltre data
comunicazione all'ufficio regionale competente alla tenuta degli atti delle procedure espropriative ai sensi dell'articolo 14 del
DPR 327/2001;

che il presente decreto sarà inviato entro cinque giorni per la pubblicazione in estratto sul BUR, e che sarà registrato e trascritto
senza indugio presso i competenti uffici a cura e spese del beneficiario dell'esproprio;

che entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul BUR i terzi aventi diritto potranno proporre opposizione,
decorso tale termine in assenza di impugnazione, anche per il terzo l'indennità resta fissata nella somma depositata;

che avverso il presente decreto le ditte espropriate potranno ricorrere avanti al TAR del veneto nel termine di 60 giorni dalla
notifica o dall'avvenuta conoscenza o presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
medesima notifica o avvenuta conoscenza;che una volta trascritto il presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili
espropriati potranno essere fatti valere esclusivamente sull'indennità ai sensi dell'articolo 25 comma 3 del DPR 327/2001;che
ogni informazione può essere richiesta al responsabile del procedimento come in intestazione.

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI geom. Danilo SCATTOLO
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Statuti

(Codice interno: 279450)

COMUNE DI CASSOLA (VICENZA)
Deliberazione Consiglio comunale n. 48 del 23 luglio 2014

Modifiche ed integrazioni allo statuto comunale per l'istituzione del Presidente del Consiglio comunale.

all'art. 16, comma 3, dopo le parole "Sono organi del Consiglio Comunale" aggiungere "il Presidente"

dopo l'art. 16 aggiungere i seguenti articoli:

Art. 16 bis Il Presidente del Consiglio comunale

1 Il Presidente del Consiglio comunale è eletto dal Consiglio comunale nel suo seno, a scrutinio segreto, nella prima seduta
dopo la convalida degli eletti e, in caso di successiva vacanza dell'ufficio, nella prima seduta utile dopo la vacanza medesima.

2 L'elezione del Presidente non è valida se non è fatta con la presenza di due terzi dei componenti il Consiglio e a maggioranza
assoluta di voti.

3 Se dopo due votazioni nessun candidato ha ottenuto la maggioranza assoluta di voti, si procede ad una votazione di
ballottaggio fra i candidati che hanno ottenuto, nella seconda votazione, il maggior numero di voti, ed è proclamato Presidente
quello che ha conseguito il maggior numero di voti.

4 Se a seguito della seconda votazione i candidati da ammettere al ballottaggio sono più di due a causa di parità di voti, è
ammesso al ballottaggio il candidato più anziano di età.

5 Salva diversa disposizione della legge, in caso di assenza o impedimento del Presidente, le funzioni sono assunte dal
Consigliere Anziano.

Art. 16 ter Compiti del Presidente

1 Il Presidente è organo di garanzia dell'esercizio delle funzioni degli organi del Consiglio comunale e dei singoli Consiglieri.

2 Salva diversa disposizione di legge, il Presidente convoca e presiede il Consiglio comunale, predispone l'ordine del giorno
dei lavori consiliari assicurando in ogni caso l'iscrizione degli oggetti richiesti dal Sindaco.

3 Il regolamento del Consiglio comunale disciplina i compiti e i poteri del Presidente nei rapporti con il Sindaco e con gli altri
organi del Consiglio comunale.

Art. 16 quater Dimissioni e mozione di sfiducia del presidente

1 Le dimissioni del Presidente, presentate al Consiglio comunale, sono perfette ed efficaci dalla data di acquisizione delle
stesse al protocollo del Comune e da tale data sono irrevocabili.

2 Il Presidente cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla
maggioranza assoluta dei componenti il consiglio comunale. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei componenti il consiglio comunale e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre
trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede alla elezione del nuovo presidente in una delle
sedute successive; nel frattempo la presidenza del consiglio è assunta dal consigliere anziano.

3 Se il Presidente presenta le dimissioni prima dell'apertura della discussione sulla mozione di sfiducia, l'oggetto viene d'ufficio
ritirato dall'ordine del giorno dei lavori consiliari.

Il Vicesegretario Moro dott. Nico
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(Codice interno: 281658)

COMUNE DI VALLADA AGORDINA (BELLUNO)
Delibere Consiglio n. 22 del 12 settembre 2014 e n. 38 del 25 settembre 2014

Modifiche allo statuto del comune di Vallada Agordina.

- Il testo dell'articolo 3 è sostituito dal seguente: "Art. 3 - Albo Pretorio - 1. E' individuato, ai sensi della normativa vigente,
l'Albo Pretorio per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti". - All'articolo 5,
dopo il comma primo, secondo periodo, viene inserito un terzo periodo, con il seguente testo: "Il Comune di Vallada Agordina
ispira la propria azione all'applicazione del principio di rappresentanza femminile e maschile; a tal fine è assicurata la presenza
di entrambi i sessi negli organi collegiali non elettivi, nonché negli organi collegiali di enti, aziende ed istituzioni da esso
dipendenti".; - Al Titolo I la parola "elettivi" viene eliminata; nell'intitolazione dell'articolo 6 la parola "elettivi" viene
eliminata; nel testo dell'articolo 6 la parola "elettivi" viene eliminata; - Dopo l'articolo 8 viene inserito il seguente: ART. 8-BIS
- Linee programmatiche di mandato - Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, sono
presentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare
durante il mandato politico - amministrativo. Con cadenza almeno annuale il Consiglio provvede, in sessione straordinaria, a
verificare l'attuazione di tali linee da parte del Sindaco e dei rispettivi assessori e comunque entro il 30 settembre di ogni anno.
E' facoltà del Consiglio provvedere ad integrare, nel corso della durata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche,
le linee programmatiche, sulla base esigenze e delle problematiche che dovessero emergere in ambito locale. Al termine del
mandato politico - amministrativo, il Sindaco presenta all'organo consiliare il documento di rendicontazione dello stato di
attuazione e di realizzazione delle linee programmatiche. - All'articolo 9, coma primo, la parola "scritti" viene eliminata;
all'articolo 9, il comma secondo viene sostituito dal seguente: "La consegna viene effettuata mediante posta elettronica
certificata; in alternatva la consegna può essere concordata con gli interessati, anche tramite posta elettronica ordinaria o altra
modalità prescelta. La scelta di trasmissione diversa dalla posta elettronica certificata deve essere espressamente indicata dal
consigliere, che solleva così l'Amministrazione da ulteriori obblighi di notificazione".; all'articolo 9 il comma sesto, secondo
periodo, viene eliminato; all'articolo 9, al comma settimo, seconda parte, l'inciso "purché intervengano almeno 4 membri" è
sostituito dal seguente: "purché intervenga almeno un terzo dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco".; -
All'articolo 11, al comma 2) l'inciso "in due" è sostituito dal seguente: "dalla legge".; all'articolo 11, al comma 3) l'inciso "la
metà dei" è sostituito dalla parola "i".; all'articolo 11, al comma 3) il secondo periodo viene eliminato.; - All'articolo 14,
comma terzo, viene eliminato il secondo periodo; - All'articolo 17, comma primo, viene eliminata la parola dimissioni; -
All'articolo 56, il testo viene integralmente sostituito dal seguente: ART. 56 - Regolamenti I regolamenti entrano in vigore
dopo il quindicesimo giorno dalla loro pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune, salvo termine diverso stabilito nel
provvedimento di approvazione. Nel caso di urgenza i regolamenti possono essere dichiarati immediatamente eseguibili con il
voto espresso dalla maggioranza dei componenti dell'organo competente ad approvarli.

IL SEGRETARIO COMUNALE GIACOMO D'ANCONA
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Trasporti e viabilità

(Codice interno: 283559)

PROVINCIA DI TREVISO
Decreto Presidente della Provincia n. 109560 del 14 ottobre 2014

Decreto di approvazione della declassificazione di un tratto della sp 26 "Pedemontana del Grappa" nei comuni di Borso
del Grappa e Crespano del Grappa.

PROT. N° 109560

DECRETO DI APPROVAZIONE

DELLA DECLASSIFICAZIONE DI UN TRATTO DELLA S.P. 26 "PEDEMONTANA DEL GRAPPA" NEI
COMUNI DI

BORSO DEL GRAPPA E CRESPANO DEL GRAPPA

IL PRESIDENTE

- Visto l'art. 2 del D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e gli artt. 2, 3 e 4 del DPR n. 495 del 16.12.1992 che definiscono e classificano
le strade e  regolamentano i loro passaggi di proprietà fra gli enti proprietari;

- Visto l' art. 94 della L.R. n. 11 del 13.04.2001 e le deliberazioni della Giunta Regionale n. 2042 del 03.08.2001 e n. 1150 del
10.05.2002 regolanti la classificazione e declassificazione amministrativa delle strade;

- Viste le deliberazioni consiliari, n. 23 del 12.05.2014 del Comune di Borso del Grappa e n. 29 del 03.06.2014 del Comune di
Crespano del Grappa, di approvazione del declassamento a strada comunale di un tratto della S.P. 26;

- Visto la deliberazione di Consiglio Provinciale n. 29/103582/2014 del 29.09.2014 di approvazione del declassamento a strada
comunale di un tratto della S.P. 26 ricadente nei Comuni di Borso del Grappa e Crespano del Grappa;

- Visto il Verbale di consistenza e delimitazione n. 31/2013 del 03.10.2013 relativo al tratto da declassare:

D E C R E T A

E' approvata la declassificazione a strada comunale del tratto di Km 0+150 del vecchio tracciato della S.P. 26 "Pedemontana
del Grappa", ricadente nei Comuni di Borso del Grappa e Crespano del Grappa, dall'intersezione con Via Cao di Gorghe
all'intersezione al Km 14+900 del nuovo tracciato della S.P. 26, come individuato nella planimetria allegata al Verbale di
consistenza e delimitazione n. 31/2013.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Treviso, 14/10/2014

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI TREVISO Leonardo Muraro
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Urbanistica

(Codice interno: 283945)

PROVINCIA DI VENEZIA
Delibera Giunta Provinciale n. 128 del 10 ottobre 2014

Presa d'atto e ratifica dell'approvazione in sede di conferenza di servizi decisoria del piano di assetto del territorio del
comune di Venezia.

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

1.   di prendere atto delle risultanze della conferenza dei servizi decisoria conclusasi in data 30.09.2014 con l'approvazione del
Piano di Assetto del territorio del Comune di Venezia, come da verbale prot. prov. 81228/2014 del 02/10/2014, allegato sub A)
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

2.   di ratificare, ai sensi dell'art. 15, comma 6, della L.R. 11/2004, l'approvazione del Piano di Assetto del territorio del
Comune di Venezia avvenuta in sede di conferenza dei servizi decisoria di cui al precedente punto del dispositivo, comprese le
indicazioni e raccomandazioni da considerare in sede di gestione del piano e nei successivi atti pianificatori;

3.   di dare atto che ai sensi dell'art. 15, comma 7, della L.R. 11/2004 il suddetto Piano di Assetto del Territorio diverrà efficace
quindici giorni dopo la pubblicazione nel BUR, a cura della Provincia, del provvedimento di approvazione (verbale della
Conferenza di Servizi di cui al precedente punto 1.) e della presente deliberazione di ratifica. 

La suestesa proposta di deliberazione viene approvata con voti unanimi legalmente espressi

Con successiva separata votazione palese e unanime, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai
sensi e per gli effetti dell'art. 134, co. 4 del D.Lgs 267/2000, per i motivi d'urgenza indicati in premessa

Allegato A (omissis)

Il testo integrale, comprensivo di allegato è consultabile nell'albo pretorio on - line della Provincia di Venezia:
www.provincia.venezia.it

Gli elaborati in formato digitale sono consultabili e scaricabili dal sito del Comune di Venezia:
https://portale.comune.venezia.it/pat/

Gli elaborati in formato cartaceo sono consultabili:

presso il Comune di Venezia,  Direzione Sviluppo del Territorio - Palazzo Contarini Mocenigo - San Marco 3980 - 30124
Venezia

presso il Servizio Pianificazione Territoriale e Urbanistica della Provincia di Venezia - Centro Servizi - Via Forte Marghera,
191 - 30173 Mestre-Venezia

La Presidente Francesca Zaccariotto
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